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SILENZIO DELLE PARTI IMPEGNATE NELLO SNERVANTE TIRO ALLA FUNE: NESSUNA SOLUZIONE IN VISTA 


Angoscioso stallo nella vicenda Moro 
Ordine di cattura per nove terroristi 


Perché <no» 


Il secco «no» del governo ap- 
poggiato dalla unanimità dei 
partiti ha posto fine a una se- 
rie di supposizioni che si sta- 
vano diffondendo nell'opinione 
pubblica alimentate dalla vo- 
lontà di non lasciare nulla di 
intentato per salvare Aldo: Mo- 
ro. Dobbiamo riconoscere che 
la maggior parte degli italiani, 
pur sperando nella liberazione 
di Moro, non ha mai avuto 
dubbi sull’atteggiamento .che 
deve tenere lo Stato di fronte 
alle Br, Per chiarirci le idee 
è forse opportuno riaffermare 
alcuni punti. 

Il primo, fondamentale, è che 
nessun cedimento è ammissi- 
bile davanti agli ultimatum de- 
gli assassini. Cedere vorrebbe 
dire rinunciare alle prerogati- 
ve dello Stato parlamentare, 
rinnegare le leggi e la giusti 
zia, sconfessare l'uguaglianza 
dei cittadini, giustificare il cri- 
mine — che politico o comune 
sempre delinquenziale è —; si- 
gnificherebbe minare le basi 
su cui sì reggono il nostro si- 
stema sociale e la nostra. ci- 
viltà. 

Secondo punto da meditare, 
Le Br tentano di capovolgere 
la situazione giuridica e umana 
sostenendo. che il «no» dello 
Stato le costringe ad uccidere 
Aldo Moro. E' intanto una tesi 
assurda. Ma, a parte questo, 
non dimentichiamo che nella 
loro «corsa al massacro» non 
è in gioco la vita di un solo 
uomo, cioè di Aldo Moro, Se 
le Br ottenessero il baratto, 
sarebbe in pericolo la vita di 
tanti altri uomini probi e one- 
sti, che si troverebbero inermi 
‘di fronte al trionfo dei delin- 
quenti sicuri di &vete in ogni 
momento l'impunità non sol- 
tanto per i reati del passato, 
ma anche per quelli futuri. 

Umanità? Sentimenti di pietà? 
Noi ci commoviamo nel leg- 
gere le appassionate parole di 


Paolo VI che supplica in gi- 
nocchio, e in nome della fra. 
tellanza in Cristo, gli «uomini 
delle. Brigate Rosse». Ma di 
questo e di ‘altri appelli uma- 
hitari le Br si fanno cinica. 
mente beffe. Basti ricordare 
l’irrisione con cui accennano 
al messaggio del Papa nel loro 
comunicato n. 8, Esse vogliono 
soltanto che Paolo VI o la Ca- 
ritas o chiunque altro siano 
autorizzati a trattare a. nome 
dello Stato italiano; hanno un 
disegno politico evidente: la 
legittimazione del «partito ar- 
mato», E questo segnerebbe la 
resa dello Stato. 

Allora precisiamo un altro 
punto. Il riconoscimento delle 
Br non porterebbe solo in li- 
bertà i capi delle canaglie, ma 
provocherebbe anche la rottura 
del patto costituzionale. Questo 
Vieta (art. 18) «associazioni e 
movimenti che perseguono sco- 
bi politici mediante un’organiz- 
zazione di carattere militare». 
La stessa Costituzione (art. 49) 
non ammette l’esistenza di 
«partiti armati, ma di partiti 
operanti con metodo democra- 
tico». 

Riaffermare questi punti in- 
derogabili ci sembra doveroso 
proprio nella ricorrenza del 25 
aprile, nella celebrazione di 
un grandioso evento di popolo 
che ha guerreggiato a viso a- 
perto ed ha avuto 200 mila 
morti e feriti per riscattare 1° 
Italia. dall’oppressione nazista 
e fascista. Non si insulti la 
memoria di chi è morto nella 
lotta di Liberazione o nei la- 
ger con certi obbrobriosi acco- 
stamenti di frasi contenute nei 
bollettini delle Br. Chi. sì è 
battuto contro la sopraffazio- 
ne nazista aveva il sostegno di 
tutto il Paese. Chi oggi invece 
con dubbi ed omissioni fian- 
cheggia nell’occulto le Br è 
solo un complice di assassini. 


f. bi 


Sono ritenuti coinvolti nella strage e nel sequestro di via Fani - Tre nomi nuovi 
e forse estranei alle Br assieme a quelli, già noti, di Alunni, Gallinari e compagni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I nove ordini di 
cattura per la strage di via 
Fani e il rapimento di Moro, 
la cui emissione era nell'aria 
da alcuni giorni, sono stati 
firmati ieri dal sostituto pro- 
curatore della repubblica, In- 
felisi, che conduce le indagini 
sul sanguinoso agguato del 16 
marzo scorso, Le persone col- 
pite dal provvedimento sono: 
‘Prospero Gallinari, Corrado 
Alunni, Enrico Bianco, Patri- 
zio Peci, Susanna Ronconi, O- 
riana Marchionni, Franco Pin- 
na, Valerio Morucci e Adria- 


non resterà inascoltato», 


il segri 
dato legittimità internazionali 


contesta le accuse di concorso 
in omicidio plurimo, sequestro 
di persona e partecipazione a 
banda armata, 

I primi sei sono da tempo 
ritenuti militanti delle Brigate 
rosse; Pinna, Morucci e la 
‘Faranda, sarebbero estranei 
alle Br: un tempo appartene- 
vano a «Potere operaio», di 
recente sarebbero entrati nell 
orbita dell’«Autonomia ope- 
raia», La Faranda è la moglie 
separata dell'assistente univer- 
sitario ‘Rosati, che qualche 
mese fa è stato arrestato con 


Ancora un’intercessione 
del segretario dell'Onu 


NEW YORK — Il segretario generale dell'Onu, Kurt 
Waldheim, ha formulato ieri un nuovo appello «ai membri 
delle Brigate rosse» affinché la vita di Moro sia risparmiata. 
Questo il testo del messaggio, che Waldheim ha formulato 
in lingua italiana e in lingua inglese, e che è stato ritrasmesso 
«ìn diretta» dalla televisione italiana, via satellite: 

«Ho continuato a seguire da vicino gli sviluppi della 
vicenda di Aldo Moro, e in diverse occasioni ho formulato 
appelli per la sua liberazione, Ora, secondo le ultime infor- 
mazioni giuntemi, le cose sono entrate in una fase decisiva. 
Voi certamente sapete di avere attratto, con le vostre richie 
ste, l’attenzione del mondo intero. Ma \idovreste certamente 
riconoscere anche che la continuata detenzione del signor 
Moro, con la terribile angoscia che essa provoca alla sua 
famiglia e alle persone che ovunque seguono la vicenda, può 
soltanto danneggiare i vostri obiettivi, quali che essi siano. 

«Pertanto rivolgo ancora una volta a voi il più pressante 
appello affinché risparmiate la sua vita. Vi chiedo di rila- 
sciarlo immediatamente, Una simile azione sarà accolta con 
sollievo in tutto il mondo, e tutti coloro i quali consacrano 
la loro vita alla ricerca di un mondo in cui regni una mag- 
giore giustizia e um |maggiore benessere sociale plaudiranno 
a questa mossa. Confido sinceramente che questo appello 


L'appello di Waldheim ha suscitato una certa perplessità 
tra. gli osservaw»x politici a New York: essi si chiedono se 
il etario dell’Onù, con il nuovo messaggio, nontabbia 
le alle Brigate rosse, La questione 
è stata sollevata da alcuni (ma altri dicono che non è perti 
nente). perché, per la prima volta, il massimo rappresentante 
della comunità delle nazioni si è rivolto ai rapitori di Moro 
chiamandoli col loro nome, così come aveva fatto il Papa 
nella sua lettera di sabato 22. 


DIFFUSO UN DOCUMENTO DAGLI AMICI DEL LEADER D.C. PRIGIONIERO 


Chi scrive non è il «vero» Moro 


Le lettere a sua firma diffuse dalle Br costituiscono «un tentativo di distruggere 
la fisionomia dell’ostaggio, tentativo colpevole quanto la minaccia di ucciderlo) 


. DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «L'on, Aldo Moro 


che conosciamo, con la sua vi. | 


sione spirituale, politica e giu- 
ridica che ne ha ispirato il con- 
tributo alla stesura della stessa 
Costituzione repubblicana, non 
è presente nelle lettere dirette 
a Zaccagnini, pubblicate come 
sue: esse costituiscono un ten- 
tativo di. distruggere la fisiono- 
mia di Moro, tentativo colpe- 
vole quanto la minaccia di uc- 
ciderlo». Così affermano, in un 
documento reso noto ieri, nu- 
merose personalità del mondo 
cattolico e accademico, «amici 
di vecchia data di Aldo Moro». 

Tra i primi firmatari vi sono 
l’ex arcivescovo di Torino, car- 
dinale Pellegrino, l’arcivescovo 
di Cosenza, mons. Selis, l'ex 
presidente dell’«Unesco» Vitto- 
tino Veronese, i professori Ga- 
briele De Rosa, Pietro Scoppo- 
la, padre Enrico di Rovasenda, 
Ermanno Gorrieri, Paolo Prodi, 
Vittore Branca e Federico Ales- 
sandrini, L'iniziativa, già nell’ 
aria da diversi giorni, si è con- 
cretizzata dopo l’ultima lettera 
fatta pervenire — a firma di 
Moro BI segretario democri- 
stiano. 

«Ci siamo decisi a uscire pub- 
blicamente — spiega il prof. 
Paolo Prodi — perché l’ultima 
lettera, più palesemente delle 
altre, testimonia la completa 
estraneità spirituale e morale 
di Moro». Ma qual è lo scopo 
che i firmatari si prefiggono 
con questa iniziativa? «Noi — 
dice ancora Prodi — siamo ami. 
ci dell'on. Moro da molti anni 
® possiamo testimoniare la sua 
coerenza morale e il suo valore. 
Oggi più che mai, quindi, è ne- 
cessario difendere la sua figura 
morale, più che quella fisica». 

«Nel documento, gli amici di 

Toro aggiungono che «l'irrime- 
diabile colpa di un eventuale, 
Assurdo omicidio ricade soltan- 
to sugli esecutori materiali e 
Eli organizzatori di esso; le Bri- 
Bate rosse non possono illuder- 
SÌ di scaricare su altri il peso 
di una condanna a morte che lo 
Stato italiano non riconosce in 
Nessun caso». 

Come dicevamo, l'iniziativa, 

discussa nei giorni scorsi 
ra le personalità che hanno ffir- 
mato il documento, si è resa 
Urgente dopo l'ultimo, tragico 
Messaggio che il presidente del. 
la De ha inviato a Zaccagnini, 
n esso — secondo Prodi — 
È è raggiunto ogni limite nel- 
coercizione della volontà di 


La famiglia 


scrive a Moro 


ROMA — Il «Giorno» di 
‘oggi pubblica una lettera în- 
dirizzata, in data 25 aprile, 
dalla famiglia ad Aldo Mo- 
To, Eccone il testo: «Caro 
Papà, sentiamo il bisogno, 
dopo tanti giorni, di farti 
giungere, con queste poche 
righe, un segno del nostro 
affetto, Il pensiero di ogni 
momento ti è dedicato con 
un amore nuovo, di giorno 
in giorno più consapevole 
di ciò che tu sei e sei stato 
per noî e non soltanto per 
noi. Tocchiamo con mano 1’ 
affetto che hanno per te le 
più differenti persone: dai 
tuoi collaboratori e amici ai 
bimbi, alla gente che ogni 
giorno ci scrive cose care 
per te. He 

«In questa abbia- 
mo scoperto, ognuno a suo 
modo, che ci hai regalato 
insospettate risorse di forza 
morale e di amore, E pro-' 
prio ‘per questo, ;pur nella 
nostra grande debolezza, sia- 
mo oggi immensamente for- 
ti ed Sale Con con 
la preghiera e con le opere, 
la speranza di riaverti con 
noi e di riabbracciarti, An- 
na sta bene e con particolare 
amore ti pensa, ricordando 
ogni cosa bella da te ricevi. 
ta. Ti amiamo profondamen- 
te. La tua famiglia». 


un uomo». Per questo, Pietro 
Scoppola ha rotto gli indugi e, 
dopo un rapido giro di telefo- 
nate in tutta, Italia, nelle quali 
‘ha sottoposto ai primi 32 firma: 
tari il testo del documento, lo 
ha reso ieri mattina di pub- 


blico dominio. In serata, com-. 


tinuavano a giungere nuove a- 
desioni di personalità del mon- 
do cattolico, tra cui Giuseppe 
Lazzati, Silvio Golzio e Leonar- 
do Benevolo. 

R. R. 


Decifrato troppo tardi 


il piano del rapimento? 


BERNA — Un portavoce del 
ministero della giustizia svizze- 
ro si è rifiutato, ieri, di fare 
commenti a una notizia di 
stampa secondo cui Gabriele 
Kroecher Tiedemann, una ter: 


3 


rorista della «Frazione armata 
rossa», in attesa di giudizio, po- 
trebbe aver avuto a che fare 
con la preparazione del rapi- 
mento di Aldo Moro. Secondo 
la notizia in questione, la po- 
lizia avrebbe trovato. la terro- 


| rista in possesso di un piano 


cifrato relativo al rapimento, 
ma la decifrazione sarebbe av- 
venuta solo dopo che il seque- 
stro di Moro era stato già at- 
tuato. «Non facciamo commen- 
ti su congetture di questo ge- 
nere» ha detto il portavoce. 

Fonti ufficiali hanno intanto 
dichiarato che la Kroecher Tie- 
demann e Christian Moeller, 
ambedue catturati Jo scorso di. 
cembre dopo uno scontro a fuo; 
co sul confine franco-svizzero, 
saranno probabilmente proces- 
sati, in Svizzera, nel prossimo 
giugno; secondo le fonti, 1’ 
istruttoria nei confronti dei due 
terroristi tedeschi è stata chiu- 
sa: le accuse vanno dal tenta. 
to omicidio alla violazione del- 
le leggi di confine. Nella spara- 
toria del 20 dicembre scorso, 
una guardia confinaria svizzera 
rimase gravemente ferita. 

La Kroecher Tiedemann ha 26 
anni, gli investigatori ritengo- 
no che faccia parte del nucleo 
centrale della «Frazione arma- 
ta rossa», la famigerata banda 
terroristica tedesco-occidentale, 
Condannata nel 1973 per il ten- 
tato omicidio di un agente te- 
desco, la giovane donna venne 
liberata due anni dopo, con al 
tri estremisti, in cambio del ri. 
lascio dell’esponente democri- 
stiano di Berlino Peter Lorenz. 
In base a un mandato di cattu- 
ra internazionale, la donna è 
anche accusata di aver parteci: 
pato all’azione terroristica del 
dicembre 1975 contro la sede 
dell’Opec a Vienna, Le autorità 
sospettano che la Kroecher Tie- 
demann sia strettamente legata 
a «Carlos», il misterioso terro- 
rista sudamericano. 

Sia la donna sia Christian 
Moeller sono detenuti nel car- 
cere di Berna; secondo le fonti, 
i due hanno opposto un totale 
silenzio agli investigatori sul 
loro ruolo nell’organizzazione 
terroristica. In un rapporto 
sulle attività della polizia di 
‘Berna, pubblicate ieri, si legge 
intanto che «vi sono pochi dub- 


.|bi sul fatto che operazioni ter- 


roristiche (nella Germania occi- 
dentale) siano state almeno in 
parte preparate in Svizzera, 
procurando armi, tenendo, riu- 


nioni e approntando nascon- 
digli». ‘ 


TAGLIATO DA ULTRA’ 


un cavo della Tv 


ALASSIO — Il cavo del 
primo canale collegato al ri- 
petitore della Rai-Tv, nella 
zona di San Bernardo, pres- 
so Alassio, è stato tagliato la 
notte scorsa da un sedicente 
«Gruppo rosso ligure», che 
ha rivendicato l’azione con 
un comunicato scritto su un 
foglietto e trovato dagli inqui- 
renti presso la porta di in- 
gresso del locale dov'è situa- 
to il cavo. 

«I brigatisti rossi — dice il 
comunicato — attaccano la 
Rai per la liberazione dei tre- 
dici compagni tenuti in carce 
re. Li vogliamo liberi in cam- 
bio di Moro». 


na Faranda. A tutti, Infelisi © 


Continuano 


l'accusa di partecipazione a 
banda armata. 

Non si sa su quali elementi 
il magistrato abbia fondato i 
capi di accusa contenuti negli 
ordini di cattura; comunque, 
già da alcuni giorni Infelisi 
aveva apprestato i provvedi 
menti che ieri ha firmato, con- 
segnandoli al dott. Spinella, 
dirigente della «Digos», e al 
nucleo investigativo dei cara- 
binieri. 

Da rilevare che i primi cin- 
que nomi che figurano nell’ 
elenco dei ricercati per l’im- 
boscate di via Fani sono di 
brigatisti le cui foto furono 
diffuse dal Viminale il giorno 
dopo la strage; tra questi, 
‘Prospero Gallinari e Corrado 
Alunni hanno certamente avu- 
to un ruolo di rilievo all’in: 
terno del «gruppo storico» del- 
le Brigate rosse. Gallinari, fi- 
glio di contadini, è nato 27 an- 
ni fa in un paesino nei din: 
torhi di Reggio Emilia; i suoi 
studi si conclusero alla secon: 
da media: lavorò per un certo 
periodo nei campi, poi si tra- 
sferì a Milano, dove per un 
paio di anni fu occupato in 
una fabbrica, 

Tornò a Reggio Emilia nel 
1969 dove, dopo aver conosciu- 
to il brigatista Ognibene, par- 
tecipò al cosiddetto «gruppo 
dell'appartamento», del quale 
facevano parte anche Lauro 
Azzolini e Alberto Franceschi- 
ni, Gallinari, detto anche «Ga- 
leno», venne fermato per la 
prima volta nel 1971, durante 
una manifestazione; tre anni 
più tardi fu arrestato per de- 
tenzione di una pistola e finì 
nel carcere di Treviso, da dove 
evase il 2 gennaio scorso, con 
altri dodici detenuti. 


Corrado Alunni, di 31 anni, 


ebbo i primi contatti con le 
Brigate rosse qliando era ope- 
raio alla. Sit-Siemens, all'ini. 
zio degli Anm 7). Nel, 1973 
passò alle clandestinità, ma 
il suo nome rimase nell’om- 
bra fino all’irruzione della po- 
lizia nel «covo» di Pavia, nel 
1976. De allora Alunni viene 
indicato come il leader della 
più recente e intrasigente «ge- 
nerazione» di brigatisti, che 
avrebbe avuto il compito di 
organizzare la «colonna ro- 
mana» delle Br. 

Il nome di Patrizio Peci è 
legato a quello del brigatista 
Walter Alasia, l'impiegato uc- 
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri a Sesto San 
Giovanni (Milano), che ha 
dato il nome alla «colonna mi- 
lanese delle Br), Peci 25 


assalto a un’armeria di Viter- 
bo il giorno di Ferragosto del. 
lo scorso-anno. I due avevano 
affittato un appartamento a 
Tarquinia (Viterbo). Dell’ uo- 
mo esiste una foto segnaleti- 
ca, non così della donna, La 
polizia sospetta che il loro 
trasferimento da Genova nel 
Lazio sia collegato al potenzia. 
mento della «colonna romana» 
delle Br. 


Finora sconosciute come ap- 
partenenti alle Brigate sono 
le ultime tre persone accusa- 
te: Adriana Faranda, 28 anni, 
è la moglie separata di Luigi 
Rosati, l'assistente universi. 
tario arrestato il 31 gennaio 
scorso dalla «Digos», in un ap- 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


Leone: ritrovare gli ideali 


ROMA — In occasione del 
XXXIII anniversario della Li- 
berazione, il Capo dello Stato 
Leone ha presenziato nella ca- 
Pitale a due brevi cerimonie, 
all’Altare della Patria (nella 
telefoto Ansa) e alle Fosse Ar- 
deatine, accompagnato dalle 
autorità militari. Nella circo- 
stanza e tenute presenti le 
drammatiche ore della Repub. 
blica, il Presidente ha rilascia 


to questa dichiarazione: 

«Nella vita dei popoli vi so. 
no momenti di buio, momenti 
che sembrano disperati, e il 
nostro popolo ne ha conosciu- 
ti. Ma quando ha trovato unità 
d’intenti ha anche saputo, at- 
traverso lotte aspre e sangui- 
nose, scrivere nella storia da- 
te luminose come quella del- 
la Liberazione che oggi cele- 
briamo. 


«Ora ci troviamo dinanzi ad 
un'’insidia perfida e sanguino- 
sa. Dobbiamo ritrovare la fe- 
de negli stessi ideali che ci 
hanno dato un Paese libero, e 
la fede nelle capacità dell’u- 
manità di vincere la barbarie, 

«Se ritroveremo questi va- 
lori potremo sperare nella ri-. 
presa del Paese che non può 
essere innanzitutto che una ri- 
presa spirituale», 


LA STORICA DATA SENTITA SULLA PELLE DI FRONTE ALLA NUOVA SFIDA DEL TERRORE 


Ricordando il 25 aprile 


Ingrao: il culmine di un attacco alla democrazia - Craxi: se uccidono un «prigioniero di guerra» 
è logico trattarli da «criminali di guerra» - Il Pri propone strumenti eccezionali antiterrorismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Non è stata una 
giornata di celebrazioni rituali. 
L'attacco alle istituzioni demo- 
‘eratiche condotto dalle Briga- 
te rosse, ha riproposto con 
drammatica urgenza i temi che 
furono i fili conduttori dell’ 
azione che trentatré ‘anni fa 
poxtarono alla definitiva scon- 
fitta del fascismo. 

Dopo il tragico 116 marzo, ed 
141 giorni di angosciante atte- 
sa, il Paese è cambiato e sai 
ora, con certezza che per supe- 
rare la trappola infemale del 
terrorismo occorre riprendere 
la strada della Resistenza. E' 
su questo tasto che hanno bat- 
tuto ieri tutti gli interventi po- 
litici. Ancora una volta la Ca- 
mera ed il Senato sono rimasti 
aperti nonostante la giornata 
festiva, segno ‘evidente delle 


ore gravi che vengono scandite 
dall’agghiacciante ricatto allo 
Stato e alle stesse concezioni 
fdi giustizia e di civiltà del 
‘Paese, 

‘Anche le sedi dei partiti so- 
mo state presidiate dai dirigen- 
ti mon impegnati nei comizi per 
il.25- aprile, accomunati. dal. ti 
more dell'invio di un muovo ci- 
nico e funesto messaggio. da 
parte delle Brigate rosse. Inve- 
ce niente, e l'attesa, snervante, 
prosegue con, quel filo di spe 
ranza che, sino all'ultimo, è le- 
‘cito ‘e giusto icoltivare. Quella 
speranza alla quale tutti i diri- 
genti democristiani hanno fat- 
to riferimento nei brevi scambi 
di battute avuti con i giornali. 
isti sotto la. sede centrale del 
partito a piazza del Gesù, 

Accanto ai dinigenti della De, 
riuniti anche ieri nello studio 


di Zaccagnini in seduta perma- 
mente, si sono stretti ieri ideal- 
mente tutti gli uomini politici 
dei partiti democratici nei lo- 
ro discorsi commemorativi del- 
l'anniversario della Liberazione. 

Il. rapimento dell’on. Moro 
non può essere considerato, in- 
fatti, un problema di esclusiva 
mertinenza della ‘Dc ma chiama 
direttamente in causa tutte le 
istituzioni democratiche. Lo ha 
Ticordato ieri a Livomo il pre- 
‘sidente della Camera, l'on. Im 
grao, «Oggi — ha detto — è 
questo patrimonio ad essere 
minacciato, Il rapimento dell’ 
‘on. Moro e l'uccisione della sua 
scorta sono il culmine di un 
attacco che mira ad annullare 
questa muova democrazia che 
abbiamo cominciato a icostrui. 
Te con la Resistenza». 

‘Un pericolo messo in eviden- 


NUOVO AUSPICIO FORMULATO DAL PAPA A DIECIMILA PELLEGRINI 


anni, di. Ascoli Piceno — fu 
infatti individuato la prima 
volta attraverso un carteggio 
scoperto in una base brigati- 
sta a San Benedetto del Tron- 
to, dov'erano custoditi volan- 
tini e appunti di cui molti 
uguali a quelli trovati in casa 
di Alasia. E' indicato come ap- 
partenente alla «colonna mi- 
lanese». 

Susanna Ronconi, 27 anni, 
figlia di un ufficiale dell’aero- 
nautica, si iscrisse nel 71 al- 
la facoltà di scienze politiche 
a Padova, e in questa fase ade- 
rì alla sinistra extraparlamen- 
tare, per passare successiva- 
mente ai gruppi clandestini 
armati. Il nome della brigati- 
sta saltò fuori dalla documen- 
tazione trovata nel «covo» di 
Robbiano di ‘Mediglia, sco- 
perto dopo la morte di Gian- 
giacomo Feltrinelli. 

Enrico Bianco e Oriana Mar- 
chionni, entrambi ventiseien- 
ni, marito e moglie, sono in- 
vece balzati alla ribalta della 
cronaca recentemente: sono 
accusati di aver compiuto un 


Roma — Proseguono i controlli, a 40 giorni dal rapimento di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


\CITTA' DEL VATICANO — 
Il pensiero di Paolo VI è sem- 
pre alla tragica vicenda di Al- 
do Moro, nonostante il tono 
sprezzante con il quale le Bri- 
gate rosse, nel loro comuni- 
cato n. 8, hanno mostrato di 
respingere il suo estremo ap: 
pello di sabato scorso. Anche 
îerì mattina il Pontefice ha 
parlato con tono trepidante e 
commosso del presidente della 
De, nel contesto di un discor- 
so rivolto a diecimila pelle- 
grini abruzzesi, A 

Il vescovo di Pescara, mon- 
signor Jannucci, in un indiriz- 
zo d’omaggio, aveva rilevato 
che Paolo VI si è mostrato în 
questi giorni «disposto a scen- 
dere coraggiosamente perfino 

nella fossa dei leonî, quando 


sì trattasse di aiutare ‘o sal- 
vare l'uomo»; e il Pontefice, 
nella sua risposta, ha sottoli- 
neato le «esperienze penose 
delle vicende del mondo con-. 
temporaneo, e oggi, in parti- 
colare, della diletta terra d'Ita- 
lia, funestata da troppi epìsodiì 
di odio e dì violenza»: poi, le- 
vando gli occhi dal discorso 
scritto che aveva tra le mani, 
Paolo VI ha improvvisato con 
voce commossa, suscitando un 
prolungato applauso: «Diamo 
un :pensiero a chi manca a 
questa riunione, e potete ben 
pensare chi sia». 

Col gruppo degli abruzzesi 
era anche il vicesegretario del- 
la De, Gaspari, che il Papa ha. 
trattenuto a breve colloquio; 
«Esprimiamo la speranza che 
l'on. Moro sia restituito alla 


i blocchi stradali 


Moro, Qui un blocco sull’Aurelia con carabinieri e soldati 


<Un pensiero a chi manc@» 


sua famiglia e al Paese», gli 
ha detto. Subito dopo, l'on. 
Gaspari ha dichiarato ai gior- 
nalisti che Paolo VI gli era 
apparso «molto colpito», e che 
«spera în Dio e nella preghie- 
ra dì tutti». È 
L'«Osservatore Romano» di 
ieri sera definiva «orribile» la 
minaccia delle Brigate rosse di 
uccidere Moro se non saranno 
liberati tredici detenuti; e ag- 
giungeva? «E’ ancora’ un mo- 
mento di attesa carico di dram- 
maticità. Le parole contenute 
nel volantino diffuso dai ter- 
roristi sono brutali, sprezzan- 
ti, terribili. Nei cuori non sì 
è spento, tuttavia, îl filo della 
speranza che possa prevalere, 
infine, la logica della ragione 
su quella della violenza e del- 
l’odio, e che ì rapitori di Moro 
rinuncino a versare altro san- 
que. C'è un’unica via di uscita 
possibile, che l'intero Paese ai- 
tende sperando: la liberazione 
di Moro senza condizioni, chie- 
sta anche dal Santo Padre, che 
si è appellato all'umanità di 
coloro che lo tengono prigio- 
niero. R 


«In questo contesto assume 
particolare valore — insisteva 
il giornale vaticano — la per- 
severanza dell’iniziativa della 
Caritas, disattesa in queste 


i lunghe e trepidanti ore di at- 


tesa. La speranza di un con- 
tatto attraverso l'ufficio roma- 
no o quello di Friburgo dell’ 
organizzazione internazionale 
cattolica non viene meno in 
quanti aborriscono dal pensie- 
ro di un freddo, inverosimile 
assassinio. Non a caso è stato 
ricordato, proprio in questi 
giorni, che îl primo atto dell 
Italia democratica è stato la 
soppressione della pena di 
morte come scelta di civiltà e 
di umanità. La Caritas Inter- 
mationalis ha riaffermato che 
ogni mediazione possibile, per 
suo tramite, era e resta solo 
quella indicata nel toccante 
appello del Santo Padre». 

Il giornale vaticano sì dì- 
chiara peraltro în pieno accor- 
do con il fermo atteggiamen- 
to del governo italiano nel re- 
spingere le richieste «assurde» 
delle Brigaie rosse per la libe- 
razione di persone responsa 
bili di gravi reati o în attesa 
di giudizio per atti violenti: 
Non è ipotizzabile — ha scrit- 
to l'’Osservatore” — un atteg- 
giamento diverso. 


Filippo Pucci 


za anche dai socialisti che, ie- 
tri mattina, hanno riunito nella 
sede di via del Corso gli esper- 
ti giuridici e di diritto del par- 
tito. Al termine Craxi ha iscrit- 
to un articolo che l'«Avantil» 
pubblica questa mattina. 

«La richiesta delle Brigate 
rosse — scrive il segretario so- 
cialista — è assurda e irreali. 
stica, Da essa ne deriverebbero 
conseguenze imprevedibili e in. 
controllabili. Anche la guerra, 
‘che è le più spaventosa delle 
condizioni volute dall'uomo 
non icancella il principio etico 
della salvaguardia, ove possibi- 
de, della vita umana. Chi alte- 
srando — aggiunge (Craxi — i 
‘termini della questione, dice 
‘che Moro è un prigioniero di 
guerra deve sapere comunque 
che i prigionieri di guerra non 
si uccidono. Chi lo fa è un eri. 
minale di guerra e come tale, 
allora, dovrebbe essere trat 
tato». 

A questa sorta di «avverti. 
mento» fa riscontro la posizio- 
me dei repubblicani che oggi si 
‘chiedono se oltre a dire no al 
ricatto dei terroristi, non sia 
giunto il momento di predi: 
sporsi a combattere il terrori. 
smo con tutti gli strumenti «an 
(che eccezionali» che la Costitu 
zione consente. Per il Pri occ 
‘corre ora precedere e non utal- 
lonare l’escalation terroristica, 
rendendosi conto che la demo. 
crazia è ridotta nel nostro Pae- 
se sull’orlo del precipizio». 

‘Secondo. il quotidiano del 
partito repubblicano «è difficile 
#® doloroso invocare strumenti 
eccezionali. Ma se le forze de- 
imocratiche non saranno capa: 
ci di difendere loro, in prima 
persona, questa Repubblica, 
servendosi della solidarietà o- 
perante tra i partiti costituzio- 
nali, della. richiesta pressante 
che viene dalla pubblica opinio- 
ne, ci sarà qualcun altro, pri. 
ma 0 poi, a candidarsi per ri- 
portare l'ordine». 

«Gi vollero vent'anni e una 
‘guerra perduta — ammonisce 
icon realistica amarezza ‘La Vo. 
ce Repubblicana” — per libe- 
marsi di un regime mato solo 
perché la classe dirigente non 
seppe adoperare l'energia ne 
cessaria». 

Da parte sua il direttivo na- 
zionale di Democrazia proleta 
Tia ha diffuso un comunicato 
sulla vicenda Moro, «Con la ri- 
chiesta perentoria della libera- 
zione dei tredici detenuti in 
cambio della vita di Aldo Moro 
— è detto — le Brigate rosse 
pretendono dimostrare una for. 
za che non hanno nella loro 
guerra privata, che è guerra 
contro le masse popolari italia. ' 
me e non contro il' potere de 
mocristiano, Non è fonza il sa- 
rrificare vite umane provocan. 
do la ripulsa e la condanna di 
tutto un Paese. Ma proprio per 
questo “— sostiene Dp — rite 
miamo insensato l'atteggiamen- 
to di assoluta chiusura alla 
trattativa reso dalle maggiori 
forze politiche». |» 

Allo stato attuale delle cose, 
messuna riunione è prevista a 
Palazzo Chigi. La risposte alle 
Tichieste dei brigatisti data dal 
governo attraverso il comitato 
interministeriale per la sicurez: 
Za è un’inequivocabile confer. 
ma della posizione illustrata a 
suo tempo dallo stesso presi. - 
Kente del (Consiglio Andreotti 
alla Camera e della linea di 
iconidotta successivamente tenu- 
ta dal governo, Del resto, anche 
la. riunione del’ Cis dell'altro 
pomeriggio ha avuto principal: 
‘mente lo scopo di mettere a 
punto il linguaggio della rispo. 
sta e non.certo quello di discu. 
‘tere sulla sostanza della posi. 
zione del governo. 


Tommaso Genisio 
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Valanghe di fio 


s° ", 


Manifestazione 
indetta 
dai sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Un pellegrinaggio 
incessante si è svolto ieri in via 
Fani: alle nove una manifesta- 
zione indetta dalla Federazione 
sindacale unitaria — cui ha pre- 
so parte il segretario generale 
della Cisl, Macario — ha fatto 
confluire sul luogo della stra- 
ge dei cinque uomini. della 
scorta di Moro una folla con 
striscioni sui quali campeggia. 
vano soritte che accomunavano 
l'anniversario della ILiberazio- 
ne al.«no» all ricatto delle Bri- 
gate rosse. Centinaia di perso- 
me hanno deposto mazzi e coro- 
ne di fiori, mentre alcune don. 
ne cambiavano i fiori appas- 
siti. 

«Alla manifestazione in via Fa- 
mi indetta dalla Federazione u- 
nitaria hanno: preso parte, ol- 
tre al segretario generale della 
Cisl, Macario, i segretari con- 
federali Ciancaglini, Marcone, 
Romei e Spandonaro della Cis], 
Garavini e Didò della (Cgil, Ra- 
vecca della Uil ed il segretario 
generale aggiunto della Cisl, 
Cammiti. 

Dopo aver deposto una coro- 
na di alloro sul luogo dell’ecci- 
dio, i rappresentanti della fe- 
derazione hanno sostato a'lun- 
go in silenzio, dando inizio ai 
«tumi di guardia» che, con la 
partecipazione di delegazioni di 
lavoratori, sono proseguiti per 
l’intera giornata a testimonian- 
za «della mobilitazione popola- 
Te e dell’impegno del sindacato 
nella lotta per la libertà e la 
democrazia così atrocemente 
minacciate». Questi concetti so- 
no stati ripresi in una dichia. 
razione che il segretario gene- 
talle della Cisl, Macario, ha fat- 
to al termine della manifesta. 
zione. |» 

«Insieme ai caduti di via Fa- 
ni intendiamo ricordare — ha 
detto, tra l’altro, Macario — le 
ormai innumerevoli vittime 
che, appartenenti alle più di- 
verse classi sociali, da piazza 
Fontana in qua, hanno pagato 
con il sangue il pedaggio della 
libertà e quello della difesa e 
della sopravvivenza delle istitu- 
zioni democratiche». 

A tutti, caduti o feriti, «va il 
nostro ricondo grato, come a 
coloro che hanno più di tutti 
testimoniato la continuità mo- 
rale e politica con la grande 
eredità della Resistenza ed i 
valori che l’ispirarono e che 
hanno costituito la pietra ango- 
lare della Repubblica». «In que. 
sto ricordo — ha detto ancora 
Macario — associamo, con sen 
timenti di ansia e di trepida- 
zione, l’om. Moro su cui pende, 
anello certo non ultimo di una 
catena di atrocità e di infamie, 
la minaccia di morte». 

«Con questi sentimenti riaf- 
fermiamo la ferma determina: 
zione del movimento sindacale 
e della classe lavoratrice di lot- 
tare contro i di; i eversivi, 


‘ contro i terroristi di tutte le ri- 


sme, contro le Brigate rosse, 
nemici mortali dello Stato de- 
mocratico e repubblicano e di 
quell'evoluzione libera e civile 
del nostro Paese che — ha con- 
cluso Macario — costituisce 1' 
ispirazione profonda delle lotte 
democratiche del movimento o- 
bperaio italiano». «Pea 
‘Anche una corona di fiori con 
il nastro «I magistrati e gli av: 
vocati comunisti del Foro di 


| Roma» è stata deposta in via 


Fani, sul luogo della strage de- 
gli uomini della scorta dell’on. 
Moro, 

Nel pomeriggio migliaia di 
giovani della Federazione gio- 
vanile comunista hanno fatto in 
silenzio, guidati dal segretario 
dell'organizzazione Massimo D’ 
Alema, un corteo da piazza Wal- 
ter Rossi. in via Mario Fani. 
D'Alema, tra il silenzio genera- 
le, ha deposto due corone di 
fiori nel posto dove è avvenuto 
l'eccidio della scorta di Moro. 

Sul luogo centinaia di mazzi 
di fiori hanno continuato ad 
ammucchiarsi per tutta la gior- 


‘nata irtsieme alle corone che 


sono state deposte da parte di 
associazioni partigiane e di par- 
titi. Cè anche chi ha propo 
sto di cambiare nome a via 
Fani: su un cartello posto al 
‘centro di una corona della con- 
federazione romana della Cgil- 
CislUil è infatti scritto «via 16 
marzo», la data dell’eccidio. 


U. C. 


* 


Il caso del sequestro di Al- 
do Moro ha riportato alla me- 
moria numerosi episodi terro- 
ristici del passato. Uno che 
presenta rilevanti analogie è 
quello relativo all’ esponente 
politico tedesco Peter Lorenz, 
anch’egli appartenente ad un 
partito cristiano democratico, 
che qui viene ricostruito. 


‘BONN — L'esponente cri-' 
stiano - democratico di Berli- 
no Ovest, Peter Lorenz, ju 
rapito ‘il 3 marzo del 1975. 
Cinque giorni più tardi î capi 
dei governi di alcuni «Laen- 
der» federali rimisero in. li 
bertà cinque detenuti che era- 
no stati già condannati a pe- 
ne detentive fra gli otto e i 
dodici anni di reclusione. La 
decisione fu presa d'accordo 
fra i ministri degli interni dei 
«‘40n90v» interessati. (quelli 
cioè nelle cui prigioni si tro- 
vavano î detenuti da libera- 
re), il ministro federale degli 
interni, il procuratore genera- 
le dello stato, î capi dei tre 
gruppi parlamentari dei parti 
ti rappresentati al po-lamen- 
to di Bonn e il cancelliere fe- 
derale, 

Il caso Lorenz era stato il 
primo rapimento di un alto 
esponente della vita politico- 
economica del paese nella stc- 
ria della Rft. Le autorità fu- 
trono colte di sorpresa e la 
breve scadenza dell’ultimatum 
posto dai rapitori per l’ade- 
sione alle loro richieste, pena 
L'uccisione dell’uomo politico, 


Arrestato un francese 
che voleva vendere 


notizie su Moro 


PARIGI — Un francese è 
stato arrestato fi, Nizza per 
avere cercato estorcere 
20 milioni di franchi (oltre 
tre miliardi di lire) in cam: 
bio di informazioni sulle Bri. 
gate rosse e soprattutto sul 
luogo di detenzione del lea. 
der democristiano on. Aldo 
Moro, 


A quanto si è appreso a 
‘Parigi, René Lambert, diret: 
tore di un’agenzia matrimo- 
niale di Nizza, aveva propo- 
sto a una persona la cui 
identità non è stata rivelata 
di ‘fornire informazioni pre- 
ziose affermando di avere 
un fratello membro delle 
Brigate rosse. All’appunta: 
mento fissato. all'aeroporto 
di Nizza domenica sera, Lam. 
bert, di 58 anni, ha però tro- 
vato soltanto la polizia. 


statistica. che, 
per motivi più 
O meno cono- 
sciuti, il diver- 
timento degli 
italiani va 
) È Fi progressi- 
: ‘vamente cam- 
biando, Non è una scelta, ma 
una necessità: Non è facile 
uscire alla sera; la crisi eco- 
nomica colpisce il superfluo. 
L'italiano si rifugia nel trenino 
e nelle carte da gioco, Quest’ 
ultima industria è fiorente, co- 
me d’altronde fattura molto chi 
fabbrica trenini elettrici, 
Immaginiamo il rag. Rossi o 
il prof. Bianchi che, mandati 
a letto i bambini, si trastul- 
lano con locomotive e vagon- 
cini ‘giocando a fare i ferro- 
Vieri. C'è poco da scherzare, 
le cifre parlano: questi sono 
i divertimenti degli italiani. Ci 
‘piaceva andare al ristorante, 
‘passare. da un cinema a un 
teatro e a un concerto? Eccoci 
qua invece con la stazioncina, 
lo scambio e il locomotore. 
La notizia non è confermata, 
|, ma sembra che si comincino 
vender bene anche i cappelli da 


‘ cola spesa in più: compri lal 


dei cinque uomini della scorta di Moro assassinati il 16 marzo 


creò una situazione di panico, 
Le trattative {ra autorità e 
rapitori furono bre: si 

sponsabili sopra menzionati 
presero la decisione di acce- 
dere alle richieste di comune 
accordo. Sebbene soli respon- 
sabili, ufficialmente, della li- 
berazione dei detenuti siano 
stati i governi regionali inte- 
ressati, alla decisione presero 
parte dunque governo federa- 
le, parlamento e magistratura. 

Vennero messi in libertà 
cinque detenuti ‘già condanna. 
ti con sentenza. Si trattò di 
Rolf Pohle, 33 anni, condanna- 
to a sei anni di prigione per 
detenzione di armi; di Rolf 
Heissler, 26 anni, condannato 
a.otto anni per rapina a ban- 
che; Gabrielle Kroecker Tie- 
demann, condannata a otto 
anni di prigione per tentato 
omicidio di tre poliziotti (con- 
tro cui fece fuoco per sfuggi- 
re alla cattura); di Verena 
Backer, 22 anni, condannata 
a otto anni per un attentato 
che provocò la morte di una 
persona; Ingrid Sienmann, 30 
anni, condannata a 12 anni per 
rapina a banche. Un sesto de- 
tenuto, Horst Mahler, vifiutò 
di venire liberato: ern stato 
condannato a dodici anni per 
aver partecipato alla tibera- | 
zione. armi alla mano, insie- 
me alla Meinhof, di Andreas 
Baader, 

A ognuno di essi — che ven- 
mero raccolti insieme all’aero- 
porto di Francoforte, da dove 
partirono a bordo di un aereo 
della Lufthansa, atterrando 
poi nello Yemen del Sud, do- 
po che altri paesi, fra cui la 
Siria, si erano rifiutati di la- 
sciarli atterrare sul loro ter- 
ritorio — vennero dati 20 mi- 
la marchi, come era stato ri- 
chiesto dai rapitori di Lorenz. 

Per poter legalmente proce- 
dere al rilascio dei prigionie. 
ti sì ricorse alla «sospensione 
della pena». Il rapimento con- 
figurava una situazione di e- 
mergenza, un caso ecceziona- 
le di necessità, e su questa 
base sì poteva ricorrere — 
così sì argomentò — alla in- 
terruzione dell'esecuzione del- 
la condanna. Non vi fu al 
cun provvedimento di grazia 
per i cinque liberati, tanto è 
vero che quando îl Pohle ven- 
ne arrestato in Grecia, e poi 
estradato nella Rft (un anno 
fa), venne nei suoi confronti 
«ripristinata» la pena a cui 
era stato condannato. In: tal 
modo, lo Stato non rinunciò, 
nel liberarli, al suo diritto- 
dovere di applicare la legge. 

Come detto, sì era trattato 
del primo caso di rapimento 
di un alto esponente della vi. 
ta pubblica nella storia della 
‘Rift. Il rapimento era avvenu- 
to senza spargimento di san- 


capostazione, quelli rossi per 
intenderci, con paletta che, al 
momento di dare il via altreno, 
Si accende. ‘Ragioniere, una pic- 


paletta e il cappello, però si 
chiuda a chiave nella stanza 
dove gioca, eviti cioè che suo 
figlio, svegliandosi di sopras- 
salto, lo colga mentre sta dan- 
do il segnale verde di ‘partenza. 
al rapido di mezzanotte 25. 
Oppure no, svegli volutamen- 
te suo figlio, lo faccia entrare 
nella stanza, lo faccia sedere, 
dia il via al rapido e poi dica: 
«Figlio mio, adesso sai che tuo 
‘padre, vivendo in questa Italia, 
si è comprato il trenino con 
il quale ha sempre impeditu 
che tu giocassi, e ha comprato 
anche il cappello e la paletta e 
si balocca così, notte dupo 
notte non in attesa di tempi 
migliori ma della tredicesima 
mensilità per potersi compra: 
te il locomotore nuovo, quello 
che quando incrocia un altro 
treno. fischia, proprio come 


quelli veri. Questo è tuo pa- 
dre figlio mio, non lo giudica. 
Te, mette da parte i soldi fin 


d’ora perché i trenini costano, 
figlio mio, sapessi quanto co- 


stano!», 


ri in via Fani 


Roma — Centinaia di persone hanno deposto corone e fiori ieri in via Fani, Nella foto, una bambina tenuta in braccio dal 


padre manda un bacio alle immagini 


(Tel. Ansa) 


QUANDO | TERRORISTI OTTENGONO LO SCAMBIO 


II caso Peter Lorenz 


gue, i detenuti da liberare non 
sì erano macchiati di assas- 
sinii proditori, non era an- 
cora emersa la cosiddetta se- 
conda generazione di terrori- 
sti, quella responsabile dell’ 
uccisione del procuratore del- 
la Repubblica Siegfried Bu- 
back e dei suoi due accom- 
pagnatori e dell'uccisione dei 
quattro agenti di Schleyer e 
poi dello stesso capo della 
Confindustria tedesca. Una de- 
cisione nel senso richiesto dai 
rapitori di Lorenz era stata 
quindi, allora, relativamente 
facile ed accettabile. 

I cinque allora liberati sono 
tutti sospettati di avere preso 
narte, dopo la loro liberazio- 
ne, a gravi attentati registra: 
ti negli ultimi tempì, come 
quello ai ministri dell’Opec 
riuniti. a: Vienna, quello rela- 
tivo al rapimento dell’austria- 
co Palmer, l'uccisione del ban- 
chiere Juergen Ponto, ‘il rapi- 
mento di Schleyer. Verena Be- 
cker venne riarrestata, ma 
fuggì insieme ad altre tre ter- 
toriste, mell’estate del 1976, 
dalla prigione berlinese di Mo- 
habit. Gabrielle Tiedemann è 
stata arrestata tre mesi fa in 
Svizzera dopo una sparatoria 
con agenti elvetici di frontie- 
ra. Siepmann e Heissler sono 
nella lista dei venti principali 
terroristi ricercati. 


Licenziato il comandunte Santoro: 
sciopero dell'Anpac sui voli Ati 


La compagnia rifiuta le giustificazioni del pilota - Un «atto repressivo» per il sindacato ’ 


NAPOLI — Il comandante 
Luciano Santoro, che si ri- 
fiutò di decollare dall’aero- 
porto di Cagliari se dall’aereo 
non fosse scesa una passegge- 
ra che nei suoi riguardi ave- 
va pronunciato una frase ri- 
tenuta offensiva, è stato li- 
cenziato dalla compagnia, 1’ 
Ati - linee aeree nazionali. 
La decisione è stata adottata 
il 21 aprile scorso, ma se n'è 
avuta ufficialmente notizia so- 
lo ieri, «perché — si è appre- 
so dall'ufficio stampa dell’ 
Ati — si è voluto evitare che 
il comandante Santoro venis- 
se a conoscenza della decisio- 
ne prima ancora di ricevere 
la lettera della direzione ge- 
nerale dell’Ati, che è datata 
21 aprile». 

In seguito al licenziamento, 
l'Anpac ha proclamato uno 
sciopero di 24 ore su tutti i 
voli Ati dalla mezzanotte di 
ieri a quella di oggi. Nella let- 
tera inviata al comandante 
Santoro, la direzione generale 
dell’Ati — a quanto si è ap 
preso — dopo aver fatto ri. 
ferimento alla prima conte- 
stazione fatta dalla compa- 
gnia sull’episodio con lettera 
del 10 aprile e alla successiva 
risposta del comandante del 
17 aprile, prosegue afferman- 
do che la compagnia «non ha 
ritenuto valide le giustifica- 
zioni addotte», perché il com- 
‘portamento del comandante è 
stato «lesivo agli interessi del- 
la compagnia e dell'utenza». 
‘Per questi motivi l’Ati «ha de- 
ciso di risolvere con effetto 
immediato il rapporto di la- 
VOron. S 

Secondo il portavoce della 
compagnia . Ati, le giustifica 
zioni del comandante Santo- 
ro erano basate su due punti: 
l'atteggiamento della passeg- 
gera era stato lesivo per la 
sua dignità, quella dell’equi- 
paggio e della. compagnia; la 
presenza della passeggera pre- 
giudicava la sicurezza del volo 
in senso lato. Queste giusti. 
ficazioni non sono state rite- 
nute convincenti e neppure 
le controdeduzioni del coman- 
dante alla risposta della com- 
pagnia. Il comportamento del- 
l'Ati, conclude il portavoce, ha 
rispettato lo statuto dei lavo- 
ratori, 

L'Associazione nazionale dei 
piloti dell'aviazione commer- 
ciale. (Anpac) ha convocato 
per questa mattina il proprio 
comitato esecutivo per esami- 
nare la situazione e per «de- 
liberare azioni sindacali che 
interessino tutti i piloti ita- 
liani». L'Anpac rileva in un 
‘comunicato che «alla respon- 
Isabile sospensione dello stato 
di agitazione dei, piloti Alita- 
lia A decisa. Sprogo Fa 
so ‘organizzazione sinda- 
cale, la compagnia Ati ha ri 
‘sposto con un atto di vera re- 
pressione licenziando il co- 
mandante Santoro, coinvolto 
nell’ episodio. di intolleranza 
occorso contro di lui ed il suo 
equipaggio a Cagliari ai pri- 
mi di questo mese. Il prov- 
vedimento aziendale, oltre a 
sostituirsi e ad anticipare de- 
‘cisioni sull’ episodio, per. il 
quale è in'corso un'indagine 
giudiziaria — determinata da 


IN QUATTROMILA PER LE STRADE PRIMA DI CONFLUIRE A SAN GIOVANNI 


un esposto presentato dall’as- 
sessore regionale ai trasporti, 
‘Eusebio Baghino, al procura- 
tore della Repubblica di Ca- 
gliari Giuseppe Villasanta — 
corrisponde, a parere dell’ 
Anpac, all’atteggiamento re- 
pressivo e vessatorio già as- 
sunto dalle compagnie Alitalia 
e Ati nello scorso mese di 
marzo; atteggiamento che — 
‘conclude l’Anpac — è già sta- 
‘0 all'origine della protesta at- 
tuata dall’Anpac durante il me- 
se di aprile. 

Il provvedimento preso dal- 
la compagnia aerea nei riguar- 
di del comandante Santoro 
non interromperà comunque 
l'inchiesta giudiziaria. Lo ha 
affermato lo stesso procura- 
tore della Repubblica Villa. 
santa dopo aver appreso che 
l’Ati ha licenziato Luciano 
‘Santoro. «Ritengo — ha pre- 
cisato il dott. Villasanta, do- 
po aver ricordato di aver in- 
viato al comandante Santoro 
‘una comunicazione giudiziaria 
una decina di giorni fa — che 
il pilota abbia violato non so- 
lo il codice penale, ma anche 
il regolamento della compa- 
gnia aerea, che prevede, fra 
l'altro, che il comandante di 
‘un aereo può rifiutarsi di par- 


tire solo se a bordo ci sono 
‘persone che rappresentano un 
‘pericolo reale». Luciano San- 
toro è stato incriminato, co- 
me è noto, per violenza pri. 
vata e per interruzione di 
‘pubblico servizio. 


iL'omicidio nel Veneziano: 


telefonata inattendibile 


VENEZIA — Polizia e cara- 
ibinieri, che conducono le in- 
dagini sull’uccisione del cara- 
Ibiniere Claudio Seliziato e del 
rappresentante Giuseppe Bor- 
tolato, avvenuta all’alba di do- 
menica sconsa a Malcontenta 
(Venezia), non attribuiscono 
xamolto credito» alla telefona- 
ta, giunta l’altra sera alla re- 
dazione di Venezia dell’Ansa, 
con la quale il duplice omici- 
idio veniva attribuito «in sen- 
so lato» alla «direzione logi- 
stica militare comunista per la 
liberazione totale dal capitali- 
smo e dallo stato di polizia». 
«La rivendicazione — ha det- 
to un funzionario di polizia — 
non sembra attendibile anche 
‘perché afferma che il Bortola- 
to sì era difeso prima di ve- 


mir ucciso, E questo è assolu- 
tamente falso, come dimostra 
la posizione in cui è stato tro- 
vato il suo corpo». 
L'inchiesta, comunque — ha 
precisato un ufficiale dei cara- 
binieri di Mestre — prosegue 
su tutte le piste, Un elemento 
sicuro, emerso dall'esame ne- 
\ceroscopico compiuto dal me- 
dico legale prof. Viterbo, è 
che i due giovani sono stati 
uccisi con proiettili cal. 38 
Speciale, ma non è stato an- 
‘cora possibile stabilire se sia 
Stata usata una sola rivoltella 
9 due del medesimo calibro. 
‘Secondo gli investigatori, quin- 
di, la pistola cal. 7,65, della 
Quale è stata travata una car- 
tuccia. accanto al corpo di 
Bortolato, si sarebbe inceppa- 
ta al momento di far fuoco, 


Mi ATTENTATO — Alcuni sco- 
nosciuti hanno appiccato il fuo- 
co, l’altra notte, all’automobile 
«Fiat 500» di proprietà del sin- 
daco di Marcon (Venezia), Car- 
lo Ceolin (Dc). La vettura ha ri- 
portato lievi danni. L'attentato 
è stato attribuito, con una tele- 
fonata anonima al «Gazzettino» 
di Venezia, alle «Ronde armate 
per la giustizia proletaria». 


CI SI ASPETTA UN COMUNICATO DEI BRIGATISTI DETENUTI 


Riprende il processo a Torino 
Accadrà qualcosa oggi in aula? 


TORINO — Dopo quattro 
giorni di «ponte», tutt'altro 
che tranquilli e distensivi, la 
Corte d’assise di Torino tor- 
na a riunirsi questa mattina 
nell’aula ricavata nel padiglio- 
ne dell'ex caserma La Marmo- 
Ta per la ventiseiesima udien- 
za. Il programma ufficiale 
già annunciato. dal presidente, 
dott. Barbaro, prevede l’escus- 
sione di altri testimoni, le 
deposizioni di altre parti le- 
se. Processualmente, le udien- 
ze sono filate via regolarmen- 
te e velocemente nonostante 
le eccezioni iniziali della dife- 
sa e, soprattutto, nonostante 
i tentativi degli imputati de- 
tenuti di fare del «gabbione» 
il podio per i loro «comizi». 

Indubbiamente il presidente 
Barbaro, anche adottando una 
linea che spesso è stata giu- 
dicata troppo «morbida» nei 
confronti delle intemperanze, 
degli insulti e delle minacce, 
dei brigatisti detenuti, ha per- 
messo iche il processo conti- 
nuasse, che non si arenasse. 
Ma nessuno si nasconde che, 
ora, dopo il «comunicato n. 
8», la situazione è in un cer- 
to senso più grave. 

Cosa accadrà oggi in Corte 
d'assise? Impossibile fare pre- 
visioni. I brigatisti detenuti 
hanno ribadito, tramite i lo- 
ro legali, che non intendono 


Studenti e disoccupati în corteo 
Qualche leggero incidente a Roma 


Numerosi slogan contro lo Stato e le Br - Carica dei carabinieri alla fine 


ROMA — Circa quattromi 
la persone, tra studenti ope- 
rai e disoccupati, hanno par- 
tecipato ieri in piazza San 
Giovanni alla manifestazione 
indetta dal «movimento» dell’ 
università nei giorni scorsi 
«contro le Brigate rosse e lo 
Stato» e «per il diritto a ma- 
nifestare e dissentire». Alla 
‘manifestazione, che si è con- 
clusa poco dopo mezzogior- 
no, ha partecipato anche una 
rappresentanza di «Autonomia 
operaia». Gli «autonomi» che 
chiudevano il corteo, lungo il 
tragitto hanno scandito più 
volte «Curcio libero» e «Ce 
n’est qu’ un début Aldo Moro 
non c’è più». 

I dimostranti, fra i quali 
erano rappresentanze di ope- 
rai e di disoccupati giunte da 
diverse città italiane, si sono 
Tiuniti in piazza della Repub- 
blica intorno alle 9. Circa un’ 
ora dopo, il corteo con alla 
testa un grande striscione ros. 
0 con la scritta: «Contro il 
terrorismo di Stato e delle 
Br e il regime Dc-Pci, lotta 
di massa per il comunismo», 
si è mosso percorrendo via 
Cavour, piazza Santa Maria 
Maggiore, via Labicana, viale 
Manzoni. 

Numerosi gli slogan scandi- 
ti dai manifestanti che erano 
preceduti e seguiti da reparti 
di carabinieri e di polizia. Tra 
i più ripetuti «La morte di 
Moro serve alla reazione, lot- 
ta di massa per l’opposizio- 
ne», «Viva la lotta opéraia e 
partigiana», «La Resistenza è 
Tossa e non democristiana», 
«Trent'anni di violenza rea- 
zionaria, è ora è ora, violen- 
Zé, proletaria» e «Violenza pro- 
letaria, tutte le carceri salte- 
Tanno in aria». Tra i nume 
Tosi striscioni figuravano quel- 
li di «Democrazia proletaria» 
di Cosenza e altri con la scrit- 
ta «Lavorare meno, lavorare 
tutti» e «Finché la giustizia 
della borghesia si chiamerà 
violenza, la violenza del pro- 
letariato si chiamerà giusti. 
zia». Il corteo ha raggiunto 
senza incidenti la piazza dove 
su un palco si sono succedu- 
ti alcuni oratori, 

Tra gli altri ha parlato uno 
studente del «movimento» il 


quale, dopo aver letto un ap- 
pello di «Soccorso rosso» di 
Siena, che ha aderito alla ma- 
nifestazione, ha ricordato che 
in «questo momento lo Stato 
e le ‘Brigate rosse stanno de. 
cidendo la sorte di Aldo Mo- 
To». «Questa decisione — ha 
continuato il giovane — è di 
enorme importanza. In questo 
difficile momento, noi abbia- 
mo deciso di non stare a guar- 
dare e siamo scesi in piazza 
con la certezza che milioni di 
persone, lavoratori, studenti, 
donne, si identificano nella po: 
sizione che abbiamo assunto 
Noi, cioè «contro il terrorismo 
e contro la violenza folle delle 
‘Brigate rosse». 

Incidenti sono avvenuti al 


termine della manifestazione. 
I manifestanti stavano defluen- 
do da piazza San Giovanni, al 
termine del comizio, quando 
— secondo le prime ricostru- 
zioni — un gruppo di «disoc- 
cupati organizzati» avrebbe 
tentato di formare Zuovamen- 
te un corteo. La polizia ha ca- 
Ticato i manifestanti disper- 
dendoli. Dalle file dei manife- 
stanti sarebbero state lancia: 
te alcune bottiglie incendiarie. 
Quattro giovani sono rimasti 
feriti durante gli incidenti e 
sono stati accompagnati all’ 
ospedale San Giovanni. La po- 
lizia ha compiuto oltre qua- 
ranta fermi, e ha anche lan- 
ciato alcuni candelotti lacri- 
mogeni, 


fare dichiarazioni e che, se 
dichiarazioni dovessero fare, 
le faranno pubblicamente, sen- 
za intermediari, direttamente 
dal «gabbione» dell’aula, cer- 
tamente con un altro dei loro 
comunicati (che sarebbe il 
quattordicesimo) come hanno 
fatto in passato. Per la libe- 
razione di Moro, le Br hanno 
chiesto la liberazione di solo 
quattro dei 15 detenuti: Re- 
nato Curcio, Alberto France- 
schini, Maurizio Ferrari, Ro- 
berto Ognibene. Fra i quindi 
ci, i quattro sono forse i più 
noti, i loro nomi sono stati 
e sono quelli pronunciati più 
di frequente. 

Ma quale può essere la rea- 
zione degli altri? Non bisogna 
dimenticare che fra gli altri 
‘undici figurano nomi come 
quelli di Bassi, Bertolazzi, 
Buonavita, Paroli, Semeria, Pel: 
li, la stessa Nadia Mantova- 
ni che è stata per molti me- 
si la compagna di Curcio do- 
po la morte di Margherita 
«Mara» Cagol, uccisa nel con- 
flitto a fuoco con i carabinie- 
Ti per la liberazione dell’indu- 
striale sequestrato, Vallarino 
Gancia, 

Ufficialmente, dunque, e 1’ 
avv, Giannino Guiso l’ha, riba- 
dito l’altra sera dopo la se- 
conda visita ai detenuti in 
‘carcere, i brigatisti torinesi 


Autonomi turbano 


il corteo a Cremona 


GREMONA — A Cremona 
la manifestazione per il 25 a- 
prile è stata turbata da un in- 
cidente. Mentre il corteo uni. 
tario composto da oltre due- 


mila persone, stava sfilando i 
Der le vie della città, da un . 


gruppo di autonomi che assi. 


steva al passaggio si sono le. : 


vati slogan contro la De e con. 
tro il governo. Quando i gio. 
vani hanno cominciato ad in. 
neggiare alla «rivoluzione ar. 
mata», poliziotti e carabinieri 
hanno effettuato una carica. 


Bordighera: lordato 
il cippo ai partigiani 
«+ BORDIGHERA — i 

eretto a Bordighera a 


tenza è stato 
Jordato l’altra notte con sctit- 
te fasciste e svastiche. Lo sde 
gno degli abitanti di Bordi. 
ghera è stato sottolineato da- 
gli applausi al discorso com. 
memorativo del sindaco di 
Bordighera, Giorgio Laura, 
che ha ricordato il significa 
to della Resistenza e che ha 
condannato «la provocazione 
fascista». 


= 


IRREPERIBILI | DUE FIDANZATI SU CUI PENDE MANDATO DI CATTURA 


Torvajanica: si cercano i latitanti 
Indagini sulla provenienza delle armi 


ROMA — Non sono stati an: 
cora rintracciati Giuseppe Gal: 
luezi, di 29 anni, e la fidanzata 
Mirella Varroni, di 32, una del. 
le figlie del proprietario della 
villetta di Torvajanica nella 
quale domenica mattina è sta. 
ta trovata una ingente quanti: 
tà di armi, munizioni, esplo 
sivi, documenti falsi e volan: 
tini appartenenti ad una orga- 
nizzazione extraparlamentare 
di sinistra. 

Come è noto; lunedì il so. 
stituto procuratore della Re: 
pubblica dott. Santacroce ha 
emesso ordini di cattura con: 
tro i due latitanti, accusan: 
doli di concorso în detenzio: 
ne di armi e munizioni e di 
ricettazione delle targhe auto- 
mobilistiche, patenti e altri do 
cumenti falsificati. In prece: 
denza, il magistrato aveva jat: 
to arrestare, accusandolo de: 
gli stessi reati, lo studente uni. 
versitario Alberto Dionisi, di 


25 anni, fidanzato anch'egli con 
una figlia di Amleto Varroni, 
Tiziana, di 19 anni, la quale è 
risultata estranea alla vicenda, 
Sia l'arrestato sia î ricercati 
appartengono al «collettivo o- 
perai-studenti dei Colli Alba 
ni», i cui componenti sono tut- 
ti conosciuti dagli agenti di 
polizia e dai carabinieri di Al- 
bano, dove abitano. 

I carabinieri del nucleo in 
vestigativo, a cui sono affidate 
le indagini, stanno intanto cer- 
cando di accertare la prove 
nienza delle armi, delle muni. 
zioni e degli esplosivi che, se. 
condo gli investigatori, sareb- 
bero potuti servire per com. 
‘piere eventuali azioni terro- 
ristiche. I fucili da caccia e 
automatici (delle marche «Be- 
retta» e «Franchi») trovati nel- 
la villetta sono tutti nuovi. Per 
questo i carabinieri presumo- 
no che possano provenire da 
Jurti in armerie 0 da saccheg: 


gi compiuti durante manife: 
stazioni. 

Più inquietante, secondo gli 
investigatori, la provenienza 
dei circa due quintali di esplo: 
sivo (tritolo, dinamite, gelati. 
na è polvere nera). Sulle «sa 
ponette» di tritolo, fabbricate 
în Italia e in Germania, ci 
sarebbero dei marchi militari. 
E' probabile che tutte le armi 
da fuoco vengano sottoposte a 
perizia balistica, per accerta- 
re se qualcuna di esse è stata 
usata recentemente. 

Anche se è statò escluso che 
tutto il materiale trovato ab- 
bia qualche collegamento con 
le Brigate rosse, gli investi- 
gatori sono propensi a ritene- 
re che armi, munizioni, esplo- 
sivo ma anche targhe automo- 
bilistiche, passaporti, patenti e 
altri documenti d’identità ru- 
bati o falsificati potessero ser- 
vire a eventuali fiancheggiatori 
di gruppi eversivi. 


sono «tranquilli» e non fanno 
commenti sullo sviluppo della 
vicenda del sequestro dell’on. 
Moro, Secondo alcune voci 
sarebbe tuttavia assurdo e il- 
logico, contrario addirittura 
alla loro «linea politica», se 
questa mattina i quindici non 
leggessero un loro nuovo «co- 
municato». E, forse, proprio 
da un ioro eventuale comuni- 
‘cato si potrebbe capire la ra- 
gione della scelta operata dal 
gruppo terroristico a livello 
mazionale nell’indicare i tredi- 
(ci nomi. Si prevede anche che 
‘tutti quindici i detenuti saran- 
no presenti al dibattimento, a 
differenza di quanto era avve- 
nuto precedentemente, 

La cancelleria della Corte d’ 
assise ieri era chiusa. Sino a 
lunedì sera, a chiusura degli 
uffici, nessuna istanza di li 
bertà ia era stata 
‘presentata al cancelliere Fila- 
‘Vdelfo Ferlito, D'altra parte un’ 
ipotesi di poter usufruire di 
‘tale possibilità. giuridica era 
stata ufficialmente scartata 
sia dall’avv. Guiso, sia dall’ 
avv. Sergio Spazzali. 


InGermaniasi sospettava 
un rapimento in Italia 


BONN — Il giornale conser- 
‘vatore «Die Welt» riferisce che 
in gennaio il Bundeskrimina- 
lamt (Bka — lla centrale della 
polizia criminale tedesca) — 
sospettava un prossimo atten- 
tato in Italia in seguito alla 
decifrazione di m i pro- 
venienti da tre elementi del 
terrorismo tedesco (fra i qua- 
li Gabriele Kroecher Tiede- 
mann). 

iNei i i si indicava un 
«alter mann» (vecchio) e si 
nominavano tre sittà italiane: 
Roma, Firenze e Milano. Oggi 
Si ritiene probabile che «alter 
mann» intendesse riferirsi ad 
Aldo Moro: si rileva infatti 
‘che le iniziali delle parole so- 
no le stesse (A.M.). Ma allora 
— Iice la Welt — il Bka so- 


spettava una qualche azione , 


spettacolare contro il Papa 
Paolo VI, o addirittura, un ra- 
[pimento del Pontefice. 


GIORNALISTI E BR: 


articolo su «Esquire» 

NEW YORK — prin si 
la partecipazione degli i 
Uniti alla vicenda di Aldo Mo- 
To e la situazione in Italia au- 
‘mentano visibilmente. Oltre ai 
quotidiani resoconti da Roma 
che appaiono con grande evi. 
denza sui maggiori giornali. 
Il mensile «Esquire» pubblica 
un articolo di Aaron Latham 
sui giornalisti colpiti dalle Bri 
o RO È sr 
Tato sul i Arrigo 
vi, direttore della «Stampa», 
definito nel titolo «il più co- 
Taggioso giornalista del mon- 
do» che, dopo l'uccisione del 
vicedirettore Casalegno, «sfida 
lle pallottole dei terroristi in- 
dossando il corpetto antiproiet- 
tile». Nel titolo «Esquire» af- 
ferma che ula libertà di espres- 
sione può costare ai giornalisti 
italiani la vita». 


MINISTRO ARGENTINO 
condanna il sequestro 


questro del presidente della 
DONAZO cristiana italiana, 

lo Moro, aggiungendo che 
la vicenda «non è altro che 
una dimostrazione di quello 
ghe il terrorismo internaziona- 
le può fare». 

Montes, in un’improvvisata 
‘conferenza stampa tenuta a 
Montevideo nel corso di una 
‘breve visita ufficiale in Uru 
guay, ha aggiunto che è ben 
noto l’atteggiamento di con 
danna alle attività terroristi 
che che sostengono l’Argenti- 
na e l'Uruguay, ed ha ricorda- 
to la ‘tesi che in tale senso 
‘hanno sostenuto i due Pae: 
si sudamericani nell’assemblea 
generale dell'Osa (Organizza- 
zione degli stati americani), 
svoltasi l’anno scorso a Gre- 


| Dalla prima pagina 


Stallo 


partamento di Primavalle. 
Nell'abitazione fu trovato 
materiale definito «interessan- 
te» dagli investigatori, ai fini 
delle indagini sulla. miriade 
di collettivi, comitati e picco- 
li gruppi che operano a Ro- 
ma al confine della clandesti- 
nità. La Faranda è scompar- 
s& in concomitanza dell’arre- 
sto del marito. Prima abitava 
saltuariamente presso i suoi 
familiari, che si occupano del- 
la figlia nata dal suo matrimo- 
nio col Rosati ed era ufficial- 
‘ mente impegnata in «soccorso 
Tosso», da quando, nel 1972, si 
| era sciolto il gruppo di «Pote- 
ro operaio», È 

Anche di Valerio Morucci si 
sa poco: l’unico precedente ri- 
sale al febbraio del 1974, quan- 
do fu arrestato con un espo- 
nente di «Potere operaio», 
mentre i due tentavano di far 
entrare in Italia un mitra dell’ 
esercito svizzero e un lotto di 
munizioni, acquistati al mer- 
cato clandestino d’oltre fron- 
tiera. Li 

Infino Franco Pinna, geno- 
vese, era noto alla polizia più 
come tossicodipendente che 
coma terrorista: era legato da 
qualche anno alla coppia 
Bianco-Marchionni, e per que- 
sto sospettato di far parte 
del gruppo che aveva dato l' 
assalto all'armeria di Viterbo, 

E vediamo ora di riassume- 
re gli altri aspetti nuovi e- 
mersi nelle ultime ore dalle 
indagini: 

La nuova pista — Viene da 
Lucca e si sa che gli inqui- 
renti ci stanno lavorando so- 
pra da una settimana, ma so- 
lo grazie ad alcune perquisi 
zioni compiute l’altro ieri si 
è potuto saperne qualcosa di 
più. Una settimana fa, dun 
«que, in un ristorante di Luc- 
ca, vennero arrestate cinque 
persone: Enrico Pachera, ge- 
novese, 31 anni; Pasquale Vo- 
caturo, calabrese, 25 anni; Re 
nata Bruschi, romana, 23 an- 
ni; Ernesto Castro, cileno, an- 
ch'egli ventitreenne; e lo spa- 
gnolo ventisettenne Luis Jo- 
sè Quello, 

T cinque stavano mangiando 
tranquillamente quando sono 
stati sorpresi dalla polizia: 
erano, tutti armati di pistola 
con il colpo in canna. Dap- 
prima, si è pensato a delin- 
quenti comuni; ma la sorpre- 
sa è venuta fuori durante gli 
interrogatori separati: uno del 
gruppo pare abbia detto qual 
cosa di troppo e, da probabi: 
li «delinquenti comuni», i cin- 
que sono subito diventati «si- 
curi terroristi». 

Poco a poco, sono emerse 
altre ‘interessanti notizie ri. 


‘manti — si dice — un ruo- 
lo non secondario nell’orga- 
nizzazione terroristica dei nu. 
clei armati proletari, inattivi 
dopo l’arresto dei’ loro «ele 
menti di prestigio», ma sicu- 
Tamente in fase di avanzata 
ricostruzione. Il collegamento 


certato anche da altre «affi. 
nità», sarebbe stato tenuto fra 
i cinque e Paola Besuschio, 
una delle terroriste la cui U- 
bertà è stata richiesta în cam- 
bio della. vita dell’on. Moro, 
La. «13l» verde — Una va 
sta battuta nell'Alto Lazio e 
nella zona al confine fra le 
‘province di Terni e di Peru 
‘gia è stata fatta ieri, dall'al- 
ba fino al mattino ‘inoltrato, 
alla ricerca di un'auto che un 
testimone (non si sa quanto 
attendibile) ha segnalato alla 
polizia dopo un lieve inciden- 
te stradale. Lunedì pomerig- 
gio, sulla via Teverina, che 
collega Viterbo con \ore- 
gio, un automobilista ha avu- 
to un lieve incidente con una 
«Fiat 1381» verde scuro, guida- 
ta da una donna con lunghi 
capelli biondi, e: sulla quale 
c'erano anche due uomini, 
Dopo l'incidente, gli occu- 
panti della «131» si sono detti 
disposti a risarcire immedia- 
‘tamente il 


In seguito alla segnalazione, 
sono state compiute ricerche 
con l’impiego di oltre duecen- 
to uomini fra polizia, carabi- 
nieri e guardie forestali e di 
mezzi fuoristrada: casolari, 
cave, torbiere, capanni e un’ 
ampia zona boschiva al confi- 
ne fra Lazio e Umbria sono 
ERE perquisiti, ma senza 


A.C. 


Eletta a Napoli 
la nuova giunta 


NAPOLI — La nuova giun: 
ta regionale della Campania, 
eletta lunedì a tarda notte, 
è formata da sette rappre 
sentanti della Dc (presidente 
e sei assessori), da tre del 
Psi, due del Psdi ed uno del 
Pri, ed è espressione di una 
maggioranza politica che 
comprende anche il Pci. La 
lunga crisi, durata 116 gior- 
ni, non ha completamente 
Chiarito i motivi del dissen- 
so che portarono alle dimis: 
sioni della precedente giun. 
ta, che era composta dai 
rappresentanti dei medesimi 
partiti ed era sostenuta dalla 
Stessa maggioranza ricompo- 
sta con il voto dell’altra not- 
te, tranne l’autoesclusione 
del Pli dalla coalizione di 
partiti che si erano accorda- 
ti su un programma di intesa 
programmatica sin dall’ago- 
sto del 1976. f 

Il dissenso sulla soluzione 
data alla crisi proviene da 
parte di alcuni ambienti del- 
la stessa De, del Pri e del 
Psi. I consiglieri regionali 
socialisti che, si riconoscono 
nella linea di De Martino; 
Acocella, Lagnese e Palmie- 
ri, cioè la metà del gruppo, 
con un loro comunicato ri. 


assumere responsabilità a li. 
vello di giunta trova fonda- 
mento nella leguatezza 
del quadro politico rispetto 
alle motivazioni dell’apertu: 
ra della crisi». 


FEES il quintetto, e. con: * 
Ver) 


con le Brigate rosse, ormai ac- . 


Mercoledì, 26 aprile 1978 
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Coscienza 
di Busoni 


PuUANISTA sommo, compo: 
‘sitore, critico e teorico, di 
formazione triestina e mit- 
teleuropea (era però nato a 
Empoli, nel 1886, da padre 
italiano è madre di famiglia 
tedesca), Ferruccio Busoni fu 
musicista dalla ‘personalità 
complessa, polivalente, parte- 
cipe di un ideale di nuova 
classicità — la «Junge Klas- 
sizitàt» — nutrito dalla pro- 
fonda conoscenza di Bach e 
di Mozart. Nella sua opera si 
fondono due culture; il mo- 
mento «italiano» troverebbe 
nell'«Arlecchino», di cui fu 
primo interprete il grande at- 
tore triestino Alexander Mo- 
issi, la sua manifestazione 
più tipica. 

Come tutti gli autentici 
creatori, Busoni non manca- 
va della facoltà di «antivede- 
re». Egli può essere infatti 
considerato fra i padri, della 
musica del nostro tempo, ol- 
tre l’esperienza romantica e 
tardoromantica, oltre le idea- 
lità del dramma musicale 
wagneriano. Non sempre nel 
la sua opera è però raggiun- 
ta la fusione perfetta di con- 
cezione e attuazione; pochi 
musicisti esprimono poi co- 
me Busoni il tormento del. 
l'antinomia fra desiderio di 
comunicazione e rifiuto dei 
mezzi linguistici più comuni. 

Il concetto della musica as- 
soluta si afferma nel «Doktor 


Faust» ed è su quest'opera 
di grande forza fantastica, il 
cui progetto aveva occupato 
Busoni fin dal 1906, che vor- 
remmo richiamare l'attenzio- 
ne dei lettori: sul tentativo, 
cioè, di sintesi suprema, sull’ 
opera autobiografica, espres- 
sione, di uno spirito demiur- 
gico; allegoria dell'uomo mo- 
derno alla ricerca del senso 
della vita. In effetti il «Dok- 
tor Faust», creato >su. fonti 
leggendarie pregoethiane, è la 
testimonianza di un musici 
sta che si sentiva isolato e 
incompreso, pur essendo a- 
perto a intendere ogni nuova 
esperienza d'arte, anzi a pro- 
muoverla (così Busoni appar- 
ve a D'Annunzio, in un in- 
contro a Marina di Pisa ri- 
cordato da Vittorio Gui). 

Busoni vide la figura di 
Faust quasi come un proprio 
ritratto e si può dire che l’ 
opera raccolga in sé tutti i 
problemi dell'artista e’ dell’ 
uomo, rivelandone gli ultimi 
segreti. L'autore del «Doktor 
Faust» fu infatti uno di que- 
gli artisti in cui la demarca- 
zione fra la vita privata e l' 
‘opera non è maî netta. 

Il lavoro durò dieci anni, 
che furono anche gli ultimi 
della vita del grande Mae- 
stro. La sua mano si fermò, 
sulla fine dell'opera, al mo- 
mento in cui Faust cade in 
ginocchio davanti al Crocefis- 
so («Oh, pregare, pregare... 
Ma dove trovare le parole?»). 
Oggi nel «Doktor Faust», com- 
piuto dall’allievo Philipp Jar- 
nach e rappresentato postu- 
mo a Dresda il 21 maggio del 
1925, troviamo la «summa» 
della poetica busoniana e uno 
slancio fra gotico e. visio- 
nario, 

»usoni non mira mai al pu 
ro fonmalismo, né solo a un’ 
emozione riflessa, di caratte- 
re intellettualistico. L'interio- 
rità rappresenta nell'arte la 
conquista suprema, fino all’ 
opera itotale, che deve peral- 
tro muoversi solo nell’'ambi- 
to della musica, raccondando 
le varie componenti lettera- 
rie e sceniche: un «Gesami- 
kunstwerk» inteso nel segno 
‘dell’assoluta preminenza del- 
la musica e vincolato al gu- 
sto dell'antico «Mistero», a 
una concezione sacrale del 
teatro. 

Il musicista di Empoli è co- 
sì contrario a ogni riferimen- 
to veristico; la parola canta- 
ta si porrà «fin da principio 
su di un piano incredibile, ir. 
reale, inverosimile» (dall’«Ab- 
bozzo di una muova estetica 
della musica» ora riapparso 
nel volume degli scritti buso- 
niani pubblicato dal «Saggia- 
tore», a cura di Fedele D'Ami- 
co) .e il teatro musicale ‘utiliz: 
zerà solo quanto sia sopran- 
naturale o non-mnaturale, cre- 
ando «um mondo illusorio che 
rifletta la vita in uno spec- 
chio magico o in uno spec- 
chio deformante». 

Ul «Doktor Faust» offre il 


maggior interesse nelle vaste 
aree di ambiguità tonale e in 
certe ‘allucinate, negromanti- 
che, atmosfere sonore, mutua- 
te in. parte dal mondo della 
metafisica germanica. Dob- 
biamo almeno ricordare, fra 
i momenti più significativi, 
l'ampia «Sinfonia» conclusa 
da un coro interno sulla pa- 
rola «Pax», l’evocazione degli 
spiriti, il denso «Intermezzo» 
sinfonico in forma di «Sara- 
banda», la scena della taver- 
na di Wittenberg e il mono- 
logo finale di Faust. Va pure 
rilevato che Busoni abolisce 
il personaggio di Margherita 
(unico personaggio femmini- 
vle dell’opera è la duchessa di 
Parma), mentre alcune mo- 
dulazioni di cupa drammati- 
cità, nei quadri d'insieme, 
sembrano annunciare il lin- 
guaggio di «Cardillac», l’ope- 
ra di Hindemith rappresen- 
tata a Dresda, nella prima 
versione, un anno dopo il 
«Doktor Faust». 

Sempre indeciso fra un ger- 
manesimo di natura e di for- 
mazione (evidente nel radica- 
lismo teorico) e un’italianità 
sentita come paradiso perdu- 
to, Busoni era riuscito solo 
negli ultimi anni del suo cam- 
mino a crearsi un linguag- 
gio proprio, a trovare sé stes- 
so. Il «Doktor Faust» è l'ulti- 
ma e più compiuta espressio- 
ne dell'ideale estetico buso- 
niano, il frutto di una volon- 
tà innovatrice, ma il suo e- 
sempio non ebbe alcuna effi 
cacia nei Paesi latini. Nel ’48 
un libro di Guy Ferchault 
sulla leggenda di Faust si oc- 
cupava persino del «Faust» 
di Adolphe Adam, l’innocuo 
autore di «Giselle», ma igno- 
rava del tutto il dramma di 
Busoni. E ancora sette anni 
fa in un’ambiziosa «Guida al 
l’opera» in due volumi, pub- 
blicata. da Mondadori, cer- 
cammo invano un pur mini 
mo cenno del «Doktor Faust» 
(ampio spazio era invece de- 
dicato al «Telefono» di Me- 
notti!). ; 

A Trieste, la città delle pri- 
me esperienze e dei primi 
successi, Busoni è ricondato 
da luna lapide murata nel pa- 
lazzo del Tergesteo, ove abi 
tò fanciullo, avviato allo stu- 
dio del pianoforte dalla ma- 
dre Anna Weiss (esordì pre 
sto allo. «Schillerverein» ). 
Al Teatro Verdi il nome.di 
Busoni appare dal 1943 in poi 
con qualche pagina sinfonica 
— direttori Mario Rossi, Ere- 
de, Previtali — e con due o- 
pere, il già ricordato «Arlec- 
chino». (diretto nel febbraio 
1954 da Luigi Toffolo, inter- 
preti Marcello Giorda ‘e Or- 
nella Rovero) e «La sposa 
sorteggiata», tratta da un rac- 
conto di Hoffmann. La «Spo- 
sa sorteggiata», che venne di- 
tetta a Trieste da Fernando 
Previtali», è il primo lavoro 
teatrale busoniano in ordine 
cronologico. 


Quando sarà eseguito a 
Trieste il «Doktor Faust», l' 
opera brumosa e affascinan- 
te, così moderna nella sua 
sottile inquietudine? Sarebbe 
importante onorare Busoni, 
il musicista dalla preveggen- 
te coscienza, l’uomo temera- 
rio e faustiano, nella luce di 
un nuovo rapporto con la 
grande tradizione musicale 
‘triestina. 

Edoardo Guglielmi 


importante luogo d’incontro di 


| New York — La discoteca Studio 54 continua ad essere il più 


nomi famosi. Ecco il tedesco 


SENZA ALCUNA TREGUA IL GRANDE CONSULTO AL CAPEZZALE DELL’ECOLOGIA 


Sta fra natura e progresso 


il 


Delitti 


contro i 


boschi, giardini 


incolti, 


foreste dimenticate e 


gran dilemma del futuro 


inquinamento del mare 


continuano a rendere sempre più precario l’equilibrio dell'ambiente nel quale viviamo 


Scienziati, politici, scrittori, 
sociologi, oggi si occupano di 
ecologia. E° il risveglio di un 
problema, anzi di una scienza 
di cui — pare — solo adesso 
ci sì accorge dell’esistenza. Ca- 
talizzatrice tra teoria e prati 
ca, essa vorrebbe innanzitutto 
far da «paciere» e comporre 
vertenze e controversie tra uo- 
mo e natura, mettendoli d’ac- 
cordo, come se l’uomo fosse 
stato sempre nemico dell'altra. 
Prima indicava semplicemente 
lo studio della vita esterna de- 
gli organi viventi, in relazione ai 
canoni dell'ambiente costitui 
to da quel complesso di fattori 
fisico-morfologici e chimici che 
privilegiano e regolano lo svì- 
luppo degli organi stessi. Ora 
è molto di più, trovando per- 
fino più spazio nei vocabolari. 
E’ anche preoccupazione, lot- 
ta e impegno raccordato a un 
più oculato sfruttamento delle 
risorse naturali; uso e non abu- 
so delle «offerte» del creato; 
conservazione e rispetto delle 
bellezze territoriali e paesaggi- 
stiche; sanatoria, difesa e mi- 


Franz Beckenbauer, «mondiale» di calcio passato al Cosmos, 
mentre. balla con una ammiratrice 


(Ap) 


bra però che, in tutta questa 
attività 0 in questi dettami, 
l'ecologia. non studi tanto la 
natura nei suoi aspetti e ri- 
svolti, ma... studi soltanto V’ 
uomo nel modo di come si 
comporta con essa. 

* Perché questa vigilanza? Per- 
ché l'uomo è, come è sempre 
stato, un grande usurpatore di 
ogni bene e benefizio; ha sem- 
pre arraffato e sperperato più 
di quanto gli occorresse; ha 
sempre più o meno maltratta- 
to ciò che Dio è stato prodi- 
go di dargli e di affidargli, in 
gestione o in godimento, nella 
misura giusta. Impenitente cal- 
pestatore di fiori, devastato- 
re di prati, scorticatore di al- 
beri, incendiatore di boschi, 
disselciatore di sentieri, l’uo- 
mo ha sempre fatto i suoi co- 
modi, convinto che la terra 
è un libero bersaglio di tutti. 
E così ha dissipato saccheg- 
giato distrutto offeso. Sta di 
fatto che egli non è un uomo 
ma un bulldozer, un escavato- 
re, un effrattore. Mani? Altro 
che manìi. Ha, dall’avambrac- 


glioria dei tesori biologici. Sem- 


cio in giù, martello, tenaglie, 


La 


quiete dop 


PITTORI IN PASSERELLA AL MUSEO D'ARTE MODERNA DI NEW YORK 


ola tempesta 


Oggi il pubblico non si lascia più conquistare dalle mode stagionali 
Un disegno di legge propone il finanziamento di mostre negli edifici federali 


NEW YORK — Questo è un 
periodo senza tendenze, di po- 
chi cambiamenti di ‘gusto nell 
arte. Alla domanda: cosa è di 
moda oggi nell'arte? Si può su- 
bito rispondere che non c'è al 
cuna moda e alla turbolenta era 
degli anni ’60 è subentrato un 
clima di ripensamento, ridimen- 
sionamento, riflessione e appro- 
|fondimento; La scena artistica è 
ora quieta, il clima è tempera- 
to. Occorre rilevare che il pub: 
blico non si lascia più conqui- 
stare, incantare da fenomeni 
passeggeri, non è più innocen 
te com’era negli anni Sessanta, 
quando accolse con entusia- 
smo il bombardamento dell’arte 
«pop» e di ogni altra novità. Og- 
gi nessum artista, nessuna ten. 
denza detiene il monopolio della 
novità. E di novità ce ne sono 
pochine e nei più dei casi non 
fanno presa. Domani potrebbe 
arrivare una nuova ventata che 
sconvolgerà, nivoluzionerà nuo- 
vamente la scena artistica, per- 
ché la storia insegna che l’arte 
ber vivere deve rinnovarsi, ma 
non con mode stagionali. 

Questo può definirsi dunque 
un momento di attesa, di stasi. 
Ciò premesso, si spiega come 
anche i musei più modemi e 
d'avanguardia siano restii. a pun- 
tare tutte le loro carte sull’ar- 
ite del giorno. Usano una politi 
Ica di mezzo, combinando mo- 
istre in ‘cui il rischio è ridotto | 
‘per lo meno a metà, o alternan- 
do ad una esposizione risco. 
sa — nel senso che potrebbe 
restare senza seguito — una e- 
isposizione a colpo sicuro. 


Un chiaro esempio di questa 
politica l’offre il Museo d’Arte 
Modema, che lo scorso dicem. 
‘bre presentò «Gli ultimi anni di 
Cezanne», facendo accorrere a 
New York visitatori dal Cana: 
da e da ogni parte della nazio: 
ne americana, ed ha in corso 
da gennaio la mostra di Sol Le 
Witt, un artiste minimalista che 
cerca con la.geométria di met- 
tere ordine, come egli stesso so- 
stiene, nella «giungla della men- 
te umana». Le Witt, che è sta- 
to un modesto impiegato ' del 
Museum of Modern Art, fa pen 
sare al grande geometra dell’ 
antichità greca Euclide. Le sue 
sculture sono delle strutture di 
geometrica perfezione, sebbene 
d'aspetto labirintico. Hanno 1’ 
aspetto dei pensieri, che posso- 
no apparire confusi, aggroviglia- 
ti, apparentemente senza capo 
né coda, ma a ben analizzarli 
— sempreché non siano pensie- 
ri di un matto — hanno una 
loro logica stringente, un filo 
conduttore che permette di usci- 
re sani e salvi.dal labirinto, seb-. 
bene con una certa fatica. Vo- 
gliamo chiamarlo il mitico filo 
di Arianna? Il concetto base di 
Le Witt è che «le idee possono 
essere lavori d'arte». 

Il Museo Whitney presenta 
contemporaneamente una mo: 
stra sul «sineronismo» che sa- 
rebbe stata decisamente rivolu- 
zionaria più di. mezzo secolo fa 
ed una «personale» dello scul- 
tere californiano Duane Hanson 
certamente sbalorditiva 0 «choc- 
carte», come si dice qui, ma a 
nostro. avviso il lavoro di Han 


Charleston — Continuano le sfilate ‘delle ragazze che concorrono al titolo di Miss USA, la 


‘cui assegnazione avverrà sabato prossimo. Ecco Miss Texas, Barbra Jo Horan di Dallas, in 
una divertita risposta ai fotografi che le chiedevano «just one more» (Ap) 


son è più artigianale che artisti 
co. Egli è ùn artigiano che fa 
spettacolo, Cosa fa? Costruisce 
delle sculture di uomini, donne, 
bambini, operai, drogati, pensio- 
nati, turisti, bagnanti che appa- 
iono così reali che lo spettatore 
è tentato di mettersi. a parlare 
con loro. Ad’una di queste 
sculture, ho udito una signora 
chiedere dovevfosse la. toilette, 
Non ha avuto risposta. La signo- 
ra. aveva creduto che quella fos- 
se una guardia del museo. Le 
sculture indossano veri abiti, ve- 
re uniformi, hanno veri anelli 
alle dita, «leggono» veri giorna- 
li e portano vere sporte della 
spesa e utensili da lavoro. E” 
difficile rendersi conto a. prima 
vista che gli occhi sono di vetro 
e la pelle è una combinazione 
di resina di polystere e fiber- 
glass. Hanson ottiene questi per- 
sonaggi con dei calchi su. mo- 
delli vivi. 

‘Sono diminuiti gli italiani in 
cerca di successo a New York. 
Tre o quattro in tutto, finora 
quest'anno. Ma ricordiamo sol 
tanto Giovanni. Longo ed Ezio 
Ottaviani. Il primo ha esposto 
alla Galerie Internationale, a 
Madison Avenue; il secondo alla 
Caravan House a Lexington Ave- 
nue. L'arte di Longo è una tele- 
patia attraverso il colore, i suoi 
dipinti sono costituiti dagli sti- 
moli che le cose provocano sul- 
la sua sensibilità. Longo, un ve- 
ronese residente a Castello di 
Godegno, in provincia di Tre- 
viso, ha una visione dantesca 
del mondo. Lo si può definire 
un missionario contemplativo e 
profetico della redenzione ed 
un. uomo che cerca qualcosa 
di nuovo scavando nella cul 
tura antica. Il suo mondo ha 
l'essenza delle fiabe antiche 
modernizzate da avventure fu- 
turistiche. I suoi dipinti sono 
storie a colori, dove questi si 
mescolano e dissolvono in infi- 
hnite tonalità, creando un insie- 
me di continuità ed un senso 
spettacolare dell’infinito. Lirico 
e malinconico, romantico ed epi- 
co, impetuoso, fantastico, le sue 
tele sono una creazione croma- 
tica di fantasie, concetti, cultu 
ra, visioni. Questa è stata la sua 
prima mostra a New York. 

Pure quella del viterbese Ot- 
taviani è stata un. debutto in ter- 
ta d'America. Sbalzo a cesello 
è una particolare tecnica di la- 
vorazione dei metalli, che con- 
siste nel fare risaltare figure e 


disegni in rilievo su una delle 
facce della lamina, incavando 1’ 
altra faccia con il cesello o il 
martello. 

Ezio Ottaviani è un maestro 
di questa: tecnica. Le sue opére 
‘sono ricche di elementi formali 
e dinamismo, . particolarmente 
nelle figure in peltro. 

+e * 

Il governo federale aiuta in va- 
ti modi l’arte, contribuendo de- 
naro a musei, istituendo pro- 
grammi di lavoro per artisti, fa- 
cilitando gli scambi culturali e 
così via. Un nuovo modo di aiu- 
tare l’arte l’ha proposto il se- 
natore di New York Daniel Moy- 
nihan, che ha presentato un di- 
segno di legge diretto al finan- 
ziamento di esposizioni d’arte 
negli edifici federali. L'idea è di 
Utilizzare lo spazio disponibile 
in vali edifici per ospitare mo- 
stre di artisti americani che e- 
sprimano le caratteristiche so- 
‘ciali, economiche, etniche, cul 
turali e geografiche delle comu- 


nità in cui si trovano gli edifi- 


ci stessi. Moynihan ha espresso 
la speranza che ùn giorno negli 
uffici postali la gente potrà ve- 
dere qualcosa di meglio di «po- 
stens» con le fotografie di indi- 
vidui ricercati per rapina a ma- 
no armata. 


Mario Albertazzi 


falce, ascia, sgorbia, saracco, 
rastrello, forca, roncola e chi 
più ne ha più ne metta. E con 
questi attrezzi ne combina di 
tutti î colori. 


Istinti distruttivi e aggressi- 
vi, questi, che in molti indivi- 
dui covano fin dall’infanzìa. Si 
tratta di gente senza scrupoli 
che non stima e rispetta la na- 
tura per quella che è: una rap- 
presentazione e, al tempo, una 
donazione di Dio, che egli ci 
ha. concesso per farne buon 
uso, e non già per destinarla 
a palestra di esercitazioni van- 
daliche. E una di queste può 
essere l'incendio doloso 0 col- 
poso dei boschi. Come sì sa, 
dei 30 milioni di ettari che co- 
stituiscono la. superficie del 
territorio nazionale, oltre sei 
milioni sono coperti da boschi. 
Ebbene, in questi ultimi dieci 
anni circa 500.000 ettari sono 
andati in fiamme: solo dal 1972 
al 1974 quasi 170.000. Nel 1977 
gli incendi sono stati circa 7000 
e hanno devastato qualcosa co- 
me 120 mila ettari, causando 
danni per 15 miliardi. Ci si 
chiede perché ‘bruciano. Un 
sondaggio condotto dal Ministe- 
ro dell'agricoltura fornisce i 
seguenti dati: di circa la metà 
di questi atti non si conosce 
la ragione. \Per l’altra metà, se- 
condo i verbali degli agenti di 
sorveglianza, gli autori di que- 
sti delittì contro î boschi ri- 
sultano: il 5 per cento piro- 
mani, il 23 cacciatori e pesca- 
tori, il 22 pastori e gli altri 
gitanti ed escursionisti che, evi- 
dentemente, creano ‘il fuoco 
gettando mozziconi di sigaret- 
te accesi. ) 

Il peggio è che a tutte que- 
ste azioni inconsulte, s’aggiun- 
ge anche l’ignavìia degli ammi- 
nistratori che, in tutt’altri af- 
fari indaffarati, non danno al- 
cuna importanza alla natura. 
E così accanto al male com- 
piuto a bella posta, c’è anche 
la noncuranza che non può 
non sortire conseguenze meno 
dannose degli atti volutamente 
devastatori. Sicché vi sono giar- 


New York — Ecco un sofisticato 


di Ralph Lauren per l’inverno 1978-79 


e divertente modello da cowgirl 


(Upi) 


dini incolti che nessuno si pre- 
occupa dì coltivare, tenute sen- 
za tenutari, possedimenti che 
vanno în rovina, foreste dimen- 
ticate, in balia deì disfattisti 
di turno. Attualmente le terre 
incolte o abbandonate raggiun- 
gerebbero, in Italia, 2.055.255 
ettari, pari. al 7,8 per cento 
della superficie agraria e fore- 
stale. Questo calcolo compren- 
de anche le aziende, lasciate a 
sé, che coprono ben 1.037.075 
ettari, pariì al 3,97 per cento. 
Tra le zone particolarmente 
colpite dalla piaga della diser- 
zione totale sono la Liguria 
con 90.252. ettarì pari al 18,66 
per cento della superficie re- 
gionale; gli Abruzzi con 144.209 
ettari pari al-14 per cento; .il 
Friuli con 88.716 pari al 14,74; 
il Molise con 56.512 pari al 14,1 
per cento; La Valle d'Aosta con 
27 mila pari al 13, il Piemonte 
con 221.049 pari al 10,17 e la 
Calabria con 124.358 ettari pari 
al 91 per cento. 


Parte integrante 


E’ chiaro che, come per il 
territorio, non si dà troppa 
importanza neppure al mare. 


. Ha'detto per esempio Enzo Ma- 


iorca: «Non mi posso più im- 
mergere nelle acque di Siracu- 
sa perché troppo inquinate. Le 
mie immersioni le vado a fare 
altrove, spesso all’estero». Fra- 
se significativa, che rivela lo 
stato d’insudiciamento del no- 
stro mare. A renderlo così 
sporco sono, come sì sa, î tan- 
ti rifiuti liquidi o solidi che 
ne sono ormai... parte integran- 
te. Tra questi, soldato di cal- 
cio, cromo, nitrato di mercu- 
rio, solfuri, acidi, coalino, alca- 
li, ferro, idrocarburi, coloranti 
vari, detersivi, manganese e 
tanti altri scarichi: Magnifici 
infusi che, inutile dirlo, inqui- 
nano anche i laghi, i torrenti, 
i fiumi. Nel Po, per esempio, 
secondo una recente indagine 
vanno a finire ogni anno: 12 mi- 
la tonnellate di ammoniaca, 64 
mila di sostanze oleose, 7 mila 
di fosforo, 3 mila di tergenti, 
2.500 di piombo, 500 di zinco, 
250. di arsenico,. 65 di mercu- 
rio e 7 mila tonnellate di pe- 
sticidi. Una bella provvista di 
sostanze nocive, non c’è che 
dire, che riduce questo lungo 
e. storico corso d’acqua in 
un grande veicolo di veleni. . 

Ma non è tutto. Poiché rien- 
trano nei concetti ecologici an- 
che i legami che intercorrono 
tra l'habitat e gli organi vi- 
venti, non vanno sottovalutati i 
rapporti — pessimi — tra l'uo- 
mo e gli animali. Ebbene, co- 
me non chiamare scandaloso 
lo scempio perpetrato da certi 
cacciatori? Chi imbraccia il fu- 
ciletto, tira il grilletto e — 
pa pam! — spara come un sel- 
viaggio... la selvaggina (mì si 
perdoni il gioco dî parole) sen- 
ra fare distinzioni di sorta, 
non può non essere considera- 
to alla stregua di un piccolo 
sanguinario. E questo perché 
la decimazione in massa di mi- 
nuscoli volatili è un altro va- 
lidissimo contributo alla dimi- 
nuzione del patrimonio ornito- 
logico. 

Battute venatorie, d'accordo, 
in.quanto esse fanno parte di 
uno sport (così è definito) che 
non si può del tutto elimina 
re; ma non indiscriminata eli- 


Parlare è un mestiere diffi- 
cile, dire le cose che dentro si 
accozzano, costa fatica, dolore. 
Di solito, quando si sente il 
dovere di dire, ci si butta lun- 
go una strada\e si cammina 
spaccandosi i piedi, le mani, 
per trovare una luce, una pa- 
rola che possa dar pace, far 
avanzare verso l’orticello che 
nel sogno, ha dato conforto. 

Ogni campo ha dimensioni, 
terrazzamenti, staccionate, mes- 
si lì dalla natura e ai quali è 
necessario adeguare la semen- 
te se non si vuole portare sol. 
tanto pastura agli uccelli, gio- 
ire di aver camminato per al 
largare i polmoni, rafforzare le 
gambe. Ma questo non è un di- 
re, non è un creare segni, pa- 
role, perché il fratello possa 
trovare conforto, sentire che 
altri, gli sono vicini, compren: 
dere che il patire è una pian- 
ta diffusa più della gramigna 
e del male, 

Dissodare terreni sconosciu- 
ti non è da tutti, bisogna pos- 
‘sedere una forza straordinaria, 
essere capaci di soffrire ogni 
patimento, ogni male. Neppu- 
re camminare, nella vita, è un 
facile mestiere, bisogna saper- 
‘sì scavare una strada, andare 
per i campi battuti dal vento, 
popolati di ombre, scegliere la 
terra dove fissare ‘la propria 
dimora, approfondire i solchi, 


Parole e segni in umiltà 


Mauro Odino è una forza del- 
la natura, capace di spezzare 
con le sue grandi mani i rami 
degli alberi che gettano ombre 
sulle sementi dei fiori, di sra- 
dicare le siepi che intralciano 
il passo. Dalla nostra terra ha 

> ricevuto la vita, la forza, ma 
dal cielo gli è stata regalata 
la luce che porta negli occhi e 
lo guida lungo le strade del 
mondo. 

Un uomo ha il dovere di ob- 
bedire alle leggi che lo affra- 
tellano a quanti vivono nelle 
città, nei campi; camminare 
portando aiuto, conforto, e di- 
re le cose che gli sono state 
sussurrate dal vento, dall'aria. 
‘Sentire dentro di sé la coscien- 
za di possedere un mondo, una 
luce, è un bene immenso. E” 
il dono più alto che viene dalla 
‘vita. Mauro Odino ha questa 
‘coscienza, sente in tutta umil- 
tà, di poter dire una parola, 
di poter lasciare un segno, per- 
‘ché altri possano avanzare ver- 
so un mondo dove gli uomini 
si ritroveranno più buoni, mi- 
gliori. 

Senza appartenere a consor- 
terie, senza aiuti, maestri, lega- 
mi, scavando soltanto dentro se 
stesso, ha allestito, nella salet- 
ta del «Mandracchio» di Muggia 
una mostra che lascia perples- 
sì e dà la sensazione di trovar: 
si di fronte ad un uomo vero, 
vivo, che lavora con amore, 


senza badare alle stagioni, agli 
umori del prossimo, P 


passione il proprio orticello, 


Mauro Odino non contento 
idi piegare il rame con arte, ha 
‘creato anche olii e accanto ad 
‘ogni opera, quasi a voler offri- 
re da traccia del nascimento, 
‘ha voluto mettere una sua poe- 
sia. 


Ingenuità, asprezze, errori, si 
possono leggere in quantità, co- 
me è giusto, come è nella natu 
ra di ogni procedere umano. 
Ma quello che incanta, entu- 
siasma è la forza che si sente 
venire da questi lavori, da que- 
sti olii e inchiostri, da questo 
rame lavorato, dai versi. E' il 
soffio di purezza di un'anima 
che ricerca sé stessa, la gioia 
di ritrovare segni, momenti che 
sono patrimonio di +utti. 

‘Che l’inchiostro pesi sull’olio 
e lo soffochi quasi bruttandolo 
non importa quando si sa ren- 
dere plasticamente la. carne che 
incomincia ad andare in sface- 
lo, quando si possiede la genia: 
Îlità, l'intuito, di creare con im- 
imediatezza, realismo scene che 
Timangono impresse nel cuore, 
negli occhi. Che nelle sue ope- 
re ci siano mille splendide cose 
‘sciupate, buttate al vento, è un 
bene; una dimostrazione di ric- 
‘chezza, di sincerità. Soltanto 
ichi possiede dentro mille idee, 
mille parole, può tranquilla- 
mente disperdere i semi a lar- 
ghe manciate, perché sa, sente, 
che ci sono ancora tanti do- 


È Mario Coloni 


minazione di passerotti e simi- 
li. Più che divertenti, le schiop- 
pettate debbono essere, per co- 
sì dire, «utili»; se è vero che 
talune specie. sono comprese 
nell'alimentazione dell'uomo, al- 
tre specie a questa alimenta- 
zione partecipano in modo as- 
sai ridotto. E. allora perché 
tanto spregio e spreco di uc- 
celletti? Sparacchiare qua e là, 
è un bel gioco da saraceno. 
Gode, a percuotere cartucce, il 
«conquistatore» di uccellini. 
Tuttavia, questo non è dir pla- 
gas dei seguaci di Diana;è solo 
richiamare a un senso di civi- 
smo .coloro che dei pennuti 
fanno d'ogni erba un fascio. 
Tanto che, si calcola, ‘nel 1976 
sono stati uccisi in.Italia circa 
3 milioni di piccoli volatili, 
spesso inutilizzati perché trop- 
po minuscoli per gli onori del- 
la cucina. 

E questo è niente. Il discor- 
so sì fa più grave quando si 
pensa alla possibile ecatombe 
di molte altre specie selvati- 
che. Cifre allarmanti sono ri- 
ferite dalla speciale commis- 
sione europea. Su 408 generi vi- 
venti allo stato brado nel ter- 
ritorio dell'intera Comunità, 
soltanto 125 sono în aumento. 
Più della metà, e per l’esat- 
tezza 221 specie, diminuiscono 
di anno in anno. Tra quelle in 
estinzione vi è, sélo per citarne 
alcune Vairone cinerino, il co- 
dirosso, la capinera, la. verla. 
E?’ scontato che a questa cata- 
strofe non è estranea la mano 
dell'uomo il quale, di fronte 
agli aniîmali, sì sente în diritto 
di fare la strage che la sua 
passionalità distruttrice gli sug- 
gerisce. 


Pesca di frodo 


Analoga considerazione va 
fatta anche in merito al pa- 
trimonio talassico. Qui a dare 
una spinta allo sterminio dei 
pescì sono î pescatori di fro- 
do. Veri deuccì delle acque, es- 
si fanno piazza pulita di ava- 
notti, minuscoli organismi. de- 
littuosamente rastrellati. Pescio- 
lini a. volte microscopici che 
non servono certo ‘alla mutri- 
zione dell'uomo, mà la''cuì eli- 
minazione non, fa. che impove- 
rire la pescosità, ‘gettandola in 
pauroso. depauperamento  itti- 
co. Fenomeno. che sì riscon- 
tra in numerosi laghi italiani, 
come quelli di Varano, Lesina, 
Matese, Cecita, Ampolline, Can- 
terno e tanti altri. 

Scempi da evitare, dunque. 
Anche se, duemila anni fa, Ora- 
zio affermava che «naturam ex- 
pellas furca, tadem usque re- 
curret». Giù, torna dalla fine- 
stra anche se la si scaraventa 
dalla porta. Ma è danneggia- 
menti, a lungo andare mortifi- 
cano la natura, l’avviliscono, 
la offendono, ne ritardano lo 
sviluppo, ne limitano la produt- 
tività, ne sconvolgono il carat- 
tere e le caratteristiche. E il 
buon Orazio (se vivesse oggi 
che c'è, paraltro, sciupio dì tut- 
to, con un frenetico divoramen- 
to di materie prime di cui sì 
teme, tra pochi anni, la fine di 
ogni risorsa e riserva, con un 
abbeveraggio continuo di îdro- 
carburi che giacevano nel sot- 
tosuolo dacché terra è terra 
e ora vanno esaurendosi, ‘un 
avido masticamento di mine- 
rali e concrezioni e, insomma, 
un affannoso sfruttamento che 
smobilita tutti è «capitali» del- 
la natura) la penserebbe molto 
diversamente. Se per luì ci fu 
Mecenate, nessun mecenatismo 
c'è oggi — a parte la puntuale 
provvidenza di Dio — ‘per risar- 
cire l'oltraggio e lo sperpero 
dei tesori del creato. 

D'accordo, l’ecologia e î suoi 
provvedimenti non possono ar- 
restare il progresso; ma il pro- 
gresso non può e non deve ar- 


restare la natura. \L’incontrolla» 


to e inopportuno assorbimento 
di beni è antiecologia, e questa 
non può dar adito se non a un’ 
innaturale evoluzione. Nessun 
progresso è tale se fa regre- 
dire gli elementi che concor- 
rono a formarlo. E finquando 
l'uomo si renderà impresario - 
di. queste ‘encomiabili opere, 
non potrà dirsi perfettamente 
progredito, Tra il cavernicolo 
che mangiava carne cruda sen- 
za sale né salse, e patate con 
la buccia, e l’igienico, altezzoso 
figlio del XX secolo, con un 
sontuoso vestito addosso, cor- 
rerà sempre pochissima distan- 
za. Perché questo e quello — 
ancora! — sì rassomigliano. Si 
ha un bel vantarsi di essere 
parenti stretti della scienza e 
sposi della civiltà. Essa non 
vuol dire solo signoreggiare 
una vettura lunga lunga come 
uno squalo, che misura dieci 
piedi e venti pollicî, lavarsi i 
denti tre volte al dî e farsi la 
barba col rasoio elettrico. Si- 
gnifica — o dovrebbe signifi. 
care —. anche. nobilitamento 
della propria personalità, ingen- 
tilimento dell'anima, distillazio- 
ne psicologica e anche remora 
e ‘rispetto verso l'ambiente e 
tutto ciò che vive e vegeta den- 
tro e sopra di esso. 


Violetto Polignone 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CELEBRATO IN TUTTA LA PROVINCIA L'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


ALTRI DUE ORDINI DI CATTURA FIRMATI DAL DOTT. STAFFA 


«Parlare qui di fede nella libertà 
è come risvegliare una grande anima» 


Alla luce della drammatica 
incerrezza e smarrimento in 
cui sta vivendo oggi l’intero 
Paese, i riti svoltisi ieri a ce- 
lebrazione del trentatreesimo 
anniverasrio della Liberazio- 
ne hanno acquistato più che 
mai il significato di un'occa- 
sione volta a riscoprire l’in- 
tatta attualità dei valori della 
Resistenza. Ed è in questo spi- 
rito, soprattutto di fronte alla 
follia criminale di chi. vuole 
scardinare con il terrorismo 
il meccanismo che regola le 
leggi della civile convivenza, 
che ieri rappresentanti poli 
tici.e sindacali, uomini e don- 
ne di ogni età hanno voluto 
ricordare chi, per la conqui- 
sta della libertà, non ha esi 
tato a offrire la propria vita. 

Teri, dunque, il 25 aprile è 
stato celebrato in tutta la pro- 
‘vincia. Dopo la corale manife- 
stazione svoltasi la sera pre- 
cedente alla Risiera di San 
Sabba, la giunta municipale 


TOLTA LA CORONA D'ALLORO 
Svastiche sulla stele 
di Alma Vivoda 


Un gesto di spregio è sta- 

to compiuto da un gruppo di 
giovani alla stele dedicata al- 
la partigiana muggesana Al- 
ma Vivoda, in via Pinde- 
monte. Un gruppo di giova- 
ni — così ha riferito alla 
polizia un ragazzino — dopo 
essersi soffermato a lungo 
sullo spiazzo giocando o fin- 
gendo di giocare, ha tolto la 
corona d’alloro che era stata 
deposta in occasione del 33.0 
anniversario della Liberazio- 
ne e l'hanno gettata nella 
sottostante scarpata. 
Sul posto è accorsa subi- 
to la polizia, i cui agenti pe- 
rò non hanno trovato trac- 
cia dei giovani. 

Sul monumento sono state 
trovate svastiche e_ scritte 
con vernice nera, che però 
non erano fresche. 


ed esponenti dei iti hanno 
di in mattinata corone 
d’alloro al cippo commemora: 
vivo sito nel parco della Ri- 
memibranza. Analoghe manife- 
stazioni si sono svolte in via 
Massimo d’Azeglio, in via Ghe- 
ga, al Poligono di Opicina e 
quindi nella stessa Risiera. 
Sempre al parco della Rimeni- 
ibranza il partito repubblicano 
ha deposto una corona 2 > 
cordo del patriota  antifasci- 
sta Gabriele Foschiatti e de: 
‘martiri della Risiera. A Mor: 
teradio la consulta di Roiano- 
Gretta-Barcola ha ricordatu 
la ricorrenza del 25 aprile da- 
‘vanti al cippo dedicato ai va 
duti. 

Giornata di intense celebra 
zioni in tutti i comuni minori 
della provincia e in primo luò- 
go a Muggia, città che ha vis: 
suto la Resistenza in prima li- 
nea. Tra l’altro, un affollatis- 
simo comizio si è tenuto in 
mattinata nella centrale piaz 
za Marconi: hanno parlato il 
vicesindaco Ezio Ciacchi. il 
partigiano Piero Viola e il 
consigliere regionale Berzan- 
ti. Questi ha detto fra l’altro 
che «parlare in questa città, 
im) o democratico, di fidu- 
cia nelle istituzioni e di fede 
nella libertà è come risveglia. 
re una grande anima: quella 
‘corale, che si espresse nella 
partecipazione attiva e larga 
di questa popolazione alla lot- 
ta di Liberazione». 

‘Manifestazioni a cura delle 
amministrazioni comunali si 
sono svolte anche ad Aurisi- 
na, Sgonico, Monrupino e San 
Dorligo. Sindacati e lavoratori 
hanno svolto celebrazioni nel- 
le maggiori fabbriche della 
città, dalla Gmt all’Arsenale 
triestino, all’Italsider. Infine, 
a cura dei sindacati, i caduti 
per la libertà sono stati ricor- 
dati davanti alla lapide che li 
ricorda, alla stazione centrale. 


Stopper nel consiglio 


d’amministrazione Stimat 


Il vicepresidente della Giun- 
ta regionale e assessore regio- 
nale all'industria e commercio, 
Nereo Stopper, è stato chiama- 
to a far parte del consiglio d’ 
amministrazione della Stimat- 
Società per i trasporti interna- 
zionali marittimi terrestri. La 
deliberazione è stata presa nel 
corso della recente assemblea, 
sotto la presidenza del cavalie- 
re del lavoro ing. Guicciardi. La 
nomina è derivata dall’unanime, 
alta considerazione che il vice- 
presidente Stopper gode, per la 
sua vasta esperienza sui, proble- 
mi interessanti Trieste e tutto 
il Friuli- Venezia Giulia. 

L'assemblea hs preso atto con 
conîpiacimento del lavoro svolto 
nel 1977 per lo sviluppo e la 
commercializzazione dei prodot- 
ti ortofrutticoli del Mezzogiorno 
d’Italia e dei Paesi mediterra- 
nei attraverso i porti italiani, n 
principal modo nel quadro del 
progetto speciale affidato alla 
Stimat dal Consiglio nazionale 
delle ricerche che, a tale scopo, 
ha stanziato l'importo di circ: 
2 miliardi di lire. x 

Assieme al presidente inge- 
gner Guicciardi e al vicepresi- 
dente della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, fanno par- 
te del consiglio d’'amministra- 
zione il it. Borri, già presi 
dente , il dott. Rotolo, 
presidente della Regione Puglia, 
il prof. Benincasa, presidente 
della Finam, ed i dottori Co- 
lombo della Finsider, Vergna 
delle Assicurazioni Generali, Leo- 
ne, vicedirettore generale della 
Cassa per il Mezzogiorno, Pe- 
tronio della Fiat e De Paolis 
dell'Ente porto di Genova. 


Le corone d’alloro deposte sul monumento della Resistenza, lungo la via Capitolina (Italfoto) 


Rapina Smolars: la pistola 
era stata rubata due anni fa 


| no appurato che Aldo Jurin- 


La pistola usata per la ra- 
pina al portavalori di Smo- 
lars era stata rubata due an- 
ni or sono al cambiovalute 
Gei nella palazzina alla radi 
ce del molo Audace. E’ quanto 
è emerso nel corso dell’inchie- 
sta che Mobile e carabinieri . 
stanno ancora conducendo al- 
lo scopo di trovare qualche 
aggancio con le precedenti ra- 
pine compiute in città. Il ma- 
gistrato, dott. Roberto Staffa, 
che dirige le indagini, ha subi- 
to emesso tre ordini di cattu- 
ta per i giovani coinvolti nel. 
l’appendice del «caso Smo- 
lars». 

(Gli arrestati sono Michele 
Paccione, di 22 anni, abitante 
in via del Rivo 4; Marino 
‘Sancovich, di (20 anni, via 
della Guardia 37, e Nicolino 
‘Planiscig, 27, via Zorutti 28. 
Quest'ultimo, che non è coin- 
volto né con il furto né con 


la rapina, è l’ultima persona | 


dhe aveva posseduto la pisto- 
la ‘prima che Mario Bortone 
la usasse per la rapina. 

Gli inquirenti, analizzando 
le dichiarazioni rese dagli ar- 
restati nel corso dei vari in- 
terrogatori avvenuti al Coro- 
meo e a certe ammissioni, han- 


‘cich (20 anni, via Alessandro 
Vittoria 2), uno dei giovani 
già al Coroneo, aveva preso 
parte il 19 gennaio del 1976 
al furto perpetrato ai danni 
del cambiavalute Gei. Con sui 
in quella notte c'erano il Pac- 
cione e il Sancovich, che ora 
sono stati indiziati dei reati 
‘di furto aggravato, detenzione 
di arma comune e munizioni, 
‘Nell'ufficio dei cambiavalute 
si erano infatti impossessati 
di due calcolatrici, di una 
macchina per scrivere e della 
pistola. Dopo alcuni mesi l’ 
arma ceduta a Nicolino Pla- 
niscig, il quale è ora indiziato 
dei reati di ricettazione e de- 
tenzione di arma comune e 
vendita, Egli l’ha infatti cedu- 
ta a sua volta a Bertone. 


Visita guidata 
a nalazzo Costanzi 


Nella Sala comunale d’arte di 
palazzo Costanzi sì può visitare, 
fino al 2 maggio, compresa la 
mattinata dell'’1 maggio, la I 
mostra degli artisti del Gruppo 
nazionale italiano dell’Istria e 
di Fiume, organizzata dall’Uni- 


versità popolare di Trieste in 
collaborazione con l'Unione de- 
gli italiani dell’Istria e di Fiu- 
me, sotto l'auspicio del Comune 
di Trieste e con il patrocinio 
della regione. 

Al fine di consentire un mi- 
gliore avvicinamento alle opere 
esposte e alla cultura del loro 
autore, alle ore 18.45 di oggi, 
nella stessa sede di palazzo Co- 
stanzi il critico d’arte prof. Ser- 
gio Miolesi, redattore del catalo- 
go della mostra e collaboratore 
al suo allestimento, terrà una 
seconda visita guidata, 

EEE ZA 

All’Alpina — Oggi, alle ore 19.90, 
per la rassegna settimanale «I soci 
presentano...) della Società Alpina 
delle Giulie, Chiara Ughi e Roberto 
Ferrari proietteranno nella sede di 
piazza Unità d'Italia 3 un loro do- 
cumentario di diapositive, intitolato 
«Montagna, un’altra dimensione», 


la bottiglieria 
più qualificata 
della città, 


Vi invita a cercare 


IL «FIORE VERDE» delle 
OFFERTE SPECIALI 


VECCHIA ROMAGNA et. NERA 
STOCK ORIGINAL da lt 1 e 1/2 
WIBOROWA VODKA astuccio 
WINTER LEMON VODKA 
ORANGE BRANDY R. B. con regalo 
GRAPPA ADSANOS litro 
WHISKY MAC DUGAN 5 anni 
WHISKY TEACHER'S 

fiaschi CECCHI TOSCANO 
bianco MARTINA FRANCA doc 
OLIO OLIVA di FASANO 

OLIO SEMI lattina litro 

BIRRA ESTERA da 1/3 - 3 pezzi 


e centinaia di altri pro 


—_—_—+_—_ 

‘Documentari — Oggi, alle ore 18, 
nella sala maggiore dell'Associazione 
italo-americana, in via Roma 15, per 
la rassegna «L'America presentata de 
‘Alistair Cooke», verranno proiettati 
i documentari a colori, in edizione 
originale, «The First. Impact» e «A 
More Abundant Life». L'ingresso è 
libero. 


a «prezzo convenienza» 


== 


I RISULTATI DEL RECENTE CONVEGNO 


PRESI DI MIRA IL CAFFÈ E DUE NEGO 


ZI (ABBIGLIAMENTO E RADIO) 


Ricordate che da noi... 


Confermata la validità 
della scuola full-time 


Raccolte precise e. preziose proposte operative 


La validità dell’esperimen- 
to di scuola a tempo pieno, 
introdottu da quattro anni nel- 
la nostra città come risposta 
educative per un effettivo di- 
ritto allo studio, è stata chia- 
ramente riconfermata nel cor- 
sù del convegno, promosso 
dall'assessorato comunale al- 
l'istruzione in collaborazione 
con il provveditorato agli stu- 
di, che si è svolto nei giorni 
scorsi nella nostra città pres- 
so la facoltà di magistero. Nei 
due giorni di lavoro, attraver- 
sa i qualificati apporti dei re- 
latori, i risultati di indagini 
e tavole rotonde, è stato svol- 
to un approfondito esame del. 
le esperienze conseguite nei 
quattro centri, le scuole ele- 
mentari di Banne e di via Con- 
medie di Borgo San 
dov'è in 


rincipali aspetti: ‘pedagogico, 
Tidattico e strutturale, non- 


‘personalità dell'alunno. Altro 
importante oggetto di dibat- 
tito è stato quello della par- 
tecipazione Sempre più atti 
va di tutte le componenti sco- 
lastiche, msegnanti, operatori 
sociali e genitori alla gestione 
di questo tipo di scuola, 

Indispensabile punto di par- 
tenza per i lavori del conve- 

10 sono stati gli interessan- 
ti ‘risultati fomiti da untin- 
chiesta effettuata attraverso 
la compilazione di un apposi- 
to questionario, I tati 
dell'indagine, arricchiti dai 
muovi contributi acquisiti du- 
rante il convegno, ritorneran- 
no ora per un necessario ap- 
‘profondimento alle scuole © 
al comitato comunale per il 
diritto allo studio. Anche dall’ 
interessante, a tratti vivace e 
‘polemico dibattito, è emersa 
la validità dell’espenienza fat- 
ta finora nel settore e delle 
iniziative realizzate pur nelle 
inevitabili. difficoltà niscon- 
trate. 

Dal convegno l’amministra- 
zione comunale, oltre a veri. 


ficare la validità delle espe- . 


rienze fin qui fatte e dei ri. 
sultati ottenuti al fine di per- 


CALENDARIETTO, 


Oggi: San Marcellino. — n sole 
sorge alle 5.01 e tramonta alle 19,05; 
ta luna si leva alle 22,52 e cala do. 
mani alle 7,38. 

Teri: temperatura massima gradi 
17, minima 10; pressione millibar 
{011,2 in diminuzione; mare ilegger: 
mente mosso con temperatura di 
gradi 12,4; cielo 4 decimi coperto; 
vento 15 km da Nord-Est, 

Maree oggi: bassa alle 5/7 con cm 
55 e alle I7,ll con cm 16 sotto il 
livello medio; alta alle I.47 con cm 
29 e alle 23.06 con om dl sopra il 
livello medio. —Domani: bassa alle 
6.00 con cm 49 e alle 18,02 con cm 
8 sotto il livella medio; alta alle 
12.45 con cm 24 e alle 23,46 con cm 
livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; via: 


bi 19, tel. 794654. 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 


Combi 19, tel. 794054; 
8, tel, 793006; via dell’ 
35, tel. 790274. 
* Farmacie in servizio notturno (dal 
le 20.30 in pol): piazza 8, 
tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
790274. 
Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 
Aeroporto . Ronchi det Legionari: 
lefono (040) 77001, 
“Carabinieri: telefono 212121. 


Pronto soccorso CRI: telefono 08888. |. 


Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207. 


e _—_—————_——éé 


IL VERDE E' TUO: 
DIFENDILO! 


—________——_——_—TT 


seguire un'efficace program: 
mazione degli interventi edu- 
cativi sempre più risponden- 
ti ai crescenti bisogni della 
comunità, ha raccolto precise 
proposte operative. Esse ri- 
guardano in primo luogo la 
necessità di consolidare e mi- 
gliorare i centri già esistenti, 
l'estensione di nuove inizia- 
tive in altre zone della città 
con la realizzazione di espe- 
rimenti scolastici a carattere 
integrato. E’ stata pure evi 
denziata l'esigenza di program- 
mare gli interventi nell’ambi- 
to della nuova realtà rappre- 
sentata dai distretti scolastici. 


Mons. Santin: 
sessant’anni 
di sacerdozio 


Il 1.0 maggio ricorrerà il ses- 
santesimo anniversario dell’or- 
dinazione sacerdotale dell’arci- 
vescovo mons. Antonio Santin, 
cho fu vescovo di Trieste e Ca- 
podistria. 

Per l'occasione, mons. Loren 
za Bellomi ha invitato i dioce- 
sani e tutta la città di Trieste 
n festeggiare assieme i sessant’ 
anni di messa di mons. Santin, 
che nel lungo periodo del suo 
apostolato ebbe modo d’imporsi 
all’attenzione di tutti noi. 

«Facciamogli corona quel gior- 
no — invita il vescovo Bellomi 
— affinché egli possa toccare 
con mano che la Chiesa, cui ha 
servito con insonne dedizione 
per quasi quarant’anni, è sensi: 
bile e viva; e che il frutto delle 
sud fatiche matura ogni giorno 
in unità e carità. Il segno della 
gratitudine — conclude il mes- 
saggio pastorale — sarà così lu- 
minoso o certamente accetto: ar- 
rivederci, pertanto, per celebra- 
re insieme una grande festa di 
famiglia». 

Per l’importante anniversa- 
rio, mons. Santin celebrerà una 
solennò messa pontificale nella 
basilica di S. Giusto domenica 
7 maggio, alle ore 10. 


Domani assemblea - 
all’Alpina delle Giulie 


Domani, giovedì, alle ore 19.30 
in prima e alle 20.30 in seconda 
convocazione sarà tenuta, nella 
sala convegni di via S. Nicolò 5, 
l'assemblea generale ordinaria 
della Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione di Trieste del Cai. 


gli autori del «colpo»? 3 


Tre «colpi» con un solo «col- 
po». Ignoti hanno compiuto 
la scorsa notte un raid ladre- 
sco in galleria l'ergesteo per 
un bottino complessivo di ol 
tre 25 milioni în due negozi 
e nel caffè. I ladri, per porta- 
re in porto l'impresa, hanno 
dovuto aprire la porta d’'en- 
trata della galleria dalla par- 
te del teatro Verdi, Fatto ciò, 
avevano fatto tutto. L'impresa 
più pericolosa era infatti pro- 
prio quella. IL resto è stato 
quasi un gioco da ragazzi. La 
galleria Tergesteo, infatti, è 
sempre chiusa e buia la notte, 
per cui non vi sono ronde di 
polizia o di carqbinieri. Vi pas- 
sa — ogni tante ore — il guar- 
diano notturno che control 
la i negozi abbonati. I ladri, 
pur operando a pochi passi 
dalla Questura centrale, sì s0- 
no sentiti sicuri, come se fos- 
sero in una zona protetta dall’ 
extraterritorialità. 

Per portare via il bottino 
indubbiamente si sono serviti 
di qualche veicolo, e c'è qual- 
cuno che sostiene di aver ve- 
duto proprio davanti all’in- 
gresso della galleria di fronte 
al teatro una vettura color 
ghiaccio con quattro giovani 
a bordo e un furgone giallo 
con un uomo baffuto e una 
ragazza bionda. \Sì trattava de- 


Ma vediamo di ricostruire 
il grosso furto nelle sue tre fa- 
sì. Aperta con chiavi false 0 
con un grimaldello la porta 
d’ingresso della galleria, sulla 
quale non è stata rilevata al- 


Raid notturno al Tergesteo 
conunbottino di 29 milioni 


cuna traccia di scasso, i ladri 


sono entrati mella crocera; 
hanno preso di. mira il ne- 
gozio di arredamento e di al- 
ta fedeltà appartenente a 
Giampuolo Benedetti, di 56 an- 


(Italfoto).i, 


IL VS. DENARO VALE DI PIU’ 
spendete LIRECONCORDIA 


Via della Concordia, 6/a, 
(vicino alla chiesa di S. Giacomo) 


ni, abitante in via Franca 2/2, 
per entrare nel quale hanno 
spaccato il cristallo della porta 
dello spessore di 7 millimetri. . 
All’interno hanno operato con 
molia calma, aprendo i cas- 
setti dei mobili e frugando în 
ogni angolo. Si sono impos- 
sessati di numerose calcolatri- 
cì elettroniche, di radio tran- 
sistor portatili, di registrato- 
ri, di autoradio, di accendini, 
di un orologio marittimo e di 
alcune borse di tela giappone- 
se con manici di bambù nelle 
quali hanno quasi sicuramente - 
riposto la refurtiva. 

Il ‘valore della merce, che 
non. è assicurata, è di una 
quindicina di milioni. Del fur- 
to si è accorto ieri mattina 
alle 5.30 il guardiano nottur- 
no Claudio De (Gioia, di 24 an- 
ni, abitante in via Alpi Giulie 
17, lo stesso che alla mezza- 
notte aveva applicato il «bol 
lino» di controllo sulla serra- 


viaggio in aereo - da TRIESTE 


dal 25 maggio al 10 giugno 
Quota lire 370,00 


Prenotazioni Uffici U, T.'A.T. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


È LENINGRADO e MOSCA 


| DRIOLI 


tura del negozio durante il 
suo giro di ronda. Accortosi 
del furto, ha immediatamente 
telefonato al «113», e sul po- 
sto è accorsa una pattuglia 
con il maresciallo Otti, la 
guardia Pecile e l’appuntato 


gli specialisti 
scientifico. 
Tre ore più tardì altra chia- 
mata al «113»: i proprietari del 
negozio di abbigliamento «RR» 
(Aldo Romanazzi e Filippo 
Rossi) si erano accorti di ave- 
re anche loro subito una «per- 
quisizione» notturna. Altrettan- 
to ha scoperto il titolare del 
bar Alessandro Carvellara. Nel 
negozio di abbigliamento da 
uomo i ladri — come hanno 
rilevato il maresciallo Maier, 
l’appuntato Bordon e la guar- 
dia Wolf — avevano vuotato 
completamente la vetrinetta in 
cui si trovavano esposte nu- 
merose maglie; per terra gia- 
cevano i cassetti delle cra- 
vatte e pure al primo piano 
tutto era sottosopra. Per apri- 
re il negozio i malviventi ave- 
vano usato un grosso caccia- 
vite che ha lasciato una tacca 
all'altezza della serratura. Poi, 
con un colpo ben assestato di 
spalla, avevano aperto l’uscio. 
Dal negozio i ladri sono usciti 
con otto paia di scarpe n. 43 
e due paia di scarpe n. 40, tre 
libretti di banca, svariati artì- 
colì di pelle, giacche, cravatte 
e pantaloni. I ladri dai... pie- 
di lunghi hanno avuto il tem- 
po di scegliere la roba e si 
sono impossessati di capi di 
, pregio. 
‘Per entrare nel bar gli ignoti 
hanno fatto uso dello stesso 
attrezzo, e con esso hanno pu- 
re forzato il registratore di 
cassa, dove hanno trovato la 
\somma di mezzo milione in 
contanti, lasciato come fondo 
cassa. Il banconiere Giampao- 
lo Cappon, di 27 anni, abitante 
in via Baiamonti 47/1, è stato 
il primo ad accorgersi del fur- 
to e ha avvertito il proprieta- 
rio, il quale poi ha chiamato 
la polizia. Sul clamoroso fur- 
to triplo sono in corso inda- 
gini da parte della Mobile. 


del gabinetto 


C) 

il casual 
*leesigenze 
( di oggi si 

vestono con 

l'eleganza 

giovane e 

disinvolta 

di chi sa 

inventare 

lla propria 


ABBIGLIAMENTO 
Piazza S. Antonio 


è curata dalla 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel, 34931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


Rossi. Sono intervenuti pure . 


vendita speciale 
di mobili 


zinelli & perizzi 


‘una ‘primavera 
di occasioni 
apertura 


ore 10 
ore 16 


2980 
4780 
4280 
2490 
2980 
1650 
3250 
4150 
1380 

850 
1890 

690 

550 


dotti 


— POSSIBILITA' PARCHEGGIO AUTO — 


Alberghi di 1.a categ., pensione completa, visite città, ecc. 


publikompass 
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Mercoledì, 26 aprile 1978 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE GISTERTNIVZTOASE] 
| ° @ @ 
Rapsodia in blue-jeuns 
® © 
— constridenti stonature 


Amare considerazioni di una cliente triestina sui prezzi 


| la qualità della mercanzia e le maniere di certi negozianti 


Trieste è notoriamente una 

delle:città più! costose d'Italia 

Hi e la fortissima domanda ha fat- 

i to saline ‘alle stelle in particola- 

' re il prezzo di quei blue jeans 

che i nostri vecchi, forse a, ra- 

gione, continuano a chiamare 

con una vena di disprezzo «bra- 

ghe de terliss». Ad ogni modo 

| io sono una donna di gusti mo- 

derni e non ho esitato a sbor- 

È sare in un negozio del Borgo 

| Ù Teresiano ile ventitremila lire 

$i che mi sono state chieste per 

SA ‘un paio di jeans di marca, ade- 

ni renti come vuole la moda, ma 

indossabili senza sforzi. La 

commessa poi si è premurata 

; di farmi presente che i jeans 

Di erano: già ‘stati bagnati e che 

quindi. la lavatura non avreb- 

be apportato alcun cambiamen- 
‘3658, to alle misure. 

«Ia cosa si è rivelata non 
vera dato che, dopo averli la- 
vati con ogni cura possibile, i 
miei bei jeans si sono stretti a 
tal punto da non essere più as- 
solutamente indossabili. 

«Alle mie educate seppur de- 
î cise richieste di spiegazioni, ma 
Ì soprattutto di aiuto”, la com- 
È messa prima, la titolare del 
I negozio poi, oltre ad avermi 
| irrispettosamente dato della bu- 
x giarda e rifiutato categorica- 
1a mente ogni possibilità di ve 

nirmi incontro hanno comin. 
Rici ciato a ridere, prendendomi in 
È girc, e a parlare fra loro igno- 
} randomi ostentatamente, 


sarcasmi e nella sgarbatezza da 

I una commessa che sembrava 

tl trovar tutto înolto divertente, 

do! mi ha spiegato che è possibile 
ingrassare anche di tre o quat- 
tro chili nel corso di una sola 

Ù notte e poi si è dileguata. 

(i «Ho ‘capito ‘che, impegnatissi- 

Ì mi come sono nel cambio di 

P valute straniere, ‘in quel nego- 

sn) zio non hanno certo bisogno di 

me o di gente come me per far 
quadrare il bilancio, 

%Possono andare forse a pro- 
testare ‘i bulgari e gli unghe- 
resi, fino ai quali giungono pro- 
babilmente i nostri jeans? Cer- 
tamente no! 

} «Lo stesso discorso vale per 

x * un negozio di calzature, dove lo 
scorso autunno sono stata co- 
stretta a cambiare ben quattro 
paia di scarpe, a ciascuno dei 
quali ‘invariabilmente dopo i 
primi passi. spuntavano dei 
chiodi sotto il tallone. 

‘ «Alle mie rimostranze veni- 
vo liquidata con una frettolosa 
sostituzione; con l’offerta di un 
buono” e soprattutto con la 
giustificazione che il negozio 

} era. pieno di clienti giunti d’ol- 


La 


rn 


«Rorurgdogr 


che spiegava — secondo i ven- 

ditori — la qualità della merce. 

«La vista della gran quantità 

i d’oro comperata da turisti dell’ 
Est in una nota gioielleria mi 

ha fatto comprendere perché, 

dopo aver acquistato sbadata- 

mente un anello d’avorio scheg- 

giato ed essermene accorta sol- 

tanto a casa, ho chiesto invano 


uo la riparazione o il cambio dell’ 
TSO oggetto. Sono stata invitata a 

bi *non rompere” e poi apostrofa- 
|} ta. con un epiteto. irripetibile 
dalla padrona che ha finito col 
restituirmi il denaro, un po’ 


VENERDI’ ALLA L. N. 


Ricordo di Zandonai 
e Gilda Dalla Rizza 


La Lega Nazionale ha in 
programma per le 19 di ve- 
nerdì 28 nella sede sociale di 
via Paolo Reti 4 una conver- 
sazione dedicata a Riccardo 
Zandonai e alla sua mirabi- 
le interprete, soprano Gilda 
Dalla Rizza, per tanti anni 
vivamente appiaudita a Trie- 
ste e ammirata anche quale 


che sporca la loro città, mani- 
festando la volontà di esser 
rispettati, senza dar la prece- 
denza agli interessi materiali. 
Grazie per l’ospitalità. L.M.». 


Pensionati : 
uomini o topi? 


xA quale specie qualcuno 
‘erede che appartengano i pen- 
sionati? A quella degli uomi- 
ni ca quella. dei topi? Dopo a- 
ver letto un annuncio in cui 
si offriva, per trentamila lire 
al mese, una camera con cu- 
cina a ’’una pensionata” sono 
andata a vedere. Sono per l’ap- 
punto una pensionata e vivo 
con mio figlio, ma siccome di- 


vido una stanza molto picco- 
la con mia nipote, pensavo di 
poter andare ad abitare per 
conto mio. 

«Quello che ho visto mi ha 
mozzato il fiato. Un apparta- 
mento vecchissimo, un cucini- 
no con un focolare per nani, 
la camera con il tetto spio- 
vente che consentiva di stare 
in piedi solo per uno spazio li- 
mitatissimo, il lavandino a po- 
chi centimetri da terra. 

«Mi sono sentita male solo 
all'idea che a un essere uma- 
no si possa offrire una topaia 
del genere, solo perché è 
“pensionato”. Proprio per noi 
anziani la casa è tutto, anche 
se, naturalmente, non preten- 
COSO alcun lusso. [Con stima 

+00. 


IL PICCOLO 


Assistente sanitaria: 
difficile sostituirla 


Con riferimento alla nota 
apparsa il 23 aprile sulle «Se- 
‘gnalazioni» con il titolo «Man- 
ca da quattro mesi l'assistente 
sanitaria», l'assessore comu- 
nale alla sanità Paolo Zani 
ni desidera precisare quanto 


segue: 

«1)  L’Assistente sanitaria 
della scuola elementare "Atti 
lio Grego” (che opera anche 
nella scuola media ’Coder- 
matz”) è stata assente a par. 
‘tire dal 6 gennaio, data in cui 
si è ammalata. Non ha più 
ripreso servizio e in data 2 
marzo è stata collocata in 
quiescenza. 

«2) Il servizio di Medicina 
scolastica utilizza complessi- 
vamente 40 assistenti sanitarie 
\e infermiere professionali le 
quali sono tutte dislocate nel. 
le scuole, Ne consegue che, in 
caso di assenza per malattia, 
le sostituzioni possono avve- 
nire soltanto all’interno del 
gruppo, non essendoci perso- 


«La padrona, spalleggiata nei 


ì 1: jma per le 20.20 nella consueta sede. 
tre’ confine per servirsi là, il i 


manico 
| mostra «Farmacia: sviluppo e contri- 
ibuto . tedesco». 


‘rimarrà aperta fino al 12 maggio con 


va traversata a Camporosso per Sella 


ioni 
(tel. 60817). 


Ex suocera implacabile 


Strascichi penali del solito matrimonio 
naufragato tra î marosi della vita. Qualche 
anno ja, un autista quarantenne si divise 
dalla moglie, per volontà di lei e trasferà 
sotto un altro tetto ìî suoi Lari e î suoî 
Penati. 

La sua ex suocera prese, allora, a mo- 


lestarlo per telefono, e un giorno capitò a 
casa sua e gli urlò tali e tante insolenze 
da richiamare nel cortile l’intero caseggia- 
to. Seccato anche per essere stato esposto 
alla non benevola curiosità del vîcinato, l’ 
autista querelò la donna, per ingiuria, mi- 
naccia e molestia. Interrogata, costei negò 
in blocco ‘tutte le accuse e ammise soltan- 
to di aver cercato l’ex genero per dirgli che, 
se aveva quatirini da buttare con le sue 
amanti, avrebbe dovuto pensare anche ai 
suoi figli. Per i tre illeciti contestati, la don- 
na ju giudicata dal pretore che la condan- 
nò a cinquantamila lire di multa e altret- 
tante di ammenda con i benefici di legge e. 
la condannò altresì al risarcimento dei dan-, 
ni al genero; costituitosi parte civile. 


LE ORE DELLA CITTA 


La sentenza non suggellò il caso: la si- 
gnora ricorse con l’assistenza dell’avv. Co- 
slovich, e della bega familiare sì discute, 
pertanto, davanti al Tribunale, penale, pre- 
sieduto dal dott. Gervasi e formato dai giu- 
dici dott. Amodio e dott. Grassi, Pm il dott. 
Coassin, cancelliere Bianca Tomizza, e al 
processo l’autista è patrocinato dall’avv. 
Frezza. 

Il Tribunale assolve V’appellante dalla 
minaccia perché îl fatto non costituisce rea- 
to, riduce a diecimila lire di ammenda la 
pena per le altre due imputazioni e dichia- 
ra compensate tra le parti le spese di que- 
sto grado del giudizio. E ora, forse, la loro 
controversia è davvero finita. L'uomo, be- 
ne o male, sì è rabberciato una vita, e due 
processi avranno sperabilmente insegnato 
a sua suocera che è meglio lasciar perde- 
re ogni forma di persecuzione. Anche quel- 
la telefonica. Perché, sovente, le querele 
corrono sul filo. 


nale di riserva da destinare 
alle scuole. Va ad ogni modo 
precisato che l’epidemia di in- 
ftuenza che nei mesi di gen- 
naio, febbraio e marzo ha in- 
fierito su una notevole por- 
zione della popolazione della 
nostra città, ha ovviamente 
colpito anche l'équipe delle 
assistenti sanitarie e delle in- 
fermiere professionali provo- 
cando un'assenza media gior: 
naliera di sei persone, ki 

«3) In conseguenza del de- 
creto ’Stammati” non è sta 
to ancora possibile procedere 
alla sostituzione di due assi- 
stenti sanitarie scolastiche an- 
date tempo fa in pensione e 
che quindi sono mancanti dal. 
l'organico. Si spera di poter 
procedere al più presto a tale 
sostituzione, 

«4) Per quanto riguarda il 
controllo della pediculosi pare 
fuori luogo chiedere all’assi- 
stente sanitaria di controllare 
quotidianamente tutti i bam- 
bini. Spetta piuttosto ai geni- 
tori provvedere alla profilassi 
dei rispettivi figli, fermi re- 
stando il ruolo di consulenza 
che può fornire l’assistente 
sanitaria e la disponibilità gra- 
tuita di polvere antiparassita- 
ria esistente in ogni scuola. 

«Questo ho ritenuto oppor- 
btuno precisare affinché gli 
utenti possano comprendere 
che eventuali manchevolezze 
dei servizi di Medicina scola- 
stica non sono dovuti a mal- 
volere ma a cause contingenti 
0 indipendenti dalla volontà 
dell’Amministrazione comuna. 
le che spesso vengono alle- 
viate dall'impegno generoso e 
disinteressato del personale in 
servizio». 


Una gita îstruttiva 


«Desideriamo ringraziare 
pubblicamente l’Escai XXX 
Ottobre, per la conferenza di 
Dante Cannarella sugli antichi 
Castellieri dell'Istria e del Car- 
so e la successiva visita gui- 
data al Castellier di Rupin- 
‘piccolo. 

«Abbiamo vivamente apprez- 
zato la bella gita carsica sul- 
le pendici del Lanaro, in buo- 
na compagnia con i più esper- 
ti ragazzi dell'Escai: non man- 
cheremo di frequentare la co- 
mitiva dei giovani della XXX 
Ottobre, nelle escursioni in 
Carso e in montagna». Seguo- 


« no le firme di insegnanti e 
. alunni delle sezioni «G» e «H» 


della scuola media Brunner. 


H \ 

Rotary Trieste Nord 
‘Sul tema «Centro storico: il con- 
cetto di città a Trieste» parlerà, 
in chiusa dell'odierna riunione con- 
viviale del Rotary Club Trieste Nord, 
il socio Paoto Tassi. L'ir. 1 ntro che 
sarà senza dubbio occasione di un 
interessante dibattito è in program- 


Sarava! alla Fidapa 


Uapite della sezione cittadina del. 

lla Fidapa, il prof. Dino Saraval 

è , con inizio alle 118, nel. 
la sula di via Rossini 4 del Gircolo 
‘Aquila una conversazione su «Trieste, 
città difficile». 


Storia della farmacia 


Aue 18 ui quesza sera, all'Istituto 
sarà «inaugurata la 


I cinquanta quadri 
della rassegna illustrano l'evoluzione 
dei farmaci e della loro preparazio- 
ne attraverso i tempi. La mostra 


il seguente orario: lunedì-venerdì 10- 
19 e 15-19. Entrata libera. 


Con l’Alpina sul Goriane 


Yer qosrvnica 30 la Società Alpi. 
na delle Giulie, sezione di Trie- 
ste del Cai, ha in programma la sa- 
lita da Coccau (Tarvisio) del pano- 


tamico None Gorino cn 160) su | Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della stampa alle signore 
da Fulvia Costantini- 


confine italo-austriaco, con successi 


Canton e Val Bartolo. Partenza in 
pullman alle 6.15 da piazza Unità d'|cd 
Italia. Programma particolareggiato e 
iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 


Pisinoti a Sottomarina 


l’annuale raduno nazionale 
mavera a Sottomarina di Chioggia, 


M Ù 3TT: È st 
domenica al maggio. Le prenotszio | Reduci dall'Himalaia i 


organizzati A 

des, quest'oggi, con inizio alle 16.30| l'assemblea generale ordinaria dell’ 
nella sede di corso Italia 12, il prof. | Associazione it: Figura. 
Franco Legnani, dirigente il servizio 
di emodialisi dell’Ospedale Maggiore, 
parlerà sul tema; 
criminalità» corredando la sua con- 
La el'amiglia pisinota» aderen-|versazione con la proiezione di dia- 
te alll’Unione istriani, organizza|positive a colori. Sono Invitati 'quan- 
di pri-|ti si interessano dell’argomento. 


ESEGUITA DAL GRUPPO CAMERISTICO DEL VERDI 


Musica al centro Anffas 


1 venti componenti il gruppo cameristico del coro ilel iestro Verdi 
hanno offerto ai giovani del centro Anffas, ai loro familiari e amici 
il dono graditissimo di un concerto corale istruito e dire!s» dal mae 
stro Andrea Giorgi, Nel corso del pomeriggio musicale, intensamente 
goduto, da coloro cui è stato dedicato sono stati eseguiti i «Nuovi 
canti d'amore» di Brahms, brani di Vecchi, Bach e Mozart, i cinque 
«Nonsense»' di G, Petrassi e il'sonetto «S’i fossi foco» di Cecco An. 
giolieri, musicato dal compositore concittadino Giulio Viozzi. Accom. 
pagnavano al pianoforte e all’organo i maestri ‘Alessandro Bivilacqua 
e Piero Maranzana. 

Hamo preceduto ogni brano note illustrative fornite’ con chiarez- 
za e sensibilità da uno dei coristi, Paolo Loss. 

Molti e caldi applausi e un senilto ringraziamento della presiden. 
te della sezione cittadina dell’Anffas, Eleonora Torossi Sinigo hanno 
concluso l’incontro musicale che si inserisce nel programma delie 
attività culturali perseguite dall’Associazione nazionale famiglie di 
fanciulli subnormali per l'inserimento sociale dei giovani handicap- 
pati: «insieme agli altri e come gli altri a godere di ciò che. l’arte 
può dare a ciascuno per arricchire lo spirito», 


| Assemblea dell'Aia 


zione del bilancio consuntivo e ren- 
«Antropologia ©| diconto di gestione per l’anno finan- 
ziario 1976-77; l'approvazione della 
relazione morale del comitato eseou- 
tivo per il decorso anno sociale; il 
rinnovo delle cariche sociali per il 
biennio 1977-79; 1’ approvazione del 
bilancio preventivo 1977-78; varie ed 
eventuali. I soci clie non sono in 


Omaggio a Bice Polli 


‘Im occasione del suo ottantesimo 
“compleanno, Bice Polli sarà ospi- 
$È del Circolo della Stampa, domani 
aile ore 16.30, A parlare dell'opera 
letteraria della poetessa concittadina 
è stato invitato il giornalista Rinal 
do Derossi. Sono invitati quanti si 
mteressano all'argomento. 


Gruppo esclusi 


‘Nella Casa dello studente di via 
. 41 Fabio Severo [158 il Get, gruppo 
di studio e azione esclusi Trieste ha 
da programma questa sera, con 
inizio cile 20.20 la' recita di un atto 
unico, Delle 15 ‘alle 19 può e.re 
visitata uua mostra di mosaici e ve- 
tri creavi dal. gruppo. 


Al «Petrarca» 


dicato et studenti su temi di storia 
cotemporanea. Seguiranno dibattiti. 


Ragazzi e Resistenza 

Il - Centio svudi politico,sociali 
«Gramsci» di Muggia ha promosso un 
incontro dedicato si ragazzi e alla 
Resistenza che si terrà domani al 
cinema Verdi, con inizio alle 15,30. 
Il prof. Paolo Sema illustrerà alcuni 
episodi. della lotta antifascista e sa. 
rà quindi proiettato il film «Quei 
mada» del regista Gillo Pontecorvo. 


. | L'ingresso è libero. 


Attività di Minerva 


+= Perla Società di Minerva, sa- 
bato 29, con inizio alle. 17,45, nella, 
‘sala Silvio Benco della Biblioteca Ci- 
vica (piazza Hortis 4) verranno pro- 
iettati cortometraggi a cura dell'ing. 
‘Biancoli e dei Signori Brescia e Lupo 
sul tema «Antiche radici popolari del 


SEGNALAZIONI 


uesta era una strada 


«Siamo 18 famiglie e abitia- 
mo in tre palazzine alla fine 
della via Monte San Gabriele 
lai numeri 41, 43, 45. Fino & 
poco tempo fa la strada che 
conduce alle nostre case era il 
mostro orgoglio: bella, liscia, 
pavimentata con cubetti nella 
sua parte più mipida, quella 
che sbocca mella via \Cantù. 
Ci avevamo messo anni per 
ottenerla, dopo! aver bussato 
a tante porte! 

«La scorsa primavera però, 
ssi sono iniziati i lavori per la 
costruzione del nuovo ’Da 
Vinci”: è stato necessario spo- 


stare una linea telefonica e la 
nostra strada è stata sventra- 
ta in tutta la sua lunghezza 
e poi ricoperta alla meglio; è 
‘cominciato lo sbancamento, e 
i buldozer e i camion pesanti 
sono,andati per mesi su e giù 
per la nostra strada; poi sono- 
arrivati i primi trasporti di 
cemento e la nostra povera 
strada è stata ridotta come il 
letto di un torrente dove i 
superstiti ‘cubetti rotolavano 
sempre più a valle, Ora, a di- 
stanza di quasi un anno, i la- 
vori sono fermi in attesa pro- 
babilmente di finanziamenti 
‘per proseguire, la nostra stra. 
da non esiste più; quando pio- 
ve il fango è alto quattro di. 
ta e la strada diventa oltre 
modo pericolosa anche nerché 
al termine di essa c'è uno 
ston e non sempre si riesce 
a frenare in tempo, data la 
forte pendenza e il fango, I 
‘buchi ormai hanno una pro- 
fondità di 30-40 centimetri e 
battere le coppe dell'olio di- 
venta sempre più facile. I gua- 
sti allo sterzo, alle sospensio- 
ni, ai freni, i rumori della 
carrozzeria sono, all'ordine del 
giorno! E questo è appena 
inizio perché i lavoni dureran- 
no chissà fino a quando! 
«Siamo andati in Comune e 
‘fi hanno detto di rivolgerci 
lalla ditta appaltatrice. Questi 
dicono che devono lavorare e 
mon sanno che farci. E noi? 
E moi ‘intanto siamo senza 
strada, dobbiamo affrontare 
delle svese di manutenzio. 
ne assolutamente straordina- 


Ex tempore 
per ragazzi 


Domenica 7 maggio si ter- 
rà a Santa Croce la sesta edi- 
zione della tradizionale «ex 
tempore di primavera», orga- 
nizzata dall’Escai «Umberto 


Pacifico» della Società Alpi. 
na delle Giulie e riservata ai 
ragazzi dagli 8 aì 14 anni. 
Informazioni e iscrizioni nel- 
la sede sociale di piazza dell’ 
Unità d’Italia 3 (tel. 60317) 
tutti i giorni dalle 19 alle 
20.30 (sabato escluso), fino al, 
3 maggio. 


trie per le macchine e c'è sem. 
pre il pericolo, anche per chi 
va @ piedi, di qualche inci- 


(l'imposta Iva del 14 per cento. 

«Nulla ho da eccepire sull’ 
‘importo anzi colgo l'occasione 
per ringraziare sinceramente 
‘per le premurose cure presta- 
‘temi, ma ritengo errata l’ap. 
plicazione  dell’Iva ‘in forza 
dell'art. 10 — comma llo — 
del D.P.R. 26.10.1972 n. 633 
relativo all’istituzione e disci. 
plina. di detta imposta che 
prescrive: ’’le prestazioni di 
cura e ricovero rese da ospe- 
dali cliniche e case di cura 
autorizzate, compresa la som- 
‘ministrazione di medicinali, 
presidi sanitari e vitto non- 
ché le prestazioni di cura re. 
se da stabilimenti termali” so- 
no esenti dall’imposta, } 

«Può darsi che l’ammini- 
strazione abbia ragione, dati i 
mumerosi provvedimenti e de: 
cereti emessi in materia dopo 
la pubblicazione della legge 
‘originale, che l'hanno resa in- 
garbugliata e di difficile at- 
tuazione, ma, nel caso speci 
fico non mi risulta alleuna va- 
riazione, 

«Con la speranza che que- 
Sta segnalazione sia proficua 
a tutti i cittadini obbligati al 
pagamento delle spese ospeda- 
Îliere, sarei grato se l’ammini- 
strazione dell'ente vorrà dare 
chiarimenti in merito, 

xRingrazio sin d'ora. M.P.ù. 


Centro Design Salvador & C 


via milano 21 
tel. 60949 


. fino al 6 maggio il maestro 


maiaroli sarà a vostra 
disposizione nelle ore 
pomeridiane per guidarvi 
con la sua esperienza nella 


scelta dei materiali, 


29 MAGGIO 


Pensione completa in alberghi di | cat. tour completo 
in aereo, visite città, escursioni, spettacolo di. balletti, 


circo di Mosca e menù sp 


Lire 395.000 


, GHIUS 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CI1 
n° Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62821 


VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7 


ing. A. MAGINI 


POZZI 


PROFONDI | 


POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti, 
acquedotti, Irrigazioni, + 
ogni problema d'acqua 
Telefono 293980 . UDINE 
Via Prefettura 8 


Voli speciali in partenza da Ronchi 
per LENINGRADO e MOSCA 


— 4 GIUGNO 


eciali 


+ tassa d'iscrizione 
JURA ISCRIZIONI 9 MAGGIO 


dott, U. cIOLI 


PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA N. 43 
‘angolo via G. Carducci) 
ore 12-13.30 e 18-20 
TELEFONO 61740 


ASIA 


Crociere 


al sole 


3 giorni in GRECIA e ISOLE 
con la m/n «Espresso Corinto» 


Quote da L. 195.000 


‘Prenotazioni Uffici IU.T\A.ST. 


entro il 15 maggio. L’apposita sche- 
da, ove non fosse pervenuta agli 
interessati per un dis 


nostro Carnevale» Precederà una con. 
versazione di Alfieri Seri. 


Clinique 
Profumeria «Rosa» via San Laz: 
zaro 6, tel. 61672. È 


1 rocciatori Tiziana Weiss e Pie-| grado di partecipare alla riunione, 
To Mozzi del Cai XXX Ottobre | possono farsi rappresentare da altri 

‘assodciati, mediante delega da deposi. 
tarsi nella segreteria. 


dente, Chiediamo quindi a chi 
di dovere (se c’è!) di provve- 
dere a un minimo di ripara- 
zione affinché la parola ‘’via-' 
bilità” abbia un suo reale si- 
ona la corte 

« 3 per x 
se ospitalità, a nome delle 18 
famiglie, E.F». 


Ù T) 
L'Iva all'ospedale 

«Nel mese di marzo un in ‘ 
fortunio mi costrinse a ricor- 
rere alle cure del pronto soc- 
corso dell'Ospedale Maggiore, 
dove fui successivamente ri. 


+ X dambi 


sarerato TER Da TRIESTE - TELEFONO 040/773130 Piscine e saune 
dovuto sul quale fu applicate _ 5) 


insegnante al. Conservatorio 
Tartini, 


A parlare del musicista e 
della cantante è ‘stato chia. 
mato il maestro Giulio Viozzi. 


guido postale,|; hanno partecipato alla spedizio- 
può essere ritirata in sede (via Sil PO iena In parlamono del! 
i i 


Immagini e musica 


IMapurna. 
1a Doro Spore orizio elle 1050, nella 
‘| sta , con inizio alle 19.30, ni . Ù Cw 
ne gftorio Veneio “te | Ordine dei medici 
Per iniziativa del Foto. | Dopolavoro postelegrafonico. La con- 
amatori dell’Ente SEIPLO O del ersazione sarà ciali dalla pro- 
porto, questa sera, con inizio alle 19 | Sezione di diapositive @ colori. |, | iscritti che stasera, con inizio alle 
alla stazione marittima, ‘Francesco (SERA di 21, nella sala delle conferenze dell’ 
Associazione medica 


‘Bissaldi. presenterà il ‘programma di 
diapositive a colori, sonorizzate: «Se- Venerdì 28 con inizio alle 18.30 
neila sala delle conferenze dell’ 


quenze cromatiche 1978 e fantasia fo- | _ 
fografica sulle DE Sintonia di Bee |Cspedalo Maggiore (via Stuparioh 1) i 
P Il g n agsi Unit I "i E . Aldo Torsoli, docente dil Nordio. 
ellegrimaggio alsi “Idi a Ù 
di Romae, tratterà il tema «Il 
E Taglio e cucita 
I i nuovi corsi [atei 


Le iscrizioni per il pellegrinaggio 
a Lourdes, presieduto dal vescovo soi 
rili di taglio e cucito della Scuol] 
Desco. Via Destriero 11, tel, 744458, 


per pagarsi il diritto di offen- 
dermi, un po’ per timore di 
azioni più pesanti nei suoi con- 
fronti. 
In sostanza, il peso dei trie- 
stini nel bilancio di certi ne- 
gozi per quanto relativo non 
giustifica né le cattive maniere, 
né, soprattutto la cattiva quali- 
tà della merce offerta. 
&Ricordiamoci che, come noi, 
vengono trattati gli stranieri i 
quali affluiscono @& migliaia 
ogni fine settimana nella nostra 
città. I tanto utili turisti che 
N comprano, comprano e qualun- 
tA que sia il risultato non prote- 
ut stano ‘mai. Gi } 
pot «Nelle cittadine jugoslave 
H prossime al confine, si dimo- 

strano ‘molto più corretti, di 

certi. negozianti nostrani; si 

comportano benissimo con noi 

che comperiamo carne e ben-, 
{i Zina, ma senza per questo; trat- 
Î -tare a pesci in faccia i loro 
{i | connazionali, clienti meno ’’pro- 
| duttivi”. E si dimostrano equi 
ie: dando ila multa al cittadino ita- 
liano come a quello jugoslavo 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


FAI DEL TUO GIARDINO UN’OASI ACCOGLIENTE 


PER LE PRIME 
COMUNIONI 
Lo studio CERETTI 
sarà aperto 
fino alle ore 13 
Per appuntamenti 
telefonare 68580 


| le più belle piscine 
scelte per te! 


mons. Bellomi, che si svolgerà quest’ "i i 

anno dal 28 maggio al 3 giugno sono British film club 
chiuse per gli REA Sena ancora 
disponi] pochi posti per. perso- 
nale di ‘assistenza e per i pellegrini. | ton inizio alle 16; alle 18.30 e alle 21 Ù 
Le iscrizioni si ricevono ancora do-|ìinteressanti documenta; 

mani, dalle 19 alle 20, in via Brun-|voriginale inglese, sull’ , A 
ner 7 (telefono 750685). Canada e la Gran Bretagna. Le pro- 


Segreteria Anfaa ni o) del 


riservate 
‘ai soci del British film club. 


I servizio di segreteria della È % 

ce cei Ania Dalmazia dell’800 
zionerà sino all’8 maggio nella le ’ambit seminari: 

Temi. Ale GU ne 2010005) O OO DI 
tanto dalle 16 alle 18 del giovedì.|;oburgo» stamane con inizio alle 9 
Dopo 1’8 maggio il servizio ripren-| nell'aula 3 della facoltà di Lettere, 
derà regolarmente nelle giornate di ia dell'Università 7, il prof ade 
lunedì dalle 9.30 alle 11 e il giovedì | t. iniversità. di Sarajevo 


tini Xx Ottobre 


SERVICE 


lerà sul tema; «La 
"el 800». 


partenza [Genitori al <Dante» 


PARKING 


TRIESTE - VIA CORONEO 33 - TELEFONO 762381 


n N È . | giorno  l’insegnamento lingua 
Tuigi Parentin commenterà - | tedesca che verrà affidato all’Istitu- 
mo 10, dai Salmi di fiducia, i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 aprile 1978 


NEL ’72 LA TRASFORMAZIONE DEL NOSOCOMIO UDINESE IN CENTRO DI ORTOPEDIA RIABILITATIVA 


Il <Gervasutta»: da lazzaretto 
a Istituto di medicina fisica 


La palestra maggiore del «Gervasutta», dove avviene la riabilitazione di gruppo (Photo Agency) 


Una volta era un lazzaret- 
to, ora è l’Istituto regionale di 
‘medicina fisica e riabilitazione, 
Sorge a Udine, a mezzo chilo- 
‘metro circa dalla stazione fer: 
roviaria, e la voce popolare 
‘continua a chiamarlo tuttora il 
«Gervasutta», dal nome della 
Zoia in cul sorge. Una. volta 
‘accoglieva — il vecchio lazza- 
retto — i poliomielitici ed i 
malati infettivi; sei anni fa la 
polio si poteva considerare or- 
mai debellata, ma ancora il 
vecchio ospedale ospitava i pa- 
raplegici. 

xx. ia, appunto, l'allora pre- 
sidente del consiglio d'ammi. 
nistrazione, dott. Bianchi, ave- 
va deciso di dare un volto nuo- 
vo al lazzaretto; e aveva invi- 
‘tato a Udine, portandolo via 
da Portogruaro, il prof. ‘Anto- 
nio Motta, trevigiano. Si era 
convenuto di non fare della 
traumatologia, ché altrimenti 


si sarebbe dovuta affrontare 


‘una branca troppo estesa, a 
scapito della vera e propria 
specializzazione. 

La decisione presa era di li- 
mitare l’attività all’ortopedia 
riabilitativa: più precisamente, 
a quella chirurgia che s’'indi- 
Tizza alle malformazioni con- 
‘genite e alle lesioni acquisite, 
anche di carattere degenera- 
tivo; ad esempio, alla correzio- 
ne di lesioni che insorgono 
nell’età avanzata, quali artro- 
si alle ginocchia e alle anche. 
E nell'ambito della chirurgia 
riabilitativa si è inteso rivol. 
gersi soprattutto agli arti in- 
feriori e alla colonna vertebra- 
lle, perché il malato chiede an- 
zitutto di camminare, e poi di 
‘usare la mano. In questi anni 
ssi è voluto dare nuovo impul. 
‘sso anche alla fisiatria, potendo 
contare su due reparti di que- 
sto preciso settore: uno che 
s’interessa in particolare dei 
neurolesi (paralisi cerebrali 
infantili, spastici, emiplegici), 
l’altro dei motulesi (di coloro, 
cioè, che hanno avuto traumi 
© lesioni degenerative di tipo 
artrosico che interessano sia 
la colonna cervicale sia l’ap- 
parato locomotore). 

Nell'ambito di questa riabili- 
tazione si è pensato natural. 


Lo staff 
del «Gervasutta» 


Presidente del consiglio d’ 
amministrazione: rag. Erber- 
to Rosenwirth. 

Direttore sanitario: 
Renato Soldati (pure prima. 
rio fisiatra; con aiuto il dott. 
Silvano Falcidia. 

Primari delle altre due di- 
visioni fisiatriche: dottori Ar- 
mando Zucchi e Giuseppe 
Sorbilli. 

‘Primario dell’Istituto ricer- 
che: prof. Fabio Gonano. 

Primario dell'Istituto di ra. 
diologia: dott. Tito Tassini. 

Primario della divisione 
oculistica: dott. Gianfranco 
Marsile. 

Primario della divisione di 
cardiologia: dott. Giorgio 
Maisano. 

Primario del servizio di 
anestesia: dott. Gianfranco 
Staldi. 

Primario della divisione di 
ortopedia: prof. Antonio Mot- 
ta (aiuti i dottori Carlo Cal. 
lea, Mario» Moro, Giorgio 


prof. 


| Trainiti). 


‘mente anche al cardiopatico: 
questi pazienti non vengono 
ricoverati ma entrano la matti- 
ina ed escono la sera, fruendo 
dell’«hospital day». 'Un altro 
settore riguarda i malati che 
non hanno bisogno di ricovero 
ma che si fermano praticamen- 
te l’intera giornata per cure 
fisiche, ginnastica, ecc. 
‘Sempre per quanto riguarda 
i giovani, nella sezione di chj- 
rurgia ortopedica si è provve- 
duto a rafforzare il centro del. 
la scoliosi, atto a sviluppare 
il depistage in tutta la zona: 
‘provenienti anche da fuori del- 
da provincia di Udine, questi 
pazienti vengono classificati, 
seguiti e quindi ricoverati nel- 
la divisione ortopedica per es- 
sere trattati con una terapia 
dnceruente (apparecchi gessati). 
Fra non molto saranno prot 
te altre due sale operatorie 
(quella esistente si rivela da 
tempo insufficiente), e allora 


I si potranno avere maggiori 
| possibilità di seguire anche 
| questo tipo di chirurgia. Co- 

munque l'avvenire della sco- 
liosi non sarà di indirizzo chi. 
rurgico ma curativo e profi- 
lattico, perché prima si sco- 
pre la scoliosi prima si può 
controllarla e trattarla con 
metodi incruenti., 

Un altro settore sarà dedica- 
to alla microchirugia, che do- 
‘mani permetterà di fare tra- 
pianti di organo dell'apparato 
locomotore, come può essere il 
trapianto di muscolo: non per 
‘nulla la microchirurgia viene 
considerata la chirurgia dell’ 
avvenire. Molto importante, 
poi, si rivela il problema del- 
lle protesi: in media sé ne fan- 
no due al giorno di anca, sen- 
za contare naturalmente le 
‘altre. 

Sempre per quanto riguarda 
la riabilitazione, di notevole ri- 
lievo l’attività della divisione 
‘oculistica che si interessa e- 
sclusivamente dei difetti dei 
bambini. E' evidente, d'altro 
canto, che non è possibile 
svolgere un'attività completa 
se non si dispone di un deter- 
minato tipo di servizi: labo- 
ratorio, radiologia, anestesia e 
cardiologia. Servizi che sono 
in funzione di questo ospeda- 
le, con una specializzazione ti- 
pica dei reparti che lo compon: 


gono, all'insegna dello «star 
meglio senza correre alcun ri- 
schio». E’ diventata, questa 
massima, quasi una parola d' 
‘ordine, dalla quale non si de- 
roga. 

Il laboratorio, ad esempio, si’ 
sta specializzando verso deter- 
minati settori dello studio del 
tessuto osseo, dei liquidi si- - 
noviali, normali e patologici, 
in particolar modo quelli del- 
le malattie reumatiche, e certe 
malattie artrosiche, per stabi- 
lire qliale possa essere la loro 
‘causa quando compaiono in 
età giovanile. Questi studi so- 
no rivolti a migliorare l’attivi- 
tà nel reparto ortopedico e in 
quello fisiatrico, in quanto si 
deve disporre di indagini sem- 
pre più accurate sia per inter- 


venti chirurgici che di tipo * 


riabilitativo. 

Ecco, quindi, che l’ex Gerva- 
sutta ha caratteristiche sue pe- 
culiari, in quanto è impostato 
in una determinata maniera; e 
non può ulteriormente am- 
pliarsi con reparti od altre 
‘strutture perché altrimenti 
verrebbe a perdere la sua pre- 
cisa caratteristica di istituto 
‘specializzato, diventando inve- 
ce sun ospedale normale. Ed 
è sotto questo ‘aspetto —'da- 
to molto importante — che es- 
so viene ad assumere una fl. 
sionomia precisa di istituto di 


ricerca, aperto a tutte le re- 
gioni, oltre naturalmente alla 
nostra, svincolato da qualsia- 
si unità sanitaria locale. Con 
‘una sua autonomia e con un 
respiro anche di natura eco- 
nomica; per raggiungere quest’ 
ultimo traguardo, si dovrebbe 
includerlo megli istituti di ri- 
cerca, aggiungendosi così al 
«Burlo Garofolo» di Trieste. 

La documentazione sulle ri- 
cerche esiste, basta esibirla, 
e allora si potrà modificare lo 
statuto dell'ospedale. Necessi- 
ta, quindi, che la Regione ap- 
provi tale indirizzo: in questo 
caso il placet di Roma è day 
ritenersi scontato. I politici 
non possono perdere questa 
possibilità. La salute dell'uo- 
imo è un bene troppo prezio- 
so per sacrificarla sull'altare 
di altri interessi. 


Ranieri Ponis 


Approvato a San Dorligo; 
il documento dell'Anci 


Il consiglio comunale di San, 
Dorligo della Valle, riunito in: 
seduta straordinaria, ha appro-i 
vato all'unanimità il documento 
proposto dall’Anci (Associazione 
nazionale Comuni italiani) con 
le seguenti integrazioni: 1) 1° 
Anci vuole ribadire infine il pro- 
brio pieno appoggio alle giuste 
rivendicazioni della comunità 
nazionale slovena residente nel- 
l'ambito della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia per il pieno rico- 
noscimento legislativo dei suoi 
diritti che le garantisca la pos- 
sibilità di tutela globale e di svi- 
luppo; 2) nel perseguimento dij 
tale fine gli enti locali, nell'am- 
bito della propria autonomia, 
devono affrontare le questioni 
della comunità nazionale slove- 


na alla luce dei principi san- 
citi dalla Costituzione repubbli- 
cana (art. 3 e 6) e dello Sta. 
tuto speciale della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia (art. 3); 3) il 
Comune auspica affinché la Re- 
gione, con opportuni provvedi. 
menti, renda possibile a questo 
e ad altri Comuni la restituzione 
della denominazione originaria. 


MOSTRE D'ARTE 
E 


Oggi, alle ore 18 
inaugurazione della mostra 
«FARMACIA» 

1 sviluppo e contributo tedesco 


ORARIO ; 
lunedì - venerdì 10-13 e 16-19 
Entrata libera 


Presentazione 
al «Carso» 
dell’ incisore 
Pacchietto 


Questa sera, alle ore 19.30, nel. 
la sala conferenze del circolo 
culturale «Il Carso» di via Maz- 
zini 12, Bruno Maier dell'Uni- 
versità di Trieste ed il critico 
d’arte Sergio Molesi, presente- 
ranno. l’incisore capodistriano 
Nello Pacchietto, ormai da molti 
anni residente a Venezia e che 
attualmente è presente nella sala 
comunale d’arte di piazza Unità 
d’Italia con un'importante anto- 
logica. 

‘Nell’occasione sarà illustrata 
al pubblico una cartella di cin- 
que acqueforti eseguite dall’arti- 
sta, con le quali ha voluto ren- 
dere omaggio al poeta Diego Va- 
leri, presente nella cartella con 
cinque stupende liriche. 

L'opera, che è una pregevole 
edizione del Centro Internazio- 
nale di Grafica di Venezia è 
presentata da Pietro Zampetti 


La stagione musicale del Cds si 
è conclusa con un'importante mani- 
festazione: la commemorazione di 
Maria Callas che coincide con il 
trentesimo anniversario dell'esordio 
= Trieste della cantante ne «La for- 
za del destino». Nell’introdurre il 
noto critico musicale Giorgio Gua- 
lerzi (tra l'altro collaboratore di 
«Stampa Sera», «Opera», «Disco- 
teca»), Gianni Gori ha sottolinea. 
to che la presente manifestazione 
è un' «incontro-verifica.ricordo af- 
fettuoso» nei confronti di un’arti- 
sta prematuramente scomparsa, 

Ha preso quindi la parola Gua- 
Îlerzi, ma, più che non la sua pun- 


lla voce stessa di Maria Callas pro 
‘tagonista affascinante dell'appun- 
tamento, attraverso la registrazio- 
ne dal vivo di alcuni celebri brani 
di opere «Norma», «Puritani», «Ai. 
da», concerto da «Le variazioni di 
Proch», «Trovatore», «Anna bBole- 
na»), «Machbet»). Il critico ha 
sottolineato che la celebra cantan- 
te fu tre volte a Trieste (nel '53 
interpretò nella nostra città «Nor- 
ma»), precisando come «la, stori- 
cità della Callas risalga all’8 gen- 
nalo del 49 quando alla Fenice di 
Venezia cantò la parte di Brunilae 
e successivamente, nel giro di quat- 
tro giorni, studiò e mandò in gola 


tualizzante presentazione, .è stata 


l’Elvira de «I Puritani». 


SUCCESSO DELLA «FLORSHOW 78» LA MOSTRA DEL FIORE E DELLE PIANTE 


Intensa affluenza di pubblico 
nel <giardino» di Montebello 


I primi giorni della «Elor- 
show 78», la mostra del fiore e 
della pianta esposta nel quar- 
tiere fieristico sono stati carat- 
terizzati da un costante afflusso 
di pubblico e da intensa anima- 
zione nei vari settori espositivi. 
I visitatori, fra i quali numerose 
comitive scolastiche, dedicano 
grande attenzione alle numero- 
sissime varietà arboree e flori- 
cole presentate in questo singo- 
lare giardino con criteri che.tra- 


scendono il puro fatto estetico a | 


vantaggio di finalità informati. 
ve particolarmente importanti 
per una più approfondità cono- 
scenza della natura e per un ade- 
guato equilibrio ambientale nel 
rispetto del verde e di ciò che 
esso rappresenta nella vita dell’ 
uomo. 

Sotto questo profilo la mo- 
stra fornisce indicazioni che il 
pubblico non ha mancato di co- 
gliere e di apprezzare. C'è un 
settore, ad esempio, dedicato ad 
un'ideale sistemazione realizza- 
ta con aceri di diverse varietà 
e macchie di betulle su un par- 
terre di felci, che crea un armo- 
nioso insieme di portamenti e 
di tonalità cromatiche: una pro- 
va di come si può comporre, 
con estrema semplicità, un acco- 
stamento estremamente natura; 
le e di piacevole effetto. 

xLa «naturalezza» è il filo con- 
duttore anche di un’altra com- 
posizione che ha per tema un 
giardino acquatico con laghetto 
artificiale da pianura. Si è vo- 
luto illustrare un motivo che si 
ripete in tanti giardini privati 
ma, che presenta sempre delle 


‘| difficoltà di soluzibne. Sono'sta- 


te sistemate piante da bordo e 
piante acquatiche, facilmente re- 
peribili nella nostra regione, te- 
nendo il tutto su un tono sobrio 
e naturale, senza inutili e spes- 
so dannose ricercatezze. 

\Al centro di un padiglione una 
bellissima gamma di fioriture il- 
lustra il concetto del «colore nel 
parco»: margherite, azalee, ca- 
melie, betulle nere, macchie di 
aceri e rododendri sono accosta- 
tte in maniera sapiente per sotto- 
lineare l’effetto. ottenibile, sul 
piano del. contrasto di colori, 
con l'impiego razionale di varie 
specie di piante. 

‘Una ricchezza di esemplifica- 
zioni, quindi, che dà l’idea di 
‘una fruizione naturale delle 
‘piante e della loro bellezza è di 
come il giardino, il terrazzo, l' 
appartamento possono essere 
arricchiti e ingentiliti, senza spe- 


se eccessive, all'insegna di una |pL, 
pulizia formale nemica delle inu- 
tili leziosità. Ne è conferma, 
per quanto riguarda in modo 
specifico il tema del fiore e della 
pianta nella casa, l'esposizione 
allestita nel primo padiglione a 
destra dopo l'ingresso, dove il 
visitatore incontra una serie di 
suggerimenti specializzati per un | 


accostamento equilibrato e ori. 
ginale fra arredamento e flora 
‘ornamentale. A disposizione del 


pubblico ci sono anche degli 
|esperti che prospettano vutie e: 


La moderna sala operatoria della divisione di ortopedia dell'ospedale udinese (Photo Agency) © possibili soluzioni. 


UN RINVIO A GIUDIZIO PER RICETTAZIONE | 


LE CONFERENZE 
Ricordo di Maria Gallas 


Una penetrante «lezione» rousso- 

niana, «Jean Jacques Rousseau & 
duecento anni dalla morte», è sta. 
ta tenuta, a conclusione dell'anno 
sociali della «Dante Alighieri» dal 
proî. Arduino Agnelli, titolare della 
cattedra di Storia delle dottrine po- 
litiche. nella nostra Università. 

Presentato dal prof. Adolfo Stein- 
diler, Agnelli, ‘dopo aver posto 1’ 
accento sul’ significato delle cele 
razioni, ha via via esaminato con 
estrema acutezza gli aspetti della 
complessa, spesso  contradditoria 
problematica roussoniana, tema di 
ricorrenti studi critici, di vivaci 
polemiche, di significative tesi, L' 
‘oratore si è soffermato in partico- 
lar modo sul carattere centrale che 
il problema politico e sociale ha 
nel pensiero di Rousseau, proble 
ma variamente inteso, allacciato, 
fuso al motivo, della solitudine co- 
sì frequente nelle opere del pen- 
satore ginevrino, secondo cui «le 
qualità originarie dell’uomo vanno 
difese a ogni costo e compito del- 
la società è di consentire a ogni 
individuo di rimanere quanto più 
possibile solo con se stesso...; è 
necessario perciò erigere una bar- 
riera a difesa dei nostri momenti 
di solitudine...»m. 

Agnelli ha quindi posto l'accento 
sulle varie opere e sugli soritti di 
‘Rousseau, dal «Doscorso sulla di 
suguaglianza dell'uomo» (l'uomo 
non può vivere fuori dal contesto 
socialen), al «Contratto sociale», al 
«Discorso sopra le scienze e le am 
ti» in cui il celebre filosofo sostie- 
ne che la maggioranza di queste 
‘scienze testimoniano «l'estrema fra- 
gilità umana» (non c'è affatto da 
menar vanto per le conquiste della 
scienza...»); dall'«Epistolario», alle 
«Confessioni», a «Les réveriesn, do- 
ve facilmente sì riscontrano motivi 
che percorrono ii decadentismo e 
l'esistenzialismo. ‘Tra questi moti. 
vi, quello della propria irriduci- 
bile individualità che Rousseau non 
voleva veder compromessa in una 
società di valori negativi; il tema 
dell’alimentazione per cui l’uomo 
giunge a vedersi non più attra. 
verso se stesso, ma nello specchio 
di questi disvalori; Ja problemati- 
ca del male, male che non ha ori. 
gine nella natura umana ma nella 
socialità e quindi socialmente può 
esser curato. E ancora il tema del- 
la socteta definita dal. ginevrino 
«un grande tutto»: e da iciò la po- 
sizione di certa critica. nel com 
fronti di Rousseau definito «padre 
dal totalitarismo moderno». 

In questa altemanza di motivi 
dunque, che non si aprono a una 
scelta ben precisa e che accompa- 
gneranno il pensiero del filosofo 
per tutta la sua vita, in questa an- 
timonia tra propensione alla socie 
tè e propensione alla solitudine, 
nella sua sofferta coscienza, sì na- 

sconde, amaro, quel sentimento di 

] estraneità, il senso di disagio e di 


Bicentenario di Rousseau 


esclusione, quella sorta di esilio 
che Rousseau percepiva a Parigi 0 
che la citta stessa gli aveva inflit. 
to dal momento che le sue propo- 
ste e le sue concezioni trovarono 
sempre uma grossa resistenza, una 
mancata accettazione, un sostan 
ziale rifiuto, Alla brillante confe 
renza del proî. ‘Agnelli, molti ap- 
‘plausi e un conclusivo dibattito. 


Luisa Miller 


Nella sala maggiore del Cca si è 
tenuta la prolusione a «Luisa. Mil- 
ler», l’opera che conclude la sta- 
gione lirica al Verdi, Presentato 
dal maestro Viozzi, il noto musi- 
cologo Marcello Conati, insegnan- 
te al Conservatorio di Parma (tra 
l'altro sta curando l'importante 
carteggio Verdi-Boito di imminen- 
te pubblicazione), ha esordito sot- 
tolineando che furono proprio gli 
anni 1849-50 a vedere una nuova 
fase dell’arte di Giuseppe Verdi: 
anni questi nèi quali trova sbocco 
una crisi non breve, da cui non fu- 
rono estranei i contatti che il gran- 
de musicista ebbe con la, cultura 
‘europea contemporanea, in special 
modo durante il suo soggiorno in 
quella Parigi, \crocevia delle cor- 
renti culturali del tempo. Ma que- 
sto periodo coincide anche con un 
cambiamento della vita privata di 
Verdi (l’ unione con Giuseppina 
Strepponi, donna di rara sensibili. 
tà) e con la conquista di quel pri- 
mato artistico cui egli ovviamente 
aspirava e che sì concretizza con 
la morte di Donizetti. 

Dopo aver attentamente esamina 
to i rapporti e il lungo epistolario 
intercorso tra Verdi e il librettista 
Cammarano, Conati ha precisato co- 
me quegli stessi anni riflettono je 
stesse situazioni contingenti che 
riguardano la scelta dell’argomen- 
to di «Luisa Miller» (tratta dal 
dramma di Schiller «Amore e rag- 
giro»). L'opera ebbe subito un, lar- 
go giro: presentata nel 1849 a Na- 
poli, rimase nei cartelloni dei gran- 
di teatri sino al 1870 (Trieste fu il 
‘nono teatro, nel 1850, a rappresen= 
tare il melodramma verdiano che 
{ Ottenne qui un caldo successo). Fu- 
Tono i tedeschi a riscoprire «Luisa 
Millery: infatti andò in scena a 
Berlino nel 1927; nel 1929 fu pre- 
sentata al Metropolitan; nel 1933 
ci fu la ripresa italiana e nel 1965 
si ebbe il revival a Trieste. 

Sostanziose differenze, ha sotto 
lineato Marcello Conati, esistono 
tra la tragedia di Schiller e il li- 
‘bretto di Cammarano: i mutamen- 
ti riguardano soprattutto il cam- 
biamento dell’epoca e il linguaggio 
‘che nella versione verdiana è idea- 
lizato, Infatti, se il bersaglio di 
‘Schiller che è un rigorismo mora- 
le della borghesia, fa di questo suo 
lavoro giovanile un dramma socia- 
le, il libretto di Cammarano (esem- 
iplare modello romantico). sottoli. 


=| nea la coloritura del sentimento. 


«Salvare l'on. Moro e difen- 
dere i valori della Repubblica» 
questo è il senso degli appelli 
del Psi che è emerso, anche a 
Trieste, in questi ultimi giorni 
nel corso del convegno sul pro- 
getto socialista a cui ha parteci- 
pato Luigi Covatta della direzio- 
ne nazionale del PSI, nel corso 
delle varie riunioni organizzate 
dalla segreteria provinciale con 
i militanti del partito e che è 
contenuto nella dichiarazione ri- 
lasciata dal segretario regionale, 
Gabriele Renzulli, al ritorno dal- 
la riunione di sabato mattina a 


MA. 
Covatta ha affermato infatti — 
si legge in una nota del partito 
— che il Psi non ha mai ipotiz- 
zato una trattativa diretta dello 
Stato o delle forze politiche con 
i rapitori, né la possibilità di 
uno scambio di prigionieri, che 
presume la liberazione di impu- 
tati in attesa di giudizio o di de- 
- |linquenti condannati per reati 


COVATTA E DA RENZULLI 


IL «CASO» MORO ILLUSTRATO DALL'ONOREVOLE 


Il «progetto socialista» discusso 
in un convegno del Psi provinciale 


Ma — ha continuato — non ac- 
lcettiamo che lo Stato, che noi 
difendiamo, si irrigidisca. con 
furore giacobino o staliniano in 
modo da impedire che qualun- 
que iniziativa non pubblica, da 
qualunque parte non pubblica 
essa provenga, in cambio di con- 
dizioni che non violino la lega- 
lità repubblicana né compromet- 
tano l’autorità dello Stato ven- 
ga pregiudizialmente impedita 0 
votata al fallimento. 

‘Dal canto suo il segretario re- 
gionale, Renzulli, — prosegue il 
comunicato — ritornato da /Ro- 
ima dove ha partecipato ad una 
riunione dei segretari regionali 
presieduta dall’on. Craxi e dall’ 
on. Signorile, ha dichiarato che 
la posizione del Psi si può rias- 
sumere in quattro punti. 
| «La situazione deve essere af- 
‘frontata con l’unità di tutte le 
forze costituzionali, unità che si 
basa sui principi democratici e 
sui valori umani e civili, fonda- 


comuni. Non abbiamo mai ipo-|menti dello stato repubblicano 
tizzato — ha continuato Covatta|e dei diritti e doveri che ne 
— la violazione delle leggi della | conseguono. Inoltre — ha con- 
Repubblica in obbedienza al ri-|tinuato Renzulli — lo Stato de- 
'catto di una banda ‘criminale. ve garantire la legalità e difen- 


Davanti al Tribunale 


ni, 88 anni, via Rossini 16, è 
scesa nei giorni scorsi l'ordinan- 
za, con la quale il giudice istrut- 
tore dott. Biagio Giancotti ha 
rinviato Franco Pertichino, 44 
anni, Salita di Gretta 25, davan- 
ti al Tribunale penale per ri 
spondere di ricettazione. La raz- 
zia fu scoperta il 28 gennaio del 
1976 dall'amministratore della 
contessa, la quale era, allora, 
ricoverata in una casa di cura. 
Recatosi. nella sua abitazione, 

‘nomo constatò che sconosciuti, 
[dopo avere dato la scalata a una 
‘terrazza e forzato ‘una porta, 
erano penetrati negli ambienti, 
le si erano impadroniti di por- 
[cellane assortite, sculture e un 
antico orologio. 

La Squadra mobile indagò a 
lungo sul colpo senza, peraltro, 
\riuscire a individuare i ladri. 
Durante l’inchiesta, gli inquiren- 
‘ti avrebbero raccolto quallche 
indizio a carico di Perticchino e 
\di altre quattro persone, quali 
possibili ricettari della unti= 
wa. I fatti vennero riferiti allla 
magistratura e il P.m. dott. 
Coassin inviò agli 
comunicazione giudiziaria. L' 
istruttoria, su conforme richie- 


DONATE SANGUE 
I SALVERETE UNA VITA 


indiziati , 


il furto alla contessa 


Sul furto subito anni fa data del magistrato inquirente, si 
un'anziana gentildonna, la con-|è concluse con il rinvio a giu- 
tessa Giovanna Altpfart- Manzo-'dizio del solo Pertichino, Gli al- 


itri inquisiti sono stati assolti 
icon la formula più ampia. L’im- 
ERO è difeso dall’avv. Mu- 
scolo, 


Visite di giovani 
agli impianti portuali 


Sempre più numerose sono le 
visite d'istruzione compiute nel 
porto. L'Eapt segnala in una 
propria nota che nel 1977 si so- 
no avvicendati nell’ambito por- 
tuale 1420 studenti di 19 scuole. 
Di questi 1167 sono) stati i trie- 
Stini e 253 i giovani provenienti 
da altre province della Regione. 

Gli impianti portuali sono sta- 
ti visitati da circa 2000 persone 
(scuole, delegazioni italiane ed 
estere, ecc.). Le delegazioni stra- 
niere ed extraregionali in visita 
al nostro scalo, sono state 18, 
pari a 580 persone, 

IL’azione promozionale dell'En- 
te porto non si esaurisce solo 
nelle visite, ma prosegue con la 
distribuzione di materiale didat- 
tico e illustrativo. 

In questi giorni un gruppo di 
19 studenti dell’istituto «Sandri. 
nelli» sta facendo un «training» 
di una settimana negli uffici del- 
l'Ente porto. ci È 

Il sistema «training», molto 
usato nei paesi nordici ed an- 
glosassoni instaura un rapporto 
scuola-lavoro molto significativo. 


In memoria di Irma Pascotutti nel 
I anniv. dalle sorelle 40,000 pro Unio. 
ne ital. lotta distrofia. muscolare. 

In memoria di Eugenio Gardinal 
per il compleanno (26.4) da Paola 


iGardinal 10.000 pro Istituto ciechi 


Rittmeyer, 10.000 pro Domus Lucis 
G. e G. Sanguinetti e 10.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle Grazie 
(via Rossetti). 

In memoria di Carolina Cipriani 
nel 10.0 anniv. dalla cognata Netty 
Bisia 3000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Silvio Spagnul nel. 
l’anniv. (Dachau 25.4.1944) da Sergio 
e famiglia 25.000 pro Domus Lucis. 

In memoria del comandante Mario 
Kenda nell’anniv. (24.4) da Paola e 
Luisella 5000 pro Associazione mari- 
nai d’Italia e 5000 pro Chiesa S. 
Maria del Carmelo. 

In memoria di Massimo Raffaele 
nell’VITI anniv. dai nonni e zii 5000 
pro Uic e 5000 pro Uildm. 

In memoria di Egon Jensen nell’ 
VIII anniv. dalla moglie 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mary Pitton nel II 
anniv. della sua. dipartita dai suoi 
cari 20.000 pro Ospedale infantile 
Dosso Garofolo (lettino Franco Pit- 
on). 

In memoria di Giorgio Stubel per 
il. suo onomastico da N.N. 10,000 
pro Ospedale Burlo Garofolo (Sezione 
spastici). 

In memoria di Umberto Bertoni nel 
I anniv. dalla moglie e figli 10.000 
pro Parrocchia S. Bartolomeo e 10 
mila pro Parrocchia S. Bartolomeo 
(Opere missionarie); da Anita Verto- 
vez 10.000 pro Parrocchia S. Barto- 
‘lomeo (Opere missionarie), Li 

Per il 70.0 anniversario, del Ricrea- 
torio Giglio Padovan dai fratelli Pia, 
‘Giovanni, Oliviero e Marcello Siniga- 
glia 40,000, da Romano e Bianca Ur- 
sa I Liga de 
jaseggio , ‘ing. Giuseppe Co- 
bolli Gigli 10,000, da Renato Sar- 
tori, Nives e Dario 10.000, da Mario 
(Gergolet 10.000, da Renata Maldini 


10.000, da Maria Serra 5000 pro Comi- 
tato ex allievi Ricreatorio Giglio 
‘Padovan, 


ELARGIZIONI 


‘Im memoria del prof. dott. Giorgio 


In memoria di Vinicia Cucarzi nel- 


In memoria di Mario Dassovich 


‘Bonifacio nel IV ‘anniv. della morte l'anniv. da Mauro ed Erica 30.000 senior da Giulio Castellan 20.000 pro 
| pro Centro tumori © 00.000 pro Astad; {Rifugio animali Astad; dai colleghi 


dalla moglie Edda Grieco ved. Boni. 
‘facio ‘50.000 pro «La voce di San 
Giorgio» di Pirano (a mani di mons. 
Malusà); dalla suocera Paola Maria 
ved. Grieco 10.000 pro Lega nazio. 
nale e 10.000 pro Pro Senectute. 

In: memoria di Giuseppe Clementi 
nel II anniv. (25.4) dalla moglie 10 
muia, dalla. figlia, genero e nipote 
10.000 pro Eca, 

In memoria di Vittorio Vouk nel 
VI anniv. (26.4) dalle sorelle, fra- 
tello e nipote 10.000, dalla famiglia 
Mario Grassi 5000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo (lettino a suo nome). 

In memoria di Giuseppe Folin da 
Melitta Vecchiet 5000, da Milla Pup- 
pis 5000, da Oscar Desoye 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dell'avv. Mario Ferluga 
nel IV anniv. (25.4) dalla. moglie 
Adelina e dalla figlia fulvia. 20.000 
pro Cri. 

In memoria di Carlo Rutter nel 
XIV anniv. dalla moglie € figli 10.000 
‘pro Associazione italiana assistenza 
spastici. 

In memoria di Giuseppe Mattioni 


Centro tumori, 5000 pro Banca del 
sangue e 2000 pro Villaggio del fan. 
ciullo. 

In memoria di Ernesto Blenio nel 
I anniv. da Giuliana e Umberto 10 
‘mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Zottar nel 
I &nniv. dalle figlie Lisa e Clara 10 
mila pro Centro tumori e 10.000 pro 
Croce rossa italiana, 

In memoria di. Giovanni Battista 
‘Baldini nel ‘VIT anniv. dalla scom- 
‘parsa (26.4) dai familiari 15.000 pro 
Uldm. 

Im memoria di Vittorio Vouk. nel 
VI anniv. (26.4) dalla moglie e dalla 
figlia 20.000 pro Ospedale Burlo, Ga- 
rofolo (lettino a suo nome). 

In memoria del cav. Marcello Zuani 
E moglie e dalle figlie 20.000 pro 


In memoria di Giovanni’ Scarpa 
da Paolo Silva e Giovanna Scarpa 
40.000 pro Comitato ex allievi del 
‘Riereatorio G. Padovan, 


nell'XI anniv. dalla moglie 15000 pro; 


dal marito Giordano 30.000 pro Centro 
tumori e 20.000 pro 
Rita. 

In memoria del dott. Marco Macor | 
per l'onomastico (25.4) da zia Lu- 
ciana 10.000 pro Rifugio animali! 
Astad; dalla mamma 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Lucia Valussi dal 
figlioccio Stelio 10.000, da Luciano e 
Livia Valussi 20.000, da Sergio e Ce- 
cilia Valussi 20.000, dalle famiglie 
Bidoli e Bortoli 20.000, da Salvato- 
rica Maranzana 10.000, da Gianna Ca- 
‘poni 10.000, da Mariella Maranzana- 
Buda 5000 pro Anffas. 

, In memoria di Fulvio Breschi dai 
' genitori e zii Breschi 40.000 pro 
{Lotta contro la distrofia muscolare; 
'da Silvio ed Emilia Tavolato e figli 
120.000 pro Lega nazionale: 

| In memoria di Anita Sauro da Ga- 
{briella Pini 10.000 pro «Voce Giulia. 
na» (via delle Zudecche 1/c); da 
Redenta e, Lucio de Baseggio 10.000 
pro Fondo assistenza Piero de Faven- 
to (Fameia capodistriana); da Odo e 
Nora Camus 20.000, da Mario e Frida 
Baxa 10.000 pro Conferenza femmi. 
nile S. Vincenzo de’ Paoli (Padri spa- 
gnoli); dall'ex scolara Maria Parovel 
5000 pro S. Vincenzo .de' Paoli; da 
Gemma e Gianni Apollonio 10.000 pro 
Unione degli istriani; da Mila Calo- 
gnomi 5000 pro Missione triestina nel 
Kenya; da Ada, Lina e Renato Fa- 
vento 15.000 pro Fameia capodistriana 
(Fondo assistenza); da Dorotea Tar- 
‘boschi :5000, da A.F. 5000 pro Asso- 
ciazione ital. maestri cattolici. 

In memoria di Giuseppe Sors dalla 
sorella 10.000 pro Movimento aposto- 
j Heo ciechi Mac;. dalla sorella 10.000 
ipro Missione triestina nel Kenya; 
i dalla sorella 10.000 pro Parrocchia 
{S. Marco (Padri sacramentini); dalla 
‘sorella, 10.000 pro Unitaisi Trieste. 
‘In memoria di Rita Rosolini da 
| Noemi e Boris Beltram_ 30.000 pro 
Centro tumori; da Ubaldo, Lidia e 
Baldovino 50.000 pro Eca; 


‘Parrocchia S. 


del figlio 60.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del dott. ing. Carlo 
"Trocca dall’ing. Quaran- 
totto 110.000 pro Istituto dei poveri, 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 10.000 
pro Centro tumori, 5000 pro Uildm; 
dalla famiglia Tullio Mainardi 5000 
pro Astad. 

In memoria di Ferruccio Proietti 
dai propri cari 10.000 pro S. Vincenzo 
de’ Paoli (Roiano). 

In memoria di Wilma Tagliaferro 
dal figlio Walter 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rossana Gentilin 
da Pecenko 10.000 pro Istituto Ritt- 
mmeyer. 

In memoria di Giovanni Sossi dal. 
la famiglia Molassi 5000 pro ‘Ass. 
amici del cuore, 

In memoria del cap. Marcello Bo- 
scolo dai condomini di via Giacinti 
n. 10 30.000 pro Eca.- 

In memoria di Michele Basile dalla 
famiglia Molassi 5000 pro Ass. amici 
del cuore. 

In memoria. di Francesca Pasqua- 
riello dai colleghi del Circolo costru- 
301 Trieste 35.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Lidia Mocenigo da 
Mauro Mocenigo 10.000 pro Ospedale 
‘Burlo Garofolo. di 

In memoria di Nella Gaspercic ved. 
Gardel dalla famiglia Sustersic 3000 
pro Centro emodialisi. 


Associazione Attive-come-prima (sez. 
‘di Trieste). 

In memoria di Guido Janni da Ada 
Cosulich 10.000 pro Amici della lirica. 

In memoria di Michele Lo Vecchio 
dai coinquilini dello stabile n. 95 di 
via ‘Baiamonti 32.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria dei miei cari genitori 
da Emilia Guaraldi 5000 pro Enpa. 

In memoria del dott. Nicola Pon- 
ti dai dipendenti della ragioneria 


‘Ulcigral 
da Olga e Lalla Strena 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


\ 


Ga di Trieste 37.000 pro Istituto 
spastici (Trieste), 


dere la vita umana, valore pri. 
mo e imprescindibile. Lo Sta- 
to deve far rispettare le sue 
leggi e deve corrispondere a 
tutti i suoi doveri: le circostan- 
ze me suggeriscono le priorità. 

x«Constatiamo — ha proseguito 
il segretario regionale del Psi — 
che dopo quasi quaranta giorni 
dalla efferata strage di via Fani 
e dal rapimento di Moro, nuovi 
delitti si sono aggiunti mentre 
i colpevoli restano ancora impu- 
niti. E' necessario valutare at- 
tentamente la situazione; la giu- 
stizia alle vittime di ieri e la 
difesa di chi può essere vittima 
oggi non sono in contraddizio- 
ne, Ciò che può essere fatto 0 
agevolato ai fini della liberazio- 
ne di Moro deve essere fatto e 
agevolato. Non si tratta di scam- 
biare prigionieri, ma si tratta di 
investigare ogni ragionevole pos- 
sibilità, non indugiando in un 
immobilismo pregiudiziale e as- 
soluto. Vi sono margini per sfug- 
gire all’alternativa che alcuni 
settori dell'opinione pubblica si 
pongono ’’Perdere un uomo 0 
perdere lo Stato”. Vanno invece 
perseguite tutte quelle vie che 
diversi stati democratici non 
hanno esitato ad esplorare, es: 
sendovi spazio per una iniziati. 
va che non significhi legittima. 
zione di qualche cosa che nessu- 
na società potrebbe legittimare. 

«Perché tutto questo sia fatto 
il Psi rivolge tutta la sua fiducia. 


delle giovani generazioni». 


ricevuta da Marrosu 


Nei giorni scorsi a livello di 
presidenza e segreteria dell'As- 
sociazione degli artigiani, si è 
svolto un proficuo incontro con 
il commissario del governo. Nel. 
la cordiale e proficua riunione 
sono state sottoposte all’atten- 
zione del dott. Marrosu le istan- 
ze delle categorie artigiane. 

‘Premessa la necessità che una 
proficua attività programmatica 
può essere svolta soltanto in un 
quadro di stabilità del quadro 
istituzionale, è stata presentata 
al commissario del governo l’at- 


gendo nei diversi settori quali, 


per esempio, l’edilizia, il setto- 
leccanico e l’autotra- 
‘sporto. E’ stata, infine ribadita, 
l ia della prof. pria e Le 
in memoria del proî. ai i " 
hanese da Ada Cosulich' 10,000 pro | no PED delie nb ISe ES, 


re mi 


‘enorme 


‘una imprenditorialità più aperta 


Malattie contagiose — Dal 10 al 16 
registrati: scarlattina 


aprile si sono 


Inoltre, contrariamente @ Schiller, 
l’opera verdiana inizia con una si. 
tuazione di gioia per precipitare 
poi nel dramma. 

Infine l'oratore ha messo in risal- 
to la struttura sintattica e melodi- 
ca della «Luisa Miller», precisando 
come dl «tentativo reale di Verdi 
sia stato quello di dare colore am- 
bientale all'opera e in questo caso, 
la tinta germanica... 


Ve la conto mi... 
«Singolare» presentazione al cir- 


colo culturale «Il Carso»: Ricciotti 
Stringher, il nostro poeta dialettale 
(è ‘uscita in questi giorni la sua 
ultima raccolta di liriche «Musa 
amica mia»), ha presentato un al. 
tro concittadino, noto cantore in 
vernacolo, Giovanni Cossutta la cui 
silloge «Ve la conto mi...» (I clas- 
sici in dialetto), è giunta di re. 
cente alla sua seconda edizione, 
Introdotto da Livio Chersi, pre 
sidente del circolo, Stringher ha 
dunque parlato con semplicità. e 
con sincero affetto di Cossutta, di 
cui la città conosce la modestia 
della persona, ,e. della sua poesia 
Ticca di freschezza e di immagini 
‘pronte all'ironia e alla facezia; una 
‘poesia che «rispecchia i reali sen- 
timenti del nostro popolo e che ci 
fa comprendere quanto illogica sia 
la diffidenza verso il dialetto usato 
in chiave didattica e su’ soggetti 
classici». Versi, questi di Cossutta, 
‘pungenti @ gustosi, il cui frizzo 
canzonato offre sfumature impen- 
sate delle quali il dialetto appun- 
to, isi fa interprete innalzandosi ad 


onore di poesia. In «Ve la conto 
mi...» poi, emerge una particolare 
essenzialità lirica e i. personaggi 
dei «Promessi Sposi», dell'«Iliade» 
che rivivono, in 
questi endecasillabi in vernacolo, 
acquistano un sapore nuovo, di. 
verso ed attuale, 

A conclusione, il gruppo di arte 
drammatica diretto da Dante Fa- 
bris (Eliana Grandis, Maria Gran. 
dis, Giuseppe Tanfani, Ondina Stel- 


e dell'«Odissean 


alla democrazia e.alla ragione, 
e — ha concluso Renzulli — vi è 
la necessità di uno sforzo con- 
corde per la ripresa della de- 
‘mocrazia e di quei valori che no- 
‘bilmente ispirano il più alto ma- 
gistero della Chiesa e le aspetta- 
tive di esponenti della cultura e 


L'Associazione artigiani 


la, Cinzia Zanier, Fulvio Falzara- 
no) ha letto con la consueta bra. 
vura alcune parti de «Ve la conto 
mi...», e diverse altre poesie tratte 
da «Refoli sul melon», la silloge 
che Cossutta ha pubblicato nel "74, 

Calorosissimi applausi dal nume- 
roso pubblico presente. 

Grazia Palmisano 


Arte pro Arte 


«Quatro ciàcole co’ El Bur- 
chielo, mensile veneziano di poe- 
sia» è il tema dell'odierno in- 


contro dell’associazione ‘Arte pro 
Arte, che attraverso i poeti dell’ 
antico caffè dà sempre maggior 
fiducia alla latitudine della poe- 
sia in dialetto. Nel corso della 
serata verrà presentata la sesta 
puntata de «La moviola» poesie 
d’occasione su politica e costu- 
me di Lucio Deveglia. Farà gli 
onori di casa Cosimo Cosenza 
che leggerà alcune sue composi- 
zioni dal titolo «La mia via 
L'appuntamento è 
caffè Tommaseo di riva 8 
Novembre 5, alle 18.45. 


tività che l'associazione sta svol. 


Tornano in Jugoslavia 
î buoni benzina 


‘Sono nuovamente in distribu- 
zione presso gli uffici turistici 
jugoslavi ì buoni benzina a prez- 
zi agevolati per i turisti. Il prez- 
zo del carburante, che in Jugo- 
slavia è di 7 dinari al litro (cir 
ca 350 lire) con. i «buoni»y scen- 
de a 270 lire al litro per la «su- 


4 casi; morbillo 48 casi; varicella 7 |'per». Contrariamente a quanto 


‘casi; 


incisiva. 
AID Ta 
OC rosolia 8 casi; epatite infett. 


mune); malattia reumatica il caso, 


; pertosse 1 caso; parotite infet- 
tiva 6 casi (di cui 1 da fuori co- 
- 'stribuzione solamente negli uff 
va 6 casi (di cui uno da fuori co-;ci turistici e non più anche al. 


avvenuto l’anno scorso, però, 
ora i «coupons» saranno in di- 


distributori di ‘benzina. 


Mercoledì, 26 aprile 1978 
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CELEBRATI I SETTANT'ANNI DEL «GIGLIO PADOVAN> DI VIA SETTEFONTA 


NE 


Grandi e piccoli al ricreatorio 


El ricreatorio comunale «Gi. 
glio Padovan» si è vestito con 
l’abito della festa. Sono passati 
ormai settant'anni dalla sua 
fondazione e l'anniversario è 
stato festeggiato in forma so- 
lenne, ma nello stesso» tempo 
spigliata. Il ricreatorio di via 
Settefontane, pavesato ‘a festa, 
ha aperto le porte a bambini, 
genitori e agli ex allievi, alcu» 
ni dei quali ricordano ancora 
l'inaugurazione avvenuta il 25 
aprile del 1908. 

E’ stato il primo ricreatorio 
della nostra città e, agli occhi 
degli abitanti del rione, acqui- 
sta i caratteri di una vera e 
propria istituzione. Le stesse 
strutture (pur da rimodernare) 
conferiscono quella patina di 
prestigio che ha questo vanto 
cittadino. 

(Fu fondato per l’interessa- 
mento e l’organizzazione di Ni- 
colò Cobolli, insigne docente 
che ha legato il suo nome al 
sistema dei ricreatori cittadini, 
L'entusiasmo del prof. Cobolli, 
alpinista, scrittore e soprattutto 
patriota, fece della nuova isti. 
tuzione comunale un esempio, 
Vi confluirono i bambini e le 
bambine delle scuole popolari 
(Volkschule) di via Donadoni, 
Via (Ferriera, via Parini e via 
dell'Istria. 

‘L'avvocato Pagnini, membro 
del comitato degli ex allievi, nel 
discorso che ha aperto la ceri. 
monia ha sottolineato «la fun- 
zione bonificatrice del ricreato- 
rio in un rione dove la povertà 
non ne intaccava la innata sa. 
nità spirituale, ma poneva i ra- 
gazzi davanti ai pericoli della 
Strada». 

L’avv. Pagnini ha tracciato 
Una breve cronistoria di questa 
«comunità spirituale dei ragaz: 
zi, ricordando che sin dai primi 
anni le sale e il giardino del 
«Padovan» erano frequentati da 
centinaia di bambini. 

Il ricreatorio, che prese in se- 
guito il nome di Giglio (Pado- 

« Van, poeta dialettale che in 

quella casa era vissuto e morto, 
disponeva di ogni tipo di at- 
trezzi ginnici e nello stesso 
tempo forniva ai ragazzi la pos- 
sibilità di dedicarsi ad altre 
attività come la musica, il can- 
to, il lavoro. L’avv. P: i ha 
ricordato con nostalgia le alta- 
lene, le ‘funi, le pertiche, gli | 
anelli, i campi di bocce e i bi- 
Tilli che hanno accompagnato 
tante sue giornate. Simpatica- 
mente, ha rievocato che il pal- 
lone serviva solo per il gioco 
dell’assalto al castello, ponen- 
dosì solo in seguito al centro 
dell’attenzione ‘con il «boom» 
del gioco del.calcio. 

Orsa lo sport «principe» al 
«Padovan», come del resto in 
tutti i ricreatori triestini, è la 
pallacanestro; ed è proprio que- 
sta la disciplina che trova le 
maggiori difficoltà poiché il 
campo presenta degli scompen- 


La lapide commemorativa 
scoperta nella palestra 
È (Italfoto) 


sì tali da non garantire, secon- 
do .gli stessi insegnanti, l’in- 
columità dei ragazzi. Il «par- 
quet» è infatti coperto da uno 
Strato di ghiaia. 

L'assessore allo sport, Lanza, 
nel'suo breve discorso, ha ri. 
badito l’impegno dell'Ammini. 
strazione comunale per la ri- 
strutturazione del campo e di 
altre componenti. Lanza ha ri: 
cordato il contributo iniziale 
già concretato per la prima par- 
ziale ristrutturazione e ha assi. 
curato il suo interessamento 
per sveltire le procedure. t 

E’ seguito un saggio ginnico 
degli allievi nell'ampio piazzale. 
‘Alla grazia delle danze ritmate 
delle bambine si è aggiunto 1’ 
agonismo accentuato ) dei 
bambini che si sono esibiti in 
giochi di vario genere, dalle sfi. 
de «singolari» di mini-basket 
al tiro alla fune. Il sottofondo 
musicale era intervallato a trat: 
ti dai commenti di un maestro 
o dalle disposizioni del diretto: 
Te Virgilio Verani. Dopo un bre 
Ve stacco della banca diretta 
dal maestro Liliano (Coretti, il 
‘pubblico si è trasferito nella pa: 
lestra per lo scoprimento* della 
lapide dedicata al maestro Vir. 
gilio. Vianello che diresse Ja 
banda del ricreatorio dal dopo 
guérra agli: inizi del ‘60, dopo 
aver dato la sua impronta al 
complesso salesiano. Gli allievi 
e gli amici hanno voluto ricor- 
darlo nel luogo che — secondo 
Vittorio Zanier, amico dello 
scomparso — è .il più rappre 
sentativo e degno del ricreato- 
rio. E’ seguita una rappresen: 
tazione corale, con l’accompa- 
‘mento musicale del maestro 
Sergio Pittaro. Mentre fuori, 
davanti. al. colonnato in stile 
neoclassico, riecheggiavano le 
note della banda, nella saletta 
del maschi veniva inaugurata la 
mostra di lavoro, Bambini e 
‘bambine harino esposto 2 fami 
Îari e visitatori le loro creazio- 
ni artistiche: disegni, oggetti 
Vari, tessuti lavorati, ece. 

{La cerimonia seguiva i canoni 
‘ordinati imposti dal pro; > 
ma e decine e decine di Ham- 
bini approfittavano della, gitua.. 
zione, padroni del campo. Gli 
@ltri giorni il divertimento è Il 


‘amorevolmente kpuidatoy e ieri, 
in fondo, era la loro festa. 


SI È CHIUSO ALLA STAZIONE MARITTIMA IL 17.0 CONGRESSO DELLA FID 


ti 


!" Gruppo di ex allievi del ricreatorio, alcuni del quali ricordano l’inaugurazione nel 1908 (Italfoto) 


delle piccole allieve del «Padovan» 


eg 


SI E' SPENTO A 70 ANNI 
Ramiro Iovino: 


una vita per la Finanza 


In seguito a 
‘un collasso car- 
dio-circolatorio 
è scomparso al. 
l'età di 70 anni 
ÙM cav. Rami. 


* 


To Iovino, ex 

i : = ispettore della 
“Mex Guardia di fi- 

nanza. Nato ‘a Buenos Aires, 


Iovino si era trasferito a Trie- 
ste nel 1940 e, nell’immediato 
dopoguerra, ha ricoperto inca- 
richi di grosso rilievo nell’am- 
bito del servizio dei controlli 
doganali presso la nostra doga- 
na. Presidente della sezione trie- 
Stina, e consigliere nazionale, 
dell’Associazione finanzieri d’ 
Italia, Renato Iovino è stato no. 
minato Cavaliere della Repub- 
blica per la sua instancabile at- 
tività e per le sue benemerenze, 
nel campo associativo. 

Cordiale ed aperto, Renato Io- 
vino suscita con la sua scom- 
parsa largo rimpianto tra i tan- 
tissimi amici e le persone che 
ebbero! modo di apprezzarne le 
doti di urmanità; lascia la mo- 
glie Eleonora e due figli. Doma- 
ni i funerali. 


Il parere dell’Audit 


sui consultori familiari 


L'Associazione nazionale don- 
Ne italiane in relazione alla 
legge regionale che istituisce 
i consultori familiari, senza 
‘che le organizzazioni femmi 
nili siano state preventivamen- 
te consultate su un argomento 
icosì delicato e che interessa 
‘prevalentemente le donne, de 
lora la farraginosità della 
legge, frutto di un compromes- 
so fra le forze politiche che 
‘ha finito per snaturare le im- 
‘postazioni elaborate dai centri 
di informazione culturale e 
politica femminili. 

Im particolare la legge ap- 
pare conseguente con i prin 
cipi che l'hanno! ispirata in 
ordine al problema della pre 
scrizione gratuita delle pillole 
antife ive alle minoren- 
ni; all'introduzione della po- 
lemica sull’aborto in un con- 
testo socio-sanitario regiona 
le quando manca ancora una 
legge nazionale sull’argomento 
(che aspetta il parere del Se- 
nato), all’insufficiente attribu- 
zione di compiti ai consultori 
‘per quanto concerne l’assisten- 
za ‘agli handicappati, sempre 
più numerosi e scarsamente 
‘protetti nonché alla mancata 
soluzione in termini globali 
dell’assistenza agli anziani. 


I donatori di sangue aumentano 


|ma le strutture restano le stesse 


} 

Dopo quattro giorni di lavo- 
ri, si è chiuso ieri a Trieste 
il 17.0 congresso della Federa- 
zione italiana associazioni do- 
natori di sangue. Alla stazio- 
ne marittima erano presenti 
per la discussione e la rela- 
‘zione finale circa duecento de- 
legati in rappresentanza delle 
41 associazioni del Paese. Al 
centro dell’interesse generale 
la tematica promozionale, co- 
me indicato dallo stesso slo- 
gan del congresso: «Un dona- 
tore in ogni famiglia per una 
società migliore». 

I numerosi interventi han- 
no messo dunque in luce co- 
me l’attività dei donatori di 
sangue si sostenga e tragga 
alimento soprattutto da una 
efficace e capillare opera di 
propaganda. Ed è indubbio — 
è stato sottolineato da più 
parti — che tale opera di pro- 
paganda ‘potrà raggiungere il 
suo scopo precipuo solo se 3t 
realizzeranno due condizioni 
fondamentali: innanzitutto un” 
adeguata legislazione sul dono 
del. sangue e sui servizi tra. 
sfusionali e in secondo luogo 
la dimostrazione di una 
giore rispondenza da parte dei 
rappresentanti dei centri tra- 
sfusionali, rispondenza che at- 
tualmente (anche se.non pra- 
prio ovunque) appare netta- 
mente carente, 

Per quanto riguarda il pri 
mo punto, è stato messo in 


Il tempo 


pI 
del mattino. Sulle altre regioni in 
‘prevalenza molto nuvoloso con pre- 
eipitazioni ariche temporalesche. Par. 
"liali schiarite sul versante tirrenico 
e sulle isole maggiori. È 
Temperatura: senza variazioni. 


îerl: Trieste 10, 17; Bolzano 7, 20; Ve- 
rona 5, 17; Venezia 8, 17; Milano 4, 
18; Torino ‘4, 17; Cuneo 5, 15; Genova 
9, 16; Bologna 7, 17; Firenze 8, 18; 


Pisa 9, 17; Ancona 10, 15; Perugia 6, 13; Pescara 10, 13; L'Aqulla 3, 11; 


che farà 


evidenza come sia in gestazio- 
ne una legge-quadro che do- 
vrebbe finalmente corrispon- 
dere alle attuali esigenze, ‘e 
che sì propone di punire se- 
veramente il mercato abusivo 
del sangue che in alcune re- 
gioni d’Italia non solo si con- 
figura come un ignobile sfrut- 
tamento ai danni del donato-' 
re e del malato, ma che è 
obiettivamente uno dei prin- 
cipali ostacoli a una maggio- 
re diffusione della pratica 
gratuita e spontanea del do- 
no, così appunto come lo în- 
tendono la Fidas e le associa- 
zioni consorelle. 


Purtroppo — è stato lamen-; 
tato — all'aumento dei soci 
donatori non ha corrisposto un 
potenziamento delle strutture 
tecniche dei centri di trasfu- 
sione. E' stata lamentata in 
particolare un'assoluta caren- 
za di tecnici trasfusionali, una 
categoria che sarebbe indi 
spensabile quale intermedia- 
ria fra medico trasfusore e 
personale tecnico. Con l’au- 
mentare del numero dei do- 
natori, la situazione sì è fatta 
insomma sempre più dramma- 
tica in termini di assistenza. 

Argomento questo che ne ri. 
lancia uno egualmente impor- 
tante: la salvaguardia della 
salute del donatore. E' un fat- 
to assodato infatti che in mol 
ti centri trasfusionali d’Italia 
non. vengono nemmeno fatti i 


‘controlli che spetterebbero di 
diritto al donatore. Diventa 
così sempre più difficile pro 
porre la donazione, oltre che 
come aiuto alla collettività. 
anche come utile e necessa 
rio controllo della propria sa- 
lute. «Nei centri efficienti - 
ha detto tra l’altro al Picco 
lo” il comm. Sergio Rosa, pre- 
sidente nazionale della Fidas 
— donare il sangue diventa 
occasione di un'’’test’ per la 
propria salute. Richiedere che 
questi controlli vengano ese- 
guiti costituisce un nostro di- 
ritto. I donatori infatti met- 
tono a disposizione della col- 
lettività laloro salute, ed è da 
tale collettività che essi devo- 
no pretendere una tutela della 
loro salute». 


Ed ecco il testo della mo- 
zione conclusiva del congres- 
so. «Premesso che le struttu- 
te organizzative della Fidas 
(consiglio direttivo, presiden- 
za, commissioni) operano nei 
limiti di cui tutti siamo con 
sapevoli, la Fidas nelle pro- 
prie componenti direzionali e 
di base è impegnata a: 1) în» 
‘crementare l'opera di sensibi- 
Ario NONE di tut- 

gti enti e j soggetti prepo- 
sti all’organizzazione sia 70: 
nico-sanitaria sia associativa 
per un'efficace tutela della sa- 


«lute del donatore, che possa 


rappresentare un elemento di 
conforto e di sicurezza corri- 
spondente al dono; 2) garanti- 
te l'apporto della Fidas alla 
‘commissione associativa (Aict, 
Avis, Cri, Fidas) per la realiz 
zazione dei programmi di pro- 
paganda a livello nazionale, 
con particolare irdo alle 
giovani generazioni, nell’inten- 
to di sensibilizzare a recepire 
la figura del cittadino-donato- 
re fin dalla prima età scolare, 
3) programmare, subordinata 
mente alle sue disponibilità, 
la realizzazione di un indirie- 
zo unitario per forme di pro- 
paganda valide per tutte le as- 
sociazioni federate; 4) prose- 
guire nell'opera di divulgazio- 
ne sul territorio nazionale del 
concetto di volontariato per 
incrementare la formazione di 
associazioni a indirizzo Fidas; 
5) migliorare la presenza rap- 
presentativa della Fidas con la 
compartecipazione attiva del- 
l'ufficio di presidenza in oc- 
casione di incontri con auto- 
rità e associazioni a qualsiasi 
livello; 6) programmare e at- 
tuare incontri interassociatini 
al fine di consentire un pil 
valido scambio di ela 
che offrano la possibilità di 
avvalersì reciprocamente di 
soluzioni positive adottate». 
Come è già stato sottolinea- 
to, il Friuli-Venezia Giulia co- 
stituisce una delle regioni in 
cui il dono del sangue è più 
diffuso. Basti pensare che su 
150 mila donatori, 45 mila pro- 


vengono da questa parte d’Ita- 
lia. Le associazioni hanno re- 
gistrato una continua crescita 
| di affiliati, operando una ca- 
pillare opera di propaganda 
già nelle scuole. A Trieste ad 
esempio — dove si contano 
diecimila iscritti cor l'offerta 
annuale di altrettanti flaconi 
di sangue da 350 cc ciascub 
— di circoli aziendali se ne 
sono aggiunti numerosi. altri 
melle principali scuole superio 
ti cittadine. Purtroppo, anche 
în questo campo, a questa au- 
mentata disponibilità di «ma- 
teria prima» non ha corrispo- 
sto un'adeguata rispondenza 
da parte delle autorità sanita- 
rie preposte al settore: il con: 
tro trasfusionale di Triesie, 


Si riapre con un concerto 
l'Aula Magna del Tartini 


L’Aula Magna del Conserva. 
torio statale di musica «G. 
Tartini» riapre i propri bat- 
tenti all’attività dell’ Istituto 
dopo due anni dalla forzata 
chiusura in seguito ai danni 
provocati dal terremoto. 

La direzione del Conserva- 
torio ha inteso solennizzare l’ 
avvenimento con un concerto 
che si terrà questa sera nell’ 
Aula Magna alle ore 20.30; îl 
concerto sarà sostenuto da 
due allievi del Tartini, vinci- 
tori delle borse di studio inti- 
tolate alla memoria degli alun- 
ni Donatella Guina e Fabio 
‘Riosa, prematuramente scom- 
‘parsi nel tragico incidente del- 
la Costiera, 

Fabio Nieder pianista e 
Giampaolo .Vatta clarinettista 
eseguiranno «Elegie» per cla- 
rinetto di Busoni, due Mo- 
‘menti musicali di Schubert, 
quattro Preludi di Debussy e, 
nella seconda parte, la Sonata 
in fa minore per clarinetto e 
‘pianoforte di Brahms. 


Replica al «Verdi» 
di <Luisa Miller» 


Oggi alle ore 20 va in scena 
al Teatro Verdi la sesta rap- 
‘presentazione di «Luisa Mil 
ler» di Giuseppe Verdi (turno 
E per platea e palchi, A per 
gallerie e loggione). Canteran- 
no gli stessi artisti applaudi- 
ti nelle precedenti con l’inseri- 
mento del baritono Antonio 
‘Salvadori, convocato dalla so- 
vraintendenza del Verdi per le 
‘ultime due rappresentazioni 
dell’opera a causa della so- 
pravvenuta indisponibilità di 
Leo Nucci, 

Dirige il maestro Oliviero 
de Fabritiis, la regia è di An- 
tonello Madau Diaz, Orchestra 
e coro del Teatro Verdi, mae- 
stro del coro Andrea Giorgi. 

Inizia stamane presso la 


LI: CELEBRAZIONI COMMEMORATIVE 


Oggi alle ore 18 si inaugura 
‘al Politeama Rossetti la mo- 
Stra storica del centenario. 
Con questa manifestazione, al- 
la quale la cittadinanza è in- 
vitata a intervenire, si aprono 
le celebrazioni che prosegui. 
ranno sino a domenica. La 
mostra storica esamina i vari 
generi di spettacolo che si so- 
no succeduti sul palcoscenica 
del teatro e tutte le manifesta- 
zioni che il Politeama ha ospi- 
tato nei suoi cento anni di 
attività. 

L'esposizione è suddivisa in 
sezioni: la lirica e i concerti, 
iil teatro di prosa, il cinema, 
l’operetta, la commedia musi. 
cale, l'edificio, con particolare 
riferimento alla sua erezione 
e ai successivi restauri, le ma- 
nifestazioni varie che compren: 
dono le conferenze e gli in: 
contri sportivi, il circo e la 
medaglistica, Una speciale se. 
zione è riservata alla filatelia 
teatrale e musicale. 

Domani sera, prima rappre. 
sentazione dello spettacolo 
del (Centenario con la parte 
cipazione dell'orchestra ‘e del 
coro del Teatro Verdi, diretti 
da Giacomo Zani, con î can- 
tanti Katia Ricciarelli, Fedo- 
Ta Barbieri, Agostino Ferrin, 
Leo Nucci, di Wanda Osiris 
per la rivista, di Edith Mar- 
telli e Sandro Massimini per 
l’operetta, di Liliana Così @ 
Marinel IStefanescu per la dan- 
za, di Luigi Proietti e Anne- 
‘marie Duringer per la prosa, 
del coro Ilisberg per le can: 
Zoni dialettali triestine, 

‘Nelle successive repliche di 
venerdì e di domenica, lo 
spettacolo. subirà ‘alcune va. 
rianti: ad esempio venerdì se- 
ra al posto dell’orchestra del 
Verdi suonerà l’orchestra da 
camera Ferruccio Busoni di- 
retta da Aldo ‘Belli con i soli- 
sti Alfonso Musesti, Fernanda 
Selvaggio, Ermanno Vogrini e 
Nereo Gasperini. 

Sono anche in prenotazione 
alla biglietteria centrale la 
spettacolo per i ragazzi di sa- 
bato pomeriggio (ore 1530) 


per fare un esempio, è rimo- 
sto lo stesso di dieci annì fa 


con le canzoni triestine del 
coro  Illsberg e il film «Ca- 


== 


OTTANTA MILIONI IN GIOIELLI D'ARTE 


Fulminea rapina 
im centro a Udine 


Rapina da 80 milioni, ieri alle 
19, a Udine nella centrale piazza 
XX: Settembre 14, nel salone di 
Palazzo Kechler, dove, a cura 
del Ciac, il Centro iniziative per 
l'arte e la cultura era allestita la 
mostra «Scultura come gioiello», 

Diciamo c’era la mostra, in 
quanto tre rapinatori hanno a- 
sportato dalle bacheche tutti i 
monili che erano esposti. 
aver legato con lunghe strisce di 
skotch le mani e i piedi ai due 
custodi, e dopo aver spinto in 
un'altra stanza due signore, ma- 
dre e figlia, impiegate del Lions 
Club, che ha sede nello stesso 
pianerottolo e che erano accor- 
se udendo i rumori. 

I banditi, evidentemente dei 
professionisti giunti da fuori, 
hanno agito con la massima si- 
curezza, un minuto prima. delle 
19, certi che ormai non v'era 
più alcun visitatore e che, nel 
salone dell'atrio c'erano soltan: 
to i due custodi. Il fatto, l’ele- 
mento imponderabile, che siano | 
accorse anche le due signore, 
non li ha innervositi, anzi, agen- 
do con fredda determinazione 

hanno rapinato anche i gioielli 
che una di esse aveva nella bor- 
sa. I tre, che dovevano avere 
qualche complice nella piazza o 
lungo lo scalone (le due signore 
hanno infatti detto di avere scor- 
to due o ferse tre individui sul 
\ pianerottolo) e hanno agito in 
‘meno di dieci minuti, 


florsh 


MOSTRA DEL FIORE E DELLA PIANTA 


La pi era a quell'ora de. 
serta, data la giornata festiva 
c'era soltanto qualche cliente al 
bar Savio ma nessuno si è ac- 
corto di nulla. Particolare cu- 
rioso, proprio pochi minuti pri- 


ma delle 19 nella stessa piazza. 


avevamo incontrato il questore 
dott. Bartoli che ci aveva salu- 


[tati. I banditi erano già in 
azione, 


Le due signore accorse, si so- 
no trovate davanti al viso un 
fucile a canne mozze e sono 
state spinte da una parte. Al 
termine della rapina-lampo han: 
no aiutato i due custodi a li- 
berarsi dei legacci. I banditi a- 
vevano tentato di strappare i 
fili del telefono ma non c'erano 
riusciti. I custodi hanno così 
potuto, chiamare il 113, e gli 
agenti sono subito giunti sul 


posto. 

ai testimoni saranno 
mostrati alcuni identikit nella 
speranza che possano riconosce- 
rei ia ie pae 
sono pro: le e 
sono stati costituiti dei posti di 
blocco. I testimoni hanno affer- 
mato di non aver sentito, al ter- 
mine della rapina, alcuna vet- 
tura che partiva. DES 


———_—_—_—___________— 
AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Si inaugura al «Rossetti» 
la mostra del centenario 


biria» e la prolezione integra- 

le dello stesso film che avrà 

luogo ancora sabato alle 22. 
PERSI RIE 


Analisi di Bego 
in«Presenza cooperativa» 


E° uscito il nuovo numero di 
«Presenza cooperativa» il men- 
sile della Federazione delle coo- 
perative e mutue di Trieste, di- 
retto dal dott. Giovanni Bego, 
esperto in questioni economico- 
finanziarie. La prima pagina ri- 
porta un articolo di Bego sui 
modi e tempi per riacquistare 
la credibilità internazionale in 
relazione ai prestiti esteri Eni 
da 350 milioni di dollari ed Enel 
da 30 miliardi di obbligazioni 
în yen. 

Il mensile riporta altri arti. 
coli a sfondo impositivo-coope- 


rativistico scritti da Sergio Lo-| 


renzutti e da Gianluigi Cecchini. 
C'è, infine, un notiziario, con 
note di giurisprudenza, curato 
dal dott. Bego sulla dichiarazio- 
ne dei redditi mod. 740-78 per 
le persone fisiche. 


PANNELLI, GRAFICHE E INCISION 


‘Biglietteria del Teatro la ven- 
dita dei biglietti per i pochi 
posti disponibili da abbona- 
mento, 


Il «Gruppo giuliano» 
domani a S. Silvestro 


Alla Basilica di S. Silvestro 
per gli «Appuntamenti Musica- 
li», avrà luogo domani con ora- 
rio anticipato alle ore 118, il'con- 
certo del «Gruppo strumentale 
giuliano». ‘Costituito recente 
mente con lo scopo di divulgare 
le particolari musiche che ri- 
chiedono una specifica forma- 
zione, è formato da valenti mu- 
sicisti giuliani; il «Gruppo» si 
avvale anche della collaborazio- 
ne pianistica del pianista Gior- 
gio Rittmeyer per‘ completare 
il suo repertorio. Al concerto di 
domani suoneranno in quartet- 
to: il flautista Giorgio Blasco; 
triestino, insegnante al Conser- 
vatorio «G. Tartini» e noto al 
pubblico cittadino per la sua 
intensa attività concertistica 
svolta come solista e quale com- 
ponente di formazioni cameri- 
| stiche diverse; il violinista Aldo 
Cossovel, goriziano, diplomato 
al Conservatorio di Bolzano, che 
ha al suo attivo una notevole 
attività concertistica, svolta da 
solista e come componente di 
formazioni cameristiche ed or- 
chestrali e che suona nell’orche- 
stra del teatro «G. Verdi» di 
‘Trieste; il violista Diego Alber- 
ti, triestino, che ha studiato vio- 
lino alla scuola dei maestri Ba- 
rison, Gulli, Simeone e Simini, 
Svolge attività concertistica in 
svariate formazioni cameristiche 
e fa parte dell’Orchestra del lo- 
cale Teatro Comunale «G. Ver- 
di»; il violoncellista Ennio Cos- 
sovel, goriziano, diplomato al 
Conservatorio «G. Tartini» di 
Trieste e insegnante all'Istituto 
di musica della sua città natale. 
Suona nell’orchestra del teatro 
«G. Verdi» e svolge attività con- 
certistica come solista e fa par- 
te di diverse formazioni came- 
ristiche. 

Il «Gruppo strumentale giulia. 
no» propone in programma mu- 
I siche di C. Stamitz 1746-1801, 
Quartetto in re maggiore op. 8 
n. 1; W. A. Mozart 1756-1791, 
Quartetto in re maggiore K 285; 
A. Gyrowetz 1763-1850, Dritte 
Nacht Musik op. 26. 


Disegni di Moretti 
al Circolo cantieri 


Acquaforte «di Moretti «Curve 
nello spazio» 


Fino al 28 aprile, con ora- 
Tio dalle 17 alle 20, è aperta 
presso la sala centrale del cir- 
colo interaziendale Gmt, Itc, 
Cmi, in via San Francesco 5, 
la mostra di disegni tecnici 
‘del motore diesel, grafiche e 
incisioni di Claudio Moretti, 
‘uno dei progettisti della Gmt. 

Apre l'esposizione una serie 
di pannelli rappresentanti il 
primo motore Diesel, costrui- 
to nel 1909, da montare sui 
sommergibili italiani tipo «Pa- 
‘cinotti» e tedeschi tipo «U 42». 
La sua potenza era di 1300 
hp. Un'altra serie di disegni 
rappresentano uno dei primi 
grossi motori, con diametro di 
alesaggio di 750 mm a doppio 
effetto, che venne montato an- 
che sulla motonave «Vulca- 
nia». Motori di questo tipo fu- 
rono fabbricati dai Crda, negli 
Stabilimenti della Fabbrica 
macchine, sino al periodo del 
suo inserimento nella Gmt. Va 
detto per inciso che anche do- 
po tale passaggio questo tipo 
di motore non è stato abban- 
donato, ma sviluppato a secon- 
da delle attuali esigenze di 
mercato. 

E' la volta quindi di alcuni 
studi di sviluppo e applicazio- 
ne degli ultimi tipi di macchi- 
ne e che attualmente sono in 
corso di fabbricazione a San 
Dorligo della Valle. Natural- 
mente questa serie di disegni 
non rappresenta che una pic- 
colissima parte dell’attuale la- 
voro in corso di program 
mazione per evadere le varie 
commesse già ordinate. 

A completamento della mo- 
stra sono visibili alcune gra- 


OW/3 


fiche che interpretano in chia- 
ve artistica, le strutture del 
motore nei suoi aspetti più va- 
ti che vanno dalle forme più 
visive della prospettiva. fino 
a degli studi comparati sulle 
linee di forza che agiscono sul 
‘motore. 

Nella ‘serie dei cartelloni 
pubblicitari sono esposte so- 
luzioni grafiche che hanno tro- 
vato applicazione pratica in 
manifesti quali quelli per i do- 
natori di sangue, le sigle delle 
Officine meccaniche Vidali, e 
‘altre ancora. Visto l'interesse È 
della rassegna essa è aperta 
‘anche agli studenti delle scuo- 
le triestine che potranno visi- 
tarla, pure fuori grario, ac- 
‘compagnati dagli insegnanti, 
DINA ‘accordo telefonico al n. 


Borse di studio 
all’<Oberdan» 


Il consiglio d’istituto del liceo 
«Oberdan» ha deliberato di ban- 
‘dire un concorso per l'assegna. 
zione di 10 premi di studio da 
Lire 100.000 ciascuno, agli alun- 
ni meritevoli, tenendo anche 
‘conto della: situazione economi- 
ca delle famiglie, E' stato inol. 
tre deliberato un altro concorso 
per 4 soggiorni di studio all’e- 
stero, per alunni delle classi 
quarte del liceo. Questi premi e 
soggiorni di studio, sono in gran 
‘parte finanziati dalle fondazio- 
ni Maggio Astori, fondazione 
Corrado Dalla Pozza, fondo An- 
na e Giuseppe Dulci, fondo Ire- 
ne Stibeili, fondo Dario Ponis, 
fondo, preside Claudio Viola, 
fondo rio Strudthoff, ammi 
nistrati dal liceo. Le domande 
vanno presentate entro il 30 
aprile alla segreteria del liceo. 
Copia del bando di concorso è 
esposta all'albo della scuola, 


I volantini «neri» 


| Indiziato dagli agenti della 
Questura di Udine in relazione 


ai volantini «neri» trovati a _Udi- 
ne, Gorizia, Monfalcone e Trie- 
ste, Ugo Fabbri ci ha scritto una 
lettera in cui dichiara tra l’al- 
tro di non aver mai fatto parte 
del disciolto «Ordine nuovo» e 
di non aver ricevuto finora al 
cuna denuncia. Da parte loro 
gli uffici della Questura di Trie- 
ste e di Udine confermano che 
in base agli indizi raccolti Ugo 
Fabbri riceverà la regolare co- 
municazione giudiziaria, 


p.le de gasperi 1 


22 APRI 


FIERA DI TRIESTE 


apertura 9-12.30/15.30-23 
(sabato e festivi 9-23) 


Servizio di bar e ristoro 
in funzione in Fiera 


INuovo gruppo da camera 
del coro del «Verdi» 


(C.G.) Il panorama musi. 
care triestino si è arricchito 
di un nuovo complesso, La di- 
sciplina corale, che ha da 
sempre fervidi sostenitori ed 


estimatori, accoglie ora il 
Gruppo cameristico del coro 
del Teatro Verdi. E’ composto 
da diciotto artisti fra i pro- 
fessionisti del coro del Verdi 
che la passione per il canto 
polifonico ha accomunato in 
questa iniziativa: quasi a col- 
mare un vuoto nella pratica 
corale, quasi a non voler es- 
sere chiamati solo per gli 
squarci illuminanti un'opera 
lirica. 

Guidati dal maestro del co- 
To Andrea Giorgi, il Gruppo 
cameristico si è inserito in 
quella vasta.attività promozio- 
‘nale che il Verdi persegue da 
alcunì ‘anni, per far avvertire 
la presenza del Teatro in tutti 
i settori, 

Conun programma che ve- 
de allineati i nomi di Ora- 
zio Vecchi, Johann Sebastian 
‘Bach, Wolfgang Amadeus Mo- 
zart, Giulio Viozzi. Goffredo 
Petrassi, Johannes. Brahms, il 
Gruppo si è presentato in que- 
sti giorni in varie sedi, ovun- 
que accolto da fervidi con- 
sensi. 

In particolare. è stata ap- 
‘prezzata la linea interpretativa 
che fa compiere al coro senza 
contraccolpi stilistici balzi e- 
mormi nel tempo: dalla con- 
tenuta. emotività del corale 
bachiano alla pungente ritmi. 
ca del brano che Viozzi ha 
tratto dal sonetto di Cecco 
‘Angiolieri «S’i fossi foco». Ispi- 
rato e genuino il divertimento 
che traspare dalle esecuzioni 
dei cinque Nonsense di Petras- 
si, nell'indovinata traduzione 
di Carlo Izzo. Appropriata la 
resa interpretativa nei «Neue 
Liebesliederwalzer» di Johan- 
nes Brahms, un ciclo che nac- 
que per una fruizione quasi 
domestica e che oggi è impos- 
sibile affrontare senza un’ade- 
guata preparasione professio. 

- nale. Con la precisa e ornata 
collaborazione di un pianofor- 
te a quattro mani, esecutori 
Alessandro Bevilacqua e Pie- 
To Maranzana, hanno messo 
in luce anche l’adattabilità del 
complesso alla corretta pro- 
nuncia tedesca, altrimenti o- 
stica per le voci di casa 
nostra. 

Gli impegni del coro del 
Teatro Verdi si fanno sempre 
più pressanti e continui: dalle 
due ultime opere in cartello- 
ne («I pescatori di perle» e 
«Luisa Miller») che richiede 
va prestazioni certamente 
non ispirate al risparmio, al 
primo dei concerti sinfonici 
che vedrà vil coro affrontare 
uno dei più ardui testi sinfo- 
nico-corali, il «Requiem tede- 
sco» di Brahms. 

Per questo l’attività del co- 
To da camera va commisurata 
nella resa globale e non può 
certo andare a scapito dell’ © 
attività istituzionale. Le se- 
di cercate dall’organizzazione 
teatrale per questo primo ci- 
clo di concerti del complesso 
polifonico ha portato Ja mu- 
sica in ambienti nuovi per 
la. pratica concertistica, tali 
da aprire un nuovo capitolo 
anche per l’attività futura, 

Fra le prime sedi fuori Trie- 
ste vanno comprese Prata di 
Pordenone e Palmanova, ma 
altre verranno ad aggiunger- 
si a queste. A_ Trieste, nell’ 
attesa che l’attività in favore 
delle scuole inizi con il pros- 
simo anno un discorso più or- 
ganico e articolato, il coro 
da camera si è messo a dispo- 
sizione di comunità periferi- 
che: dall’Istituto Rittmeyer 
all’Eca dove giovanissimi ed 
anziani ospiti hanno riservato 
alla manifestazione entusia- 
stiche accoglienze, ed ancora 
presso la casa di riposo «Stu- 
‘parich« di Sistiana (21 aprile - 
ore’ 16) e presso il Centro 
Anffas di via Cantù (22 apri- 
le - ore 16). Come si può con- 
statare, il coro del Verdi ed 
il suo maestro, Andrea Giorgi, 
si stanno guadagnando bene- 
TOSISRIO non soltanto musi. 
cali. 


Teatro dialettale 


a Servola 


Dopo il piccolo teatro di 
‘prosa, si cimenteranno ora gli 
ex allievi del ricreatorio co- 
munale «E, Toti» nel lavoro 
di ‘R. Paghi e B. Cappelletti 
«Storie muggesane». 

Lo spettacolo in cartellone 
‘venerdì, sarà messo in scena 
sabato. sempre alle ore 20.30, 
La variazione è dovuta all’ 
indisponibilità di un attore 
che non è possibile sostituire. 
Domenica, alla stessa ora, re- 
iplica. 

(Prevendita biglietti giovedì 
e Venerdì dalle 16 sino alle 
18 e sabato e domenica dalle 
19 in poi. 


MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI: mn «Movensteert» (ger. 
occ.); mn «Euterpe» (ell); mn «Ni 
icolaos M.» (cipr.); mn «Staffetta Tir. 
menica» (it.); mn «Vishva Kajam» 
Xind.); mn «Miryna» (ell.); mn «A- 
manda» (aus.); mn «Jalezad» (ind.). 

PARTENZE: me Olimpic Free. 
dom» (liber.); me «Oriental. Majo 
isty» (liber.); mn «Alon» (isr.); mo 
«Antonello Esse» (it:); mc «Flami- 
mia (it.); mn «Seefedersand» (ger. 
000,); mn «Buraversandy (ger. 00c.); 
«mn «Slovenja» (jug.); mn «Ujpesta 

(ung.); mn «Ray» (pan.); mn «Sa 
» longe» (pan). 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Mercoledì, 26 aprile 1978 


UN «DOCUMENTO» ECCEZIONALE AL FESTIVAL DI TRENTO 


Uno Stroheim del "18 
strappacuori a Cortina 


«Chi arriva primo in vetta?» - Il trenino della Valsugana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TRENTO — Jacques Yves Cou- 
steau, vecchia conoscenza del 
festival trentino, ha aperto do- 
menica al Teatro Sociale le 
proiezioni del 26.mo incontro 
internazionale della città dolo- 
‘mitica con il cinema di monta- 
gna e di esplorazione. «L’enig- 
‘ma del Britannic» è il titolo di 
questo lungometraggio che co- 
me un «giallo» ‘indaga, avendo 
per detectives i sommozzatori 
della squadra Cousteau, sull’af- 
fondamento misterioso dell’inaf- 
fondabile nave Britannic, orgo- 
glio della White Star. Line, avve- 
nuto mel novembre 1916 nelle 
acque dell’Egeo. 

Una mina o un siluro? Il film 
avanza il dubbio che la nave 
ospedale, violando le leggi inter- | 
nazionali, trasportasse armi, e 
per questo fosse stata condan- | 
nata a morte. Il relitto, muto 
nei fondali a 112 metri, conserva 
ancora il mistero che lo avvolge 
da oltre 70 anni. 

Sono stati nove i film della 
prima giornata del festival, dei 
quali soltanto tre della sezione 
esplorazione. Gli altri erano in 
prevalenza di alpinismo, ed è 
curioso registrare la varietà del 
fenomeno; come cioè questa di- 
‘sciplina sportiva morti in paesi 
diversi a una concezione del tut- 
to «nazionale» della tecnica e 
delle regole di arrampicamento, 
L'Unione Sovietica ad esempio, 


‘ con il film «Tra il cielo e la ter. 


ra» di Piotr Peters, propone un’ 
autentica gara di velocità tra al- 
pinisti di più paesi. Si tratta di 
un allenamento che può anche 
sacrificare lo stile all’agilità, 
cioè alla necessità di arrivare 


al compimento. del «peccato». 
Con una lettera anzi, spiega all’ 
uomo come essa rimanga inna- 
morata del marito: Durante una 


scalata ad una montagna del Ti-| 


rolo, protagonisti il marito e il 
rivale, per un equivoco si evi-| 
denzia la presunta colpa della 
donna. Accecato di gelosia, l’uo- 


mo «tradito» taglia la corda che I 


lo tiene legato all’altro e lascia 
che questi precipiti dalla mon- 
tagna. 

Il racconto tiene bene. ‘Non 0 
sente che minimamente del ter=- 
po. E’ un documento a dir poco 
accezionale, proiettato in corse 
«li serata insieme ad altri film 
nuovi del festival, per il grande 


. pubblico. Pubblico che ha avute 
anche un’occasione di straripan- 
te divertimento con il minishor+ 
«li Bruno Bozzetto (due soli mi 
muti di proiezione) «Striptease» 
l'una, ragazza (in carne ed ossa) 
l inizia sul palcoscenico uno strip, 
| uno spogliarello, provocando ?* 
| entusiasmo del pubblico maschi. 
le presente: tanti omini disegna- 
ti, uno dei quali, preso da rap. 
tus col cappello d’alpino, salta 
sul proscenio e inizia una sca- 
lata lungo la... coscia della ra- 
gazza. 

Il festival continua, Chiuderà 
con la premiazione sabato pros. 
simo. 


Gianni Venantino 


Mimì. e » Musetta 


con volti nuovi 


ni 
i 


Rete 


i 

«Su e giù per le scale» (Rete 1, | 
ore 20.40, a colori) — Ancora! 
nuove avventure e qualche di. 
savventura in casa di Elisabeth 
durante l’assenza dei suoi geni- 
tori. La ragazza ha conosciuto 
iun giovane poeta, Laurence, e se 
ne infatua. Lo invita per un tè 
a casa sua, insieme ai di lui ami. 
Jci e amiche con grande scandalo 
| della servitù. Poi decide di pren- 
dere parte alle attività sociali 
del gruppo, ma una giovane in- 
namorata di Laurence, Evelyn, 
gelosa di lei, giuoca a Elisabeth 
un brutto tiro. La ragazza fini 
sce al comando della polizia e 
‘deve allora intervenire il padre. 
La puntata di questa sera si inti. 
tola «La chiave di casa» ed è! 
prodotta dalla «London week- 
end television». 


a i 


«Padri e figli» (Rete i ore) 
21.35, a colori) — Riprende que- 
sta sera l’interessante program. 
ma curato da Federica Taddei 
con la collaborazione di Claudia 
Aloisi e Luciano Arancio, Si pre- 
sentano per il rituale confronto 
il critico televisivo de «L’'Espres- 
so», Sergio Saviane, e la figlia 
diciottenne Cristina, alla vigilia 
degli esami di maturità ma già 
autrice di un libro, «Ore perse», 
edito da Feltrinelli. 


si’ 


«Mercoledì sport» (Rete 1, otti 
22.05) — Da Verona si trasmette 
la partita internazionale di cal- 
cio fra l’Italia sperimentale e i 
giovani della Lega scozzese. 


Î 


Taglio 
e rimessa 


BOLZANO La magi. 
stratura bolzanina-ha rinvia. 
to a giudizio per spettacolo 
osceno il romano Gilfrido 
Annibaldi, distributore in 


Padre e figlia 


i 


Rete 


«Sarti Antonio brigadiere» (Re- 
te 2, ore 20.40) — I due sottuf- 
ficiali Antonio e Felice proseguo- 
no le indagini a Bologna per tor-| 
nare in possesso delle preziose 
monete rubate nel palazzo di | 
Re Enzo. Il giovane Claudio pro- 
mette di aiutarli, ma, inspiega- 
bilmente, non sì reca all'appun: 
tamento. Sarti lo rintraccia e ap 
prende che è stato picchiato dal- 
l’amico della madre e che, inol- 
tre — è în possesso di un bi- 
glietto da centomila lire con la 
sigla A-M. Mentre la polizia con. 
vince Corticelli, il direttore del- 
la mostra, a pagare il riscatto 
delle monete, Sarti induce Clau- 
dio a tornare al lavoro. Ma una 
brutta notizia attende il bravo 
sottufficiale, 


«Testimoni oculari» (Rete 2, 
Ore 21.35) — Termina l’interes- 
sante programma di Gianni Bi- 
siach con la seconda e ultima 
parte della «battaglia di Roma». 
La trasmissione di questa sera 
è particolarmente ricca di ricor- 
di e testimonianze poiché si par- 
la anche di via Rasella re delle 
Fosse Ardeatine. Intervengono il 
colonnello Dollmann, intervista. 
to da Bisiach nel suo eremo ba 
varese, gli onorevoli Amendola 
e Trombadori, che ebbero inca 
richi di responsabilità durante 
la Resistenza, e anche il colon: 
nello Kappler, a suo tempo avvi: 
cinato nel carcere di Gaeta poco 
prima del trasferimento all’ospe- 
dale militare del Celio. Interes- 
sante e commovente la testimo- 
nianza di Roberto Rossellini 
(vengono proiettati î brani più 
significativi di «Roma città aper. 
ta») intervistato pochi giorni pri- 
ma di morire. i 

rs 


» «Orizzonti della scienza e del.) 
la tecnica» (Rete 2, ore 22.40, a 
colori) — Questa sera la rubrica 
scientifica curata da Giulio Mac« 
chi e giunta alla sua settima 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78; 
Oggi alle ore 20 sesta rappresen: 
tazione (turni E-A) di «Luisa Miller» 
di G. Verdi. Direttore Oliviero cia Fa. 
britiis, Regia di Antonello Madau 
Diaz. Biglietti presso la. biglietteria 
del teatro (tel. 31948). — Sabato alle 
‘ore 20 ultima (turni F-B). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima- 
vera 1978» — Venerdì 5 maggio alle 
ore 21 concerto sinfonico (turno A). 
Direttore Gustav F. Kuhn. Solisti di 
canto: Krisztina Laki, Toshimitsu Ki- 
mura. 

‘TEATRO STABILE -. AUDITORIUM. 
Oggi ore 15.30 V Lezione del Teatro 
‘Laboratorio diretta da Giorgio Press- 
‘burger. 

TEATRO STABILE — AUDITORUIM, 
Domani ore 20.30 per la Rassegna In-| 
l' vito a Teatro la Cooperativa Nuova 
Scena in «La soffitta dei ciarlatani» 
di Vittorio Franceschi. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Gall. Protti, 
POLITEAMA ROSSETTI. Oggì ore 18 
inaugurazione Mostra Storica. Doma- 
ni ore 20.30 I spettacolo del Uente- 
nario con orchestra e coro del Verdi, 
‘Katia Ricciarelli, Liliana Cosi, Fedora 
‘Barbieri, Wanda Osiris, Edith Mar- 


IE EEN ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE INSTITUT 
in collaborazione con 
la Cappella Underground 
presenta una retrospettiva di 
LUENI RIEFENSTAHL 
Oggi, alle ore 20.30 nella sala 
della Cappella, via Franca 17 


«TIEFLAND» 
(La bassa), 1944-45 
In lingua tedesca 

Entrata libera 


EDEN, 17, 18.40, 20.20, 
York-Parigi, Air Sabotage ’ 
non ‘vietato. Sospese le tessere, 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22,15: «La 
febbre del sabato sera» con John 
Travolta. V.m. 14 anni, 


FENICE. 16.30, 18.15, 20, 22.15: «Sella 
d’argento» con Giuliano a 


FILODRAMMATICO, 16, ultima. 22: 
«Super excitation». Severam. v.m. 18. 


telli, Leo Nucci, Agostino Ferrin, Ma- 
rinel Stefanescu, Sandro Massimini, 
coro Illersberg, e il film «Cabiria». 


TEATRO CRISTALLO. Solo oggi al- 
le ore 16 continuato spettacolo di 
i cimema-varietà con la rivista «Sesso 0 
questo è il problema» 
ia con Vici de Roll, Carmen Borini, Lady 
i Sacha, Lilly Dupont, Hugo è Bynty, 
Sullo 
schermo il film «Il giro del mondo 
degli innamorati di Peynet». V.m. 18 


mon sesso... 


Casey Lee e Franco Olmar. 


anni. Prezzo unico lire 2500. 


ARISTON + 


mani: 


T.N.C. Riposo. Sala ri- 
servata al British Film Club. Da do- 
«L'occhio privato» di R, Ben- 
‘ton, prodotto da Robert Altman. 


GRATTACIELO. 15,30, ultima 22.10. 
T! più bel film di Herbert Ross: «Due 
vite, una svolta». Technicolor con 
Shirley Mac Laine, Anne Bancroft, 
Mikhail Baryshnikov, Leslie Browne. 


MIGNON. 16, 18.40, 21.30 (precise). 
Il film dei 10 Oscar: «West Side Story» 
Panavision e suono stereofonico a 4 
piste. Sospese tutte le tessere a qual- 
siasi titolo rilasciate. 


NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «La 
vita davanti a sé» con Simone Si 
gnoret, Premio Oscar ’78 miglior film 
straniero. V.m. 14 anni. 


RITZ, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ecce 


bombo» di Nanni Moretti in techni- 
color. Sospese le tessere. 


MARCO FERRERI 
ciao maschio 
GERARD LOTO 


pi| per me». 
Divertentissimo, technicolor per tutti. 


bazia, Alcione, Astra e Radio. 


| spettacolare, interessantissimo ulti: | 


AURORA. 16.15. Anche a Trieste il 
pubblico ha detto sì al divertente | 
cthrilling» all'italiana «Ta mazzetta» 
con N. Manfredi. Straordinario suc- 
cesso. Technicolor, 


CAPITOL. 16.30, ult. 21.30, Attuale, 


mo film di S. Spielberg «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo» (3 Oscar 
78) con R. Dreyfuss. Un film da non 
perdere, ‘Technicolor, Per tutti. 


CRISTALLO, 16. Solo oggi continua-! 
to spettacolo di cinema-varietà con 
la rivista «Sesso o non sesso ..ì que- 
sto è il problema» sullo schermo «Il 
giro del mondo degli innamorati di 
Peynet». V.m. 18 anni prezzo lunico 
Lire 2500, Domani riprende il film 
«Piedone l’Africano» il più divertente 
film di Bud Spencer strepitoso suc- 
cesso. x 
MODERNO (adiacente Hotel Sar 
Giusto). 16. Una trama di straordi- 
mario interesse e un’interpretazione 
di prim'ordine fanno di Giulia» (3 
Oscar 78) uno dei migliori film attual- 
‘mente sugli schermi italiani:Interpre- 
tato da J. Fonda e V. Redgrave, è 
un'ulteriore prova della formidabile 
ripresa del cinema americano nel 
mondo. Per tutti, 


VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor: «Goodbye e Amen l’uomo della 
(C.I.A.». Tony Musante, Claudia Car- 
dinale, John Steiner, John Forsyte. 
Regia D. Damiani. 


ABBAZIA, 16; «Terrore a 12.000 me- 
tri». Emozionante e drammatico | 
techn. con D. Janssen e D. Meredith. 


ALCIONE (telef. 796162). 16: «Scan 
dalo» di Salvatore Samperi, con 
Lisa Gastoni e Franco Nero. Un film 
di secellente fattura sempre attraente, 
dello stile elegante e aperto ai gio- 
chi di una fantasia erotica, ma non 
volgare, Technicolor. V.m. 18 anni. 


ALDEBARAN, Oggi chiuso. Domani 
«La polizia indaga: siamo .tutti so- 
spettati». 


ASTRA. 16.30: «Dimmi che fai tutto 
J. Dorelli, M..G. Spina. 


Ultimo giorno. 
IDEALE. 16, ult. 21/45. Technicolor. 
«Nick mano fredda». Paul Newman, 


George Kennedy, J. D. Cannon. Ca: 
polavoro! 


LUMIERE (via Flavia 9), 16, ult. 22: 
«Amici miei». L'ultimo film di Pietro 
Germi, nella nuova edizione con Ugo 
‘Tognazzi, A. Celi, G. Moschin, F. Noi. 
ret. Technicolor per tutti. Ult. giorno. 
RADIO. Rassegna dei film di musica 
rock. — 16.30: «Woodstock» (Tre gior- 
ni di pace, amore e musica). Colori. 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Mignon, Moderno, 
(Nazionale, Vitt. Veneto. Se non pri 
mo giorno di programmazione: Ab- 


"| ODEON. 


GRATTACIELO 


DUE VITE 
UNA SVOLTA 


TEATRO CRISTALLO 


solo ‘oggi ore 16 
spettacolo eccezionale 
di cinema- varietà 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Il colosso di Rodi», Un 
film di Sergio Leone, con Rory Cal. 
‘houn, Lea Massari e George Marshall. 
Spettacolare technicolor. 


UDINE 


15: «Sella d'argento», 
ARISTON. 15: «La febbre del sabato 
sera». V.m. 14 anni. 

CAPITOL. 15: «Interno di un conven: 
to». V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 15: «Marlowe indaga». 
CRISTALLO, 16: «Quell’ultimo ponte», 


YUUCINI. 15: «Il professionista». 
DIANA. 17: «Salon Kitty». V.m, 18 a, 
GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N,C, 17.30 + 22: 


«Razza padrona» con C. Wierzewski 
ed E. Mattes. Colori, V.m. 18 anni, 
CORSO, 17 - 22: «Incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo» con 'R. Drey- 
fuss e T, Garr. Scope a colori. 
VERDI, 17.15 » 22: «I ragazzi del co- 
ro», un film di Robert Aldrich, A co- 
lori, V.m. 14 anni, 

CENTRALE. 17-22: «Il Corsaro nero» 
con K. Bedi e C. Andrè, Colori. 
VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Con la rabbia 
‘agli occhi» con Yul Brinner e Barba- 
Ta Bouchet. A colori, 
PRINCIPE. 17.30: «La fuga di Logann 
(Benvenuti nel XXIII secolo) con 
Michael York. Colori. 


PORDENONE 


VERDI. 16: «Ciao maschio», V.m. 18. 
CRISTALLO. 16: «New York-Parigi 


Air Sabotagen. 
SUPERCINEMA, 16: «Choo», 
CAPITOL. 16: «Piacere di’ donnab. 


V.m. 18 anni. 
CINEMAZERO (Torre). 21. Spettaco. 
lo musicale con Ciucciu Busacca, 


per primi in cima. Ma tale alle 
namento in quel paese è poi 
s sfruttato a fini utili socialmen- 
te: quegli alpinisti vengono uti- 
lizzati per lavori in parete di 


puntata; sì interessa di un di- 
sturbo diffuso mella società in-|Q 
dustriale, la stipsi, ovvero la sti- 

tichezza. Un medico inglese, Den-| 
nîs Burkitt, ha dimostrato che 


JAMES CO! 
(GERALDINE FITZGERALD 
GAIL LAWRENCE 
STEFANIA CASINI: FRANCESCA DE SAPIO 
»MIMSY FARMER 

««n MARCELI 


Italia del film francese 
«Spermula». Proiettata in 
anteprima a Bressanone nel. 
l’ottobre scorso, la pellico- 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Emanuelle in 
America» con L. Gemser, 


Figlia di Raf Vallone 


esordisce nel cinema 


difficoltosa esecuzione. 

Gili Stati Uniti, invece, la Ro- 
mania, la Cecoslovacchia, la Re- 
pubblica Federale di Germania 
e l’Italia sono stati gli altri pae- 
si presenti l’altro ieri sullo 
schermo trentino. Il film italia- 


la era stata denunciata e 
posta sotto sequestro dalla 
magistratura romana che a- 
veva trasmesso gli atti a 
quella bolzanina competente I 
per territorio. 

Oltre al rinvio a Fiudizio 
del distributore, la ma; 
stratura bolzanina ha hi 


nelle popolazioni rurali africane 
essa è del tutto assente. Perciò 
il danno è causato dall'eccessì 
va raffinatezza dell’alimentazio- 
ne della società industriale. 


ee ep MR 


Steve McQueen 


fi | figlia del noto attore Raf, esor- 


ROMA — Eleonora Vallone. 


dirà nel cinema alla fine di 
aprile. Il film che interpreterà 
(dovrebbe firmare il contratto 
in questi giorni) sarà impernia- 
to sull’odio e la rivalità tra una, 
segretaria e il suo direttore ha 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 20.45, Rasse- 
gna di prosa «Cormons Teatro 78». 
La compagnia Nuova Scena di Bolo- 
gna presenta «La soffitta dei ciarla- 
taniî», commedia în due tempi di Vit- 
torio- Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. Spettacolo in abbona- 
mento. 


‘no, di soli 10 minuti, intitolato sposto il taglio di 42 ‘metri atri RONCHI 
con ironia affettuosa «Val Suga- di pellicola., rimettendola contro il Giapp one Se RIO. «La nipote del prete». 
na Express» dal suo autore Ma- poi in circolazione. TOKYO — L’attore americano PALMANOVA 


rio Rigoni, è dedicato al trenino 
che da’ Trento percorre la val- 


Steve McQueen, 48 anni, ha as- 
Sistito alla ventinovesima udien- 


I programmi BAI-TV 


ITALIA, «Sioria di un peccato». 


unt e look vel Veni por bi 2a oa edi dela, CR O n Sio SAN DANIELE 
tando lo stanco locomotore e le| «Bohème» pucciniana, andata < ; T. GICONI. «Camp 7 Lager femmi- 
poche carrozze ad esso aggan- I in scena al ilarmonica di Ve- FISCHIATO IL TENORE BONISOLLI cinque anni fa. RADIOUNO Aa «Camp iger 
ciate fino a Venezia. rona con i complessi dell’En- pi a Sono Poco ato TV RETE I CASARSA 
Ii festival, continuando poi E Arena, è stata resa attraen- ; za il suo permesso delle sue fo- OE RLI È di LAZIO 12.30 Argomenti: Schede - Arte - «Gandhara» (repl.). ROMA. «La pantera rosa sfida 1" spet 
in quella propria politica cultu | (anche per la critica) s0- to tratte dal film «Le Mansy injf 15: dg eat pe de 13.00 «Nella misura in cui» . Rubrica sulla lingua ita: tore Clouseam. 
rale che ha trovato potenzia. | P'attutto dall’«inedita» presen- | J cui interpreta il ruolo di un cor-|f ang; E IAGS VO): gTAIR liana d'oggi - «Parole, ER parole», 4.a punt CORDENONS 
mento fin dallo scorso anno. ha | 2% delle due interpreti femmi- ridore automobilistico, per farsi |f Potte stamane (2); TT: La diligen 13.25 Che tempo fa. i 
illuminato i propri sohermi sul Vi, Maria Parazzini, che, va pubblicità, Per questa infrazio- e 13.30 Telegiornale. * RITZ. 20: «Quando c'era lui caro lei», 
GA G lorizza: in campo interna» : pae 
tn film-documento: il primo film, e COD ’ î î ? I O i di FISSI | Vol ed io dl "8; 1405: Musical ti 10 Va Da os oa a (i. REGIS 
b come attore e vegista, di Erich| na, si è cimentata ora per la [LA era I Ienna TL MOni di Ven. [ll mente; 14.30: I grandi viaggi; 15.05: 7,05 H di La TO, SRO DI NUOVO. Chiuso. 
© e regista, A per la MU |Quando intentò la causa nel '73, || Primo Nip; 17.10: Sopra di valcanos 1 eidi: «Ancora insieme», cartoni animati. > ZANCANARO, 21: «Cattive abitudini». 
von Stroheim: «Blind Husband» | prima volta nel ruolo di «Mi- tale somma equivaleva a un mi- 18: Musica Nord: 18.25: Narrati 17.30 Incontro con l’ambiente: «L'oasi di Bolgheri», > 
ni ciechi», è passato ‘pe- fina di enata Cito pone di dollari: le lungaggini È tatiana: 19.900 Rica TR de si «Il trenino» - Favole, filastrocche e osi 
. allora, col titolo italiano «La (Uan h ni le procedure e il deprezza-|l 19.35: Giochi l'orecchio: 20.25: Argomenti: Cineteca - «L'America di fronte alla * IPA r 
legge della montagna»). Realiz- DIGA o I de5 Cantave nel «Trovatore» diretto du Karajan mento del dollaro hanno nell Ganta Den Martino 20,950. fire. i” grande crisi», testi di Piero Sanavio, ultima punt. Domani all Ariston-T.N 
zato nel 1918, è un melò am-| SM scorso, anch'essa debut- — frattempo lavorato a favore di|f incudine e il martello; 21.05: In 18.30 «Piccolo slam» - Spettacolo musicale, la parte. | 
hientato tra Cortina d'Ampezzo ‘ante come ‘«Musetta». McQueen, Infatti, se vincerà la|fl collegamento diretto con la Rai di 19.00 Tgi Cronache, > 
Giiliticolo, Von Strohsim ‘da. VIENNA — Il tenore Franco gative è stanno registrando i Da re) cifra pari a|f Torino uAuditorium» rassegna di dI, HE isole DECELEO «La sconfitta de DTEImOI, * 
E d x | Bonisoti, interprete del ruolo di | insuccesso commerciale. ‘(1,6 milioni di dollari (quasi un|f giovani interpreti; 20.30: Ne voglia- ‘mamacco del giorno dopo — po ja. * 
ratterizza fin da questo momen- IN DIRETTA DA VIENNA ame e] RS e» che, |, In «The Fury», Kirk Douglas, miliardo e mezzo di lire). mo parlare; 23.05: Buonanotte da...; 20,40 Su e giù per le scale: «La chiave di casa». LTIMO CAPOLAVORO PRODOTTO 
to le peculiarità dell'ufficiale teu- | è i il i 21.35 «Padri e figli», di F. Taddei, x 
Ù con la regìà e la direzione di|è Un funzionario in lotta contro al fermine chiusura. figli», a cura di Cc. Aloisi. DA 
fonico cinico che avrebbe poi «Il Tr ovatore» Karajan dovrebbe essere tra-|il governo che vuole adoperare 5 È "E 22.08 «Mercoledì sport», dall'Italia e dall'estero. * presentato nella rubrica TV «DOLLY» 
Fo nin contrasse ta mie | - dli Karajan | {smesso giovetì prossimo in eu [ma fgia er preparare sio | Ricco di novità — || RADIODUE nn 
fabbia è dalla ffici : rovisione, sì è ritirato dopo una |jn «The medusi touch» interpre- il F ti l di Cc (Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
Di si Sua sufficienza nei | ROMA — Domani 2? aprile, [burrascosa prova pubblica avve-|ta il muolo di un «cattivo», che li Festival di Lannes 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, TV RETE 2 
SEI delle passioni piccolo: | alle ore 19.30, Radiotre trasmet- |nuta ieri sera all'Opera di Vien-| provoca catastrofi aerei è crolli] PARIGI — La 31.a edizione del dai 1R00) do So Gr HA 12.30 «Ne'stiamo parlando» . Settimanale d'attualità. % 
0 terà in collegamento diretto con |na. Bonisolli è ‘clamorosa. | di cattedrali, riuscendo a sfuggi- | festival internazionale di Cannes |f 0: 7: Bollettino ARS 1300 Tg2 . ici. * ; 
6 £ N RERR stato rosa- egli : A Buon viaggio; 7,50: Un minuto per ‘92 - Ore tredici. 
In breve, il soggetto è que.|l'Opera di stato di Vienna «Il|mente fischiato dal pubblico che | Te ai tranelli di un detective, im. sarà ricca di novità, a. quanto! fit. 765: Uni altro giomo 13.30 «Mestierì antichi scuola nuova», 4.a trasmissione 
Sto: una coppia di sposi scende | Trovatore» di Giuseppe Verdi |gremiva il teatro, e si è ritira |Personato da Lino Ventura. |hanno annunciato ieri a Parigi (2); 8.45: La storia, del codice; 9.32: 15.30 Roma: Concorso ippico. * 
in un albergo di Cortina per |diretto da Herbert von Karajan. |to dietro le quinte mentre Ka- Nel corso di una conferenza stam- |fl 1°t50 Meuitizius: 10: Speciale GR Tv 2 ragazzi 
trascorrervi una vacanza. Il te- | Fra gli interpreti principali: Rai. |rajan ha continuato, imperterri. P } Da Eli organizzatori della manife: | >. 1019: Sala F: d16: C'ero en 17.00 «Barbapapà», disegni animati. * 
nente Von Steuben insidia la |na Kabaivanska, Piero Cappuc: |to, a dirigere e «Leonora» (Rai. Streaosa: successo s aa DET: Si a dalf L'% 110: Trasmissioni regiona. 17.10 «Visita ai fantasmi di o docume 
donna, dopo aver fatto strage |cilli, Fiorenza Cossotto. na Kabaiwanska) a cantano il AE MI e IR e I ica PIA eran, do pa 
di cuori fra altre donne del Juo-| La prevista opera «Mitridate |uayota Ù paio Drpssinl, © ||| parla; 13.40: Fratelli d'Italia; 14: IO, de) «Sequenze», La punt. (replica) 
ne pisa Risi Od. a gne; fatti quest'anno un nuo: || ‘Trasmissioni regionali; 15: Qui ra- 5 ‘92 - Sportser. 5 
Da ‘ovane SPOSA, ‘urata | re di Ponto» di Mozart sarà per- | Bonisolli — che è stato impos- vo premio, la «Camera d’or», de-|l diodue; 15.30: Media delle valute 18.50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
“dal marito, accetta quella corte ; tanto rinviata a data da de- |sibile rintracciare a Vienna per- stinato alla migliore opera pri-|f ‘e bollettino del mare; 15.45: Qui ra- 19.05 Buonasera con Superman e Atlas ‘Ufo Robot. *: 
insinuante, senza però giungere | stinarsi. ché ha dato ordine alla segrete- |a ma di un autore giovane, pre-|f diodue; 17.30: Speciale GR2; 17.55: — Previsioni del tempo. > 
Tia dell’Cpera di non.comunica- su PREMIO sentata n una qualsiasi delle se-|{l Il o) D di no; pe So Li sc so Tech 5 pouato aperto. sr ; 
5 = > indini, zioni della manifestazione e pre-|fl mila; (19.50: Il dialogo; 20.40; È «Sarti Antonio brigadiere», 3.a puntata, 
x re a messuno il suo indirizzo e OSCAR 778 senterà, la sera prima della con-|f{ di Venere né di Marte; 21.29: Ra- 21.35 «Testimoni oculari» - Roberto Rossellini, Giorgio 
ALLA SOCIETA DEI CONCERTI |i 5u0 numero di telefono — gio- clusione, un «film sorpresa». dio 2 ventunoventinove :(22.20: Pa- Amendola, Antonio Trombadori: «La battaglia di 
vedì prossimo non canterà, La PER IL MIGLIORE Tra le altre novità, gli organiz. |f n0rama parlamentare) - Bollettino Roma», programma di Gianni Bisiach, 2.a parte. 
direzione del massimo teatro FILM STRANIERO zatori hanno poi indicato il fatto || Se mare; 23.20: Chiusura. 22.40 «Orizzonti della scienza e della tecnica». 


Ù 3 , 
) Con Bonisolli e la Kabaiwan: IL BEST-SELLER che ia stragrande maggioranza Programmi a colori. * Parzialmente a coli 
VI ello mozarti ano ska cantavano, nella prova pub- PREMIO GONCOURT '75 lteprima mondiale, lo sforzo dill Giornali radio: 645, 7.30, 8.45, SOA: 
blica di ieri, il baritono Capue-| ORA IN STUPENDE IMMAGINI| far venire a Cannes un maggior || 1045, 19.45, 18.45, 21.10, 23.45. 6: CEI EEN" Seng e seno cantano; 17.05: Stagione | e buon divertimento: 18.30: Per i 


Li ® € SRI a’ C) mine’ della rappresentazione ‘mente 40 ciulla. del Waste ‘opera in tre atti. | 19.25. Grandi compositori della can- 
A ni eni pellicole in due sezio-|l matt 2) QuIbiconcerto del mate P: 
cOn ll Solisti di Lagabri h) che è stata comunque applatidi- APPLAUDITO A PARIGI | ni contro le 75 della passata edi. [È ting (9); 20: NOI, UO ero. aL [i Tad Ten 
Operistica; 12.10: Long playing; 12: 


Deliziosa conclusione mozar- 
tiana per la stagione della So- 
cietà dei Concerti. Dopo la bril- 
lante serata del 16 gennaio. scor- 
so con i «Festival Strings» di 
Lucerna; il pubblico della S.d.C. 


ento KV 138, e lo stesso ini. 
zio dell’Allegretto del concerto 
per pianoforte e orchestra in 
la magg. KV 414, che i «Solisti 
di Zagabria» rendevano con pie- 
nezza di energie e di dinamica. 


viennese cerca un suo sostituto. 


cilli e Fiorenza Cossotto. Al ter- 


ta, Bonisolli è ritornato in sce- 
na ma ha cantato la sua parte a. 
‘mezzavoce, La direzione del tea- 
tro dell’Opera ha avvertito gli 
‘spettatori «insoddisfatti» che a- 
vrebbero potuto ottenere il rim- 
‘borso del biglietto. 

La trasmissione in Eurovisio- 
ne dell’Opera, secondo quanto si 
assicura, non sarà ninviata. 


CON UNA INEEMMRGIAZIONE 


dei film in concorso sono in an. 


numero di attori, una riduzione 
del numero di film (complessiva. 


DA CIG 500.000 SPETTATORI 


zione), un omaggio al giovane 
|cinema francese di animazione, 
| e una nuova formula per la ceri- 
monia di chiusura del festival. 


RISTORANTE - DISCOTECA 


LA BORA 


Serata dedicata allo 


RADIOTRE 


‘Quotidiana radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 8,15: Il concerto del 


Musica per due; 14: Il mio Rach- 
‘maninov; 15,15: GR3 cultura; 13.50: 
Un certo discorso; 17: Bach; 17.30: 
Spazio tre; 21: I concerti di Na- 
‘poli nélla Rai £21,45: Libri novità); 
23.40: Il racconto di mezzanotte - 
Chiusura. 


RADIO TRIESTE 


ia — Tg2- Stanotte, * 


lirica. Giacomo Puccini: «La fam 


radiofonico; ‘18.25: Album musicale. 


Radio Capodistria 


": Buongiorno ‘in musica: 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Galleria musicale; 9: 4 passi; 
9.20: Canta il gruppo Homo Sa- 
ipiens; 9.30: Notiziario; 9.32: Em. 
meelle: 10: E' con noi...; 10.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.80: Noti. 


ragazzi: Top; 19.10: Telegiornale; 


Argomenti; 21.45: 
Telegiornale, 


Ritratti; 22.40; 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi; 20. 116: 
Spazio aperto; 20.30; Telegiornale: 
2.45: «Il sole sorge ancora», film 
drammatico; 22.15: Calcio - Belgra- 
do: Partizan-Dinamo. 


ha potuto applaudire al Politea-| Nel concerto per ‘pianoforte e ; 7.30: Il Gazzettino; 11.30: (Goo È 
ti 5 si È Lo scorso anno a subire i ma- SPETTACOLO ziario: 10.32: La canzone del a 9 
| Srchestre da comere ci sso | e seo gi Choi" tori. vb. Mori del pubbilco viennese i cioveDi 27 are ||| Gintama [te 198 sei (00 SE 
prestigio: i «Solisti di Zagabria», | biamo ritrovato Dubravka Tom. |Monsenrat FOLIOERO ritorna il 1390: Cirino Pais - Viaggio attra nes I: ‘Notzianio: “in .82: Ascolta. TV. Lubiana 


che attualmente agiscono senza | sic in serata di grazia per l’au- (cdi ; tondi moli insieme; 12. In prima 16. binocolo, giornalino 

direttore, nello spirito di una|rea purezza e per la —«>. SNO Teresa Senso e l yi Prof. E. H. DELFO sitio Are Musica per son 12,30: dior A 11.36: ‘orizonei 17.45: Dal 
fusione consentita solo alle for-|za straordinaria di un piani-|Venne sostituita da una soprano a vita con nuovi divertentissimi Programma per gli italiani in | NAle radio; 12.50: Brindiamo con..: | la conferenza della LC di Vojvoai. 
mazioni di nobile tradizione ar- |smo di ‘Perizia Ai na non molto nota la quale ottenne d: IVA ti ) esperimenti Istria: 13.30; Notiziario; 14: TO na; 18.15: In settima corsia . ‘sport; 
tistica. Si ammira nel comples- però — forse per ripicca dello avanti a se di parapsicologia ‘14.30: L'ora della Venezia Giulia; | ‘8 14.10: Cori italiani; 14.30: No: | 18.45: Consegna riconoscimenti FL; 


so croato la scioltezza del di- 


scorso e la omogeneità delita da un'elevata temperatura 05.10; Incontro con i cantanti e lle», film; 21.50: Telegiornale; 22.05: 
suono, quell’equilibrio fonico |poetica, l'incantevole interpreta- si pi Dalle 21 in poi ballo. Sn 17, | complessi greci; 15.30: Notiziario; | Notizie dai na 

che è spesso utopistico oggi in \zione della Tomsic (che sem- Telecinesi? 18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: | 15.40: Canzoni, canzoni; 16: Lette 

Italia, dove per esempio è illu- |'brava raffinare persino la. na- po Ii nostro buongiomno, nell'interval. | 18 da; 16.05: La Vera Romagna; | T|{ Zagabria 

sorio trovare un paio di viole | tura timbrica del pianoforte rel. Un fiasco ln (7.45 circa): La fiaba del matti. RENT Tr pa prese 


che ‘abbiano lo stesso smalto 
caldo e vespertino. Alla fragran- 
te fantasi@ del complesso diret- 
to da Baumgartner, si contrap- 
poneva così il senso costrutti- 
vo di duttili campiture sonore 
in serrata convergenza stilisti 
ca. Si pensi soltanto allo spes- 
sore e all'impulso sinfonico qua: 


| si «operistico» che caratterizza. 


va il ‘Presto del Divertimento 
tO) Te magg. KV 136, il Diverti- 


una linea stilistica ineccepibi- 
le. Limpida, ma sempre sorret- 


la S.d.C.) ha avuto un’appendi- 
ce non meno preziosa nello 
‘Scarlatti, concesso fuori - pro- 
gramma. Un altro fuori-pro- 
gramma — ancora Mozart — 
ha concluso, dopo lo slancio del- 
la Serenata notturna ‘KV 239, 
l'esibizione dei «Solisti di Za. 
gabria», che hanno così festosa- 
‘mente chiuso la stagione dei 
concerti 1977/78, 

G, Go 


nita durante dla prima della 


strepitoso.\ 


NEY YORK — I film sulla te- 
lecinesi ed i poteri psichici 
straordinari stanno. ispirando 
una serie di sceneggiature spes- 
so angosciose, ma poco apprez: 
zate dal pubblico: dopo «Car- 
rie», nel quale Sissy Spacek ot-| 
tenne un successo personale, 
«The Fury», diretto da Brian De 


stesso pubblico — un successo | 


un film di Movhe M 
trattò dal celebre romanzo 


RISTORANTI 


DISCOTECA MAREA 


AL TIFFANI'S CLUB — PI 


Palma e intenpretato da Rirk 
Douglas, e «The medusa touch», 
con Richard Burton, hanno ri. 
cevuto critiche decisamente ne- 


Ballatemi tutte le sere con Maurizio; dalle 21 in poi, Tel. 226221; 
n 


Prenotazioni: Telef. 227311 


E RITROVI 


ERIS 


Venerdì 28 aprile p‘acevole trattenimento con Loredana Bertè e lo 
spettacolo TIR. Per prenotazioni telefonare 76471 - 


MGaT2. 


verso il Friuli meno conosciuto; 


‘14.45: Discodedica . Musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 


no; 8,05: Un'ora con voi; 9.05; 
Musica leggera in Jugoslavia; 19.30: 
Le più belle poesie d'amore; 9.45: 
Musica ritmica; 10.05: Concerto di 
mezzo mattino; 10.45: Trasmissio- 
Îne per il primo cielo delle scuole 
elementari; 11: Fatti e persone; 
11,35: Il disco del giorno; 12: In- 
fermezzo musicale; 12.10: Così si 
canta da noi; .13.15: I nostri cori; 
Da una, melodia all'altra; 
10: I giovani allo specchio: 14.20! 
Chiamate Trieste 31065; 16.30: I 


siziario: 14,83; Di melodia in me- 
‘odia; 15. Momenti di cultura, oggi; 


20: Cori nella sera; 20.30: Notizia. 
Tio; 20.32: (Rock marty: 21: Invito 
al jazz; 21.30: Notiziario; 21,82: 
L'ospite del mercoledì; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.45: Musica per la 
buonanotte; 23: Chiusura. 


TV Svizzera 


(18: Telegiornale; 18,05: Per i più 
Piccoli: Come Segli finì nel camino; 
18.10: Per i bambini: Abicidiece.., 


I 


19.15: Cartoni animati; 19,30: Te 
legiornale; 20.05. «Il vecchio fuci- 


7.50: Lavori dell’8.0 congresso 
della Lega dei comunisti di Croa- 
zia; 16.50: Calendario-Tv; 17.30: Te- 
ilegiornale; 17.45: Dalla conferenza 
LC della Vojvodina; 1845: Musica 
‘popolare; 19/5: Cartoni animati; 
119.30: Telegiornale; ‘90: Speciale 
servizio della LC; 20.45: Musica 
‘classica; 21.20: Calcio: Partizan - 
Dinamo (sintesi); 22.05: Telegior- 
nale; 22,20: Cronaca dell’8.0 con- 
gresso della Lega dei comunisti. 
di Croazia. 


IMMINENTE 

A TRIESTE 
GIORGIO SALVIONI presenta 

FLAVIO MOGHERINI 


Mercoledì, 26 aprile 1978 
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A FINE APRILE DOPO DICIASSETTE MESI 


| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


CAUTAMENTE POSITIVE LE VALUTAZIONI SUL FUTURO ECONOMICO 


A RILENTO LA TRATTATIVA SUI PREZZI A LUSSEMBURGO 


Blocco contingenza 


prossima conclusione 


‘ROMA — Il blocco della con- 
tingenza termina fra quattro 
giorni. Con la fine di aprile 
cesserà, infatti, il congelamen- 
to degli scatti della scala mo. 
bile iniziatosi diciassette mesi 
fa nel novembre 1976, e l'in 
dennità di contingenza tornerà 
ad essere pagata in contanti 
nelle buste paga. Lo stipendio 
di maggio sarà il primo nel 
quale riapparirà la contingen. 
za che nel periodo del blocco è 
stata incassata dallo stato, 

A seguito del blocco i lavora- 
tori dipendenti con reddito 
compreso tra i sei e gli otto 
milioni l’anno hanno ricevuto 
solo il 50 p.c. della contingen. 
za, mentre la metà rimanente 
è stata «pagata» in buoni del 
tesoro. I lavoratori dipendenti 
con reddito superiore agli otto 
milioni annui hanno invece vi. 
sto tramutare in buoni del te- 
soro l’intero ammontare della 
Joro indennità di contingenza. 
I punti di scala mobile conge- 
lata nel periodo novembre 1976 
aprile 1978 sono 29, ai quali si 
aggiungeranno i punti del pros- 
simo scatto, il cui ammontare 
esatto si conoscerà solo i pri- 
mi di maggio, ma che secondo 


{ 


le stime degli esperti sarà di 
5 punti. 

La busta paga di maggio sa- 
rà quindi più gonfia per ef- 
fetto dei 34 punti di scala mo- 
bile che a 2.389 lire l'uno equi. 
valgono a 81.226 lire. Detratte 
le ritenute previdenziali (pari 
al 7,8 p.c.) i 34 punti corri. 
spondono a 75.812 lire. Ricor- 
dando che il blocco ha influito 
non solo sulla indennità di con- 
tingenza, ma su tutte le voci 
dello stipendio che alla con- 
tingenza sono legate (scatti di 
anzianità, straordinari, festivi, 
lavoro notturno ecc.) alle 75.812 
lire si deve aggiungere la ci- 
fra corrispondente al congela. 
mento di queste voci dello sti- 
pendio. 

Il calcolo è ovviamente di- 
verso per ciascun lavoratore e 
non è quindi possibile calco» 
lare una cifra che valga per 
tutti, si può solo indicare che 
in media il congelamento di 
queste voci equivale almeno a 
18-20 mila lire. A conti fatti, 
nella busta paga di maggio do- 


vrebbero esserci circa 95.000 Ii 


lire in più per chi ha subito il 
blocco totale, e circa la metà 
per il blocco parziale. 


Dovrebbe continuare 
il recupero italiano 


Ripresa della produzione di beni ‘intermedi e di consumo - Inflazione 
contenuta - Prezzi: tasso di crescita non superiore al 14 per cento 


ROMA — La tendenza al re, 
cupero che sta caratterizzan- 
do la congiuntura, economica 
italiana dovrebbe proseguire 
per tutta la primavera e nell’ 
estate, diffondendosi maggior- 
mente nelle produzioni di beni 
intermedi e di beni di consu- 
mo. Ancora rinviato appare, 
invece, il recupero di beni di 
investimento, dato che conti. 
nua ad essere notevole la sot- 
toutilizzazione delle capacità 
produttive. E' per questo mo- 
tivo che scarse appaiono le 
probabilità di un aumento del- 
l'occupazione negli impianti. 

Le valutazioni di varie fonti 
economiche concordano nel 
mettere in evidenza che il so- 
pravvento che i fattori positi- 
vi stanno avendo da qualche 
tempo su quelli negativi vale 
i ‘per il breve termine, ma non 

è ancora tale da garantire un 
fenomeno di ripresa anche a 


DATI CALCOLATI DALL’UFFICIO STUDI DELL’EUROPROGRAMME 


Variazione di valore 
dei «beni rifugio». 


Ripetiamo, aggiornandola, una 
tabella, già pubblicata alcuni 
mesi addietro, e che può avere 
un considerevole interesse per 
il cittadino qualunque, che di- 
spone di un piccolo capitale e 
si chiede quale sia la maniera 
migliore per conservarlo. 

SSi tratta del valore in lire ita- 
liane di alcuni beni «finanziari» 
in due date, e della variazione 
lungo l'arco di tempo conside- 
rato. Questa volta l'arco di 
tempo si riferisce al periodo tra 
il 20.176 e il 31.378, 


Ci sono alcune avvertenze 
di lettura. Obbligazioni, cartelle 
fondiarie e azioni sonò espresse 
sotto forma di indici. Questo 
Sistema può essere opinabile 
in assoluto (potrebbe venir con- 
siderato preferibile la scelta di 
alcuni valori campione) ma è 
il più funzionale quando si 
Voglia esaminare !l’andamento 
lungo un arco di tempo, com'è 
il nostro caso, Altra avvertenza: 
il valore delle valute estere è 
espresso in lire per un'unità 
estera. 

A questo punto sono possibi. 
li alcune valutazioni. Prima di 

— tutto, c'è da dire che il periodo 
considerato comprende alcuni 
«mesi neri» per i rapporti eco- 
nomici italiani con l’estero; in 
particolare, alcuni mesi del ’76, 
i più tempestosi per quanto ri- 
guarda la crisi della lira. (Ciò 
sì riflette soprattutto sul rap- 
porto lira-dollaro. 

Bisogna anche ricordare che 
all'inizio del periodo considera. 
to il valore dell’oro e dei beni 
«agganciati» era piuttosto bas- 
so, mentre alla fine del mese 
scorso il metallo si trovava su 
valori medio-alti, anche se non 
elevatissimi. 


Emerge, tuttavia, chiaramen- 


te dalla tabella il miglior ren: 


dimento dei «beni-rifugio» ri- 
spetto. a quelli normalmente 
considerati produttivi. Il fatto 
che il guadagno migliore sia 
Stato realizzato da oro e franco 
svizzero è il segno di un’econo- 


[BORSE ESTERE | 


FRANCOFORTE — Listino incerto 
quello odierno, secondo gli opera: 
tori, dopo ‘un'apertura debole, il 
mercato ha mostrato qualche mi 
glioramento dovuto a recuperi tec- 
nici. Volkswagen ha guadagnato 
0,60 marchi. Al rialzo commerciali, 
automobilistici e siderurgici; in de- 
clino chimici, meccanici, bancari e 
pubblici servizi, irnegolari' gli elet- 
nici. Indice di ieri: 765,80; prece 
dente 767,60, variazione: —0,24. 


PARIGI — Variazioni nei due 
sensi prevalenza di guadagni per il 
listino odierno, Resistenti commer- 
ciali, elettrici, alimentari e petroli. 
feri, deboli i bancari mentre con- 
trastati finanziari, chimici e mec. 
canici. Nel comparto estero, petro. 
Hiferi e titoli del rame sono stati 
ben trattati, ma tedeschi, canadesi 
© aureominerari hanno ceduto. ‘Im 
dice di ieri 107,49; precedente 
106,47; variazione: +0,96. 


ZURIGO — Il mercato azionario 
ha chiuso in ribasso per effetto di 
pressioni di vendita piuttosto dif- 
fuse e anche per un certo trasferi. 
mento dell'interesse verso i titoli 
americani. L'attività è stata co- 
munque abbastanza animata anche 
per effetto delle sistemazioni di po- 
sizioni effettuate per Ja chiusure 
del riporto mensile. 


LONDRA — I corsi azionari ap- 
arsi relativamente calmi e stabili 
‘con qualche rafforzamento occasio- 
nale e modesto, tantoche ‘poco pri- 
ma della chiusura l'indice del Fi- 
mancial Times risultava in rialzo di 
1,8 a 4622 punti. Per contro, i titoli 
di stato hanno aperto deboli ed 
‘hanno chiuso con perdite fino a 
% di punto per effetto della debo- 
lezza della sterlina e nel timore di 
un aumento del tasso di sconto la 
‘prossima settimana, 


Obbligazioni 
(Cartelle Fondiarie 
Sterlina oro 

20 Fr. sv. oro 


L 

7 L. 

‘Oro (lire per grammo) L. 
L. 


Argento (lire per chilo) 
‘Indice gen. borsa Milano 
Indice azioni immobiliari 
Indice azioni assicurative 
Cambio L./Fr.sv. 

Cambio L./Marco tedesco 
Cambio L./Doll. USA 


20.1:1976 31.3.1978 %* 
100 992 — 51 
100 8501. —150 

30.500 Li 52.750 +730 

31.000 Li 47.500 +532 

2.750 L. 5.000 +818 

84.500 L. 146.500 | 4734 
85,26 60,76 —287 
79,16 44,87. —4373 
126,99 102,24 —19,5 
264,07 456,145 +727 

264,035 421,63 +597 
686,725 852; +24,1 


* Variazioni percentuali dal 20.1.1976 al 31.3.1978. 


rst Ss MIRI e: DI) 


mia in crisi. Il fenomeno non 
riguarda naturalmente solo 1° 
Italia (entrambi i beni si sono 
apprezzati anche nei confronti 
delle altre valute) ma da noi 
assume dimensioni particolari 
per il contemporaneo degra- 
darsi del mercato azionario e 
mobiliare, 

I valori sono stati calcolati 


dall’ufficio studi dell’Europro- 
gramme Service Italia, l’azien- 
da che amministra l'omonimo 
fondo di investimento. Citiamo 
ber completezza anche l’anda- 
mento del Fondo Europro- 
gramme: al 20.1.”76, 37.725 lire; 
al 31.378, 63.564 lire, L’incre- 
mento è stato del 68,5 per cento. 


A. 


Ì 


lungo respiro. Numerose, si 
‘aggiunge, sono, infatti, le in- 
‘cognite che tuttora pesano sul 
sistema economico. 

Una conferma a questa fati- 
cosa stabilità viene anche dal 
fatto che le tensioni inflazio- 
nistiche si mantengono sem- 
pre consistenti, anche se si dà 
per certo che motevole può 
considerarsi quest'anno il fre- 
no che registrerà l’inflazione. 
Contro il 17,7 per cento avu- 
tosi nel 1977 (che già fu infe- 
Tiore al 20 per cento del 1976), 
si calcola sinora un saggio an- 
nuale infiazionistico che per 
il momento supera di poco il 
13 per cento, 

Si valuta, pertanto, che i 
prezzi al consumo dovrebbero 
registrare, almeno per parec- 
chi mesi, un tasso di' crescita 
che non dovrebbe superare il 
14 per cento. La tenuta della 
lira, il freno che si avverte 
sui prezzi delle materie prime 
sui mercati mondiali, gli sfor- 
zi che si vanno facendo per 
contenere il costo del lavoro, 
la disponibilità di scorte per 
molti settori inducono un cre- 
scente numero di economisti 
ed industrie a rilasciare ap- 
prezzabili affidamenti su una 
resistenza dell'economia qua- 
sì certa per i prossimi mesi, 
confidando che fattori e spin- 
te esterne non. intervengano 
poi a modificare questa con- 
dizione. 


Polemiche 
sugli orari 
dei benzinari 


ROMA — Un secco «no» alla 
‘proposta per l'introduzione di 
fasce orarie differenziate tra 
regione e regione per l’apertu- 
Ta dei distributori di benzina 
e per gli intervalli giornalieri e 
alla richiesta di limitare al 25 
per cento degli impianti il tur- 
no di apertura durante il sa- 
bato pomeriggio e di chiudere 
i «self-service» durante i turni 
giornalieri di riposo o dopo la 
chiusura serale: è questa la ri- 
sposta degli Automobile Club 
provinciali del Lazio ai nuovi 
criteri relativi agli orari dei 
distributori di carburante pro- 
posti dai sindacati. 

A queste proposte, l’Aci op- 
pone, invece, una serie di sug- 
gerimenti alternativi che con- 
sentirebbero, tra l’altro, l’in- 
troduzione di orari uniformi 
per tutti gli impianti (restri. 


VALUTE E ORO NELL’«IMPASSE» DELLA SPECULAZIONE 


Dolluro: moderata ripresa 


Fiducia a Wall Street e a Francoforte - Francia nel «serpente»? 


Dopo l'annuncio del capo del 
Tesoro americano, Solomon, il 
mercato dei cambi ha confer- 
‘mato la lenta scalata del dol- 
Îlaro anche se con variazioni 
quotidiane appena appena visi- 
bili. La speculazione interna- 
zionale e la componente indu- 
striale stanno operando in mo- 
do diverso: la prima studia il 
comportamento del mercato 
valutario; la seconda, quella 
industriale, bada in prevalen- 
za al settore dei titoli. Nei ri. 
guardi dell’oro, sceso al disot- 
to della quota 170, l’attenzione 
degli operatori è rivolta a 


quanto intenderanno fare il. 


Sud Africa, l'India e Hong- 
kong, per frenare la cedenza 
del prezzo dell’oncia. 

(Ci sono delle resistenze da 
‘parte dei portatori d’oro nei 
riguardi delle quotazioni slit- 
tanti, però, come fa notare un 
quotidiano di New York, le ri- 
Serve valutarie in oro am- 
‘montano nel: mondo a circa 
50. miliardi di once, mentre 
melle mani dei privati si tro- 
verebbero fra 47 e 54 miliar- 
di di once, E” da far presente 
che 50 miliardi di once corri- 
spondono press’a poco ad una 
produzione aurifera di una 
cinquantina d’anni. Nessun 
movimento finora da parte 
dell'URSS, che in campo auri- 
fero ragiona ben diversamen- 
te dall’Occidente, 

Ambienti borsistici interna- 
gionali ritengono che l’ascesa 
del dollaro continuerà anche 
se con piccoli scatti. positivi 


inframmezzati da quelli nega- | 


tivi ma di minor portata. I 
motivi vanno ricercati non tan- 
to nella liberalizzazione dell’ 
‘oro da Fort Knox, quanto nell’ 
impatto psicologico determina. 
to dalla mossa di Solomon nel 
campo della speculazione in- 
ternazionale e di quella inter- 
na statunitense. (Una nota da 
New York rileva ‘che il buon 
comportamento del Dow. Jo- 
nes ‘Index e il rientro di dol 
| dari speculativi atti a finanzia. 
re la ripresa americana costi- 
tuiscono i primi elementi posi- 
tivi dopo un periodo di «ec- 
cessi speculativi». Si ha la 
sensazione sottolinea il 
kWall Street Journal» — che 
‘i capitali erranti stiano per 
perdere la loro virulenza a 
‘vantaggio delle sane forze fi- 
manziarie che non si erano 
mosse durante la discesa del- 
la valuta americana. 

In merito al franco francese 
merita segnalare una indiscre- 
zione del «Journal of Commer- 
ce» di New. York, secondo il 


quale la Francia «potrebbe an- 
che considerare un possibile 
rientro del franco nell’ ’Euro- 
pean joint currency float” (il 
serpente monetario)». / Anche 
Albert Coppe, presidente del- 
la Société Générale de Banque 
(la più grande holding banca- 
ria belga), ha espresso lo stes- 
so. parere del quotidiano di 
Wall Street in una conferenza 
‘tenuta al Regent Hotel newyor- 
kese. Da parte francese, inve- 
e, silenzio assoluto. La Ban- 
que de France non ha dato al- 
‘cun commento su quanto è 
stato detto a New York. Pure 
nessun commento tedesco. su 
questa possibilità. 

Del resto gli stessi uomini 
d’affari più in vista della Re- 
pubblica federale evitano, in 
questi momenti, di formulare 
delle previsioni, nel timore che 
qualche manovra speculativa 
ad hoc possa rafforzare il D, 
Mark, ed indebolire le espor- 
tazioni. Intanto ha fatto posi- 
tiva impressione il bilancio ?77 
della Dresdner Bank AG., la 
seconda banca commerciale 


della RFT, chiusosi con un 
«assets» di oltre 62 miliardi di 
DM, e con un dividendo di 9 


DM per ogni azione nominati | 


va da 50 marchi. La visita re- 
sa da Schmidt a Callaghan 
non ha «fruttato» alcun comu- 
nicato Ufficiale, ma ha però 
influito . positivamente sulla 
borsa di Francoforte dove il 
DM ha perduto 0,0050 rispetto 
alla sterlina, attenuando sia 
pur di poco l’asprezza della 
quotazione della’ valuta te- 
desca. 

D. L. 


pr SA 
‘i SAN GIORGIO — La so 
‘cietà San Giorgio elettrodome- 
stici di La Spezia aumenterà 
il icapitale sociale da 2 a 4 
miliardi di lire, Sulla propo- 
sta dovrà deliberare l’assem- 
iblea straordinaria degli azio- 
misti, convocata il 23 maggio | 
in prima, il giorno successivo 
in eventuale seconda convo- 
cazione. Presidente del consi. 
glio di amministrazione del-. 


| agenzia 


la società è l’ing. Francesco 
Quaroni. 


gendo a undici ore Ja fascia di 
apertura), l'apertura di tutti 
gli impianti il sabato pomerig- 
gio e l'aumento al 5 per cento 
del numero degli impianti abi- 
litati al servizio notturno, 

La federazione autonoma ita- 
liana benzinai (Faib) ribadi- 
sce, da parte sua, che l’orario 
dei distributori di carburante 
«dovrebbe rimanere quello at- 
tualmente in vigore anche per 
tutto il mese di maggio». Una 
conferma di ciò — precisa una 
nota della Faib — «viene dalle 
delibere assunte dalle giunte 
regionali che hanno conferma. 
to fino al 30 giugno la norma. 
tiva vigente nel corso dell’an- 
no 1977 onde evitare fenomeni 
di turbativa commerciale e di 
disservizio per gli utenti: I di- 
stributori di carburanti attue- 
ranno pertanto il seguente ara- 
rio: 7-12.30 antimeridiano e 
15-19 pomeridiano». 


Disputa italo-francese 
nella maratona agricola 


Punto dolente il problema del vino - Colloqui Marcora-Mehaignerie 


LUSSEMBURGO — Spezzet- 
tata în nove rivoli, la tratta- 
tiva sul rinnovo dei prezzi agri- 
colî continua a Lussemburgo. 
I ministri si erano separati 
lunedì sera alle 21 per ricon- 
vocarsi alle 16 di oggi. Tutta 
la mattinata ed il primo pome- 
riggio sono stati dedicati ad 
una serie di incontri bilaterali 
condotti dal commissario Gun- 
delach e dal presidente pro 
tempore del consiglio, il da- 
nese Dalsager, per tentare di 
appianare le divergenze mag- 
giori. Fra queste è la disputa 
franco-italiana sull’ organizza- 
rione del mercato del vino a 
confermarsi come il nodo cen- 
trale della maratona 1978. Al 
vino hanno: dedicato stamane 
un lungo colloquio Marcora e 
Mehaignerie. Tl ministro fran- 
cese pare non abbia insistito 
molto sull’istituzione di un 
prezzo base al di sotto del 
quale sarebbero impedite le 
transazioni commerciali. Mar- 
cora respinge questo principio 
ma pare disposto ad esamina- 


re altre soluzioni che possano 
ricreare l'equilibrio del mer- 
cato în caso di eccedenze. 

Fra le varie ipotesi esamina- 
te stamane da Marcora e Me- 
haignerie c’è il ricorso ad ele- 
vate superprestazioni viniche 
în caso di eccedenze. Questo 
strumento viene già utilizzato 
per alleggerire il mercato in 
caso di crisi. Sì tratta di una 
percentuale molto bassa del 
prodotto che gli agricoltori so- 
no obbligati a conferire alla 
distillazione per limitare il 
rendimento per ettaro. Elevan- 
do le superprestazioni viniche 
sì toglierebbero dal mercato 
4-5 milioni di ettolitri di vino 
(2-3 in Italia) che è poi grosso 
modo il livello delle transazio- 
mi dall’Italia verso la Francia 
(7 milioni di ettolitri nel 1976 
e 5 milioni nel 1977). Altra mi- 
sura potrebbe essere l’istitu- 
zione di restituzioni all'espor- 
tazione (sovvenzioni) verso i 
paesi terzi. 

L'Italia ha esportato, l’anno 
scorso, 400 mila ettolitri di vi- 


Scioperi in Gi 


appone 


Tokio — Traffico intasato e lunghe file di auto in tutte le città giapponesi a causa di uno 
sciopero nazionale proclamato dai ferrovieri 


Tokio liberalizza 
l'esportazione 
di valuta 

e di oro 


TOKIO — Il governo giap- 
‘ponese ha deciso, riferisce 1° 
«Politica bancaria», 
‘misure di liberalizzazione per 
l'esportazione all’estero di va- 
luta nazionale. In particolare 


è stato portato a 3 milioni di, 


yen (11,4 milioni di lire) la 
somma che è consentito trasfe- 
rire (prima era di soli 670.000 
yen, 2,6 milioni di lire); sem- 
pre a tre milioni di yen è fis- 
sato l'àmmontare massimo di 
valuta che è permesso por- 
tare con sè per viaggi all’este- 
ro; d'ora in poi sarà libera- 
mente consentito aprire depo- 
siti all’estero in divise diver- 
se da quella nazionale, per un 


ammontare massimo di 3 mi-. 


lioni di yen ed è stato, infine, 
liberalizzato l’impor-export di 
oro, sottraendolo ai. controlli 
‘cui era prima sottoposto. 

Prima della fine del mese 
îl ministero delle finanze nip- 
ponico dovrebbe inoltre aboli- 
te il sistema dei certificati all’ 
esportazione; per il corrente 
esercizio fiscale ,che è iniziato 
con il 1.0 aprile, il governo 
di Tokio ha in animo di rive- 
dere la legge che sottopone a 
controllo i cambi esteri a 
quella che regola gli investi. 
menti all’estero. 


RESTANO INDETERMINATE MOLTE COMPONENTI 


(Telefoto Ap) i 


Difficili previsioni 
peri tassi bancari 


ROMA — L'andamento dei 
tassi d'interesse bancari, sia 
attivi che passivi, nei prossi- 
mi mesi appare cosa molto 
difficile da determinare, se 
mon — al momento attuale — 
impossibile. Tale incertezza 
deriva dal fatto che, nonostan- 
te siano trascorsi alcuni mesi 
del 1978, la politica economica 
per l’anno ‘in corso non appa- 
re ancora operativamente deli- 
neata, né tantomeno è accer- 
tato l’atteggiamento dei «con- 
trollori» internazionali, sia del- 
l'Fmi che della Cee, 

Secondo «tendenze moneta. 
rie» della Banca commerciale 
italiana, allo stato attuale del. 
le cose, i tassi entro l’anno 
potrebbero registrare un forte 
aumento come una fortissima 
diminuzione, come potrebbero 
rimanere stabili. Le previsioni 
della Comit sono elaborate sul- 
l'impatto che le decisioni di 
indirizzo generale, considerate 
in tutte le forme possibili, po- 
trebbero avere sull’incremen- 
to del prodotto interno lordo 


“DENUNCIA DI UN GRUPPO DI UTENTI ALL'ALTA CORTE DI GIUSTIZIA COMUNITARIA 


ROMA — La sovrattassa di 
circolazione sulle autovetture 
diesel è contraria alle norme 
della Cee, che stabiliscono la 
libera circolazione delle mer- 
ci e l’abolizione di qualsiasi 
dazio doganale o misura di 
effetto equivalente che possa 
‘limitare gli scambi o falsare 
il principio- della libera con- 
correnza. Lo sostengono cin- 
que cittadini italiani, proprie 
tari di altrettante auto a mo- 
‘tore diesel, che si sono rivolti 
all’Alta corte di giustizia della 
Comunità europea perché di- 
‘chiari contrario alle disposi 
zioni del trattato istitutivo 
della Cee l’articolo 9 della 
legge del 23 febbraio scorso 
iche ha stabilito un aumento 
‘della sovrattassa annua per 
le autovetture ad uso privato 
azionate icon> motore diesel. 

La denuncia, rivolta contro 
il Presidente della Repubblica 


© il presidente del consiglio 
dei ministri pro-tempore, è 
firmata da ‘Giovanni Buffa, 
Andrea Barberi, Antonio Car. 
lucci, Michele Thialvo e Fran. 
co Scottoni, che sono assistiti 
nel. giudizio dagli avvocati 
Oreste Flamminii Minuto e 
Umberto Avalle, Nel documen- 
to, inviato all’Alta corte in 
Lussemburgo, si sottolinea che 
il parco dei modelli di auto- 
mobili a motore diesel circo- 
lanti in Italia è costituito da 
tipi prodotti in paesi membri 
della Comunità europea e che 
nessuna industria italiana pro- 
duce 0, comunque, finora ha 
immesso nel mercato un mo- 
dello di autovettura a motore 
diesel (tranne l’Alfa Romeo 
che monta però su una sua 
vettura un motore interamen- 
te fabbricato dalla Perkins, 
industria inglese). 

«L'art, 9 della legge 23 feb- 


braio 1978, n. 38, viola — si 
legge nel» documento — il 
dettato del trattato che ha 
istituito la Comunità econo- 
mica europea, ed in partico- 
lare gli articoli 3, 9 e 12 del 
trattato stesso» nei quali sono 
sanciti i principi della libera 
circolazione delle merci e del- 
la relativa soppressione delle 
restrizioni agli scambi. «La 
sovrattassa sulle autovetture 
diesel — si legge ancora nella 
denuncia — pur non potendo 
essere formalmente qualifica 
ta come dazio di importazione, 
@ pur apparendo una tassa di 
circolazione, in realtà, per il 
solo fatto che colpisce auto. 
vetture di sola importazione 
ed . esclusivamente da paesi 
membri, si traduce in una 
”’imposta di effetto equivalen- 
te” (art. 9 trattato comunita. 
Tio) ad un dazio e comunque 
tale da limitare di fatto l’in- 


n 


Contraria allenorme Cee 
la sovrattassa sul diesel? 


teresse all’acquisto di ‘tali be- 
ni e alla loro importazione». 


La sovrattassa, secondo i fir- 1 


matari della denuncia, ha an- 
che un «contenuto protezioni- 
stico nei confronti dell’indu- 
stria automobilistica italiana 
che, non offrendo modelli die- 
sel: nella sua produzione di 
mercato, verrebbe a soffrire 
da tale lacuna, se detti tipi 
di autovettura non dovessero 
comportare un così gravoso 
onere fiscale per i possesso: 
Ti». La norma istitutiva della 
sovrattassa sarebbe, infine, 
contraria ad una precisa di- 
rettiva - contenuta nel «pro 
gramma Cee per l’utilizzazio- 
ne razionale dell’energia» del 
1974 con la quale gli organi 
comunitari tendevano ‘ad age 
volare la diffusione dei mo- 
tori diesel allo scopo di ri- 
sparmiare il consumo di ps- 
trolio. 


e sull’incremento o stabilità o 
riduzione susseguente del cre- 
dito' totale interno. 

Qualora quest'anno si renda 
necessario un grado di restri- 
zione creditizia come quello 
programmato nel 11977, i tassi 
registrerebbero un forte au- 
mento sia che il prodotto in- 
terno lordo si espanda secon- 
do le previsioni minime (più 
146 p.c.), sia che si espanda 
secondo le previsioni massi. 
me (più 16,4 p.c.). Qualora, 
invece, si registri un grado di 
restrizione creditizia pari a 
quello effettivo del 1977 (da. 
to che i limiti programmati a 
livello pp nEicnsie mon sono 
‘stati rispet i tassi registre- 
rebbero, tolte le oscillazioni, 
una sostanziale stabilità, 

Se, invece, sì adottasse un li- 
vello di restrizione pari a quel- 
lo medio del triennio prece- 
dente al 1977, ovvero del trien. 
nio susseguente la crisi petro- 
lifera, si verificherebbe una 
riduzione dei tassi. Se, ancora, 
venissero. rispettati i vincoli 
«impliciti» della lettera d’in. 
tenti del Fmi internazionale, 
che però prevedevano un e» 
spansione ridotta (più 12,1 p. 
€.) del prodotto interno lordo, 
allora i tassi registrerebbero 
una sensibile diminuzione. 


DEL 


BANCA 


La tradizione per la vostra fiducia 
e il vostro progresso 


FRIULI 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: 
UDINE - VIA VITTORIO VENETO 20 


no în Unione Sovietica, con- 
cedendo premi nazionali agli 
esportatori in maniera da con- 
sentir loro di praticare ì prez- 
zi dei vini nordafricani. Sono 
entrambi soluzioni costose, al- 
meno agli occitì della delega. 
zione tedesca. Ma Gundelach 
ha avvertito che use si lascia 
il problema del vino ai fran- 
cesì e agli italiani non se ne 
esce fuori. Dobbiamo farcene 
carico tutti». Un invito impli- 
cito alle altre delegazioni ad 
accettare il costo delle distilla- 
zioni o delle sovvenzioni all 
export oppure di diminuire le 
tasse, che, nel Nord Europa, 
rendono il vino un prodotto di 
lusso e ne comprimono i con- 
sumi.a vantaggio della birra. 
All’Italia, Gundelach ha ri- 
volto l'invito a cedere qualco- 
sa sul vino, visto che compen- 
sazioni interessanti essa può 
trovare în altri settori con gli 
aiuti al Mezzogiorno che ven- 
gono parallelamente discussi 
în questa maratona. Sì tenta 
di venirne fuori per affrontare, 
una volta superato lo scoglio 
del vino, gli altri problemi, nu- 
merosî e complessi, che sono 
sul tavolo della trattativa. 


Fiera di Pordenone 


‘13° fiera 
nazionale del 
rFadioamatore 
elettronica 


pordenone 29-30 aprile 


orario: 9-12,30 /14-19,00 -. 


Volkswagen: 
utili 


° . 
dimezzati 
WOLWFSBURG — La 'Volks- 
wagen ha annunciato di aver 
realizzato nel 1977 un utile di 
332,1 milioni di marchi contro 
783,9 milioni nel 1976, al netto 


di tasse per 1,29 miliardi (311,6 3 


milioni) ‘e ammo; nti 
1,23 miliardi (773,8 milioni). Il 
fatturato è ‘salito nel 977 a 
{19,84 miliardi. 

‘L'utile del gruppo è sceso a 
419 milioni dal miliardo del 
1976, al netto di tasse per 15 
miliardi (486 milioni) ‘e am- 
mortamenti per 1,6 miliardi 
(1,26). Il fatturato è salito a 
24,15 miliardi dai 21,42 del ’76. 
La Volkswagen ha sottolineato 
che i risultati sono solo relati. 
‘vamente confrontabili con quel. 
li dell’anno precedente, perché 
nel 1976, in seguito alle perdite 
riportate a nuovo dagli anni 
‘precedenti, le tasse pagate so- 
no state molto basse, mentre 
nel ;1977 si è avuto un forte 
aumento con l'applicazione del. 
la riforma fiscale sulle società 

La Volkswagen ha già an- 
nunciato un dividendo di sette 
‘marchi per il 1977 (5 per il ’76) 
oltre ad una gratifica di un 
marco per azione, e un’emis- 
sione di diritti uno a tre (dal. 
la quale si ricaveranno 900 mi. 
lioni di marchi). Gli azionisti, 
tenendo conto di un rimborso 
fiscale di 4.50 marchi per azio- 
me sulle cedole, riceveranno in 
totale 12,50 marchi per azione, 

La Volkswagen ha, inoltre, 
annunciato che in dettaglio il 
fatturato del gruppo è ammon- 
tato a 9,71 miliardi in Germa- 
nia (8,07) e a 1444 miliardi al- 
l’estero (13,36). Le esportazio- 
ni dalla Germania isono am- 
‘montate a 9.91 miliardi (874) 
e il fatturato delle iconsociate 
(straniere a 5,63 miliardi (5,57). 


hi-fi 


I maggio ‘78 


| due 
CAPITALE SOCIALE 
RISERVE SEB 
DEPOSITI 


SS 


SITUAZIONE A’ 31 MARZO 1978 


FONDI AMMINISTRATI... 


L. 4.000.000.000 
L. 17.600.000.000 
L. 729.000.000.000 
L. 824.000.000.000 


nd 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


n 


li 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 aprile 1978 . 


Ho 


I TEMI DEL SALONE 


e_ e 
CFISE: 

Crisi o non crisi? Un interro- 
gativo dal vago sapore shake- 
speariano, che, tuttavia, ben si 
attaglia alla situazione attuale 
del settore dell’auto. Una do- 
manda dalla risposta difficile e 
complessa, perché se non è con- 
sentito affermare che la diffi- 
coltà iniziatasi all’epoca della 
guerra del Kippur, permangono 
allo stesso grado di gravità, al- 
trettanto errato è sostenere che 
il periodo nero è ormai supe- 
rato e che la via della ripresa 
è stata imboccata con sicurez- 
za. Fra i motivi fondamentali 
del Salone di Torino c’è, indub- 
biamente, il tentativo. di dare 
una, sia pur limitata e relativa, 
risposta a queste richieste. 

Oltre seicento espositori ap- 
‘partenenti a sedici paesi; un 
clima di contenuta euforia e di 
volontà reattiva. Cifre e atmo- 
sfera stimolanti e positive. Ma 
sufficienti a far dissolvere l’in- 
certezza espressa nel quesito 
iniziale, quando altre cifre e 
altre constatazioni si dimostra- 
no sicuramente ostili. 

Lo stesso presidente dell’An- 
fia e del Salone, Adolfo Bardini, 
nel suo discorso alla cerimonia 
di apertura ha detto, relativa- 
mente alla situazione italiana, 
che «la congiuntura appare tut- 
tora densa di ombre e di in- 
certezze». 

«Nel 1977 la produzione au- 
tomobilistica italiana si è chiu- 
sa con un lieve saldo negativo 
nei confronti del' 76: 1.584.000 
autoveicoli rispetto a 1.590.000 
dell’anno precedente. Questo 
consuntivo è, a sua volta, il ri- 
sultato algebrico di un arre- 
tramento delle vetture del 2% 
e del progresso del-20% dei 
veicolì industriali. Nel primo 
trimestre del 78 le vetture pro- 
dotte sono state 402.000 contro 
411.000 dell’anno scorso (2%) 
e anche i veicoli industriali so- 
no scesi da 42.000 a 38.000 
{(—10%). Mentre però l’anda- 
mento dei veicoli industriali è 
in qualche modo preoccupante 
perché trae origine da crisi ge- 
erali, il settore delle vetture 
tenderà a migliorare nei pros- 
simi mesi». 

wInfatti il lieve calo in que- 
sto primo periodo dell’anno è 
stato largamente influenzato 
dall’ inevitabile rallentamento 
dei ritmi produttivi dovuto all’ 
avvio sul mercato di nuovi mo- 
delli di vetture. Si attende, cioè, 
una moderata espansione del 
mercato interno dovuta soprat- 
tutto agli effetti della domanda 
arretrata. L’andamento delle 
vendite dei primi due mesi con- 
ferma una certa validità del 
‘mercato. L’esportazione dovreb- 
be poi offrire il suo contributo 
positivo, anche se l’affievolirsi 
della. domanda sui mercati in- 
ternazionali, e quindi l’accen- 
tuarsì della concorrenza, appa- 
iono per il *78 un fatto sconta- 
to. In sintesi il 1978 dovrebbe, 
per l’auto, essere fortino». 

Parole che nascondono al 
tempo stesso speranze e dub- 
bi. Concetti che riassumono ef- 
ficacemente il carattere che tut- 
ti gli operatori dell’auto hanno 
voluto dare al Salone. Un Sa- 


GROSSO IMPEGNO DEL DESIGN ALLA RICERCA DELL'AUTOMOBILE DELL’AVVENIRE 


Carrozzieri: dal passato al futuro 


ECOS 


I parametri fondamentali 
che; fino a oggi, hanno indi- 
rizzato concezione e costru- 
zione dell'auto, stanno mutan- 
do, forse lentamente, ma in 
modo irreversibile. Recenti 
tendenze e avvenimenti, spes- 
so convolgenti, hanno impo- 
sto la comprensione di nuove 
idee, l'allargamento verso vie 
ancora, anche se solo în par- 
te, inesplorate. Se si vuole che 
l’auto resti, anche nel prossi- 
mo medio-lungo periodo, mez- 
zo insostituibile per l'uomo, sì 
deve far sì che essa abbandoni 
certi caratierì tirannici, per 
assumerne altri più servizie- 
voli. L'auto a misura d’uomo, 
l'auto ecologica, l'auto econo- 
mica ecc.: ecco i «sensi unici» 
dai quali non è possibile de- 
rogare. 

Sono principî emersi con 
chiarezza al Salone di Torino 
e dei quali sì sono fatti prin- 
cipali portavoce i carrozzieri. 
Raramente sì è visto un fiori- 
re di tante idee e iniziative, 
un rilancio così massiccio di 
proposte, una così «accanita» 
ricerca di soluzioni future. 
Duplice, quindi, la spinta che, 
in questi tempi, contraddistin- 
gue il- lavoro dei designer ita- 
liani: il fattore crisi che, di per 
se stesso, porta stimoli anco- 
ra maggiori e il fattore razio- 
nalizzazione. «In tempi di cri. 


sì — ha detto Giugiaro — il 
designer vive bene. Il necessa- 
rio aggiornamento del concet- 
to di auto e la sfida tra case” 
su prodotti analoghi esigono 
continue ricerche alternative, 
studi in più direzioni, a tutto 
vantaggio degli addetti ai la- 
vori. Questo periodo, però fi- 
nirà presto, lasciando spazio 
soltanto a quelle organizzazio- 
ni in grado di affrontare con 
la massima competenza il pro- 
blema dell’auto sotto l'aspetto 
tecnologico». 

Ma, come detto, l’aerodina- 
mità (quindi il risparmio) e 
la qualità di vita all’interno di 
una vettura, hanno ormai ac- 
quisito valori assoluti. «Cia- 
scuno dei nostri prototipi — 
afferma Filippo Sapino, diret- 
tore generale della Ghia — è 
stato progettato come parte 


del medesimo studio sull’aero-, 


dinamica e sulla conservazio- 
ne dell'energia. Con una mi- 
gliore forma e con una ridu- 
zione di pesi riteniamo di po- 
ter validamente contribuire a 
diminuire è consumi di carbu- 
rante per le vetture di futura 
produzione». Giugiaro e. l’Ital 
Design sì sono impegnati nella 


‘realizzazione di uno studio che 


considera, soprattutto, princi- 
pi come abitabilità, facilità di 
‘utilizzazione e di guida. Quin- 
di ricerca continua anche da 


MEGAGAMMA 


Ecos Pininfarina — Prototi. 
po di veicolo elettrico realizza. 
to in collaborazione con la 
Fiat. 3.4 posti sopra 16 batte. 
rie. Motore anteriore, vertica- 
le. 80 km/h di velocità massi. 
ma e autonomia di 60 chilo. 
metri. 

Sibilo Bertone — Vettura 
idea a 2 posti su meccanica 
e telaio della Lancia Stratos. 
Particolare interessante la fu. 
sione totale fra vetro e car- 
rozzeria, La semiscocca poste» 
riore è asportabile totalmente 
per facilitare l’accesso al vano 
motore. 

Megagamma Ital Design — 
Studio di Giugiaro su mecca» 
nica e autotelaio della Lancia 
Gamma. Comfort, sicurezza 
qualità di vita all’interno an- 
teposti a velocità e aerodina- 
mica, Interessanti gli accesso- 
ri elettronici. 

Microsport Ghia — Vettura 
due posti su meccanica Fiesta. 
Dello stesso carrozziere la Lu- 
cano, sempre due posti, basa- 
ta sulla Escort, e la Action 
un’idea di carrozzeria per un 
prototipo a motore centrale 
con propulsore Ford Cosworth 
8 cilindri. 

Sporting Moretti — Autovei- 
colo su telaio Fiat Campagno. 
la. Carrozzeria. chiusa; due 
porte più portellone posterio. 
re; finizioni interne e esterne 
molto curate. 


parte di quelle aziende che 
hanno assunto dimensioni in- 
dustriali, come Pininfarina che 
impiega 2100 dipendenti e con- 
ta di produrre nel ’78 oltre 
26 mila carrozzerie, o Bertone 
che ha 1600 dipendenti e che 
invia all’estero il 90% della 
sua produzione per un con- 
trovalore di 100 milioni di dol- 
lari. ‘Particolarmente interes- 
sante a questo proposito la 
collaborazione di Pininfarina 
con il Cnr nella ricerca di una 
forma aerodinamica ideale. 

Ne, infine, il disegnatore si 
è dimenticato del «primo amo- 
re», della vettura cioè di squi- 
sito carattere sportivo, appa- 
rentemente senza seguito pra- 
tico, ma che, nella generalità 
dei casi, ha conseguenze anche 
sulla produzione di serie. «Le 
sportive — afferma Bertone 
— rappresentano sul mercato 
nazionale quote di vendita in- 
significanti, ma diventano spes- 
so all’estero modelli anche 
quantitativamente trainati. La 
loro immagine influenza tutta 
la gamma». 

Questi, quindi, i motivi che 
hanno mosso i carrozzieri alle 
molte realizzazioni esposte al 
Salone. Vediamone, in breve, 
le più interessanti. 

A. C. 


SIBILO 


UN GIRO LUNGO E PROBANTE AL VOLANTE DELLA «TRE VOLUMI» DELLA CASA TEDESCA 


Confort e affidabilità della Derby 


IL PRIMO CAMBIO DI QUESTO TIPO COSTRUITO IN ITALIA 


La Lancia ha presentato al 
Salone il primo cambio auto- 
matico di costruzione italiana, 
destinato per ora alle berline 
della serie Beta. Il cambio, a 
tre rapporti avanti più retro- 
‘marcia, è stato progettato in- 
sieme all’inglese AP (Automoti- 
ve Products) un'azienda con 
una vasta esperienza in questo 
ramo, e verrà costruito nello 
stabilimento di Verrone. 

Il cambio automatico Lancia 
a tre velocità sarà montato a 
richiesta sulle Beta 1600 e 2000. 
L’automatismo non esclude la 
possibilità di selezionare ma- 
nualmente il rapporto deside- 
rato, in qualsiasi momento e 
circostanza, come con un nor- 
male cambio manuale. Il cam- 
bio è montato in linea con il 
motore che è disposto trasver- 
salmente, e per le sue dimen- 
sioni molto compatte impegna 
lo stesso spazio normalmente 
occupato dal cambio manuale. 

Al posto della frizione e del 
volano tradizionale vi è un con- 
vertitore di coppia, vincolato 
all'estremità dell'albero moto- 
re. Dal motore il moto passa 
al cambio attraverso il conver- 
titore e viene trasferito a un 
treno di ingranaggi epicicloi- 
dali conici, anziché cilindrici 
come normalmente usati, im- 
pegnato opportunamente a se- 
conda delle esigenze di rappor- 
ti di trasmissione diversi, me- 
diante elementi di bloccaggio 
azionati idraulicamente. Una 
coppia di ingranaggi sul retro 
del cambio rinvia. il moto di 
180° mediante un albero, con 
asse parallelo a quello di in- 
gresso coassiale all'asse del mo- 
tore, ad un gruppo differen. 
ziale di tipo corrente, sistema- 
to nella scatola del cambio a 
fianco del convertitore. 

Il treno ingranaggi compren- 
de sette ruote dentate coniche 
a spirale con cui si ottengono 
tre rapporti per le marce avan- 
ti e uno per la retromarcia; la 
marcia più alta è in presa di- 
retta, vale a dire che non vi 
sono ruote dentate in movi- 
mento relativo. 

Una pompa, azionata tramite 
ingranaggi elicoidali dal moz- 


latore interviene anche, infiuen. - 


zandone il funzionamento, il 
pedale acceleratore con lo sco- 
po di variare la velocità a cui 
avvengono i cambi marce e per 
la manovra di «kick down» o 
ripresa di emergenza, 
LE CARATTERISTICHE 
Cambio automatico — 3 mar- 
ce avanti più RM con conver- 
titore di coppia. Possibilità di 
scelta fra il funzionamento 
completamente automatico e la 
selezione manuale. 


MOSPORT 


L’AUTOMATICO LANCIA 


Selettore marce — Ad escur- 
sione verticale a 6 posizioni. Il 
meccanismo selettore è munito 
di un dispositivo di arresto che 
limita la manovra della leva; 
per sbloccarlo occorre premere 
il pulsante al centro del pomel- 
lo della leva. Una luce segnala 
la marcia inserita. 

Dispositivo di parcheggio — 
Per poter abbandonare la vet. 
tura su strada in pendenza, a 
completamento del freno a ma- 
no, con tutta sicurezza. 


NUOVO CENTRO VENDITA E ASSISTENZA MOTO 


SUZUKI 


Invita gli appassionati all’inaugurazione 
che avrà luogo oggi in via della Tesa 
n. 25, alle ore 20. 


VOLKSWAGEN 
DEFREY 


in questa"'coda" 
c'e il più grande 
bagagliaio: — 
ben 515 litri! 


motore di 900 emo. 40 GV 
oppure di 1100 cme. 50 CV 
c 6. 


piro lone davvero importante per- / zo del carter del convertitore, consumo la 100 kmh) 6.6- ALDI 
oa ché deve rappresentare la svol. Alcuni giorni passati in com-. notto posteriore e vetri late- tenza (velocità massima 132 volumi..L’abitacolo della Der- ‘ quando, per esempio, non si | preleva olio attraverso un fil. di ' 
AR È ta positiva della congiuntura | pagnia della Derby, la medio- rali di particolare ampiezza. chilometri all'ora) e un 1100 by offre comodo posto per spinge eccessivamente, non si | tro a reticella e lo fa fluire ad | 
Md automobilistica. Di questa vo- | piccola berlina a tre volumi e Si parlava, all’inizio, di ber- cc. con 50 Cv di potenza (ve- quattro persone (cinque un avverte quasi la presenza del | un blocco valvole situato all’ (4 
tri fe lontà sono stati interpreti prin- | due porte della Volkswagen. lina medio-piccola: è questa, locità massima 142 chilometri po’ strette); il bagagliaio è motore, Ideale quindi per i | interno della scatola cambio, ANBRIO 
} { cipali quelle «case» che hanno | Un giro, sufficientemente im- tuttavia, un' affermazione che all'ora). Entrambi sono quat-  sorprendentemente ampio. Un lunghi viaggi in autostrada, | sotto il coperchio superiore. Il ava 
scelto questa occasione per pre- | pegnativo e probante, sulle deve limitarsi agli aspetti mo- tro cilindri disposti trasver- ottimo sfruttamento dello spa- dove il rombo uguale e conti- | blocco valvole regola la. pres- {io E 
sentare modelli in prima asso- | strade venete e attorno al La- toristici della vettura: essa, in: salmente, sulla trazione an- zio, al quale corrisponde un nuo del motore spesso attenua | sione e controlla la distribu- i 
i luta mondiale; lo sono stati i | go di Garda. In altre parole, fatti, può essere equipaggiata teriore. altrettanto buono indirizzo nel. i riflessi e altrettanto ideale | zione dell’olio non solo per il NES 
Ì carrozzieri presenti in forze e | si è voluto verificare se le im- da due propulsori, un 900 ce. Non vale, invece, per quan: l’arredamento degli interni: per ascoltare la musica della | funzionamento, ma anche per LI 
ti con idee nuove, se non rivolu- | pressioni destate, alcuni mesi di cilindrata con 40 Cv di po- to riguarda voci come spazi e semplice quindi elegante, e ra- radio o del mangianastri. E | Ja lubrificazione dei vari com- IAA 
È zionarie; lo sono stati, infine, | fa, all’atto della presentazione, AA zionale, fatto di materiale di non che l’auto non possa of- | ponenti del cambio. Il circuito TRIO 
i i cosidetti settori collaterali | avessero corrispondenza con qualità superiore. I sedili, poi, frire buone medie. La velocità | idraulico è completato da uno 
7 ‘(costruttori di primo equipag- | la realtà (una realtà non solo sono costruiti seguendo una li. di crociera di 130 all'ora (co- | scambiatore di calore esterno, 
kh giamento, di ricambi, di acces- | di qualche ora, ma di più gior- nea del tutto personalizzata, me si ricorderà questo è il | per il raffredamento dell’olio. 
| sori, di attrezzature e di offici. | ni e di più utilizzazioni). Van- sia perché disegnati apposita- limite massimo per le vetture I1 blocco valvole ne compren- 
% ne mobili) con la loro parteci- | to della «casa» di Volzburg è mente per la stessa Derby, sia sotto i 1300 cc. di cilindrata) | de due di particolare impor- SIE: 
1 pazione massiccia. sempre stato quello di fornire perché si adattano con facilità può essere mantenuta agevol- | tanza: la valvola selettrice e la ii 
î Alessandro Cappellini una gamma di vetture, delle alle diverse anatomie del pi- ‘ mente a lungo, senza che il | valvola governor. La prima, col Il 
quali le caratteristiche fon- lota e dei passeggeri; sono motore denunci sofferenze. legata meccanicamente alla le- ; I le Ss 
damentali sono la robustezza, completamente ribaltabili sia Su altri tipi di percorsi ven- | va del selettore nella vettura, " n DI ani IAT 
quindi la durata nel tempo avanti sia indietro per favori- gono fuori altre qualità della | convoglia l'olio alle frizioni o nn per un giro È prova I 
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Murales in ricordo di Go 


Madrid — Numerosi murales sono stati dipinti a Madrid per celebrare i 150 anni dalla morte di Goya 


(Telefoto Upi) 


ya: 


IL PICCOLO 


: CLAMOROSO PROCEDIMENTO PER DANNI IN CALIFORNIA 


La Tvè processabile 
se <ispira> un delitto 


Una sentenza della Corte suprema USA rischia di cene effetti 
vistosi sul futuro dell'industria della televisione negli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON — E° legit- 
tima la causa giudiziaria con 
la quale sono state citate în 
tribunale, con richiesta di 11 
milioni di dollari di indenniz- 
zo, due emittenti televisive 
statunitensi che avevano man- 
dato in onda un film nel qua- 
le si descriveva un atto di 
violenza, perpetrato nella real- 


bambina di nove anni. Lo ha 


1 sancito la Corte suprema degli 


Stati Uniti, respingendo l'ar- 


gomentazione delle due Tv, la 
NBC e la Kron-Tv di San 
Francisco, secondo le quali 
una citazione del genere è 
inammissibile in base alle sal- 
vaguardie costituzionali di li- 
bertà di parola e di stampa. 
Il processo, che verrà cele- 
brato a San Francisco, avrà 
sicuramente conseguenze di 
enorme rilievo per il futuro 
dell’industria televisiva negli 
Stati Uniti. La questione po- 


CLAMOROSI RISULTATI DI UN'INCHIESTA i VECCHIO E SOLO VIVEVA DA TEMPO IN UNA BARACCA 


Migliaia in Sicilia 
i falsi coltivatori 


741 sono stati denunciati - Oltre tremila 
gli emigrati ancora iscritti negli elenchi 


PALERMO — Fra il 1972 ed 
il 1975 le casse mutue dei col- 
tivatori diretti della provincia 
di Palermo hanno erogato assi 
stenza e raccolto contributi 
pensionistici per almeno 4500 
persone che non ne avevano 
diritto: Sono questi i primi da- 
ti di una inchiesta, diretta dal 
sostituto procuratore della Re- 
‘pubblica Piero Grasso, che ha 
trasmesso agli uffici dei contri- 
‘buti agricoli unificati una serie 
di liste di falsi coltivatori di- 
retti, invitandoli a rettificare 
gli elenchi degli iscritti. Inol- 
tre il magistrato ha aperto un! 
altra inchiesta, che verrà. affi 
data agli uffici giudiziari com- 
petenti per territorio, nei ri- 
‘guardi. di 74l persone, anche 


‘esse iscritte negli elenchi dei 
‘coltivatori, che, avendo già usu-. 


fruito di prestazioni sanitarie 

© di pensioni, sarebbero re- 

coi: di truffa all’Inam e 
l'Inps. 

Nel dorso dell’inchiesta, inol- 
‘tre, il dott. Grasso avrebbe ri- 
scontrato alcune irregolarità 
‘nei criteri di classificazione dei 
coltivatori diretti interessati al- 
la procedura  d’esproprio per i 
lavori della diga di «Garcia», 
sul. fiume Belice, che consen: 
tirebbero, in ‘qualche caso, di 
raddoppiare il valore dei terre 
ni. Cè da ricordare, a questo 
proposito, che il colonnello dei 
‘carabinieri Giuseppe Russo, l’ 
‘anno scorso, aveva cominciato 
‘una indagine sugli espropri e 
sugli appalti della diga. Russo 
fu ucciso, in un agguato mafio- 
s0,.il ‘20 agosto del 1977. 

«La procura della Repubbli- 
ca — ha detto il dott. Grasso 
— si è mossa su segnalazione 
della prefettura, alla quale era- 
mo arrivati esposti su presunte 
irregolarità nel rinnovo delle 
cariche dei componenti dei con- 
sigli di amministrazione delle 
casse mutue dei. coltivatori di- 
retti, relative appunto al perio- 
do 1972-75». Il magistrato ha 
affidato ai carabinieri il compi- 
to di controllare la consisten- 
za reale degli elenchi dei colti 
vatori diretti. «Tremila perso- 
ne — ha detto ancora il dott. 
Grasso — risultavano emigrate 
da tempo, ed altre 1500. sono 
morte. C'è poi qualche caso 
di coltivatore diretto che sta 
scontando una lunga pena de- 
tentivan. ° 

Il magistrato disporrà ades- 
so un altro supplemento di in- 
dagine per accertare l'identità 
delle persone che hanno: inte- 
grativi — stabiliti da una leg. 
le regionale — su prezzo del 
frumento e di altri prodotti 
agricoli. 

(Per. citare qualche esempio, 
a Corleone i coltivatori diret- 
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ti emigrati sono 127 ed i morti 
dll, a Giuliana 140 e 35, a Mez- 
zoiuso 174 e 62, a Chiusa Scla- 
fani 200 e 52, a Piana degli Al. 
banesi 123 e 126, A San Giu- 
seppe Iato 106 e 31, a Ventimi- 
glia di Sicilia 143 e 49. 
L'inchiesta sulle procedure d' 
esproprio per la diga di «Gar- 
cia» è appena cominciata. Il 
magistrato ha accertato che so- 
no state presentate circa 240 
domande di risarcimento, alcu- 
ne delle quali riguardano gros- 
si appezzamenti di terreno. Per 
costruire l’invaso saranno, ne- 
cessari quasi 900 ettari di ter- 
reno, che una legge regionale, 
approvata due anni fa, ha va- 
lutato circa 14 milioni per et- 
taro. Ma la stessa legge preve- 
deche l’indennità di esproprio 
‘venga raddoppiata se il pro- 
prietario, del terreno sia colti. 
vatore diretto oppure un risar- 
cimento pari al valore del ter- 
reno per gli eventuali affittuari. 
Im pratica, dai 13 miliardi pre- 
‘visti inizialmente T l’acqui- 
sto dei terreni, si è giuriti do- 
po l'approvazione della legge, 
ad una richiesta globale di in- 


liardi. 


dennizzo di quasi trenta mi. | 


Si è spento a Messina 
l'autista di AI Capone 


MESSINA — E’ morto di 


| vecchiaia in una baracca alla 


periferia di Messina l’ex @u- 
tista di Al Capone: Placido 
Giacobbo, di 78 anni, sopran- 
nominato «Charles». Nato a 


nissimo negli Stati Uniti ri. 


| manendovi a lungo. Poi era 


stato dichiarato «indesidera- 
bile» ed espulso, ed era tor- 
nato a 

Giacobbo viveva in miseria, 
da solo. Si faceva chiamare 
‘egli stesso «Charles», e rac- 
contava spesso le sue lontane 
avventure al servizio di Capo- 
ne, La sua morte è stata sco- 
perta dai vicini, che hanno 
sfondato la porta della sua ba- 
Tacca, preoccupati perché da 
tre giorni non l’avevano visto 
uscire. Lo hanno trovato sul 
letto, privo di vita. 

‘Tornato a Messina nel 1960, 
Placido Giacobbo, aveva tra- 
‘scorso qualche,mese:in carce- 
Te per una vecchia condanna 
per sfruttamento della prosti- 
tuzione. Tornato in libertà ave- 
va trovato alloggio nella ba- 
Tacca, e si era messo a dispo- 
sizione della questura per fa- 
re da interprete quando, nel 
porto di Messina, facevano 
scalo le navi della Sesta fiot- 
ta degli Stati Uniti. 

Sebbene fosse stato per lun- 
ghi anni uno degli uomini di 


Messina, era emigrato giova. 


fiducia del più potente gang- 
ster italo-americano, Placido 
Giacobbo era stato. accolto 
con commiserazione nell’am- 
biente della malavita messi. 
nese. I suoi racconti sugli 
«States» ‘erano ascoltati con 
‘poco interesse dai giovani pre- 
giudicati, che lo ritenevano un 
«sorpassato» €, spesso, lo preri- 
devano in giro. Per polizia e 
carabinieri, in pratica, Gia. 
cobbo era «scomparso dalla 
circolazione». Il vecchio «Char- 


les», come amava farsi chia- 
mare, era diventato, nella sua 
città. d’origine, un cittadino 
come. gli altri. si 
Nato, a Messina il 15 gen- 
naio del 1900, Placido Giacob- 
bo era andato negli Stati Uni- 
ti verso la fine degli anni Ven- 
ti, emigrando clandestinamen- 
te, come quasi tutti gli italiani 
che espatriavano in quell’epo- 
ca. A Chicago, dove aveva in- 
contrato «Al Capone», Giacob- 
bo si sposò due volte, ma non 
riuscì mai ad ottenere la cit- 
tadinaza americana. Fu con- 
dannato a cinque anni di la- 
vori forzati all’inizio degli an- 
+ nì Trenta: pochi mesi prima, 
verso la fine del 1929, il suo 
«boss» era stato arrestato e 
condanato a sette anni di re- 
clusione per evasione fiscale. 
Nel 1936 Giacobbo fu espul- 
so per la prima volta: tornò 
in Italia le vi soggiornò fino 
Ya 1948, poi. sispersero de. sue 
tracce. La polizia americana 
lo, rintraccerà qualche anno 
dopo a Boston, dove frattanto 
l'ex autista di «Al Capone» si 
era sposato per la terza volta, 
nel 1949, con Faye Buck. Fu 
avviato un procedimento per 
una nuova espulsione: «Char- 
les» si oppose, ma. all’inizio 
degli anni Sessanta fu costret- 


to a rientrare in Italia, sta- 
volta definitivamente. 


i NESSUN SEGNO DAI FUORILEGGE CHE HANNO IN OSTAGGIO IL PICCOLO MAURO | 


CAGLIARI — Non si sono 
ancora fatti vivi a ire giorni 
dal rapimento i fuorilegge che 
domenica sera hanno seque- 
strato il piccolo Mauro Caras- 
sale di 11 anni nativo di Ol- 
bia (Sassari) figlio di un no- 
to commerciante di mobili. Il 
bambino si era offerto volon- 
tario ai malviventi al posto 
del ‘fratello maggiore Pietro 
di 15 anni da tempo în cura 
per alcuni disturbi che gli ren- 
dono difficile la respirazione. 
In casa Carassale ad Olbia il 
padre e la madre del bimbo 
— Francesco Carassale e Bat- 
tistina Spano — ed î suoi fra- 
telli attendono con ansia e 
trepidazione una qualche co- 
municazione "dei banditi in 
modo da avviare le trattative 
ed accorciare îl più possibile 


‘uno chemisier attillato, 


LUI spor 


il periodo di 
Mauro. 

In proposito la mamma del 
bambino ha rivolto attraverso 
1 giornali un appello ai rapi- 
tori. «Rivoglio Mauro, dite 
loro di restituircelo in fret- 
ta, ha bisogno di me e di noi 
tutti — ha detto la signora 
Carassale — non possono non 
avere pietà di una madre e 
di un bambino. Dite loro di 
jare alla svelta, di restituirce- 
lo». Da parte sua îl padre di 
Mauro, oltre alla disperazione 
per la drammatica vicenda, 


prigionia di 


| teme che ì fuorilegge possa- 


no avanzare richieste di ri- 
scatto superiori alle sue rea- 
li possibilità economiche ed 
| ha fatto presente di'non ave- 
te ampie disponibilità finan- 
ziarie poiché il commercio 
deì mobili e degli articoli di 
arredamento negli ultimi an- 
ni ha notevolmente risentito 
della crisi che ha investito il 
settore dell'edilizia. î 

Sul piano delle indagini non 
vi sono da registrare risultati 
concreti. Esaurita senza esito 
la fase delle battute e ur: 
periustramenti nelle zone di 
‘montagna tra Oliena, Orgow- 
lo e Nuoro dove è stata rin- 
venuta l'autovettura del pa- 
dre del bambino sulla quale 
i malviventi sì erano allonta- 
nati con l'ostaggio, è inizia 
to il lavuro investigativo al 
quale prendono parte carabi. 
nieri, polizia e Criminalpol. Si 
cerca di individuare il basîista 
del sequestro ed i probabili 
esecutori materiali attraverso 
i canali informativi attivati 
dalle jorze dell'ordine ‘în si 
mili circostanze. 

Da questo lavoro e dall’esa- 
me delle modalità di esecu 
zione del rapimento gli in- 
quirenti avrebbero raggiunto 
la convinzione che il’ seque- 
stro sia stato attuato da una 
banda composta da persone 
originarie di Orgosolo e di 
{Oliena collegate a qualcuno 
degli attuali latitanti sardi che 
avrebbe nell’organizzazione cri-' 
minosa il compito di custodi. 
re l’ostaggio. 


PIAZZA FONTANA: 


riprende il processo 


CATANZARO — Comincia og- 
gi la serie delle 58 deposizioni 
che dovrebbero concludere la 
fase testimoniale del processo 


per la strage di Piazza Fontana. 
Da mercoledì 26, quando ripren- 
deranno le udienze, non è pre- 
vista alcuna interruzione del 
processo (salvo che per le fe- 
stività) sino all'esaurimento del- 
la lista. Saranno necessarie al- 
meno due settimane per ascol. 
tare tutte le deposizioni, tra le 
quali ci sono quelle dei periti 
chiamati a confermare le peri. 
zie fatte a suo tempo su nume- 
rosi reperti, quali ì timer e le 
borse usati per gli attentati. 


UCCISE PER MOTIVI 
di parcheggio: arrestato 


CATANIA — Salvatore Rodo; 
di 41 anni, che domenica ucci- 
se con tre colpi di pistola il 
saldatore meccanico Francesco 
Maccarone; di 19 per motivi di 
parcheggio, è stato arrestato dai 
carabinieri di Mascalucia, un 
paese. a undici chilometri da 
Catania. Si era rifugiato in ur 
casolare abbandonato e non he 
opposto resistenza. E’ stato rin 
chiuso in carcere a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 

L'omicidio fu originato da ur 


Appello ai banditi dalla madre, 
del bimbo rapito in Sardegna 


di Maccarone impedendogli in 
tal modo la manovra. Al fatto 
assistette la fidanzata del salda: 
tore meccanico che subito soc- 
corse, insieme con alcune perso- 
ne il giovane, portandolo all’ 
ospedale Garibaldi, Il giovane 
morì durante il tragitto. 


LA COSTA LAZIALE 
inquinata dall'olio 


ROMA — Oltre 2 mila litri di 
olio combustibile hanno forma- 
ito un’onda che inquina la costa 
{laziale fra Anguillara e Macca- 
irese. La causa è da ricercarsi 
nella rottura, o nel cattivo fun- 
zionamento — l’inchiesta in cor- 
so lo accerterà — di una valvo- 
la di un contenitore del centro 
del Cnen della casaccia sulla 
via Anguillarese. L'olio deflui- 
to dal contenitore si è scaricato 
nelle acque del fiume Aronne, 
e da qui, dopo un breve percor- 
so, è finito nelle acque del Tir- 
reno in prossimità di Fregene, 
I carabinieri della zona hanno 
rapidamente informato i conta- 
dini di non fare alcun uso dell’ 
acqua del fiume, altamente in- 


diverbio sorto fra i due perché.| quinata, sino a quando non ver- 


Rodo aveva parcheggiato il suo 
motofurgone dietro la vettura 


rà ripristinata una condizione 
di normalità. 


tà quattro giorni dopo su una ! 


sta dalle due Tv, e respinta 
dalla Corte Suprema, chiedeva 
se le emittenti televisive pos- 
sano essere chiamate în giu- 
dizio per accuse di «colposità» 
o di «leggerezza» nel rappre 
sentare atti di violenza che po: 
trebbero essere imitatì nella 
realtà della vita. 

Questi i fatti: il 10 settem- 
bre 1974 la rete televisiva na- 
zionale NBC mandò in onda 
îl film drammatico «Born In- 
nocent» (nato innocente), che 
a San Francisco venne tra: 
smesso al pubblico dalla emit- 
tente Kron-Tv, di. proprietà 
della Chronicle Publishing Co. 
Il film narrava la storia di 
una bambina non desiderata 
daiì genitori; in un episodio 
dell'adolescenza della protago- 
nista, la fanciulla veniva ag: 
gredita da altre detenute di 
un carcere minorile e «stupra- 
ta» con un arnese non ap: 
puntito. B 

Quattro giorni dopo la tra: 
smissione del film, su una 
spiaggia di San Francisco una 
bambina di nove anni veniva 
aggredîta da quattro ragazze 
più grandì di lei, che la sevi 
ziavano con una bottiglia. Ne 
scaturì una citazione in giudi: 
zio davanti a un tribunale ci- 
vile per la NBC e per la Kron, 
con richiesta di un milione dì 
dollari di indennizzo dei dan- 
ni morali e materiali patiti, e 
di 10 milioni di dollari quale 
indennizzo punitivo, a favore 
della bambina rimasta vittima 
dell'episodio. 

In prima istanza il giudice 
dichiarò’ non ammissibile la 
causa, escludendo la responsa- 
bilità delle emittenti per il 
crimine perpetrato ai danni 
della bambina; ma il tribuna- 
le d’appello della California ju 
di parere contrario, ordinando 
al giudice di nominare una 
niuria e celebrare il processo. 
Uontro questa decisione la 
NBC e la Kron ricorsero alla 
Corte suprema della Calijor- 
nia e, dopo il rifiuto di quest’ 
ultima, alla Corte suprema de- 
gli Stati Uniti; ma nemmeno 
da quest’ultima hanno avuto 
soddisfazione, e dovranno per- 
tanto subire il processo in qua- 
lità di imputate. 

I legali delle due emittenti 
affermano che la Tv non può 
legittimamente essere ritenu- 
ta responsabile di atti com- 
messi da altri. «Sarebbe. forse 
passibile di citazione în giu- 
dizio una emittente che tra- 
smettesse la cronaca di un tu- 
multo o di un delitto, qualora 
sì verificassero in seguito fat- 
ti analoghi?».. «La decisione 
della Corte d'appello della Ca- 
lifornia — prosegue l'interven- 
to degli avvocati delle due Tv 
alla Corte suprema degli Stati 
Uniti — ripropone una causa 
la semplice esistente della qua- 
le comporta un rischio note- 
vole di reticenze per l’intera 
gamma. delle attività artisti 
che e giornalistiche». 

I legali che difendono gli 
interessi della ragazza affer- 


o 


Charleston — Miss Lousiana si riposa durante le prove per il 
iconcorso di Miss USA che avrà luogo sabato 


mano invece che tutto questo 
non ha nulla:a che vedere con 
il processo del quale si chiede 
la celebrazione. «Noi non desi- 
deriamo imporre alcuna re- 
strizione preventiva» ai mezzi 
di informazione», affermano. 
«Noi vogliamo solo un inden- 
nizzo per un atto colposo e di 
leggerezza (...). Il processo su 
questo caso verterà sui fatti 
specifici di questo caso, e non 
toccherà in alcun modo la 
creatività artistica». 

La posizione delle due Tv 
accusate viene sostenuta dalla 
CBS (grande rivale e concor- 
rente della NBC), da diverse 
associazioni televisive statuni 
tensi, e dell’associazione libra. 
ria americana. Dalla parte dei 
legali della ragazza vittima 
dell'episodio di aggressione 
sessuale sì è invece schierata 
l'Associazione medica della Ca- 
lifornia. Le quattro ragazze ar- 
restate in seguito all'aggres- 
sione sulla spiaggia di San 
Francisco dissero alla polizia 
di avere avuto dal finn «Born 
Innocent» l’idea delle sevizie 
che poi inflissero alla loro vit- 


tima. 
Richard Carelli 


Scontro a Roma: 
due morti, ferito 
Massimo Ranieri 


ROMA — Il cantante Mas. 
simo Ranieri è rimasto feri- 
to in un incidente stradale 
nel quale due persone sono 
morte e un'altra ferita. E° av- 
venuto poco prima delle ll 
al quarto chilometro del rac. 
cordo anulare. Nel tratto tra 
L'Aurelia e la Cassia. Il can. 
tante il cui nome è Giovanni 
Galone, viaggiava sulla sua 
«Mercedes» diretto verso la 
via Cassia quando una Volks- 
wagen che lo precedeva ha 
improvvisamente invertito la 
direzione di marcia. Nello. 
scontro due passeggeri della 
Volkswagen, due anziani cit- 
tadini statunitensi, sono mor- 
ti, mentre un terzo è stato 
ricoverato nell’Ospedale di S. 
Camillo con una prognosi di 
un mese. 

Massimo Ranieri ha ripor- 
tato una contusione alla te- 
sta con conseguente trauma 
cranico che i medici dell’ 
ospedale Fatebenefratelli sul- 
la Cassia hanno giudicato 
non grave. Il cantante, al mo- 
mento dell’incidente, era di. 
retto da solo in auto a Tori. 
no, dove ieri sera avrebbe do- 
vuto debuttare in teatro nel. 
lo spettacolo «Walzer dei ca- 
ni» con Romolo Valli. L’inci. 
dente è avvenuto all'uscita di 
una curva, dove l’auto del 
cantante si è trovata improv- 
visamente di fronte un’altra 
vettura il cui conducente sta: 
va compiendo un’inversione 
di marcia. 


(Telefoto Ap) 


UNA. SENTENZA DELLA CORTE EUROPEA. CREA UN IMBARAZZANTE CASO PER LONDRA 


Condannata la fustigazione a Man 


STRASBURGO — In una 
sentenza pronunciata ieri a 
Strasburgo, la Corte europea 
dei diritti dell’uomo afferma 
‘che la «pena giudiziaria corpo- 
rale» inflitta dalle leggi dell’ 
Isola di Man viola alcune di- 
‘sposizioni della convenzione 
dei diritti dell’uomo. Il caso 
era stato portato davanti agli 
organi giudiziari di Strasbur- 
go da un giovane cittadino 
dell’Isola di Man, Anthony Ty- 
rer. Questi era stato condan- 
nato nel 1972 ad una «pena di 
tre vergate» da un tribunale 
locale per minorerni. L'allora 
quindicenne Anthony era accu- 
sato di aver aggredito un in- 
segnante. 

Il ricorso era stato esamina- 
to dalla commissione di Stra- 


sburgo. che aveva deciso di 
trasmetterlo alla Corte, cui 
spetta il giudizio definitivo. I 
giudici dell'organo giudiziario, 
presieduto dall’italiano Balla- 
dore Pallieri, hanno deciso che 
il trattamento subito dal Ty- 
rer costituisce una «pena de- 
gradante» in violazione idell’ar- 
ticolo 3 della Convenzione eu- 
Topea dei diritti dell’uomo, 

'Una prima reazione allla sen- 
tenza di Strasburgo è venuta 
dal presidente del consiglio 
dell'Isola di Man, Clifford Ir- 
ving, il quale ha detto che ul’ 
amministrazione è molto con- 
trariata dal giudizio cont=*> la 
frusta emesso dal ‘Tribunale 
epropeo per i diritti dell 
uomo». 

‘La condanna ha portato dla- 


morosamente. alla ribalta gli 
intricati e spesso paradossali 
rapporti tra l’Isola di Man e 
il governo di Londra. L'isola, 
«paradiso fiscale» di 600 chilo- 
metri quadrati tra Gran Bre- 
tagna e Irlanda con 56 mila 
abitanti, non è infatti parte in 
tegrante del Regno Unito ma 
ha (come le isole di Jersey e 
Guemesey rella Manica) lo 
status speciale di «dipendenza, 
della Corona», 

{Le leggi promulgate da We- 


stminster non hanno vigore, 


nell’Isola di Man, che legife- 
Ta con un proprio Parlamen- 
to: solo nei confronti del mon- 
do esterno, e in maieria di di- 


fesa, l'isola è rappresentata 
dal governo britannico. Lon. 
idra è stata così costretta a 


niesentarsi davan alla Corte 
europea in rappieséntanza di 
Man, per difendere la fusti. 
gazione, che in realtà depreca 
e che ha da tempo bandito dal 
proprio ordinamento, 

Londra si trova ora in un 
imbarazzante dilemma: come 
far nispettare la decisione in- 
ternezionale (pena la propria 
respensabilità,. senza potere 
un rersò «imporre» una rifor- 
ma al Parlamento di Man. Da 
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OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 
dal 241-3012024 


ualche piccola difficoltà nell'ambiente di lavo. 

ro; è superabile con applicazione e buon sen- 
so. Diffidate di un nuovo amico che dimostra di 
interessarsi molto alla vostra vita privata, Una 
nuova «fiamma» all'orizzonte sentimentale. Evitate 
di ascoltare troppi consiglieri. 


Htento di più i compagni di lavoro e accet- 
tate senza indugio inviti e proposte di viaggio 
in comitiva, Un grosso affare finanziario andrà a 
buon fine, se saprete scegliere soci adatti, espérti 
e capaci. Confuso l'orizzonte dei sentimenti. cerca. 
te di vedere chiaro in voi stessi. 


dal 2-4 al20-5 


‘prosrettive di viaggi e proposte di nuovi lavori; 

occorre saper valutare e scegliere con tempe- 
stività. Ricordatevi di un appuntamento importan: 
te; potrebbe dare una svolta storica alla vostra vi. 
ta sentimentale. Non discutete su tutto e accon- 


GEMELLI 5 


dal21-$ al20-6 | tentatevi di ciò che la sorte vi ha dato. 


N® trascurate i rapporti con i.colleghi e i supe- 

riori se volete raggiungere presto alcuni obiet- 
tivi professionali. In vista miglioramenti econo- 
mici, Possibile lite con la persona amata in se 
guito a una banale discussione. Quella odierna sa- 
tà una giornata bizzarra con avvenimenti strani. dal21-6 al22-7 


LEONE 


nd 


dal 23-7 a122-8 


preso 


corre 


CARS eccessiva importanza a fatti di scarso 

rilievo e questo nuoce al vostro rendimento ‘so- 
prattutto nell'ambiente di lavoro. Non fatevi in- 
fluenzare dai familiari: in una faccenda di cuore la 
vostra decisione deve essere responsabile. Riceve- 
rete una visita inaspettata, 


passerà la sbandata sentimentale, ma oc- 
rimediare al più presto; vì conviene se- 


guire i consigli di’ una persona esperta e respon: 
sabile, Mettete a fuoco i vostri programmi profes. 
sionali in vista di miglioramenti economici. Non 
costruite comunque dei castelli in aria. 


BILANCIA ! 


dal23=8 al22-9. 


N” dovete in alcun modo esagerare. Dosate il 

vostro impegno per non trovarvi poi con il fia- 
to corto sulla linea del traguardo; qualcuno ne po. 
trebbe approfittare per soffiarvi un posto che vi 
spetta di diritto, Riflettete su una ‘delicata que- 


dal 23-9/a122-10 | stione familiare, In arrivo buone notizie per posta. 


idatevi del vostro intuito per varare un pro- 

getto ambizioso che ‘sta suscitando scalpore 
nell'ambiente di lavoro. Nessun compromesso in 
amore: se non siete convinti dei sentimenti della 
persona amata è preferibile troncare la relazione. 
Evitate di firmare documenti, se non eonvinti. 


SAGITTARIO, ) 


dal 224 al 21-12 


dal 29-40 al 21-11 


Ggiate più costanti e non mettete a dura prova la 
pazienza della persona amata: da tempo la vo- 
stra condotta lascia a desiderare, Nell'ambiente di 
lavoro affrontate con decisione una delicata que- 
stione. Novità in giornata. 


tuazione burrascosa in campo sentimentale: la |CAPRICORNO 
recente spiegazione non è servita a fugare dub- 
bi e sospetti. Cercate di farvi aiutare dai parenti 
per riportare la serenità in famiglia. Una promo- 
zione in vista (e forse anche un trasferimento). 
Nel pomeriggio farete un’esperienza, Lda}:22-12 al 2071 
E’ ‘ora di stringere alleanze con chi può soste- 
nere le vostre aspirazioni; non fatevi scoraggia. 
re da subdoli tentativi di colleghi invidiosi. La 
congiuntura astrale favorisce l'intesa con la perso» 
na amata. Il vostro intuito vi avverte che c'è qual. 
cosa che sta cambiando in meglio, 


L? vostra intelligenza non comune fa invidia a [pesci 
molti, specialmente nell'ambiente di lavoro. 
©Occorre che impariate a difendervi dagli strali dei 
nemici e a sapervi difendere con tempestività. ed 
efficacia, Avrete l'occasione di trascorrere una , 
vacanza con la persona amata. Vincita al gioco. dal 20-2 al20-3 


arredamenti 


via Mazzini 16 
v.le D'Annunzio 6 


Rubrica offerta dalla 
Una scelta sicura | 


DUSCHOLUX 


la cabina doccia 
per il tuo bagno 


parte sua la popolazione loca- 
le, oltre ad essere fieramente 


ostile a ogni interferenza, è a 


grande maggioranza in favore 
del mantenimento della fusti- 
gazione come il migliore mez: 
zo di «dissuasione» contro il 


crescente teppismo giovanile. 


- CRUCIVERBA — 


Orizzontali; 1 Il più popolare attaccante della Juven- 
tus - 7 Canzone vocale tedesca - ‘11 Conclude la corsa - 12 
Animali pericolosi - 13, Fine, intento - 14 Città della Fran- 
cia - 15 Rifugio per banditi - 16 Aggettivo della posta più 
veloce © 17 Grido di richiamo - 18 Aveva il corpo di uccel. 
lo e il volto di donna - 19 Sigla di Grosseto - 20 Studio 
artistico - 21 Sigla del servizio d’informazioni americano - 
22 Uno a Londra - 23 Una vittoria di Cesare su Pompeo - 
24 Sigla di Rovigo - 25 Lo sono i denti... d’oro - 28 Uccello 

. trampoliere - 28 Colmo - 29 La speranza latina - 30 More 
na e Nevada in Spagna - 32 Ruminante con il pizzo - 33 
Si nutrono... di lana - 34 Si adornano con quadri - 35 

Principe troiano - 36 Antica città della Palestina. 


Verticali: 1 Un copricapo - 2 Città campana con impor- 

tanti scavi - 8 Ingegnosi espedienti - 4 Esemplare - 5 Lun. 
go periodo della storia - 6 Sigla di Gorizia - 7 Si perde in- 

\ grassando - 8 Animale immondo - 9 Periodi geologici - 10 
La mano che si porge per salutare - 12 Procurarsi una le 
sione - 14 Una trovata.., archeologica - 16 Aiutò Teseo ad 
uscire dal labirinto - 18 Pezzo degli scacchi - 19 Vincenzo, 
filosofo e uomo politico - 21 Veloce veliero mercantile - 22 
L'amico di Pilade - 25. E° reato falsificarla - 27 Profeta 
ebreo - 23 Frutti succosi - 29 La saltatrice Simeoni - 31 
Lo scrittore Fleming - 32 Un figlio di Noè - %4 Sigla di 
Palermo. > 


2 x 
Soluzione’ del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 palleggi; 8 fra; 11 Lucullo; 12 ciao; 13 AR; 14 Ile; 
15 quasi; 16 net; 18 angusto; 20 clou;.22 nuoto; 24 Titta; 26 ito; | 
27 PN; 28 OA; 29 ria; 31 edera; 33 fiume; 35 ENEL; 36 cultore; 38 
eco; 39 merlo; 40 età; 42 ig; 43 albo; 44 odorosi; 46 ciò; 47 frenesia. 

Verticali: 1 plancton; 2 Aurelia; 13 lc; 4\lui; 5 Ella; 6 Glenn; 
7 GO; 8 fiato; 9 raso; 19 ACI; 12 custode; 15 quote; W7.tot; 19 Gui; 
21 Utrillo; 23 analogia; 25 aiuto; 27 precisi; 30, amo; 32 ENE; 33 
furbo; 34 erede; 36 Celi; 37 Eton; 39 Mac; 41 are; 44 or; 45 os. 


«il cinema in casa» 


A_ centro, ; 
Db, ottico / Cinefoto 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 TEL. 54374 


sonori 


acri 


Wu .@6u ring 
rea re eee ee ii ia COSA: GS 50 HE sono SE 10M] 
tro ll 


:Da tante migliaia di schede 
‘uscirà la commessa ideale 


Eliana Furlan Lorena Rampazzo Sandra Regeni 
‘Bar Marino Edicola Galleria Alpi (Buffet Nino 
‘Monfalcone Udine Monfalcone 
Le schede-consenso del referendum «Commessa ideale 1978» sono 
ormai ooo e migliaia. Ogni giorno qualche concorrente com- Servizi di: 


tanto Fiamirosanznia il giorno dopo. Moltissime sono ormai le è 
commesse che hanno superato il «quorum» dei dieci voti e pre- 
ghiamo quindi un po’ di 
foto vengano pubblicate si allunga sempre più; 1 ma ogni concor: , 
rente stia pure tranquilla. 


Ne 
attenzione al BUSTOMETRO! 


"oe hi 
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«La commessa ideale» {Trofeo Despar) 


Voto per 


commessa presso 


Indirizzo del negozio: Tel. 


{Cognome, nome e indirizzo del votante): 


La scheda, compilata  ritagliata, deve essere spedita con cartolina o in lettera 
ai «If Piccolo», Trieste, via S. Pellico 8; Gorizia, corso Italla 36; Udine, piazza 
Ubertà 7; Pordenone, viaje Libertà 2/a; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102. 

Finale nazionale: 22-23-24-25 giugno 1978 a Stresa. Patrocinio della Reglone 
Piemonte e dell'Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Stresa. Organizza. 
zione OMITA, Milano. 


Foto Odorico, Pordenone 
«Italfoto», Trieste 
Fotoraspar, Monfalcone 
Foto Leban, Ronchi 
Photo Agency, Udine 
Foto Dani, Gorizia 

Foto Nadia, Staranzano 


pazienza: la lista «d’attesa» perché le | 


DO 


nviare le schede per posta 


Ombretta Nadaia 
Bar ‘Russian 
Trieste 


Edda Morsutti 
Papillon 
Gorizia 


IL PICCOLO 


Edda Arno Renata Visentini E 


‘Bottega del Risparmio 
Monfalcone 


‘velina Blasi 
Negozio Calzature «Franco» Zuzech (Zavadial) 
Udine Trieste 


Gianna Zampa Ariella Majcen Lucia Tonut Patrizia Mosetti 
Gallery Boutique Werk Supermercato Despar Euromarket 
Gorizia È Trieste Turriaco Gorizia , 


Mercoledì, 26 aprile 1978 


Vittoria Re David 
Calzoleria Re David 
leste 


ma cosa offre di eccezionale l’Universaltecnica per godere di tanta fiducia da oltre trent'anni? 


le straordinarie cose semplici 


Trent'anni di esperienza non si 

possono improvvisare. Da oltre trent’ anni 
l’ Universaltecnica formula delle 

promesse: ma soprattutto le mantiene. 
Che cosa offre di tanto straordinario, per 
aver acquisito , una così vasta fiducia? 


Quanto di più “semplice (ma anche quanto di 


più raro) si possa immaginare. Un 
immenso assortimento di marche (tutte le 
migliori) nel settore radio, TV, alta 
fedeltà, elettrodomestici; un servizio 
cortese e accurato; un’ assistenza tecnica 
impeccabile e qualificata, su cui il 

cliente sa di poter contare sempre, in 
qualsiasi momento, anche dopo anni. 


| UNIVERSALTECNIC 


Corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


“E — dulcis in fundo — ‘prezzi... 


da confrontare; certo 

i più bassi che, con serietà e coscienza, si possano oggi 
praticare. Un solo esempio, riguardante uno degli 

articoli oggi più «ambiti»: un televisore a colori può 
essere acquistato all’ Universaltecnica anche con 

sole 400 mila lire, Iva compresa. E lo si può pagare 
usufruendo dell'ormai famosa combinazione che prevede 
rate mensili anche da 10 mila lire, senza cambiali, senza 
«avvisi» a domicilio, e che consente perfino di 

effettuare i pagamenti durante un'eventuale assenza, 


. presso qualsiasi ufficio postale o allo sportello 


di una banca. Ecco le straordinarie cose semplici, grazie 
alle quali l Universaltecnica ha saputo conquistarsi 

la fiducia e l'amicizia di una clientela qualificata e fedele. 
E intende continuare così. 


SERDOROBONIORON UNvUv5sbeneni. 


evo 


| CRONACHE DELLO SPORT — "i 


i > QUESTA-SERA UNA «SPERIMENTALE» AFFRONTA LA LEGA SCOZZESE 


In p iazza con le <b ic i R TUMULTUOSA VOLATA GENERALE SUL TRAGUARDO DI VIGNOLA 


AZZURRI ALLA RIBALTA Sfreccia Van Linden 


° NELL'ARENA DI VERONA davanti a Marino Basso 


I È d È di li Rovatti, Marchiò e Ramani.|al centro dalla destra, superan: 
n_vista dei mondiali, 


Questi ultimi due si sono parti-| do due difensori, porge poi a 

colarmente distinti per alcuni Rovatti che colpisce ‘prima il pa- 

scambi in velocità molto efficaci, [lo e sulla ribattuta insacca, 
Molinari, dal canto suo, ha 


VIGNOLA — A 300 metri dal- 
lo striscione d’arrivo, dopo km 
237,700 di ‘preparazione, a Rik 
Van Linden sì scentra la ruota 
anteriore. .Il  cerchione sfrega 
contro una delle 


il c.t. Bearzot giudica utile questo incontro 


\ VERONA — Enzo Bearzot ha 


to che il ritiro degli azzurri in 
Ì comunicato la formazione della 


Premio Delfo, undici di cavalli 
‘vista dell’incontro con la Ju- 


nazionale «sperimentale». che 
stasera incotrerà al «Bentego- 
di» di Verona la Lega scozze- 
se. Scenderanno in campo Pao- 
lo Conti; Cuccureddu, Cabrini; 


goslavia si svolgerà dal 12 al 18 


Villa Pamphili. I convocati per 
questa partita saranno 22, gli 
stessi che il 23 maggio parti- 


maggio. a. Roma, nell’albergo 


locali e tre di cavalli provenien- 
ti da altre piste (Firenze, Bolo- 
gna, Roma). 

«eco il campo. Premio Delfo, 
lire 6 milioni corsa Tris. A me: 


ganasce uel 
freno, ma il biondo Rik fa 
esplodere la sua rabbia, recu. 
pera quattro o cinque posizio- 
hi (Porrini dirà subito dopo: 
«Mi ha dato un paio di mana; 


fatto ruotare attorno alle «co- 
lonne» Gerin e Cattonar molti 
giovani dei quali il più interes- 
sante è apparso senz'altro Vivo- 
da, protagonista di autorevoli 


Ugo Salvini 


Buona atletica 
all'esordio goriziano 


te per lanciarsi») e infila Ma: SEUI: Nel secondo o 

" È 7 È 3 È 43 ; |po l'uscita del numero 10, t| GORIZIA — Si è svolta ieri 
Qi pp, Merone (fanno per large Po © [ti SRO 0) Gi Be Desio); Litio mio le Ss alia asso io die |a O ro e 
uo BONO (G. Renner); 4) Timayo (C. de 


gista, invitando i compagni alla 
triangolazione e cercando an- 
che la soluzione personale. 
Questi le reti: al 41’ del primo 
tempo Rovatti si disimpegna con 
Ottimo spunto personale evitan- 


ranno 
‘Bordon (n. 12), Canuti (13), Pa. 
trizio Sala (14), Di Bartolomei 
(15), Bagni (16) e Fanna (17). 
n Nonostante i numerosi - gio- 
I catori a disposizione, Bearzot 
| non ha intenzione di fare mol. 


Zuccoli); 5) Pagot (F. Bertoli); 
6) Barzache (F. De Luca); 7) 
Leoncavallo (L. Bechicchi): 8) 
Orpello (0. Coccar); a metri 
2100: 9) Belfleur (G. Zeugna.); 
10) Vexa (D. Petrucci); 11) Pi. 


Così, di prepotenza, Van Lin- 
den ha vinto la ventitreesima 
Milano - Vignola, la corsa più 
veloce del mondo con la media 
record di 46,645 orari stabilita 
da Marino Basso nel 1971. 


‘Formata da ventenni 
la selezione scozzese 


VERONA — Età media 20 an- 
ni, esperienza in campo interna- 


gnuzza la prima gara regionale 
di atletica leggera, Buoni i ri- 
sultati ottenuti dai singoli atle- 
ti, tra i quali fanno spicco l’ 
1,82 della Bulfoni nell’alto, il 
45,15 nel disco della Tonini del- 


{ 
| 
| 
| 
| 
i 


P ik | 0 due avversari e infilando Co-|ja Snia Milano e tra le allieve 
7 0 ) TERA one VELO Rik |ronica in uscita. Al 5” della rL|1a doppietta (peso e disco) del- 
te sostituzioni durante la parti- |zionale. scarsa, tre soli elemen. quillo (Be. Destro); 12) Corale| |. . \ #4 De xa 16 gi | presa Nicotera è il più lesto ad|1a Urli. Sempre tra le allieve 
ta. L'unico cambio sicuro sarà ti che fanno parte della lista dei (M. Belladonna); 13) Pfenning di Lon ERO da Ss avventarsi su una palla calciata| di rilievo anche l’ 1,68 nell'alto 
quello di “Bordon al posto di |40 preparata dalla Scozia per i/(G. Bragaloni); 14) Davis (A, Partenza simbolica della Trieste-Mestre, 10,0 G.P, Bruno Maguolo per dilettanti 1a e 2.a cate to o ‘AO pere da Del Negro su punizione dal| di Andreina Antonini e il 16”5 
Paolo Conti nel secondo tempo. mondiali: questo, in sintesi 1’ Quadri). Rapporto di scuderia: | goria, da Piazza Unità d’Italia; mossiere il sindaco Spaccini, presenti anche (alla sua sinistra) | Basco (anni ’67, ’68, *71) e ad |limite e a segnare di testa. Al|nei 100 ostacoli di Annamaria 
Per il resto il commissario téc- di a orpena le- | Timavo-Corale, Il presidente provinciale del Coni Felluga e l'assessore allo sport Lanza (Italfoto) Rn, 

le ra affron- 


1 


Stasera in Tv 
la partita di Verona 


10* Marchiò stringe molto bene 


Semi 


Adriano Durante (63’, ‘66, ’70). 

Dopo 37 chilometri di corsa, 
nei pressi di Castelpusterlengo, 
Carmelo Barone (uno dei fa: 
voriti) ha urtato un corridore 
che lo precedeva ed è finito a 


Chionchio, 


lil. 


CONCLUSO IL RADUNO INTERNAZIONALE DI VOLO LIBERO 


terà al «Bentegodi» di Verona 
JRE Nazionale italiana sperimen- 
ale, 


comene essi ann | EMOZIONANTE SPRINT DOPO 166 CHILOMETRI A 45 DI MEDIA 
no pensare ad ‘una aieti 


L'incontro di Verona fra la nazio 
nale italiana «sperimentale» e la rap. 
presentativa della Lega scozzese sarà 
teletrasmesso stasera in differita nel 
primo canale con inizio alle ore 
22.05 nella rubrica «Mercoledì Sport», 


e TE a ETRO (AMMAN 
nico deciderà in base ad even 


za eccessive 
scozzesi si 
e decisi a 


‘preoccupazioni, gli 
‘presentano agguerriti 
dare battaglia. I gio- 


ta che può essere superata ‘sen: 


catori d’oltremanica, infatti, pra. 
ticano calcio atletico e dinamico. 
Gli scozzesi si sono allenati 
per circa un’ora ieri mattina a 
Veronello, Ospiti del presidente 


Di spunto Pizzoferrato 
conquista la Trieste-Mestre 


terra. Con lui sono rovinati al 
suolo Panizza e Mazzantini: 
Mazzantini si è ritirato subito. 
Baron, con la gamba sinistra 
rovinata, lo ha seguito dopo 20 
chilometri. 

Ordine d’arrivo della 23.ma 
Milano - Vignola: 1) Rik Van 
Linden (Bel., Bianchi - Faema) 


N e che SRIaDIO i 238 SIA i del per- 

x i (el Verona, Garonzi, ed hanno corso in 5 ore 18’ alla media 

I state mosse sgalo VELIA po piera (GiaGeni Tore mne RAVASCLETTO — Sciatori a 
ci ‘ere questa trasfi D È is-Gelati); rtinelli (Ma- ETTO — Scia 

diverse critiche in relazione al- gita VII Te Srta core Una MESTRE — IL milanese Piz- dello sport giuliano, tra cuì i i 


la partita di oggi, un incontro 
da molti giuoicato «inutile» nel- 
l'imminenza dei mondiali. Il 
commissario tecnico si è difeso 
ancora una volta replicando 
che ci si deve accontentare. di 
quello che si può fare tenendo 
kvesenti gli impegni delle squa: 
dre in campionato. Beatzot ha 


no senza dubbio 
Darte della lista 
mondiali, vale a dire Fitzpatrick, 
che in Argentina potrebbe esse. 
re il capitano’ della Scozia, il 
portiere Stewart e McGarve: 

questi vanno 


Gli elementi più pericolosi so- 
i tre che fanno 
dei 40 per i 


a y. A 
aggiunti Pettigrew, 


zoferrato ha vinto in volata la 
decima e certamente la più 
prestigiosa edizìione del Gran 
Premio «Bruno Maguolo», di- 
lettantistica a carattere inter- 
nazionale (vi hanno parteci 
pato rappresentanze di corri 
dori jugoslavi, rumeni e ca- 


dirigenti regionale e provincia- 
le del Coni Civelli e Felluga, i 
rappresentanti dei comitati 
regionali del Veneto e del Friu- 
li- Venezia Giulia della Fede- 
razione ciclistica italiana Car- 
lesso e Rosset'e molti rappre 
sentanti di società sportive. 


Tonon e Biason, vincitore dell’ 
edizione 1977, A 20 km da Me- 
stre il plotoncino accumula un 
minuto e 52” ma alle soglie 
del centro urbano è raggiun- 
to. A Mestre il primo traguar- 
do volante è appannaggio del 
trevigiano Giacomini, che pre- 
cede Caldera e Rossetti; Gia- 


TENNIS SERIE C 


Pareggia a Udine 
il T.C. Triestino 
Nella terza giornata del cam- 


pionato nazionale di serie C ma- 
schile, il T.C. Triestino ha colto 


gniflex - Torpado); 4) Porrini 
(Mecap - Shell Italia); 5) Borgo- 
gnoni (Vibor); 6) Gavazzi (Zon- 
ca - Santini); 7) Antonini (Shell 
Royal); 8) Parecchini (Shell Ro- 
val); tutti col tempo del vinci- 
tore. Segue il gruppo compatto, 


naso all'aria, fra una discesa e 
l’altra, ieri mattina sullo Zon- 
colan, dove si è concluso il se- 
condo raduno internazionale di 
volo libero, organizzato dall’ 
«Azienda di soggiorno di Rava- 
scletto-Sutrio con la collabora- 
zione del Delta. Club Carnia, 


Planati a Ravascletto 
dalla vetta dello Zoncolan 


Dopo la conclusione dell’ul- 
‘tima prova, È, SONCAenE SU 
stati ospiti degli. organizzator: 
per la colazione offerta sì rifu- 
gio Stella Alpina, al termine 
della seggiovia Cuel Piciul: una 

‘ Ottima occasione per ‘propagan- 
dàre l’enogastronomia carnica. 
Poi la festosa ‘premiazione, con 


i i he ha sede nella stessa località | l’«arrivederci al 1979, per il 
si ; ; ini i ; tato pareggio sui campi AMICHEVOLE IRE ; Ps f 
nadesi) svoltasi sulla Trieste - Dopo la partenza simbolica, | comini fa suo anche il secon. \un meri f È d ® A carnica. Alla terza giornata era- Tzo raduno, 
Ì poi sottolineato l'importanza di o SENZA Retta La ra di 166 chilometri. il lungo plotone sì snoda com: | do traguardo volante su Cec- |del DO polsi ct RATE un San Giovanni-Ponziana + no în programma voli di dura- D. d. R. 
| vegere all'opera questi giovani versando un ottimo pei lodi (aero ormai il ruolo di | Patto ad andatura turistica fi. | con e Biondo, ma nella man. |coverde, priva URRA ta, che hanno messo in risalto CLASSIFICA FINALE 
i che dovranno costituire l’ossa- | forme, PRO Gi lassica primaverile, il Gran | no a Barcola, dove avviene la | che finale Pizzoferrato, con assicurata due singolari e un 3-0 (1-0) le doti tecniche dei concorren: 
| tura della nazionale del doma. È È psn MOZIONI Aa'bisto dui | Partenza volante. Uno Malo |vazione liresiibla ao vero |doppio. Il dettaglio. Singolari: 
| ni, ed in particolare di quella | “La partita di stasera — ha 


che sarà im; ita nel cam- 
Dpionato d'Europa del 1980, alla 
Quale bisogna cominciare a pen- 
sare fin da adesso. 

«L'incontro di oggi — ha af. 
fermato Bearzot 


‘Bearzot, infine, ha conferma. 


detto l'allenatore McLeod — è 
molto importante per me per 
vedere all’opera qualche elemen- 
to che costituirà la base della 
nazionale scozzese del dopo-Ar- 
gentina. Mi interessa anche far 
giocare Fitzpatrick, Stewart e 
M-Garvey che hanno buone pro- 
babilità di essere inseriti nella 
lista dei 22 per i mondiali». 
+ _ 
FORMATA LA TRIS 


In quattordici 
su due nastri 


Teri mattina sono stati dichia- 
rati a Montebello i partenti del- 
la corsa Tris in pr ve- 
nerdì sulla pista triestina. Sono 


State quattordici le adesioni al 


che quest'anno una foltissima 
partecipazione di concorrenti 
(oltre 170 appartenenti, a 26 
«società) provenienti da tutte 
le regioni dell’alta Italia. Nel 
complesso una grande corsa, 
organizzata in maniera impec- 
cabile dall’ Unione ciclistica 
Daina Mira, in collaborazione 
con la società ciclistica Cot- 
tur di Trieste, che da ‘piazza 
dell'Unità d'Italia, lungo un 
affascinante percorso di 166 
km, ha avuto il suo entusiasti 
co epilogo a Mestre. 

Mossiere d'eccezione in piaz: 
za dell'Unità d’Italia îl sinda- 
co della città di San Giusto 
ing. Spaccini, accompagnato 
dall'assessore allo sport del 
Comune di Trieste prof. Lan- 
za e da numerosi esponenti 


vertiginoso e la corsa assume 
subito un ritmo convulso. Po- 
chi chilometri e quattro cor- 
ridori (Favalessa, Nicoli, Gaz- 
zolo e Vago) approfittando del 
trambusto creato da una ca- 
duta collettiva in coda al grup- 
po, prendono il volo. Nei pres- 
si di Cervignano segnano un 
vantaggio massimo di 3 minu- 
ti e mezzo; a San Giorgio di 
Nogaro il gruppo riduce il di- 
stacco a due minuti, Si fila 
sulla media dei 45 orari. Dopo 
Portogruaro il quartetto è rag- 


della corsa'provoca numerosi 
ritiri. 

Si susseguono le scaramue- 
ce. A Ceggia sono in. fuga Fiu- 
mana, Grassi, Passarin, Bion- 
do, Verza, Pianegonda, Morso, 


ACCADE ALL'UDINESE } 
Sanson di fuoco 


Giacomini freddo 


UDINE — Teofilo Sanson ave. 
va inviato l’altra sera un tele 
gramma al consiglio della socie- 
tà bianconera per annunciare la 
sua decisione di lasciare il set- 
tore del calcio, in seguito alle 
presunte dichiarazioni di Mas- 
simo Giacomini («Sanson fac- 
cia i gelati che alla squadra ci 


ALLA COMPAGINE DI D'ALESSI IL POSTICIPO DI SERIE «Dy 


giunto, ma il ritmo altissimo‘ 


sprinter, batte in volata Be- 

dendo e Cazzolato. 
Augusto Berton 

ORDINE D'ARRIVO 

Orfeo Pizzoferrato (Nuova Baggio 
San Siro Milano) che compie i 166 
km in ore 3 640%, media 45.272; 2) 
Emidio Bedendo (U.S. Venera Opel 
Verona) sà.; 3) Giulio Cazzolato 
(G.S. De Nardi Treviso); 4) Gastone 
Martini (idem); 5) Maurizio Dante 
(Venera Opel Verona): 6) Elvio Bor- 
ghetto (De Nardi Treviso); 7) Flavio 
Martini (G.S. La Lanterna Treviso); 
8) Vitaliano Cremon (Juventina Ver- 
tesina. Vicenza);..9),, Antonio Tanpsella 
(G.S. Fieci Milano); 10) Giovanni 
Moro. (Ciclisti Padovani). 


A Dal Molin 
il Trofeo Friuli 


Balzo avanti del Monfalcone 
con il successo sulla Mestrina 
Si Hi SUtcesso Sulla Mestrina 


UDINE — Francesco Dal Mo- 
lin, del Bannia, ha vinto la ter- 
za prova del Trofeo Friuli - Le 
ga cooperative mutue, per allie- 
vi, organizzato dal G.S, Elio 
Mauro. La gara, con partenza e 
arrivo a Udine, si è svolta su 
di un percorso abbastanza tor- 
tuoso di 56 chilometri. 
Ordine di arrivo: 1) Francesco 
Dal Molin (Bannia), che compie 
il percorso di km 53 in un’ora 
e 25’ alla media.oraria di km 
39,529; 2) Roberto Zerilli (K 2); 


Di Davide (T) b. Slavich (U) 
26, 64, 86; Avanzo (T) b. Po: 
duie (U) 63, 7-6;. Navarra (U) 
b, Carletti (T) 6-1, 6-2; Geatti 
(U) b. Segrè (T) 6-1, 64, Doppi: 
Carletti - Di Davide ('T) b. Geat; 
ti - Poduie (U) 36, 76, 6-1; Na- 
varra - Slavich (U) b. Bocca. 
bianca - Avanzo (T) 76, 62. 


Nel campionato nazionale ra 
gazze, la squadra «B» del T.C; 
Udine ha battuto per 30 quella 
del T.C. Triestino. 


FINALE COPPA UEFA 
Finale Coppa Uefa "18, atto 
primo. Nel piccolo stadio della 
città corsa, il Bastia ospita sta- 
sera (inizio alle 19.30) la squa- 
dra olandese dell’ Eindhoven, 
nella partita di andata della fi 
nale della competizione europea. 


MARCATORI: nel pit. al 4l’ Ro- 
vatti; nel s.t. al 5° Nicotera, al 10" 
Rovatti, | 

SAN GIOVANNI: Bois; Pian, Ma- 
vinelli (dal 20° del s.t. Ravalico); Ra. 
mani, Francini, Marchiò; Nicotera, 
Del Negro, Rovatti, Venier, Abrami 
(nel s.t, Coronica), 12 Malinverno. 
‘PONZIANA: Coronica (nel s.t, Co- 
lautti); Vecchiet, Rigoni; Riosa, Cat- 
tonar, Doria; Lafata; Mosetti (nel s.t. 
Maranzina), Vivoda, Gerin (nel s.t. 
Budicin), Stare. 

ARBITRO: Zidolich di Trieste. 


‘Buon allenamento per San 
Giovanni e Ponziana ieri in via. 
le Sanzio nell'amichevole che 
rientrava negli RISOTULDEE il 
passaggio nelle file .cocele- 
sv di stare. I rossoneri hanno 
vinto meritatamente, evidenzian. 


do un'inquadratura molto soli- 


ti più esperti, abilissimi nello 
sfruttare le correnti e il poco 
vento che* c'era attorno allo 
Zoncolan, verso il punto di 
atterraggio alle spalle del Fan- 
tinel, 

E” stata uno spettacolo nello 
spettacolo la partenza, resa so- 
lo un po’ difficoltosa dalla te 
nuità della pista di lancio, che 
ha provocato qualche intoppo 
in alcuni concorrenti. Tutti i 
voli si sono conclusi felicemen- 
te, con un solo atterraggio del 
centinaio di concorrenti visibil- 
mente errato. La qualità media 
dei deltaplanisti è stata eccel- 
lente, indice di tina prepara 
zione e di una serietà rilevanti. 
La gara di ieri è stata vinta 
da Aldo ‘Boranga nella classe 
(FAI 1 e da Kaiser nella FAI 2. 
Nella FAI 1 è giunto ottavo il 


da e ottime individualità, come 


carnico Bruno Donae: 


INCANDESCENTE LA LOTTA NELLA FASE CONCLUSIVA DEL CAMPIONATO DI BASKET 


Classe Fai 1: 1) Aldo Boranga (Vo- 
lo Libero Pordenone) p. 1750; 2) RE 
‘chard Alfrelder (Club Alta Badia) p. 
1110,63; (3) Karl Achmuller  (Falken 
Club Campo Tures) p. 836,59; 4) Tho- 
mas Baumgartner (Delta Club Fercam 
Bolzano) p. 570; 5) Gregor 
ner. (Delta Club Danubio Fiè) p. 
524,70. 

Classe Fal 2: 1) Alfeo Zin (Aniblù 
Pordenone) p. 1155,05; 2) Sergio Cre- 
monesi, (Delta Club Ancona) p. 103,05; 
3) Alfio Garonti (Delta Club Como) 
P. 931,65; 4) Luigi Romenghi (Volo Li. 
bero Parma) p. 889,35; 5) Enzo Asietti 
(Delta Glub Como) p. 491,38. 

Combinata voli più slalom gigante: 
1) Aldo Boranga (Volo ‘Libero: Porde- 
none) p. 1957,75; 2) Alfeo Zin (Anîblù: 
Pordenone) p. 1237,22; 3). Richard Al- 
fireider (Club' Alta Badia) p. 1357,95; 
4) Franz. Kalser (Falke, Club Campo 
Tures) p. 1100; 5) 1100; 5) Karl Ach- 


mul 


Nel «supplementare» l’Hurlingham 
cede per un punto alla Pagnossin 
rt RITO RA AZOss HM 


si HA 3) Roberto Toffoletti (Excelsior H H Tia in pugno ma ha avuto pau-. re YHurlingham in vantaggio. sin senza Laing e l’Hurlingham 
Penso io...»), minacciando di :| Monfalcone- Mestrina La classifica Tali Fabre. i] | Udine); 4) Masimo Coin (Fos- Pagnossin-Hurlingham ra di vincere e così, dopo aver | E il divario assumeva propor-| senza De Vries, entrambi usci. 
1 quidare la società se non fosse Te ea pene figurato/ è Fabris, Il (so); 5) Domenico Castelletto troppo sprecato, è stata casti-| zioni preoccupanti per la Pa. 
Stato sollevato dai suoi impegni -3-2 (1-2) Monselice p. 38; Dolo 36; Co-|49!® ha realizzato il primo pareggio, (Excelsior); 6) Vinicio Tomma-|93-82 d.t.s. (32-37; 70-70) ì 
economici. 


In pratica Sanson avrebbe 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Toffa. 


megliano 35; Mestrina 34; Monte. 
belluna, Abano Terme e Adriese 


nin, all’ 8° Fabris, al 19* Speggiorin: 
nel s.t. al 25° e al 33° Bertogna, 
MONFALCONE: Magris; Kuk, 
Pugliese; Riva, Fabris, Minigutti; 
Bertogna, Fogar, Botta, Lazzarini 
(D’Alessi), Ciclitira, 

MESTRINA; Tlengo; Albertin, Ti. 
bolla; Scatto, ‘Trevisanello, Bardel- 
la; Bragagnolo (19° s.t, Fezzi), Gal- 
lio, Toffanin, (Galletti, Speggiorin. 
ARBITRO: Segreto di Roma. 


IMONFALCONE — Un buon Monfalco- 
ne, che ha tuttavia manifestato mo- 
menti di abulia, specie nel reparto: di 
copertura, ha avuto ragione di misura 
degli aranclone mestrini, a conclusione 
di un Incontro altemo, che ha visto per 
quasi un'ora in vantaggio gli ospiti. A 
dire Il vero, sono stati entrambi 4 re- 
parti difensivi a essere difettosi, per: 
mettendo In tal modo che il punteggio 
finale assumesse una rotonda consì- 
stenza. 

Per 1 locali l'elemento risolutore è 
stato .il pur indisponibile D'Alessi il 
quale, subentrato nella ripresa a Laz: 
zarini, ha sfiorato quasi in apertura dl 


Ì chiesto la testa di Massimo Gia. 
‘comini, allenatore di una squa- 
dra di calcio imbattuta da 46 
I partite consecutive. Altrimenti 
i Ù sarebbe intenzionato ad andar. 
I sene. 

BI; E? il caso di usare comunque 
i il condizionale, perché Sanson 
ha ormai abituato gli sportivi 
friulani ai suoi colpi di testa. 
| ilietare into ni mimo nl 

«disfare tutto» quando 

ui acquistato l'Udinese. Le prime 
ioni erano avvenute per- 

ché i tifosi avevano voluto met- 
tere il naso/nel consiglio di am- 
ministrazione della società; le 
seconde erano avvenute per 
pagna aequisti della scorsa Cato: 

uisi scorsa ‘es 

| te. adesoa: arrivano queste altre 
| dimissioni per una certa in 


compatibilità con l’allenatore 
che sta guidando una squadra 
imbattuta verso la serie B. 

Massimo Giacomini, ribaden- 
do di non aver mai detto la fra- 
se incriminata nei riguardi del 
«patron», ha sottolineato l’esi- 
genza che «In una società ognu- 
no deve rispettare il proprio 
ruolo», 


Bene Fontana ' 
nella prova di Medea 


‘ Una formazione mista ‘della 
Triestina, comprendente alcuni 


H.C. Trieste-Cus Padova 
2-1 (0-1) 


32; Venezia 30; Montello, Pro 
Tolmezzo, Legnago e Monfalco- 
ne 29; Mira e San Donà 28: Por.! 
denone e Belluno 26; Clodiasot. 
tomarina 24; C.M.M, San Mi 
chele 23. 


e —_ 


gol. con una punizione dal limite a sor- 
Presa e ha quindi propiziato la rete del 
momentaneo pareggio, sempre con una 
precisa punizione per la testa di Ber-' 
togna. Quest'ultimo, per la prima volta 
nel torneo, ha realizzato una doppietta: 
Nl gol del 2-2 prima, quello della vit- 
toria pol, con un diagonale radente che 


con un bolide dal limite che si è In 
saccato a fil di palo. 

Per quanto riguarda gli ospiti, non 
è che abbiano reso le cose facili al 
Monfalcone: hanno fatto vedere un re- 
parta offensivo ben. disposto: al con- 
tropiede e, per ampi tratti, hanno con 
trollato con sicurezza il gioco. In oc- 
casione delle due marcature, entrambe 
avvenute nella prima metà del primo 
tempo, sono stati però favoriti da una 
difesa stranamente ferma o în ritardo. 

Per concludere, un cenno sull'arbitro, 
che ha negato due evidenti rigori, alla 
Mestrina nel primo tempo, ai padroni 
di casa nella ripresa, 


Roberto La Rosa 
SPAGNA: HINAULT 


SÌ è insaccato a fil di palo, La presta 
zione dell'ala destra azzurra è stata 
complessivamente discreta: peccato che 
abbia mancato un facile, gol, alla me- 
tà della ripresa, calciando a fil di palo 
un lungo e preciso lancio di Ciclitina. 
«Anche ‘Il cannoniere. triestino ha 
giostrato a buoni Vivelll, servendo più 
del solito 1 propri compagni e veden- 
dosi però negare la gioia del gal: per 


titolari, un paio di giocatori del- 
la «Primavera» e degli allievi, è 
stata sconfitta ieri a Medea nell’ 
incontro amichevole disputato 
contro la locale formazione che 
nceupa l’ultimo posto nel cam- 
pionato dilettanti di Promozio- 
he. L'undici isontino si è im- 
Dosto con il risultato di 1-0. 
Nel primo tempo, ‘terminato a 
reti inviolate, nella formazione 
della Triestina sono stati impie- 
gati anche Valsecchi, Lucchetta, 
Clemente, Fontana, Marcato e 
Rossi, Particolarmente seguite le 
prestazioni di Fontana, apparso 
in ottime ‘condizioni e pronto 
quindi al rientro contro il Per- 


sterne di Rovigo e di Novara, 
gocrema, e quelle di Lucchetta llezionato din 
e Clemente. Questi ultimi due | na, collezionato quella più im 


‘hanno ricoperto a turno il ruolo 
di «libero». Lucchetta, il quale 
lamenta ancora i disturbi alla 
caviglia sinistra, è apparso vali- 
do' al settanta per cento, dimo- 
strando di non possedere anco- 
Ta nelle gambe il ritmo-partita. 
- Gli alabardati proseguiranno 
stamane la preparazione al Vil- 


di (su rigore); nel s.t. al 10” Bernich 
(su rigore), al 25° Candotti. 


Qua (Busan), Manzutto; Logar, Ber- 

hnich, Russian; Metullio  (Novaro), 

ri “Schillani, De Micheli, Can. 
dti, 


consecutiva in. trasferta dell’ 

‘undici triestino dell’ 

club, che dopo le vittorie è 
e 


portante sul 
principale antagonista: il Cus 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Spol. 


HOCKEY CLUB: Pitacco; Bevilao. 


PADOVA — Terza vittoria 
Hockey 


terreno della 


laggio' del pescatore. 


pareggio si aveva infatti al 


, Il 
10 


un atterramento al. limite, proprio men- 


ha vinto il prologo a cronome- 


gna, svoltosi a Gijon nelle A- 
sturie. 


GIOR: 


la 33.a edizione del gran premio 


Il francese Bernard Hinault 
tro del. giro ciclistico di Spa- 


LIBERAZIONE 
Il danese Jorgessen ha vinto 


Si (La Puiese); 7) Ugo Aguglia- 
To (Junio); 8) Rodolfo Vitale 
(Fontanafredda); 9) Fabrizio 
Mazzetto (Saccolongo); 10) Lu- 
ciano Meneghin (id.) tutti con 
lo stesso tempo. 


MOTOCICLISMO 
Rinaudo quarto 


- nel Trofeo Pasolini 


MISANO ADRIATICO — Due 
italiani, Virginio Ferrari (500) 
ed Eugenio Lazzarini (50), e due 
stranieri, Kork Ballington (250) 
e Takazumi Katayama (350), 
hanno vinto le gare in program. 
ma ieri al Santamonica di Misa. | 
no nel «quinto trofeo Renzo Pa. 
solini». La ,non troppo felice 
giornata dal punto di vista atmo- 
Sferico (la pioggia caduta du- 
rante l'epilogo delle 250 ha addi- 


rittura cambiato volto alla clas- |° 


sifica) ha tenuto lontano la mas- 
sa degli sportivi. 

Nella classe 50 ce il triestino 
Rinaudo su Tomos si è classifi- 


di gioco ad opera del battito 
re libero Bernich, che metteva 
a segno un tiro dal dischetto. 
Il rigore era stato assegnato 
ai ‘triestini per un fallo di 
ostruzione ai danni dell’attac- 
cante Candotti. 

A 10’ dal termine i triesti- 
ni coglievano il frutto della 
loro superiorità mettendo a 
segno la rete della meritata 
Vittoria. La mezz'ala De Mi- 
cheli lanciava Candotti nel set- 
tore destro dell'attacco; l’ala 
faceva secco il portiere pata- 
vino: con un tiro diagonale 
imprendibile. 

Da segnalare le sostituzioni 
al 15° della ripresa, del terzi. 
no Bevilacqua e. dell’ala de- 
stra Metullio, rispettivamente 
con Busan e Novaro. L’attac- 
cante Metullio ha dovuto la- 
sciare il campo di gioco in 
quanto zoppicante ad una gam- 
ba per una steccata. Il gioca- 
tore ha potuto comunque rien 
trare con la comitiva triesti- 
na e dovrà sottoporsi a cure 
per rimettersi in salute in vi. 
sta dell’esordio le a 
pi Luigi previsto per dome- 
ica. i 


Prestazione 
la dell’undici 


al 


la, 


superlativa quel- 
triestino, ottenu- 


ciclistico della liberazione, gara 
internazionale per dilettanti. 


una delle squadre pretenden- 
ti alla nn z 


posto 
una seria ipoteca alla promo- 
zione in A-1. 


ranti (su rigore); nel s.t. al 12" Ti. 
meus (su rigore), al 16° G. Simsig, 


TRIESTINA: Coslevaz; Carlet. Ti. 
sma; Timeus, Merlo, (. Tonon; Mer. 
sig, N. Tonon, Cesaratto, Longo. 

HOCKEY CLUB TS: Raineri; S. 
4 Bueconi, Simsig; Prencipe, De Riso- 


Duranti, Rancon, Haligogna, Sava 
dori (Marconecini). + 
ARBITRI: Cercego e Zari. 


Nella entusiasmante partita 
dei quattro rigori (uno, quello 
battuto al 2° 
Simsig G., ha lambito il mon- 
tante destro) la Triestina ha sa- 
Puto imporsi con pieno merito 


Prato: l’Hockey Club consegue la terza vittoria 
e UR) VIUD Consegue fa terza vittoria 


ta sul rettangolo di gioco del 
Cus Padova. La squadra di 
De Bortoli e Busan con que- 
sto successo sul rettangolo di 


promozione ha 


(20 
Triestina-Hockey Club 
3-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Du 


19° (su rigore) e al 33° N, Tonon. 


Furlan; Stincardini (G. Simsig), 


della ripresa da 


cato al quarto posto, 


di fronte ad un Hockey Club, 
che forse si è battuto con una 
certa blandizia. La vittoria della 
compagine di Bruno Calza assu- 
me particolare rilievo, ove si 
consideri che le maglie rosse 
sono scese in campo con soli 
dieci uomini. Pure assenti uò- 
mini come Kolarich, Pasquazzo 
e Mejak, 

Della superiorità numerica non 
hanno saputo trarre vantaggio 
gli uomini di Simsig, autore di 
una magnifica rete (la terza del. 
la giornata) su azione corale 
egregiamente manovrata. Le al. 
tre meti sono venute su rigori 
battuti da Duranti prima, Ti 
meus: e Tonon dopo, mentre il 
gol vincente è stato firmato su 
azione centrale, Simsig G., qua. 
si-a farsi perdonare la mancata 
realizzazione del rigore, ha pre 
so, al 25° sul 2 a 2, in pieno un 
palo. Con questo’ successo la 
lestina consolida la posizione 
in graduatoria. Di 


LA CLASSIFICA: Triestina g. 
3 p. 5, Polisportiva g, 2 p. 2, Ho. 
ckey Club g. 2 p. 2, Cus Trieste 


PAGNOSSIN: Savio 16, Garrett 28, 
Soro 6, Turello, Ardessi 11, Fortu. 
nato 7, Laing 5, Flebus, Antonucci 
2, Bruni 11, 
HURLINGHAM: \Ritossa, Forza 13, 
Paterno 18, Scolini 4, Qeser 2, Bal. 
guera, Meneghel 8, Iacuzzo 10, De 
Vries 23, Zorzenon 4. é 
ARBITRI: Dal Fiume di Imola e 
Ardone di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi: Pagnossin 21 su 
4; Hurlingham 16 su 22. Usciti per 


e 


Risultati e classifiche 


PLAY OFF (SPAREGGI) 
Dal 1.0 al 4.0 posto: a Cantù: 


all’8.0 posto: a Milano: Xerox- 
Sapori 105-99, 


nove . I meroverdì 
POULE avevano reagito, dopo non. po- 
DI CLASSIFICAZIONE chi nervosismi in panchina e 
(4a di ritorno) nelle vicinanze dov'era sistema. 
\ GIRONE A to Lombardi, Un dei di 
pia Pologna: Alco - Pini ox || Svalnt un, grande Forse un 
3 H Ivo] . A 
96-78; a Trieste: Pagnossin-Hur.| 80 la carica, tanto da porta. 
lingham 83-82; a Genova: Emer. 
son- ini 84-75, 


LA CLASSIFICA: Chinamar: 
tini 16; Emerson, Scavolini e Pa- 
gnossin 14; Pinti Inox e Alco 
2; Hurlingham 4; Gis 2. 
Prossimo turno (domenica 30 
aprile): Alco-Gis; Scavolini-Hur. 
lingham; Ghinamartini - Pinti 
Inox; «Emerson. 
GIRONE B 
A Cagliari: Fernet Tonic-Brill 
104-99; a Roma: Eldorado-Jolly- 
colombani 98-79; a Venezia: Ca- 
non-Mecap 82-76; a Udine: Vi. 
dal-Mobiam 82-81. 
LA GLASSIFICA Fernet To. 
nic 20; Canon 16; Brill 14 Mecap. 
12; Eldorado e Jollycolombani 
8; Vidal 6; Mobiam 4, d 
‘Prossimo turno (domenica 30 
aprile): Mobiam-Brill; Jollyco- 
lombani-Canon, Vidal-Eldorado; 
Mecap-Fernet Tonic. 


5 falli: Laing (63.62), De Vries (67-64), 
Scolini (65-62), Garrett (79-28), Sa- 
vio (81-80), Paterno (83-82), Oeser 
(83-82). Spettatori: paganti 2803 più 
555 abbonati. 


Tra Hurlingham e (Pagnossin 
È stato un gran derby. Acceso, 
nervoso, palpitante: i 3500 pre 
senti al palasport di Chiarbo- 
‘la sono rimasti senza voce, al- 
meno un centinaio si è dispe 
cato agli ingressi alla vana ri. 


&. 2 p. 2, Cus Amatori g. 3 p, 1, 


cerca di qualche bagarino, I’ 
Hurlingham ha avuto la vitto 


Sinudyne - Gabetti 90-79 $ dal 5.0) 


gata da una sin che ha 
avuto un briciole di calma in 
più. 

Al di là di qualsiasi valuta 
zione tecnica, sarebbe stato 
giusto che la partita finisse 
con... due vincitori. Perché la 
‘Pagnossin merita di continuare 
nella sua rincorsa verso la Al 
e perché l'Hurlingham si me- 
rita ampiamente la salvezza. 
Nel basket non esiste il «no 
‘contest» e il supplementare ha 
dato ragione ai tricolori, 

Un derby così deve 


chiudere l’incontro, dopo aver 

‘penato incredibilmente all’ini- 

zio, quando, sotto le fiondate 

di un precisissimo Ardessi, 

aveva accusato un ritardo di 
lunghezze, 


Vidal Mestre-Mobiam 
82:81 (42.41) 


VIDAL: Campanaro 22, Generali 16, 
Darnell 10, Pistollato 4, Moretuzzo 
22, Facco 6, Gracis 2, Rossi, Bolzon, 
Maguolo. 
MOBIAM: Andreani 8, Giomo 10, 
Savio 8, Wilkins 4, Hanson RI, Ca- 
gnazzo 30, Pettarini, Luzzi Conti, 
Fuss, Nobile, % 

ARBITRI: Bottari e Guglielmo di 
Messina, - 
NOTE: tirl liberi 11 su 12 Mobiam; 
12 su 15 Vidal, Usciti per ‘cinque fal- 
li Darnell al 14933” sul punteggio di 
13-71, Cagnazzo al 19°54” (81:82) tut. 
ti nel s.t, Spettatori 4000. 


UDINE — Il successo di Forlì 
forse risulterà vano per la scon- 
certante Mobiam che nello scon. 
tro-salvezza è caduta di fronte a 
Un Vidal. appena sufficiente, 
Una prova ancora una volta de- 
‘udente quella dei friulani, pa- 
sticcioni in difesa, imprecisi in 
fase offensiva e che hanno im- 
Ro alla gara un ritmo molto 

lando, permettendo in tal mo- 
do agli avversari — che non 
‘hanno rincalzi validi — di poter 
quasi sempre 
tetto iniziale. 


Vista tecnico, è stai 
quasi mai il vantaggio a favore 


dell'una o dell’altra squadra ha 


contare sul quin- | da 


gnossin, che dopo 8 del secon- 

tempo si è trovata con il 

tone a inseguire un divario 
sensibile: 5140. Palle perse, 
infrazioni, denotavano l’incre. 
dibile timore di... farcela dei 
triestini, che si facevano sor- 
‘prendere da un redditizio Gar- 
rett, 

Proprio da una «gherminella» 
dell’ americano la Pagnossin 
giungeva a contatto di gomito. 
‘Mancavano 2’ alla ‘conclusione 
dell'incontro con il tabellone 
fermo sul 67-64 per i neroverdì, 
A questo punto Bruni cercava 
l'entrata, De Vries incorreva, 
nel quinto fallo. In lunetta si 
sistemava Garrett, anziche Bru- 
ni. Le proteste, forse tardive, 
di giocatori e tecnici non fa. 
cevano recedere gli arbitri che 
avrebbero dovuto punire il 
‘giocatore con un «tecnico», 
Comunque. Garrett realizzava, 
lo imitava Fortunato, quindi 
Forza dalla lunetta (uno su 
due), ancora Savio (70-68) e 
infine Paterno a fil di sirena. 
Tutto da rifare, quindi, nei 5 
‘supplementari icon la Pagnos- 


La gara, scadente dal punto di 
ta incerta e 


superato le quattro lunghezze, 
‘Solo nel primo tempo la Mo- 
biam ha avuto sei punti di mar- 
gine 2418 al 10’) mentre all’ini 
Zio della ripresa i mestrini, con 
un Moretuzzo super (suo, fra 1’ 
altro il tiro conclusivo) ‘hanno 
avuto sette lunghezze di vantag: 
gio (48-41), 

A questo punto, all’inizio del. 
la ripresa cioè, la Mobiam si è 
scatenata e in 10° si è portata 
sul 75-71, approfittando anche 
dell'uscita per falli di Darnell, 
Il Vidal, però, tornando alla di: 
fesa individuale, ha frustrato i 
tentativi offensivi dei padroni 
di casa e con RR IROILLO 
nerali, Campanaro e il c: TO- 
chiave di PEOIAZZO pa 
la partita, lo poi pal 
nei venti secondi finali, 

Degne di nota le prestazioni 
di Cagnazzo (14 su 21), Hanson 
(9 su 14), Campanaro (8 su 13), 
Moretuzzo (10 su 19), Darnell 
(5 su 9). Dell’altro americano 
Wilkins un desolante 2 su 6, 
quattro falli inutili e ben poco 

Ticordare, 


G. G. 


ti per raggiunti limiti di falli 
Il batti e ribatti risultava 
davvero mozzafiato, con Pater. 
no e Zorzenon i ti nel. 
lle risposte a Garrett, il quale 
Titornava in panchina sul pun. 
teggio di 79-78 per i goriziani. 
Zorzenon, per il fallo di Garrett 
metteva a segno due punti, 
Quindi lo imitava Bruni: 81-80, 
Forza portava avanti l’Hurlin: 
gham, ma era ‘Antonucci con 
un «tap in» a fissare il pun. 
teggio sull’83-82. 44 secondi al. 
la fine: i neroverdì «giravano» 
la palla e Zorzenon, dopo mez. 


zo minuto, si 
credibilmente. I 


Qualsiasi valutazione tecnica, 
ma in definitiva l’Hurlingham 
ha buttato alle ortiche una 
grossa occasione ed ora deve 
‘pensare a incontro fra 
salingo, con P'Alco, per poi 

arraffare um fetta di salvezza. 
La in, anche se ha 
avuto un Laing sotto tono, ha 
mezzi e motivi per sperare. 


Severino Baf 


Mobiam a picco: battuta dal Vidal 


PRATO . SERIE B 
Amatori-Cus Trieste 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 20° Do- 

brigna, al 28° hi 
AMATORI: Saccari; Lokar, Bertuz. 
zì; Roggero, Vidoli, Pallini; Illeoni, 
i, Vecchiet, D'Agnolo, Ma. 


o 
Giacca; P. Giacca, Marolla, Svaghel; 
Flego, Orlando, F. Bais, Dobrigna, 
Giugovaz, Sandrin, 

ARBITRI: Zari e Cercego. 


Scontro molto equilibrato, 
chiusosi con un verdetto che 
accontenta tutti. La maggiore 
esperienza degli «amatori» ha ‘ 
avuto il suo peso contro l’undi- 
ci del Cus, apparso leggermen- 
te deconcentrato. La prima rete 
veniva da un angolo corto, men: . 
tre il pareggio. scaturiva da un 
cross proveniente dalla destra 
con Vidoli protagonista e Rog- 
gero implacabile e puntuale giu- 
Stiziere. È Li 

‘Orlando, Dobrigna e Bais da 
Una parte; Pallini -Roggero e 
Vidoli dall’altra, hanno offerto 
le migliori prestazioni, 


io ef PPRESIBRO E 


Pag. 14 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30 - 
12.30, 15-18.45, futti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL: 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M, D’Aze. 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon-. 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. | 
32499 - NOVARA: corso. della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel, 36219 - SAN- 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841 - PADOVA: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 
Coloro che desiderano rima-| 
mere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass | 
cassetta n....... 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del- 
la ‘corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta. 
‘mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
‘per Posta: saranno; respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Le tariffe sono riportate in te. 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica. gli avvisi vengono pub- 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. L'accettazione del. 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 17, al 
sabato per la domenica alle ore 
12. Dopo tali orari gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av. 
visi urgenti, applicando la tarif- 
fa prevista. 
Coloro che intendono inoltra. 
re. la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
‘prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto  anticipatamen- 
‘te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
©il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente: per la rete ur. 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
$ Offerte 


B Lire 170 per parola 


PRESTASERVIZI con referen- 
ze cercasi dalle 8 alle 16 casa 
signorile ottimo stipendio. Te- 
lef. 1723232. 7831 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


COMMESSA pratica abbiglia- 
mento conoscenza lingua sla- 
va offresi mezza giornata. Te- 
lefono 414866. Teti c 

RAGAZZA l7enne buona volon- 
tà cerca lavoro. Telefonare 
ore pasti al 54047. 7858 G 

SPEDIZIONIERE doganale (mu. 
mito patentino) esperto setto- 
re amministrativo ventennale 
esperienza analizzerebbe offer- 


GRUNDIG ) 


ha studiato 

un modello d’autoradio 
espressamente 

per la tua 


YutoBIaNCHI 


fulvioBacchelli 


CONC IONARIO 


UNIVERSALTECNICA 
via Machiavelli 3 


kollmann 


_ CHIUSURA 


della filiale di 
via Settefontane ang. via Vergerio 


A PREZZO DI COSTO 


2 


VENDE 


CAMERE 


SOGGIORNI 
SALOTTI 


la parete 


per la vasca 


;da bagno 


BREMA 


ARREDAMENTI 


VIA MAZZINI 16 
VIALE D'ANNUNZIO 6 


TRIESTE 


ta. impiego scopo migliora. 


FINO AL 30 APRILE 


} 


A.A.A.A. MALOSSI, porte a sof. 
fietto, tende da sole, capotti- 
ne, veneziane verticali, avvol 
gibili in plastica. Riparazioni 
e forniture. Via Nordio 9, tel. 
1732833. 050054 CC 

N /A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine mobili cose ogni gene- 
Te. Telef. 794417-745827, 

7835 CC 
AA. TRASPORTI traslochi 
ovunque, prezzi interessanti, 
|, Tel. 225721. 7841 CC 
‘A. PITTORI artigiani eseguono 
favori accuratissimi offronsi 

* prontamente. Tel. 767975. 
‘7883 CC 
iA, TRASLOCHI tutta Ttalia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, Interpellateci, tel. 
414244, 7528 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno battiscopa ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Rossetti 41. Tele. 
fono 790497. 1655 CC 


mento economico. Scrivere a| AVVOLGIBILI porte soffietto 


‘Publikompass cassetta n, 29-P.| 


qualsiasi lavoro offresi. Tele- 
fonare 37948 orario negozio. 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 


ce 


A.A.A.AAAAA.A,A, RIPARA. 
ZIONE, sostituzione avvolgibi- 


li in genere. Tel. 62088. 


lefonare 62088. 


Tel. 62088. 


te finestre. Tel. 726022. 


1567 CC 


A.A.A.A. ELILUX, porte a_ sof- 
fietto veneziane avvolgibili in 
montaggi, 


plastica  ecc., 
‘Pascoli 22. Tel. ‘790250. 


7626 CC 


CASSEFORTI - PORTE BLIN- 
DATE - SERRATURE E CILIN- ELIO Se na) pre: 

EZZA - È sente annuncio il nostro per- 
PE E RANGONE i sonale è stato avvertito, Seri: 


Come sempre a prezzi 
e condizioni speciali 


TECNO 


FERRAMENTA 


Vla Coroneo 17 Tel. 761913 
Vla Flavla 7 - Telof. 811294 


Lire 150 per parola 


veneziane riparazioni, Lady 


9 ieste. "678 C| Plast, via Foscolo 5, tel. ‘744520 
Sa (galleria). 6942 CC 
I6ENNE robusto, volonteroso, | DITTA artigiana pavimenti rive. 


stimenti ceramicati restauri 
in genere. Tel, 200507; 
7851 CC 
IDRAULICO autorizzato aggiu- 
sta rubinetti wc scaldabagni 
lavatrici frigo! Tel. 422822. 


7594 CC 
PULITURA montoni antilopi pel. 
le ecc... con garanzia. Speciali. 
sta Cattaruzza, Giulia 13, tele- 

| fono 795855. 17815 


ALA.A.A.A.A.A, SI eseguono ripa- ‘SGOMBERIAMO anche gratuita. 
razioni elettriche domicilio, te- 
T199 CC 
A.A.AA.A,A.A, SI eseguono ripa- 
tazioni idrauliche domicilio. 
19 CC 
A.A.A.A.A. PITTORE decoratore 
rinfresca stanze L. 20.000, por- 


mente appartamenti soffitte 
cantine eseguiamo trasporti e 
traslochiamo a ibuoni prezzi, 
Chiamateci sempre al 410275 
492998, | 71495 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A. GIOVANE commesso pratico 
abbigliamento conoscenza sla- 
vo assume Drioli, p.zza San 
Antonio. 5895 D 

AZIENDA grafica in sviluppo, si- 
ta in zona industriale, cerca 
stampatori e aiuto stampatori 


via 


vere a Publikompass, cassetta 
il 13-0, 34100 Trieste, 7005. 

CERCASI giovane volonteroso 
solo pomeriggi, Self service, 
Despar, via Udine 3. 7852 D 
“ || PENSIONATO dinamico provvi- 


zione interessante. Presentar- 
si via Flavia 110 ore 11 gior- 
ni feriali. 284 D 
500.000. mensili ad automuniti, 
23-40, inquadarmento di legge. 
Liberi subito. Oggi 10 precise, 
Falchi 2. 7827 D 


sto patente cercasi. Retribu-. 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
E Lire 150 per: parola 
PENSIONATO cerca‘ camera 


vuota in subaffitto. Tel. 745386. 
7496 E 
ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 
TESI consulenza accurate prepa- 


razioni centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 041-931225 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 

I Lire 170 per parola 

A. ACIT. AFFITTASI pronta 

‘mente mobiliato zona ROS. 

SETTI, 3 stanze wvucina bagno 

riscalldamento, Tel. 68910. 


senza 


A, ACIT. affittasi prontamente 
stanza centralissima per uffi. 
to, S. Lazzaro 8, Tel. 

68810, TI13I 
APPARTAMENTO uso ufficio ce. 
«desi contratto salone stanza 
cucina servizi ninnovato 160 
mila mensili più. rimborso. 
Tel. 62017 ore 9-12. 78921 
CEDESI affittanza, 2; en 
to in villa Ginestre mare, 
spiaggie private completamen- 
te arredato. rimborso spese 
arredamento, tel. Hotel Savo- 
ia 7690. 78651 
LOCALE uffici centralissimi 4 
stanze più servizi bella casa 
nuova solo uffici affittasi, Scri- 
vere a Publikompass, casset- 
ta 9-P, 34100 Trieste. 75271 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI — 


| MONFALCONE l’Agenzia Immo. 


IL PICCOLO 


biliare VITTORIA affitta ap- 
partamento’ nuovo 3. stanze, 


servizi, tel. 41569, 3911 
UFFICIO CARDUCCI, salone; 
stanza, cucina, bagno, cen- 
tralnafta, ‘ascensore, . affitta, 


Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10. 


7840 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola | j 


COPPIA. referenziata cerca ap- 
partamento vuoto ammobilia. i 
to, massima serietà. Tel, 68538 
ore 8-14 giorni feriali. 7719 L 

FUNZIONARIO cerca urgente. 
mente appartamento ammo. 
‘biliato, camera. e più servizi. 
‘Telefonare fino a sabato al 
68508 otto-quattordici. 7887 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola i 
TAPPETO lana beige - marrone | 


120x230 seminuovo 60.000 trat. 
tabili vendesi, tel. 54061. 


6667 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini e curiosità antiche gio- 
cattoli bambole cartoline fo- 
tografie libri lampade cande- 
lieri bilance bigiotterie mobi. 
li e soprammobili compero. 
Telefonare ‘793972 oppure an- 
che festivi 767134. 17895 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A. OCCASIONI speciali matri- 
moniali, soggiorni, salottilet- 
to, divaniletto, lettistipo, pol 
troneletto, armadi, armadi 
guardaroba, grandioso assor- 
timento lettini, carrozzine, 
‘passeggini, scarpiere, scale, 
reti ondaflex, materassi mol. 
leggiati, comodoni ammalati, 
mobili, mobiletti singoli, Prez- 
zi bassissimi. Tarabochia 6. 
Telefono 793840, 7468 NN 

CAMERE, cucine, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi: «Polli», 
Grimani 11. 9/4NN 

VISITATE il mobilificio Bie 
cher Istria 27 per rinnovo lo- 
‘cali vende tutto sottoprezzo 
‘comode rate. Assortimento 
anche usato, 180 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola I 


A.ALTISSIME quotazioni AC- 
QUISTIAMO oro, argento, o- 
rologi vecchi. Realizzerete più 
di più! GOLDMARKET, via | 
Roma 20. 6433 O 

ACQUISTIAMO ORO argento a 
prezzi massimi. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 5853 O 

COMPERO motori, macchinari, 
Utensili usati di ogni tipo, me- 
talli ecc. ecc. Ritiro a domi 
cilio, muniti autogrù. Tel. a 
RECUPERI GENERALI AC. 
Marzio 12, Trieste tel. 733405 - 
414718. 5846 O 


vi ALIMENTARI 


| 


00 Lire 200 per parola 


FORST . FORST - FORST . 
FORST . FORST la favolosa; 
‘birra di Merano freschissima 
di fabbrica nei tipi Lager - 
Kronen - Export .- Sixtus nei 
formati familiare da 2/3 sia 
a rendere che a perdere, da 
1/3 sia vetro che lattina in 


pianofor ti verticali e a coda 
"delle migliori marche 
tedesche 
a 24 rate 


I prezzi no 


È una promozione 


cambiali RICORDI 


Trieste 
via S. Lazzaro 12 


>%}%%àÀ»- 


alcuna maggiorazione 
e saranno comprensivi 
di interessi e spese. 


. Chiedi a Compass quello 
che ti manca. 


Spesso un m 


omentaneo bisogno 


di denaro può bloccare un’iniziativa 

importante o ritardare la realizzazione di 
un desiderio, insomma aumentare le già 
numerose difficoltà della vita quotidiana. 


Compass ha 


la soluzione che fa 


per te: rivolgendoti a una delle sue sedi 
in tutta Italia, potrai avere la somma di 
cui hai bisogno e rimborsarla mese per 


Compass. Prestiti pronta cassa a chi lavora. 
Trieste -Via Donota,4 tel.69445. 


A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI Ro. 
magna 6, Range Rover 76, Por- 
sche 924 76, Fiat 128 1900 SL 
‘73, 128 Moretti, 127 CL 77, 850 
71, 500 L, Giannini 75, Mini 
1000 ‘72, Volkswagen 1200 75. 
A.A.A.A.A. AUTOSALONE Fiat, 
F. Severo 65, vi invita a pre 
notare la nuova «Ritmo» e le 
altre novità Fiat. Rateizzazioni 
30 mesi senza cambiali. Usato 
igarantito: 500 L 70, 71, 72; 126 
‘73; 850 special 68, 850 cou- 
pé 70; 127 3p.73, 74, 2p. 75; 
127 confort ‘77; 128 70, 71; 128: 
coupé 72; 131 1300 76; 124 spy- 
‘der 1400 69; Alfasud 72, 73, 74; 
Citroen Dyane 76, LN 77; Ford 
Taunus familiare 1.6 77; di 
Kadett 70, 1088 Q 
A-A.A.A. ALLA NC NUOVA CON-| 
CESSIONARIA FORD potrete | 
‘aequistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto 2ssor- 
timento di tutte le marche. 
speciali di paga 


mute usato ‘per 


mento e 


usato. Visitateci! Via Caboto.|- fono 775133, 
ALFA Romeo GT junior ’70, Al- 


TRIESTE, telef. (040) 


n 2, 
826181, 10/4 Q 


n subiranno 


DILIZIIGILISGIGISGLGIGIGIS4 


offerta. speciale sino 8 saba. A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 


to 6 maggio ed inoltre ogni 
confezione completa di birra 
acquistata in omaggio un bel 
lissimo bicchiere con manico 
presso la DI.BE.MA, VIA CA. 
NOVA 9, via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, oppure diret. 
tamente a casa ‘vostra con un 
piccolo sovrapprezzo, telefo- 
nando ai n. 569602 . 793661 - 
418762. 7472 00 


î° AUTO, MOTO, CICLI 
Hei Lire 170 per parola 


AAAAAA.A. AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire, via B. Casale 2. Tel. 
812256. 6854 Q 


Chrysler, Simca, Matra, Sun- 
beam Padovan De Carli, via 


R, 128, 128 SL coupé, 124 Spe- 
cial, Dyane 6, GS 1220, Opel 
‘Kadett, Mini 1000, Cooper 1000 
1300, Renault 10, R.4, R.6, R. 12, 
R 16, Ford Escort, Capri 1300, 
Audi 90, NSU 4L, Type 110,1 
(RO 80 Wankel, Sunbeam 1250 
‘1600, Simca 1000 LS, GLS, Ral- 
lye 1, Rallye 2 76 pronto cor- 
se, 1Î00 GLS Special TI, 1301 
S, 1808 GT, Chrysler 160, Giu- 
lia 1.6 Super, 128 familiare 
fi 7552 Q 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO NEI GIORNI FERIALI 


SINO ALLE ORE 17 
AL SABATO SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALI ORARI E SINO ALLE ORE 18, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


x 124 publikompass 


Galleria Tergesteo 11. 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


A. GIULIA super 1300 1975, 50 


‘AFFARONE Citroen GS 1220 


ALFAROMEO MURATTI, v. Fla- 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 


A. A. A. AUTODEMOLITORE 
‘compra macchine da demolire, 
ritirando sul posto. Paga be 
ne. Tel, 566355. 7888 Q 


mila km, perfetta, vendo, Tel. 
826084, via Brigata Casale 7. 
18/4 Qi 
A 112 1971, 1972, 1974, 1975; A 
112 E 1971, 1973, 1975, 1977; Ful- 
via coupé Montecarlo 1972; 
Lancia berlina 2000 1975; Beta! 
coupé ‘1800 1974; Beta coupé! 
11300. 1977; \Alfa nuova super 
1977; Alfa super 1974; Alfasud 
TI ‘1976; ‘Alfetta GIV 1977; 
Fiat 127, 3P_1977; Fiat 1255 
1970; Fiat 132 (1600 1974; Fiat 
126 1973. Vendonsi occasione 
alla concessionaria Lancia Au-| 
tobianchi, via Flavia 55. Tele- 
fono 820214, 875 Q 


club ’75 penfetta coprifoderi-| 

ne bianche vende garantita i 

Dinoconti, F. Severo I 
4 


fa spider duetto 1750 70, Mini! 
Minor 1000 impianto gas ’75, 
:A_ 112 ’71, Peugeot 504 Diesel! 
274 tipo lusso, 404 familiare ’74, 
204 Diesel familiare *76, revi-, 
Sionate a nuovo, BMW 2500| 
#72. Tel. 231193. 1122 @ 


Via 53, tel. 826644. Vetture usa-! 
te con garanzia. Altasud:73-; 
"74, Giulia 1300 nuova super | 
#75-"76, 1300 TI ‘68, Giulia 1000 
super ’68, 2000. berlina ’76, 
FIAT 127 CL ’77-’73-74, 128 8p 
"75, SIMCA 1307 S ’76, 1301 772, 
1000 GLS' ’73, RENAULT 177 
TS coupé ’73. Permute ratea- 
zioni senza cambiali sino 361 
mesi. 1097 Q! 


valutando il massimo il vo- 
stro ‘usato offriamo nuove e 
Usate; con minimi anticipi e 
Tateazioni fino a 30 mensilità 
‘permutiamo usato per usato. 
ALFA ROMEO 2000 berlina 
"76, Alfetta 1.8/76 "74, 1750 
GTE veloce ’71, Alfetta 1,6.75, 
Giulia 1300 super ?75 '72, 1300 
‘super impianto gas ’72, Alfa- 
sud impianto gas '73, Alfasud 
giardinetta ’76, Alfasud sprint 
"77. FIAT 127, 1050. confort 
lusso *77, 127 3 porte ‘74, 127 
4 porte ’73, 128 3P coupé, 
{1100 ’76, 128 familiare ’71, 124 
familiare ’69, LANCIA Beta 
coupé 1600 ’75. CITROEN 
Dyane 6 ’76: SIMCA 1307 "76, 
1000 rallye "74. FORD Escort. 
XL 1100 *73, RENAULT R 14 
IT "77, BMW 320 M60 km 8000 
#8, VISITATECI!!! 7885 Q 


AUTOCCASIONI PIPAN, Gatte 


ti 13: Lancia 2000 ‘72, Beta 
coupé 776, Fulvia coupé '58,| 
Alfa 2000 72, Giulia 1300 *74, 
Junior "71, Fiat 125 '69, 124 72, 
769, 128 ’72, "70, coupé "72, 112 
"70; Abarth ‘76, 773, 850 

"70, 126 ’74, 500 ’68, ‘70, Escort 
#78, Mini ’72, so Citroen DS 
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mese, secondo un piano di restituzione 


concordato. Il requisi 
tu svolga un lavoro a 


eserciti una libera professione. Oltre alla 


fiducia reciproca. 


Perciò, se hai problemi 
finanziari non preoccuparti, 
parlane a Compass, ti aiuterà 


a risolverli. 


AUTOMERCATO ROSSETTI 41, 
tel. ‘772122, 128 ’71, 127 "74, Re 
nault 6 "72, Mini 1001.*73, Mini 
MK 3 ’72, Fulvia GT ‘68. Prinz 
1000 ?70, 850 special ’70, 850 
sport ’69, 124 *74, 124 spori 
68, 125 ottima ’68, furgone 
‘750 ’67, Giulia 1300 TI ’69, Ci 
troen Club ’72, 130 772, 131 fa. 
miliare ”’76, Mercedes diesel 
200 ’71, Alfetta 1.8 ‘73, 500 F. 
Visitateci, 1104 Q 

AUTOSALONE Papo, Artisti 7. 
Alfa Romeo 2000 km 33.000, 
Duetto 1600, 1750, 1300 TI, 132 
special 773, 128 coupé, 124 ’72, 
768, 850 special, coupé, 500 L, 
500 F, 600 D, Simca familiare, 
Simca Rally, Prinz. T712Q 

CICLOMOTORI Benelli ultima 
settimana a prezzi scontàtis- 
simi ancora pochi pezzi a di- 
sposizione. Trieste, Tesa 37, 
Monfalcone, Romana Ti. 

184 Q 

CITROEN LN ’77 5800 km ven-! 
de rateizza 30 mesi senza cam- 
biali Dinoconti, F. Severo 124, ; 
tel. 775133.. 54 Q 

CITROEN CX super ’76 fattu 
Tabile vende Dinoconti, F. Se- 
vero 124, tel. 775133. 54Q 

CITROEN CX 2200 Diesel ‘77, 
GS "71, DS \19 ’72, Dyane ’78, 
*74, Ford XL 1300 ’72 e Capri 
XL ”73, Simca 1100 5 p., Break 
*72, Simca 1200 coupé ’74, Tele- 
fono 231193. Td 

DINOCONTI autoccasione ven. 
de permuta rateizza Fiat 126,! 
"76 7000 km, 128 ’73, 128 rally 
"71, 127 '71, 500 L ’72. Telefono 
75133, v. F. Severo 124. 


s4 
DYANE 


6 uniproprietario n 
vende 1.900.000, Dinoconti, F. 
Severo 124, tel. 775133. 54 Q 

FIAT 850 Abarth TC 1969, 125 
Special ’69-"70, Pullmino 238 ’70 
impianto gas, furgoncino 750 
"70, 128 *70 "71, camioncino 241 
"70 e camioncini F.12 ‘69 ‘70 
doppia cabina impianto gas. 
Vasto assortimento furgoncini 
500, 850 e giardinette. Telefo- 
no 231193, 1123 Q 

FIAT 128 4 porte occasione ven- 
desi 980.000. Tel. 828156. 

2Q 


1787: 
FIAT 128 berlina del ’74 unico 
proprietario 87.000. km lire 
2.500.000 contanti. Tel. 765677. 
‘7880 


Q 

FIAT 1100 R famigliare vendesi 
telefono 51581, 7884 Q 
FIAT ‘1500 .C familiare, gancio, 
carrozzeria Bossi via Reni 14, 
7878 Q 

FLAVIA 1800 1968 perfetta, via 
BÌ Casale 7, tel. 826084, 7562Q 
FURGONE Mercedes 206 diesel 
rialzato 1975 adatto Camper, 
trasporto mobili, altro. Tele- 
fonare 417010. 7886 Q 


AE telefono 761204 Triestel 
per rinnovare la vostra cas: 
per consigliarvi sulle mo 
pet contenere al massimo i costil 


Q | vendita con incanto dei seguenti im- 


{ 10, pp. cc. 601/9, 601/10, 601/1t, 


to essenziale è che 
reddito fisso 0 


LANCIA Fulvia coupé 72 bianca 
perfettissima vende permuta 
Dinoconti, F, Severo ‘124. tel 
775133, 54 Q 

LAMBRETTE 125, ‘150, 200 cc 
prenotatele in tempo, paga- 
mento in 30 mesi, concessio- 
naria Tesa 37, BARONCELLI, 
esclusivista Benelli, Aprilia, T. 
G.M., ‘Ancillotti. ‘7950 

MERCEDES 200 Diesel 1970 ot- 
time condizioni, tel. 826084, B. 
Casale 7. 562 Q 

MINI T *72 uniproprietario ven- 
de Dinoconti, F. Severo 124. 
tel. 775133, 54Q 


Continua in 16.a pagina 


N. 4/76 R. Es. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
Ufficio esecuzioni immobiliari 


‘Procedura n. 4/76 R. Es. promos- 
sa dalla Cassa di Risparmio di Go 
rizia 


‘Adelio, Stolfa Virginia. ved. Sardo, 
Avviso di vendita immobiliare con 
incanto 
Si rende noto che il giorno lf 
maggio 1978 ad ore I, mella sala 
delle pubbliche. udienze del Tribu- 
nale di Gorizia, innanzi al GdE. 
dott. Dario Succi si procederà alla 


‘mobili: 
A) P.T. 8504 di Monfalcone, ci. 


601/12, 601/13, 601/114 (terreni indu- 
striali in località «Lisert» di Mon- 
falcone di complessivi mq 18.665, con 
sovrastante capannone per la lavo- 
razione di carpenteria metallica e 
annessa. cabina di trasformazione) 
di iscritta proprietà di Sardo Cor. 
rado, Sardo, Egle, Sardo Adelio con 
1/3 ip. ciascuno; 

5) P.T. 8288 di Monfalcone, cit. 
1.0, pic. 601/28 (terreno industriale 
adiacente al primo sito in località 
«Lisert» di Monfalcone di complessi. 
vi mq 6441) di isoritta broprietà di 
Sardo Corrado, Sardo Egle, Sardo 
Adelio con 1/3 ip. ciascuno, 

Gli immobili saranno posti elll'in- 
canto in due lotti al prezzo base di 
Lire 93.600,000 per il lotto «A» e lire 
25.600.000 per i! lotto «Ba. 

Le offerte in aumento non potran. 
no essere inferiori a L. 1.000,000 per 
Îl lotto «A» e L. 500.000. per il 
lotto. «B». 

il concorrenti, entro il giorno pre- 
cedente la vendita, dovranno presen. 
tare istanza in carta legale e dépo. 
sitare il 110% del prezzo base per 
cauzione e il 15%. del prezzo base 
per spese approssimative di vendita 
mediante assegni ‘circolari’ intestati 
al Tribunale di Gorizia, 

L’aggiudicatorio, entro il termino 
di giorni 30 dalla aggiudicazione, do- 
vrà depositare dl prezzo, dedotta ‘la 
cauzione già prestata, in un libret- 
to di deposito giudiziale vincolato 
al Giudice dell’Esecuzione. 

Maggiori informazioni in cancel 
leria. 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DELUDENTE RISPOSTA DEL LEADER SOVIETICO AL RINVIO AMERICANO DELLA PRODUZIONE DEL NUOVO ORDIGNO NUCLEARE 


were 


MOSCA — Leonid Breznev 
ha detto ieri che l'URSS si 
asterrà dall’avviare la produ- 
zione della sua bomba neutro- 
mica, in risposta alla decisio 
ne del Presidente Carter di 
Tinviare la fabbricazione dell’ 
erdigno in America. Ma, rivol. 
gendosi al congresso del «Kom- 
somol», la lega ‘def giovani co- 
munisti, ha poi indicato che 
non ci si debbono attendere 
Ulteriori risposte da parte del 
Cremlino al gesto «della Casa 
‘Bianca. È 
Secondo il capo del'Partito 
comunista e dello stato sovie- 
tici, il rinvio deciso da Carter 
è «una mezza misura». Tutta- 
via, prendendo in considerazio- 
ne questa dichiarazione presi. 
denziale — ha detto — «noi 
mon cominceremo la fabbrica- 
zione di armi neutroniche, se 
gli Stati Uniti vi rinunceranno. 
Il seguito dipende da Washing- 
tony. 

Il discorso è stato diffuso 
in tutta l’URSS dalla radio e 
dalla televisione. Breznev ha 
reso la parola a lungo, nel 
(SR dei congressi del Crem- 
lino. Gli osservatori esteri a 
Mosca. hanno detto di ritenere 
che ila risposta alla decisione 
di Carter non corrisponda al- 
le speranze espresse a Washing: 
ton; che il Cremlino frenasse 
l’ attuale rafforzamento delle 
sue armi convenzionali in Eu- 
opa. Senza contare, poi, che 
all’URSS la bomba meutronica 
non sarebbe-utile in modo par- 
‘ticolare, mentre gli americani 
l'hanno concepita proprio per 
bilanciare la superiorità con- 
venzionale pe ‘in Europa, so- 
prattutto nél settore dei mezzi 
corazzati, i 

Il Presidente sovietico ha de- 
finito «prive di senso» le affer- 
mazioni di. parte occidentale 
sulla pretesa superiorità delle 
forze del Patto di Varsavia in 
Europa e sulle presunte mire 
aggressive di Mosca. L'URSS, 
ha affermato, ha sempre fat- 
to.e continuerà a fare quanto 
può per alleggerire la tensio- 
ne nel continente. «A differen. 
za dei paesi della Nato — ha 
detto, tacendo ovviamente il 
fatto che gli occidentali rispon- 
dono solo al riarmo sovieti- 
co — da tempo non rafforzia» 
mo le. nostre forze armate in 
Europa e non intendiamo, de- 
sidero ‘sottolineare questo pun: 
to, accrescerle di un solo sol. 
dato, di un solo carro armato, 
Ci. appelliamo agli stati occi- 
dentali perché seguano questo 
esempio salutare». ò 
Egli ha poi dichiarato che in 
occasione della visita del se- 
gretario di stato americano 
Cyrus Vance a Mosca si sono 
fatti alcuni progressi verso un 
nuovo accordo sulla limitazio- 
ne delle armi strategiche, ma, 
da parte statunitense, si con- 
tinua a mantenere una linea 
Inaccettabile su talune questio- 
ni. Il Presidente sovietico ha 
comunque detto di. ritenere 
che «in virtù di sforzi recipro- 
ci basati su un compromesso 
ragionevole e realistico, si pos- 
sa completare l'elaborazione di 
un accordo». n 
‘Breznev non ha fornito par- 
ticolari sulle questioni ancora 
in sospeso nei negoziati «Salt». 
Fonti americane avevano rife. 
rito che si tratta di questioni 
relative alla tecnologia del mis- 
sile da crociera di cui gli al- 
leati degli Stati Uniti desidera- 
no ‘avvalersi, alle restrizioni 
per il bombardiere sovietico 
«Backfire» e alla limitazione 
della produzione e della dislo- 


sili balistici. > 

Breznev ha dichiarato che 
dopo aver analizzato la situa- 
zione mondiale, i dirigenti so- 
vietici sono giunti alla conclu- 
sione che si debba bloccare 
completamente l’aumento quan- 
titativo e qualitativo delle ar- 
mi e delle forze armate dei 
paesi già dotati di un grande 
potenziale militare. Ha aggiun- 
to che l’Unione Sovietica avan- 
zerà, «presumibilmente nell’am- 
bito dei negoziati sul disarmo 
all’Onu, le seguenti proposte: 
fermare la produzione di qual- 
siasi genere di armi nucleari; 
fermare lo sviluppo di nuovi 
tipi di armi convenzionali’ al- 
tamente distruttive; rinuncia 
al potenziamento delle forze 
armate e degli armamenti con- 
venzionali da parte dei mem- 
bri permanenti del. Consiglio 
di sicurezza e dei paesi a essi 
collegati in base ‘ad accordi 
militari. 

Osservando che non sarà fa. 
cile accordarsi su tutti questi 
punti, Breznev ha suggerito di 
affrontare in primo luogo la 
questione del blocco alla pro- 
duzione di armi nucleari. Au- 
spicando, infine, uno sforzo co- 
mune di tutti i paesi per eli- 
minare la minaccia nucleare,\ 
il Presidente sovietico ha af- 
fermato che l’URSS e i suoî 
alleati userebbero le armi ato- 
miche solo se attaccati da un’ 
altra potenza nucleare. 


. | ULTIMA ORA 


Ul Presidente Carter ha defi- 
nito ieri sera «priva di qual. 
siasi significato» l'offerta di 
Breznev di rinunciare alla fab- 
bricazione della bomba neutro- 
nica in cambio di una perma- 
nente rinuncia americana a ta- 
le arma, 
«Nel corso di una conferenza 
Btampa teletrasmessa, il capo 
dell’esecutivo ha detto che la 
bomba, mentre ‘ha una funzio. 
ne logica nella strategia difen- 
siva occidentale in Europa (in 
quanto elgmento compensatore 
della sostanziale inferiorità del- 
le forze convenzionali Nato), 
mon ne ha alcuna per l'Unione 
Sovietica. ù 
Re A 
MB RIUNIONE — E’ in corso da 
tre giorni a. Sofia la. riunione 
annuale dei ministri degli este- 
ri dei paesi membri dell’allean- 
za del Patto di Varsavia. 


cazione operativa di nuovi mis- 


Breznev: anche Mosca rinuncerà 
a costruire la bomba neutronica 


{ Mosca — Il Presidente sovietico Breznev pronuncia il suo discorso ai giovani comunisti (tel. Tass) 


=== 


DAYAN A WASHINGTON PROTESTERA” 


PER LA VENDITA 


Oggi la proposta al 


I caccia USA agli arabi 
inquietano sempre Israele 


Corigresso - Non si esclude una modifica 


TEL AVIV — Il ministro 
degli esteri israeliano Dayan 
è partito ieri per Washington 
dove cercherà di ottenere dal 
Presidente Carter un ripensa- 
mento alla vendita. di aerei 
da guerra all’Egitto. e all’Ara- 
bia Saudita, 

Al momento della parten= 
za, Dayan ha ‘detto ai giorna- 
listi che non porterà alcuna 
nuova proposta (per i collo 
qui di pace con gli arabi, ma 
protesterà coi governanti ame- 
ricani per la progettata ven- 
dita degli aerei, «Ritengo che 
abbiamo il diritto di esprime. 
re la nostra opinione secondo 
cui la vendita di aerei’ da 
guerra all’Arabia Saudita e 
all'Egitto sarà per noî perico- 
Nlosissima. Se vogliono punir- 
ci robbiamo accettarlo, ma l’ 
America sbaglia completamen- 
te e noi non possiamo cambia- 
re la nostra opinione», ha det- 


all'aeroporto. 


ti Uniti dovrebbero attenersi 
alla promessa di rifornire l’ 
aeronautica israeliana, senza 
cercare di collegare questi 
aiuti di aerei ai due stati 
arabi 

Il governo americano do- 
vrebbe presentare oggi ali Con- 
gresso la proposta di vendere 
5 caccia «Fu6» e 15 «F-15» a 
israele, 60 «F-15» all'Arabia 
Saudita \e 50 «F-5» all’Egitto 
in um unico progetto di legge 
£ per fare. pressione sugli a- 
mici, d’Israele, l’Amministra- 
zione Carter ha minacciato di 
‘cancellare il tutto se il Con- 
gresso respingerà la vendita; 
ad uno dei tre acquirenti. 

Tuttavia, proprio ieri, indi 
‘cando la sua disponibilità ad 
apportare emendamenti al pro- 
getto, il governo americano 
ha invitato al Dipartimento 
di stato alcuni membri del 
Congresso mer discutere l’inte- 
Ta faccenda. L'incontro è in 
programma, ‘per oggi, proprio 
il giorno scelto. dall’Ammini- 
strazione per presentare for- 
malmente la posta al Con 


gresso. 

‘L'indicazione che il governo 
potrebbe essere disposto 8 
prendere in consi i 
dei cambiamenti l'ha fornita 
dl portavoce della Casa Bian- 
ca, Jody Powell, quando ha 
detto che l’unica cosa che 
potrebbe rinviare la presenta- 
zione della proposta è l’even- 
tualità di ‘un compromesso 
Che la renda più accettabile. 

Sia al Senato, sia, alla Ca; 
mera, c'è una iconsiderevole 
‘opposizione. Se le due Came. 


to Dayan in una dichiarazione | 


‘Secondo il ministro gli Sta | 


mere approvano mozioni di 
disapprovazione entro 30 gior- 
ni dalla presentazione, il pro- 
getto di legge viene bloccato, 

‘Per quanto riguarda la. pos- 
sibilità .di riaprire il dia 
logo con: l'Egitto, Dayan ha 
detto che i. suoi colloqui con 
Vance nelle giornate di mer- 
coledì e giovedì avranno per 
Obiettivo «piani pratici» per 
raggiungere un accordo. «Aides- 
so vogliamo ‘sentire quello che 
gli egiziani hanno da offrire 
per una soluzione della. que. 
stione della Cisgiornania, la 
striscia di Gaza e il Sinai» — 
ha detto Dayan, 

Il primo ministro israelia- 
no Begin, che si recherà ne- 
igli Stati Uniti domenica e la 
settimana prossima si incon- 


trerà con Carter, ha lasciato 
capire di essere tuttora con- i 
tranio alla richiesta che Israe- 


le accetti in via di principio 
lo sgombero di almeno una 
parte della Cisgiordania. 

In Libano, intanto, la crisi 
di governo, dopo le illusorie 
Speranze propiziate da un ac- 
cordo fra i musulmani e ori- 
stiani moderati, è tornata ad 
‘aggravarsi per il rigetto da 
parte delle milizie. musulma. 
ne e dei guerriglieri palestine- 
si dell'intesa fra i parlamenta- 
Ti delle due confessioni reli- 
giose. ‘Prendendo a motiva- 
zione il loro giuramento di 
«non rinunciare mai al sacro 
diritto di lottare per la libera. 
zione della Palestina», aniche 
i guerriglieri palestinesi, do- 
po le sinistre musulmane, han- 
no respinto infatti l’accordo 
fra le destre cristiane e i mu- 
sulmani moderati, che preve 
deva il disarmo di tutte le 
milizie private, 


Prime donne 1 nella guardia d’onore 


é 
Washington — Alcune donne hanno fatto 
Pentagono. Nella foto, una di esse, 


BUDAPEST — Irritati per il 
silenzio ufficiale su una que. 
stione così scottante, alcuni in- 
tellettuali ungheresi si. sono 
mobilitati in difesa dei diritti 
civili della minoranza di lin- 
gua ungherese, forte di quasi 
due milioni di persone, oppres- 
sa nella vicina Romania, e par- 
lano apertamente di «etnoci- 
dio» (una sorta di genocidio 
culturale), di «forzata rome- 
nizzazione» e persino di «apar- 
theid». 

Capo di questo gruppo di 
serittori, registi cinematografi. 
«i, architetti e professionisti in 
genere è il 75enne Gyula Illyes, 
il più grande poeta ungherese 
vivente, che da quarant’anni 
studia il problema, ma solo 
‘bra, non avendo alla sua età 
più niente da perdere, si è ar- 
‘rischiato a esporre in pubbli- 
co le sue idee e a farsi pro- 
motore di una sorta di crocia- 
‘ta, che potrebbe provocare una 
frattura all’interno del mondo 
‘comunista, dove le questioni 
Nazionali tendono ad essere 
. messe in sordina. 


“glia rappresenta una tragedia 


— = 


Non consultato da Carter 
Hoig voleva dimettersi? 


Il capo della Nato in Europa non sarebbe stato informato 
su decisioni del Presidente relative alla sicurezza nazionale 


T 


WASHINGTON — Il gene. 
rale ‘Alexander ‘Haig si sente 
a disagio per non essere stato 
consultato su alcune impor- 
tanti decisioni dell’Ammini 
strazione Carter in materia di 
difesa, ma ha accettato di 
continuare a svolgere le sue 
funzioni di comandante in ca- 
po della Nato a tempo indefi- 
nito dopo la scadenza del suo 
mandato nel prossimo otto- 
bre. 

Lo hanno reso noto fonti uf- 
ficiali del Pentagono, le quali 
hanno però smentito una no- 
tizia pubblicata ieri dal «New 
York Times», secondo cui il 
‘generale Haig avrebbe minac- 
ciato di dare le dimissioni, ri- 
nunciando poi a tale progetto 
dopo colloqui col segretario 
di stato Vance e col segreta- 
rio alla difesa Brown. 

Haig avrebbe espresso al se 
gretario alla difesa e ad altri 
membri dell’Amministrazione 
la propria delusione per esse- 
Te stato tenuto da parte nel 
caso di diverse decisioni di 
cruciale importanza riguar. 
danti l'Alleanza atlantica e 
per non essere stato consul. 
tato preventivamente per im- 
portanti questioni attinenti al- 
‘la sicurezza nazionale. Haig, 
secondo alcune informazioni, 
‘avrebbe in particolare deplo- 
Tato di essere stato tenuto al- 
l'oscuro delle decisioni del 
Presidente Carter di sospen- 
‘dere e successivamente di rin- 
viare a tempo indefinito la 
produzione della bomba neu- 
ironica, 

Il governo americano ha 
fomnito alcuni chiarimenti sul- 
le voci di dimissioni del co- 
mandante supremo alleato in 
Europa, ma il silenzio mante 
nuto dall’interessato fa sup- 
porre che le notizie diffuse 
nelle ultime ore sul suo caso 
siano in gran parte fondate, 

Il capo del Pentagono, Ha- 
told Brown, avrebbe detto al 
generale che il Presidente de- 
sidera che egli rimanga al suo 
posto e Haig avrebbe accon- 
‘sentito, Al dipartimento della 
difesa si ammette, però, che 
il comandante supremo in Fu- 
Topa si era lamentato durante 
una visita di consultazioni a 
Washington il mese scorso di 
essere stato escluso dalle nor- 
mali consultazioni’ del capo 
dell'esecutivo su problemi che 
toccano direttamente le sue 
responsabilità, che si sentiva 
quindi a disagio e voleva an- 
darsene, 

‘Haig, avrebbe detto a Brown 


di ritenere che il governo non 
‘avesse più fiducia in lui e che 
‘avrebbe voluto lasciare il po- 


parte per la prima volta di una guardia d’onore al 
il sergente dell’aeronautica Madeline Ritz 


(Telefoto Ap) 


‘sto in autunno, quando scade 
il suo mandato biennale di co- 
mandante di tutte le forze sta- 
tunitensi in Europa. Questo 
incarico è Secondario rispetto 
all’altro, ben più ‘importante, 
di comandante supremo di 
tutte le forze dell’Alleanza 
atlantica, posizione non a ter- 
mine e subordinata invece al- 
la volontà del capo della Casa 
Bianca, 

Date le aspre polemiche che 
hanno circondato la decisio- 
ne presidenziale di rinviare la 
nroduzione della testata nu- 
cleare neutronica — e le di. 
visioni che il problema della 
bomba «N» ha provocato in 
seno al governo — gli esperti 
giudicano una smentita di co- 
modo quella fatta. ieri dall’ 
Amministrazione per negare 
‘che il generale abbia minac- 
ciato di dimettersi per questo 
motivo. 

Alexander Haig, che si tro- 
va.a Washington, ha declina- 


to qualsiasi commento. Egli 
fu nominato alla testa degl 
eserciti alleati dal presidente 
Ford nel 1974 dopo le dimis- 
sioni di Nixon. Come capo 
dello «staff» presidenziale ne- 
gli ultimi giorni dello scanda: 
lo Watergate, Haig ebbe un 
Tuolo di primo piano negli 
eventi che portarono alla fine 
‘prematura di quell’ammini 
strazione repubblicana. 

Si apprende intanto che, 
quattro senatori repubblicani 
hanno sostenuto, in una lette- 
Ta all’ufficio del Comptroller 
general (corte dei conti), che 
il Presidente Carter potrebbe 
aver violato la legge nel deci- 
dere, senza previa consulta- 
zione con il Congresso, di so- 
spendere la produzione della 
bomba neutronica. Il docu- 
mento sostiene che, in base a 
una legge del 1954, il Congres- 
so ha il potere di sindacare 
ogni decisione presidenziale 
concernente la bomba, 


INEFFICIENTE LA DIFESA RUSSA 


Il <Boeing> coreano 
attaccato in ritardo 


Secondo gli esperti norvegesi il rilevamento 
si è rivelato «lento» in una zona cruciale 


OSLO — Le difese aeree so- 
vietiche si sono: dimostrata» 
tutt'altro che efficienti — sì af- 
ferma negli ambienti militari 
norvegesi — perché nella vi- 
cenda del «Boeing 707» sudco- 
reana che, a causa di un erro- 
re di navigazione ha violato 
involontariamente lo spazio 
aereo sovietico, si sono accor- 
te della sua presenza solo 
quando esso era già penetrato 
in profondità, da quasì un’ora, 
nel cielo della Carelia, ed ave- 
va già sorvolato una delle zo- 
ne militari più segrete e più 
munite del mondo, ove esiste 
la più grande concentrazione 
di navi da guerra, di sommer- 
gibili e di basi di missili che 
si conosca. 

Ciò potrebbe spiegare la- 
rabbiosa reazione dell’aviazio- 
ne sovietica che, dopo avere 
tardivamente localizzato e in- 
tercettato l'aereo civile, lo ha 
Hi colpito uccidendo due passeg- 

geri — un giapponese e un 

sudcoreano — e ferendone al- 
tri quattordici, due dei quali 
versano în gravi condizioni. IL 
«Boeing 707», tuttavia, come è 
noto, non è stato abbattuto e 
dopo circa un’ora e mezzo di 
volo attraverso la penisola di 
Kola, sulla cui costa setten- 
trionale si trova Murmansk, 
ha potuto atterrare senza ulte- 
riori danni nei pressi di Kem. 

Mentre i radar sovietici han- 
no clamorosamente fallito il 
loro compito, quelli norvege- 
si avevano localizzato il l'ae- 
reo molto tempo prima cha 
esso violasse lo spazio aereo 
sovietico. Quando ‘il «Boeing» 
è penetrato în profondità nel- 
lo spazio dell'Urss, î tecnici 
norvegesi non hanno dato al- 
cun peso alla cosa, pensando 
che si trattasse di un norma- 
le volo di linea sovietico. I ra- 
dar norvegesi hanno comun- 
que continuato a seguire il 
volo per circa due ore, a par- 
tire dal momento della sua 
localizzazione. 

Improvvisamente il «Boeing» 

è scomparso dagli schermi 
radar norvegesi, avendo per- 
duto rapidamente quota. In 
seguito, si è saputo che ciò è 
idipeso dal fatto che l'aereo 
era stato colpito — le fonti 
militari norvegesi. ritengono 
che almeno uno dei due cac- 
»cia sovietici che lo inseguiva 
no abbia sparato un missile 
aria-aria — e a causa della ra- 
pida perdita di pressione nel- 
la carlinga il comandante ave- 
va continuato îl volo a bassa 
quota cercando un luogo adat- 


— ==@ 


«Ciò che i romeni hanno ten- 
tato e tentano di fare è intol- 
lerabile, afferma l’illustre poe- 
ta. Esistono due generi di ge- 
nocidio, uno violento e l’altro 
culturale, spirituale e infellet- 
tuale, che non è molto meno 
pericoloso del primo. Io inten- 
do attirare l’attenzione dell’in- 
tera Europa su questo tema. 
Ho deciso di assumere la re- 
sponsabilità di parlare perché 
ormai sono un vecchio, ed è 
meglio che sia io a prendere 
certe iniziative piuttosto che 
quelli della generazione più 
giovane», 

Illyes dichiara che in Tran- 
silvania, la regione abitata dal- 
la minoranza ungherese della 
‘Romania, a causa delle discri- 
minazioni esistenti «ogni fami. 


umana». Gli ungheresi devono 
affrontare un lacerante dilem- 
ma: «Se i genitori vogliono che 
i loro figli abbiano un futuro, 
devono mandarli a una scuola 
Tomena. Se, invece, vogliono a 
ogni costo che rimangano fe- 
deli alla cultura e al modo 


di vivere ungheresi, allora pos- 
sono mandarli a. una sclola 
ungherese, ma devono così sa- 
crificare il loro futuro». Egli 
sottolinea che gli intellettuali 
ungheresi della ‘Transilvania 
non hanno la forza di prote- 
stare, «Sono moralmente scos- 
sì, si trovano in uno stato ter- 
Tibile». 

Ufficialmente, i cittadini ro- 
‘meni di lingua ungherese so. 
no, in base all'ultimo censi- 
mento, circa un milione e ‘700 
mila, in gran parte concentra. 
ti in Transilvania, ma gli un 
gheresi affermano che il loro 
numero reale dovrebbe oscilla- 
Te tra i due milioni e i due 


‘ milioni e mezzo. Il censimento 


avrebbe sottovalutato l’impor- 
tanza numerica di questa mi- 
noranza in parte a causa dell’ 
assimilazione e in parte per- 
ché molti cittadini di lingua 
‘ungherese preferiscono, per in- 
graziarsi le autorità, non farsi 


considerare come tali. La po- 
‘polazione totale della Romania 
è di circa 21 milioni di perso- 
ne e quindi i cittadini di lin- 


gua ungherese rappresentano 
circa il 10 per cento. 

La Transilvania è in parte 
abitata da una popolazione un- 
gherese da molti secoli. Nel 
periodo dal 1917 al 1947 la re- 
gione ha cambiato quattro vol. 
te di mano: ‘prima l’Impero 
austro-ungarico, poi la ‘Roma- 
nia, l'Ungheria e, infine, di nuo- 
vo la Romania. Importanti mi- 
noranze di lingua ungherese 
esistono anche in altri stati: 
600 mila ungheresi sì sono 
trovati inglobati nelle frontie- 
te della Cecoslovacchia, e cir- 
ca mezzo milione in quelle del- 
la Jugoslavia dopo il crollo 


. dell'Impero absburgico, 


Per evitare, per quanto pos- 
sibile, di offendere apertamen- 
te la Romania, Illyes ha omes- 
so finora di menzionare questo 
Paese esplicitamente nei suoi 
saggi pubblicati recentemente 
sul «Magyar Nemzet», il quo- 
tidiano ufficiale del «Fronte 
popolare», l’organizzazione di 
massa dominata dal partito co- 


UN GRUPPO DI INTELLETTUALI A BUDAPEST ROMPE IL SILENZIO SULLA MINORANZA DISCRIMINATA 


Campagna per gli ungheresi in Romania 


noranze etniche di tutto il 
mondo» e, in particolare, delle 
minoranze di lingua ungherese 
sparse in diversi paesi, e il 
cui destino «è simile a quello 
dell'apartheid», dato che esse 
non pussono usufruire neppu- 
Te di un’educazione superiore, 
‘e tanto meno universitaria, nel- 
la propria lingua e sono ad 
esse precluse le attività cultu- 
rali intese a difendere e a pre- 
servare il proprio patrimonio. 


Bomba «N»: la Cina 


si dice favorevole 


PECHINO — L'Unione Sovie- 
tica «vuole essere la sola a te- 
here la spada senza che gli altri 
Rbbiano neppure uno scudo», 
scrive il «Quotidiano del popo- 
lo», in un commento sulla bom- 
ba neutronica pubblicato anche 
dall’agenzia «Nuova Cina». 

E' il primo commento in cui 
la stampa cinese prende chiara- 


| contento che ribolle tra le mi. 


munista ungherese. Egli ha par- 
lato genericamente del «mal- 


mente posizione in favore della 


*produzione della bomba, 


to per l'atterraggio forzato, 
poi individuato in un lago 
ghiacciato non lontano da 
Murmansk. 

In teoria, la penisola di Ko- 
la dovrebbe essere una delle 
regioni più rigorosamente sor- 
vegliate del mondo contro o- 
gni intrusione, ma ciò che è 
avvenuto dimostra che non è 
così. «Sono certo che î russi 
sì stanno ponendo molte do- 
mande sui motivi del fallimen- 
to dei loro sistemi di difesa», 
ha detto un ufficiale norvege- 
se della base aerea di Bodoe, 
la più settentrionale di cuì di- 
svone la Alleanza atlantica. 
Normalmente, infatti, i caccia 
avrebbero dovuto ‘intercettare 
l’aereo non appena esso sì fos- 
se avvicinato allo spazio ae- 
reo sovietico, cioè prima an- 
cora che lo violasse. 

Secondo fonti diplomatiche 
occidentali, il comandante del 
«Boeing» sudcoreano, Kim 
Chang Kyu, e Vufficiale di rot- 
ta Lee Kun-Shink, entrambi 
fermati dalle autorità sovieti- 


che per essere interrogati nel. 


quadro dell’inchiesta, stareb- 
bero per essere trasferiti a 
Leningrado, dove verrà con- 
dotta l'inchiesta formale. Se- 
condo alcune fonti, il trasferi 
mento sarebbe già avvenuto. 

Un passeggero giapponese 
che sì trovava a bordo del 
«Boeing» è riuscito a fotogra- 
Jare da un oblò il caccia so- 
vietico che ha sparato. Laì fo- 
tografia è stata esaminata da- 
gli esperti militari giapponesi, 
i quali hanno appurato, con 
quasi assoluta certezza, che sì 
trattava di un «Sukhoi SU-15», 
în grado di volare ad oltre il 
doppio della velocità del suo- 
no, e non di un «Mig» come 
si era ritenuto in un primo 
momento. è 


DIPINTO DI VAN GOGH 


sfregiato ad Amsterdam 


AMSTERDAM — L'«Autori- 
tratto DES il TREO ETRO di 
Van ih, esposi museo 
di Amsterdam, è stato sfregiato 
ieri con due lunghi tagli da un 
giovane pittore. Questo è poi 
stato fermato ma la polizia ha 
comunicato soltaro le sue ini 
ziali — M.R. — e la sua età: 
32 anni, 

Funzionari del Museo Van 
Gogh hanno detto di non poter 
valutare immediatamente quan. 
to sarà difficile il restauro. Il 
dipinto, che misura 44 centime- 
tri per 37, è attraversato in dia 
gonale da due tagli di 53 e 43 
centimetri. = 

Il quadro è uno dei 25 auto. 
ritratti dipinti da Van Gogh e 
risale al periodo in cui l’artista 
viveva a Parigi. 

E' la seconda volta in un me- 


P.L., di 31 anni — deturpò il ce. 
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IN CLIMA DI AUSTERITA' 


Il Portogallo 
ha ricordato , 
la rivoluzione 


LISBONA — Con centinaia 
di manifestazioni, concerti, 
fiere paesane, spettacoli fol- 
cloristici di canto e danza, il 
popolo portoghese ha festeg- 
giato ieri il quarto anniversa- 
rio della «rivoluzione dei ga- 
Tofani rossi», che il 25 aprile 
del 1974 pose fine a quarant’ 
anni di dittatura ed aprì le 
porte alla democrazia, 

A Lisbona, la tradizionale 
parata militare è stata ridot- 
ta all’essenziale.: Davanti al 
palco delle autorità, presenti 
il capo dello stato, generale 
Ramalho Eanes, e tutti i com- 
‘ponenti il Consiglio della rivo- 
luzione, sono sfilati non più 
di tremila uomini, mentre non 
si sono viste armi pesanti. 
Tutto, a quanto sembra, per 
ragioni di austerità, per non 
incidere ulteriormente sul di- 
sastrato bilancio del paese, 

Alla crisi economica che il 
bpaese attraversa ha fatto chia- 
To ed esplicito riferimento il 
Capo dello stato sia nel mes- 
saggio ‘alle forze armate, sia 
in quello al Parlamento. «Ri- 
Îmaniamo un paese scosso c}; 
una grave crisi che richiede 
i sacrifici di tutti» ha detto, 
tra l’altro, Eanes, 

Tale impegno era contenu 
to anche nel problema che, a 
nome del consiglio della rivo- 
luzione, Eanes aveva tre gior- 
ni fa letto al paese. 

L'invito a fare sacrifici si 
Spiega con i nuovi provvedi. 
menti di austerità varati dal 
governo all’inizio del mese, Si 
tratta del terzo tentativo fat- 
to da Mario Soares le dai suoi 
collaboratori negli ultimi due 
snni per controllare l’inflazio- 
ne, che ha raggiunto un tasso 
annuo del 25 per cento, e per 
cercare di risanare in qualche 
modo la bilancia dei pagamen- 
ti, i cui conti con l’estero se- 
‘qnano un passivo annuo di un 
miliardo e quattrocento milîo- 
ni di dollari, 


+ N 
Dopo breve malattia è dece 
duto lunedì sera } 


Gino Mantoani 
di anni 77 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le figlie, i generi, 
le nuore, i fratelli, le sorelle, i 
nipoti e i parenti tutti, 

Rivolgiamo un ringraziamento 
ai medici e al personale dell’ 
Ospedale civile di Grado...’ 

I funerali avranno ‘luogo oggi, 
mercoledì, alle ore 10.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
civile di Grado. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Grado, 26 aprile 1978 


‘Partecipano al lutto della fa- 
miglia MANTOANI, i radio 
amatori della Sezione di (Grado. 


Grado, 26 aprile 1978 


Si associano al dolore della 
famiglia, per la perdita dell'ami- 
co fraterno di sempre 


Trieste, 26 aprile 1978 
EROS TE A RT EZZI 


t 


Il 24 aprile all'Ospedale Civi- 
le di Pordenone, dopo lunga 
malattia, è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Piero Fontanella 
di anni 56 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FAUSTA, la figlia 
MILLI, la sorella SILVIA é i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 27 aprile, alle ore 15, a 
Pieve di Zoldo, nella chiesa di 
San Floriano. 


Pordenone . Gradisca . Forno 
di Zoldo, 26 aprile 1978 


1) 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Domenico Villach 


Ne:danno il triste annuncio 
la moglie MARTA, le sorelle, il 
fratello, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì, alle ore 13, parten. 
do dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per Chiam- 
pont. 


Muggia, 26 aprile 1978 
CORI IE III 
RINGRAZIAMENTO ‘ 


Profondamente commosso rin- 
grazio tutti coloro che hanno 
voluto testimoniare con la loro 
affettuosa presenza ed in altri 
modi al dolore per la scompar- 


e nell’impossibilità di farlo di 
‘persona ringrazio in particolare 
la gentile signora MARGARET 
COLIO e i figli, il signor ANTO- 
NIO COLIC, ed il personale di. 
pendente dei grandi magazzini 
GIOVANNI, tanto affettuosa- 
mente vicini nella lunga malat- 
tia della mia cara RINI, nonché 
la popolazione di S, Croce per 
il tributo dato. nell'estremo ad- 
dio, 

Un sentito ringraziamento al 
prof. ENRICO TAGLIAFERRO 
ed al primario della :Prima me 
dica dott. FRANCA e. dott, 
TRAMER, alle suore ed infer- 
miere, tutti tanto premurosi ver- 
so mia moglie. 


Il marito TRANQUILLO 
Trieste, 26 aprile 1978 
PENE DITE 


Il 23 aprile dopo breve ma- 
lattia, è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Paolo Zelik 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA PIA con i fi- 
glioletti ANNALISA, BRUNO e 
GAIA, 

ILe esequie avranno luogo il 
giorno 27 alle ore 10.30 ‘parten- 
do dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Tirieste, 26 aprile 1978 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro nipote. 


Paolo 


gli zii FRANCO, MIMI, ELSA, 
GIGI, RINALDÒ, MARCELLA. 


Trieste, 26 aprile 1978 


Piangono il caro 


Paolo 


i cognati MARIA GRAZIA e 
GIUSEPPE TUDECH con 


Trieste, 26 aprile 1978 ‘ 


‘Partecipano al lutto: 

— Zia RINA MALTINTI con i 
cugini DEVIVI e URBANI 

— ELDA PERCO © 

— SHOONDO ZITA e GRIAZIA. 
MARINAZ 


— Famiglia RISTIC 

— Famiglia DOLCI 

— Famiglia MENDIZZA 

— Famiglia DI BERNARDO 
:— Famiglia URBANI 


‘ ‘Trieste, 26 aprile 1978 


Prendono parte al lutto i pa 
renti di Busto Arsizio: zia MI 


NERVA e zia NOEMI, i cugini ‘ 


BRUNO e BRIGITTE con 
ALESSANDRA, ENRICO è 
CLAUDIA con ANDREA, 
SPARTA e MICHELE con SE 
RENELLA e MARCO, LORI 
CESTIGIONE e fam. (CAL 
ZONÎ. 


Trieste, 26 aprile 1978 


I personale della Ditta CA. 
STIGLIONI prende parte al do- 
lore della titolare per la .scom- 
parsa del marito 


Paolo Zelik — 


“Trieste, 26 aprile 1978 


Sono vicini a PIA e ai piccoli 
ANNALISA, BRUNO e GAIA 
— FRANCA e LUCIO LIPPI 


‘Trieste, 26 aprile 1978 


RANIERO, MARCELLINA e 
MARGHERITA GRION sono vi. 
cini a PIA, ANNALISA, BRU- 
NO e GATA. 


Trieste, 26 aprile 1978 


(Prendono parte al dolore del. 
la famiglia: 


Trieste, 26 aprile 1978 
CERESIO ERI ERI 
27-4-1977 (br 2041998 

Un anno è già trascorso dalla 


scomparsa della nostra piccola 
cara : 


Alessandra Manzutto 


I familiari La ricordano con 
‘profondo.rimpianto e immutato 
affetto, 

Una iS, Messa sarà celebrata 
domani 27 corrente mese alle 
ore 17 nella chiesetta di Borgo 
San Nazario. 


Trieste, 26 aprile 1978 


Nel nono anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Emilio Rode 


Lo ricordano con accorato rim- 
pianto /la figlia, le cognate a 
quanti Gli vollero bene, 
Fam. RODE - SGAUZ 
‘Trieste, 26 aprile 1978 
CETRA IIREA 
ANNIVERSARIO 


Maurangelo (Uccio) 
De Gioia 


L'amore non finisce con la 
morte si trasforma in ricordi, 


sa della mia adorata. consorte LA FAMIGLIA 
" PERTINI DI "Trieste, V 
Nerina (Rini) Giorgolo SIRCRRRSOA 
PRICE ARIE 


Oggi 26 aprile ricorre il VII 
triste anniversario della morte 
del nostro adorato È 


Ottone Rigutto 


Lo ricordano con affetto ed infi. 
nito rimpianto i familieri, 


Trieste, 26 aprile 1978 


TATE TZ VARI 
Nel primo anniversùrio della 


morte di. 
Carmen Gelussi 


Le ricordano sembre il marito, 
il figlio, il fratello, la sorella, 


Trieste, 26 aprile 1978 
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SRI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 aprile 1978 


OCCASIONI: 128 familiare, 124 


forza, amori, affari, Telefo. 


n = : familiare, 125 special, 132 1800, 
Alfetta 1,8, Giulia 1,3, 1300 su: 
/ per, Alfa 2000, Lancia 2000 inie- | 
ALE: Fot ILL poor | 
= ALE , Mini 120, Renault R6, 12 
EA TR AGLI TL, Mehari, Citroen 1000, Peu- | 
geo familiare, Alfasud, au- 
da Ronchi per: partenze arrivi tocarro 238. Perito tacito | STAZIONE CENTRALE \ 
Atene 07,00 17.00 zioni ‘senza cambiali. Auto- I 
agenzia Fiegl, strada di Fiu. () ® s 
Barcellona 07.00 1445 | me 10, tel. 166880. ‘7768 di TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 2300 L_ Venezia 8.L ! 
Co) chen 07.00 11.55 Q 23.27 Ex Torino - Milano - Roma 
CÈ (Era CCC Ise é tn OP || Pegi n 
Francoforte 07.00 1130 SE perfetta, tel. Pei © CATANIA . MILANO - TORINO cca) (2) È 
TR FILE RIGAMONTI, ricambi auto Fiat GENOVA - PALERMO fu Rea 
17.10 2040 original concorrenza revi. PARTENZE e venerdì 7 
sionati, in via Vergerio 7, te. n 
ta STO 2130 | Jefono 768078. Dè la possibili: 4230. Portogruaro » Venesia 6. LO |" Seo ei ti 
Parigi 07.00 09.55 tà alla macchina Fiat di es- 0.05 A Venezie - Bologna - Firenze | (*) Solo 1.0 ciesse è prenotazione sè 
1720 2235 | Sere ripassata da un giorno al- (ria Vanesia 8.L); Milano Diigatoria ( 
Stoccolma 07.00 (1346 | polo con motori revisionati Genova Brignole (ria Y. Mo 
garanzia. 27 
POE 17.10 2128 | SPORT 124 1600 "70 vendesi oe (gta per a. | TRIESTE - UDINE - VIENNA 
Fo casione, Tel. 828156. 872 « MONA 
ARRIVI VESPE nuova serie, ASA Don Ada 24 da pol: (80p- PR SEORdO Sa vo 
per Ronchi da: partenze arrivi Piaggio, moto. Gilera, pronta Pres ezinol ic: fendivi) PARTENZE 
ea 0815. 1450 | consegna, dilazioni, ariche sen: 0.50 D Venenia 8. L. - Noma e Tor | 5251 Udine 
burg È za anticipo, Autoagenzia Fiegl, no (via V. Mestre - 8.10 D Udine - Tervisto 
Amsterdam 11.30 1420 FIOR 
ione 11.05. 1630 Strada di Fiume 19. 7768 P. ©.) (WA Moses - Roma (1) | 8.18 L Udine 
n 1750 2939 | VOLKSWAGEN Golf L 5 porte 12 0 2.0 el. Zagebria - Torieo; | 7.15 Udine - Tarvisio - Vienna « 
Hetoationa 1595 2290 | 29: Polo "6, Passat 73, » fica @ Zagabria: Balleburgo = 
aa 1110 1420 | Scirocco 76, vende permuta fiome; Sa ci. Zagebria - Ve [10.08 L Udine 
Colonia/Bonn 0950 1420 | Tateizza 30 mesi senza cambia. Cosg 1228 D Udine - Terviaio I 
Corona 1655 2930 |, Dinoconti, F. Severo 124, 8.50 Ex Venezia 8.L 13,05 L Udine - Camila ! 
Disseldort 0810 1420 | LEX 775193. 54 Q 8:30 Ex Venesia 8. L. (ousostto Be i. | {55 Dona” so S 
15.20 2230 CAPITALI, AZIENDE da Bolerado | Atene - Stoolo | 14301 Udine 
A E Li Lire 200 per parola P25 A Venezia B.L Rome (line Tarvisio 
D È hi I7.43 O Udine - Venezia S.L. (cop 
Londra DEE o ABBIGLIAMENTO zona S. Gio- 10.80 L  Portogruare - Venssia G.L. presso nei giorni 
vanni vendes: rontamente. Venezia 17.53 ©. Udine 
Monaco 17:30 2230 | Agenzia Gentile, ‘Toro è. ipa Des Meme -Terlne Dro 1a O USE | 
New York 19.30 14205 6720 R Portogruare 23.00 & Udine - Tarvieto - Vienna (one | ni 
Parigi ine Da EE STAMENTO DI, cuci. 1440 Ex Venezia 0. L ostie 1.0 0 2a el. Tricoto « li 
Pi inetto T.o piano S. Gia. 19.10 Venezia « Bologna Vienna) 
Stoccolma 07.40 1420 | como vendesi. Agenzia Genti- iz Ama TR: Napo C' Posti È 
Stoccarda 08.00 1420 | le, Toro 8, 6720 R Reggio C. - Cetenia (esocette h- 
Zurigo 09.40 14.20 | AUTOACCESSORI centrale be- 20 el. Trieste - Reggio C.; cu ARRIVI M 
16.40 22,30 | ne avviato vendesi, Agenzia Gotto f.a e 2.0 Gi. 0 WLA Trio | 050 L Udine ek 
$ il giorno dopo Gentile, Toro 8. 6720 R sto - Catania). Circole » 23-9. | 9-50 L Vienna - Tarvieio - Udine (cua- qu 
Li AeOolioa: BaZDIO, adat- 14-78 cette i.a 0 2a el. Vienna è n 
lue persone vendesi. Agen- Trieste) 
| zia Gentile, Toro 8. 6790 R 17-28 AV. Mestre (usnza formato lo | 7291 Udioo” n 
| DROGHERIA buona zona, bene Vemadie) « Milano - Geno | 157D Venezia 8L.- Udino (00p- hi 
Ì vviata vendesi. Agenzia Gen- presso nei giorni festivi] 
2 | tile, Toro 8 Al {7.321 Portogruero - Venezia O.L | 6461 Udine ; be 
NEGOZIO rionale oltre 200 mq 19.05 L Portogrusre {soppresso nei| 9.00 D Monaco - Tarvielo . Udine m 
AEROPORTO ai Ta Snergale ven: Giorni festivi) 10.15 D Udine {soppresso nei giorni ti 
lesi. Agenzia Gentile, Toro 8. 18.54 Ex Elmpion Express - Venezia festivi, © del 24 el ST. i 
DI RONCHI DEI LEGIONARI | RIVENDITA pass tana RoNdI REFER E IO TI, 1 12.091 Tacviolo + Uaibe ih si 
RETE NAZIONALE bene avviatà vendesi. Altra ot- Domodossola - Parigi (oucos | 14.05 D Udine } 
PARTENZE timo lavoro vendesi pronta- to di ta 0 2a ci. Tricete . | 15051 Udine Li 
da Roncil peri’ partenze ‘arrivi | Mente. Agenzia Gentile, To. Parigi: WLAB Venezia - Parigi; | 16.10 D. Udine Li 
ro 8. 6720 R cuocete di 2.a ci. Belgredo . | 1759 L Udine sb 
Alghero 07.20 ‘| 1420 | TRATTORIA zona S. Giacomo Parigi, Zegebria - Parigi 0 Ve:|1925L Udine i 
15.00. 21.10 oli PEOCOSDiSI Et) nezia - Parigi) 19.39 Ex. Tarvisio - Udine fai 
, ro 8. - 
Bar 0720 1040 | TABACCHERIA periferica, tutte 19.23 & Portogruare Ra obici giorni ip 
: licenze, vendesi prontamente. 20.28 0 Venezia 8. L. è Bologna - Lee da Udine) tai 
Brindisi 15.00 18.15 | Agenzia Gentile, Toro 8. ) 90 (vie V. Mestre) (ouocstie | 2220 L Udine DE 
Cagliari 0720. 10,35 6720 R P; " È ni di La Gi. Trioste - Leose) | |2250D Setleburgo - Visana.- Ter bi 
ma 12 Ad ogni chilometro cresce la soddisf mR O ‘ee Li | m 
cotanta «| (0120 1120 g ce la SogdiSTazIONE. Gi er e | 00 Calo ae 5 
Genova 10 1 ; i È n È sa y e Torino; © cuocstte di 2.0 s: 
sar VA TENDE La bellezza di Opel Ascona è la prima cosa lunotto termico, fari di retromarcia, sedili avvolgen- el. Trieste - Gonore) Lite icatali pro di 
age 07.00 0750 | SETTA NOI TI ATUTIAMO. che colpisce. Ma le sue doti migliori sono quelle che ti con schienali reclinabili e moquette in tutto l’abi- A ente — Doom na sr) tre 
17:10 18.00 FIA ie non si vedono subito. Come l'assetto sportivo, la tacolo. Si può ottenere con l’impianto di aria con- e. Trieste - Roma) pagani a 
Napoli 0720 1035 (AAA. GRANDE OCCASIONE tenuta di strada, la maneggevolezza di guida, la. dizionata OPEL. RUE SNA gio do 
USA Ma i OCGUPATI strumentazione completa è funzionale. Il motore è un robusto ed elastico 1196 cc ARRIVI BUDAPEST - ATENE - SOFIA ro 
15/00 1950 | MERINO PER BAGNO, A .«___ come il comfort fatto di tanta vera como- da 44 kW (60 CV DIN), che fa 145 km/h e oltre 14 180 0 Venezia 8.L ISTANBUL - MOSCA to 
Pantelleria 0720 1145 FR de CNPERCONI dità per cinque adulti con relativo bagaglio. km con 1 litro, un vero record di moderazione per 8251 Portogruaro [soppresse ne PARTENZE sa 
Reggio Calabria 020 1030 POSTO, VIA GAMBINI 20, Opel Ascona ha freni anteriori a disco con un 1200. E’ disponibile anche un motore di 1584 cc Ca giorni foetivi) 109 Ex Simalon i Ecprase - Villa Opk na 
Aa FTA FERIALI ORE 1507. È 1128 $ servofreno e doppio circuito frenante, pneumatici da 75 CV ed uno di 1979 cc da 100 CV con i quali 1:33 D Marsiglia - Genova - Torino - Bag RN al 
15.00 18.09 | stanze. CI tI radiali con cerchi sportivi, sterzo ad assorbimento può essere abbinato il famoso cam- paesini Afo pascal Ù Ra Va Hess gprs CU I 
si à 1 cai 4 ci do A 3 E a « Lubiana (1) 
Trapani 07.20 10.30 23.000.600. ADRIA, Manzini 30. d’urto, barra stabilizzatrice anteriore e posteriore, bio automatico Opel. Trieste; cuoostto di fa @ 2.0 | 13:35 D Villa Oplolna » Lubiana si ne 
A.A.A. ARCA Imm. vende 3 stan: ; OI ECO RI ie ] È ; | over 106 Dar ae vl STI e orge Ze se 
ARRIVI ze salone 190 mq tutti comfort Garanzia totale 12 mesi, chilometraggio illimitato. Finanziamento con o senza cambiali. Capillare assistenza Opel-EUROSERVICE in tutta Italia. il - MW la (sl effettua ti 
per Ronchi da: —parfenze arrivi | zona! Coroneo.. Infotmazioni CS : A rosati Mea] pc abiti #6 
Alghero ON o 0480 Venezie GL 20,05 Ex Villa Opicina « Lublene - Sior Cra 
15.40 22.30 |'‘ingle SRO TAI Nella foto; versione superlusso "Berlina" 10.00 Ex Simpion - Parigi - 00 pie - Belgrado - Atsne - So le 
Bari 1120 16.30 tri 2 stanze bagno varie Zone. tnodossola - Mieno Lembr. fla - istanbul {WLAB Venezia» cial 
19.05 - 22.45 . 31793. T881$ : Roma - Venezia 8. L., (cucset i cuccetto 2.a cl. Ve gre 
Brindisi 07.90 1630 |A-A-A. ARCA Imm, vende Altura | i aiegia nie Ne Seo Son ai Pisi 
# È stanze saloncino i ser- cuocete Parigi a: i 
ue? Le o di SORDI Re ATO ANTICO PICCARDI. FORNI di Sopra vendesi appar: | MANSARDA in casa ristruttura. VIA SORGENTE 3 (pressi CAR- Belgrado @ Parigi - Zegabria). | 20.20 L_ Vila Opicina or 
ig] 1340. 16.30 | 31723, "7881$| 2 Stanze, salone, servizi, gran- | tamento mansarda arredato, | ‘ta, CENTRALE - 2 stanze, cu-| DUCCI). Appartamenti ultimi ANIMALI Lecce - Bologna {cuocete di | 23.52 D Villa Oplcina - Lublena . Za: 
19.55 2245 |A. ACIT. LOCALE 100 mq adatto | de terrazza, ascensore, central- | posizione centrale. Agenzia cina, bagno, riscaldamento me- | occupati, 2 stanze, cucina, ser: || \y TO Ro 2. ol. Lecce - Trieste) gabria » Budapest (WL Rome « POE 
Catania 12.00 16.30 | ‘garage, magazzino, deposito. ERO SERA AZar GR Tel, RAI CRIN tano, eventuale posteggio mac- valo, 9.500,00 trattabili MI- Ire 220 per parola |lsosa Lp + Mileno - V. Mestre - (23) ai 
19.00. 22.45 Vendesi S. Lazzaro 3. Telef. Ina E % FRADISCA vendesi casa occu-| china, vende mutuo accorda- VANTI 4.500.000. | ALLE SpA sRORA Mostro - Trieste cenza fer res 
Genova 09.50 © 1420 | 68810. 1713 S AO SI ASI aper fieno 5a: | pata due appartamenti 90 to. Immobiliare GIVIOA, via | ALTRI 2 stanze, stanzino, cu: | *LEVAMENTO Padri RE e) CI) SARAVI del 
Milano 13.30 1420 | A. ACIT. VIA PUCCINI vendesi , 3 SÌ :, possi] ente || base due piani ‘1000 mq ter-| ‘S.'Lazzaro 10. Ma40 gs! cina, servizio 18.000.000 MINI- ‘focato, telefono 226278 12.15 Ex Venezia 8. L. 5.00 D Budapest - Zagabria - Luble clu: 
2130 2230 | Appartamento rimesso nuovo, ASFARTAMENITO” memriani ta Teno vendo, Tel. 37915 Honza. | MONFALCONE vendesi apparta. | ATE RI EI PID f CIA badate doo Rene DEE I eco deli 
Stanze, soggiorno, cucinino, Di » 1 ipa, ; d S Ù 
Napoli 1115 1630 | bagno, 2 RI Tentazze, tutti] Pero. (i Ing con giardino pa- | GRADO zona Città Giardino ven: So DI Tone Do) Tel. RR 12.30. Informazioni telefonare | [ ROULOTTE, NAUTICA, SPORT Firenze Campo Marte - Bolo | 6.14 D Belgrado - Zagabria - Lubiana » I 
‘50 2245 | comforts. S. Lazzaro 3 Tel Pelo ‘A dio lè causa Dn desi appartamento 2 stanze da 899 mercoledì. 144S4  MBONTI. TESI Lire 1200 henivarola gna C.le - Venezia 8. L. (cu Villa Opicina {sì effettua nel di 
‘Palermo 10.45 16.30 | 68810. 1113 S APPARTAMENTO di CA ta letto 85 ma di fronte ingresso | MURAT vendesi appartamento per pai cette di 2.a ol. - Reggio C. - giomi. di martedì, giovedì e Z 
17.15 22.45 |A. ACIT, NUOVO primentrata |‘ ufficio vendo ONTO (aesO spiaggia vera occasione. Im.| due camere camerino cucina | { TURISMO E VILLEGGIATURE A.A. NAUTICA Padovan De Car- Trieste; cuccette di 1.a e 2.a sabato - soppresso di 25:3-79) spie 
Pantelleria 1440 2245 | ‘panoramicissimo, salone, due| to 2,800.000 rinsanenza soon) | Mobiliare Adriatica, tel. (0481) | bagno ‘servizio separato am.||T Lire 220 per parola |! ‘li; via Flavia 47, tel. 827782: di am è Catania - Tre | 0.05 Ex. Iatenbui + Atena + Solla'- Bob dEi 
Reggio Calabria 11.10 16. stanze, cucina, doppi servizi ili). Visitar 153017 | _ 81345. 050122 S| mezzato riscaldamento. Tel. imbarcazioni Rio, fuoribordo gie). Gircole dal 2-3 el 34.78 gredo - Skople - Lublana - Vil che 
15.10. DIC eventuale giardinetto proprio, Ticosin Pera E, pe GRADO Pineta vendesi apparta-| 37915 Bonzanini, 11686 S | AFFITTASI quartierino ammo-| Volvo - ‘Archimedes, carrelli paci Lt de Mestre) Vene te Dpcina (VISA dA ae mar 
co 1525" 1630 | Rosto macchina, S. Lazzaro è: APPARTAMENTO, primingresso, | mento 2 stanze da letto canti: | OPICINA vendesi. ville primi || biliato altibiano fino. selte:| EMGbi di muti i ubi, ganci man ratto Se e e tent 
3990 1600 | Tel. 68810. 7713 SÌ zona STADIO, 3 stanze, cuci-| Na posto macchina 80 mq vi-| novecento 180 mq abitabili bre anche un mese. Telefono | traino. Offerta speciale car- Previati cb glio pietà Gel di f 
o È A. ACIT. VILLA nuova 3900 ma| na, bagno, poggiolo, central | Cinanze spiaggia. Immobiliare | 1200 mq terreno. Tel. 37915 | 231741 mercoledì 13-15. rello omaggio sino 30 aprile | 15,17 D Venezia 8, ” Pipe rien ito che 
Trapani 11.10 16.30 giardino, abitabili 240 su due| nafta, ascensore, rifiniture lus- | Adriatica, tel. (0431) 81536. ‘Bonzanini, 7686 S 71873 'T| per acquisto Rio 380 - 410 - 480 | 1744 Tr UV at i D Lublana - Volla Oplcina {1} Tei 
| piani. Vendesi S. Lazzaro 3. suose, possibilità mutuo, vende È completi di motori Jet Piag: | 1830 A Firenze . lio) sin) Li a Vira) Oplolna (1) co 
Tel. 68810. 1713 S| 28.000,00. Immobiliare GIVI- gio. 007552 Z 8.L 1) FAVenesa Tee LI URIAT VM DPOIRZLI LA 
A. ACIT, ROSSETTI (zona) ven:| CA, via S. Lazzaro 10. 7840 S AUTONAUTICA Cossich, MUug: | 19,08 D Venazia 8, L. (VLAB Venezie riali mat 
(V7.À donsi appartamenti in costru. | APPARTAMENTO viale III Ar- (SS ALSOM AG | IALIVIRI Battisti 90, tor'amsoni PL (WAS Venezia. Stoplo - Zagabria - Lubiana » i 
zione, varie grandezze, tutti] mata 50 mq arredato ‘in stile Festivi esposizione via Lazza- Venezia, Belgrado, Atene, Slo: di cnc Len HI vole 
AEROPORTO comforts. Contanti 8.000.000 re.| V piano vista mare senza a- ì retto 41, Molo T. Novità as pie, Sofia © istanbul). Fatal * Belorado + Pe: ruo] 
«S. GIUSEPPE» | sto mutuo approvato. Visione] scensore vendo tel. 37915 Bon. | ZIA; VACcCanze e salute solute, ultimi arrivi, pilotine | 19,416 L For EI SONIA Opicina me 
TREVISO \ progetti S. Lazzaro 3. Felt TER MUnSao iù (es! =» cabinati, motoscafi plastima: 20/07 D Venezia 8. L. - Portogruero Ric ER 
Rete nazionale A: ACIT, PALAZZINE costruzio. | mera cucina S. Giacomo _ IE Le acque termali di Salsomaggiore DiFve(oon gni Pa A tocoreeso; nel -glorol;fuetivi) DI RR e on A nda Toni 
À ne COMMERCIALE - S. GIU.| messo a nuovo vendo ; e curano artritismo, reumatismi ezioni gi- BARCA a vela metri 9, 6 posti |20, - oggi 
Treviso- Roma (0800 DSS | Siero gramieizo. GIU | Bonzanini 9I91S medi, 10068 | ‘ RR OG ELOZIOnt gi letto, 8 vele, cucina, We, MO: [2100 N. Sera è amilo Monaco | _ sabato con 
Roma- Treviso 1945 2040! tutti comforis. Visione proget. | APPARTAMENTI « PARCO! Mi” "ecologiche e delle vie respiratorie, sordità tore fuoribordo 6 HP, visibi E er nat Me | I Nol oirooia ai giorni ci secca tri 
Treviso - Roma 08,00. 08.55 ti S. Lazzaro 3, Tel. 68510, VILLA OPICINA». Palazzine | À Ù rinogena, obesità, disturbi circolatori. le Grignano, tel. 61355. n 9 feril 
Treviso - Roma 08.00 0855 7113 S| immerse nel verde vendonsi | GIOVINEZZA È 050128 Z Zacc 
Treviso- Roma 0800 0855 |A-I. VASTO NEGOZIO BORGO TR prezzi eccezionali. DELL'ORGANISMO: Informazioni: MOTORI Evinrude Saldi 1977, EIFPA ea 
TE NO cedesi. ESPE- Impresa ‘ing. Battara, Donota Uff. P. ; RI REA ‘prezzi eccezionalmente sconta. 
Roma - Palermo 1410 1620 | RA, Battisti 4. 7116 S|, 4, tel. 64412, via Salici.  6386.S « Pubbliche Relazioni -' tel. (0524) 78201 - telex 53639 ti, Nautica Demarchi d’Annun- Fi] pu ICI F.| intel 
‘Roma - Catania 1410 1620 |AI. LISSUOS O PRESSI FORO A ea RO zio 25. DE 5 Psi, 
È ULP) È mq 2 posti au. Occas. + ‘ A OFF-SHORE Gemini Day due Teo 
Roma -Lamezia 1610 1506 | © ci bontort mo; | _ 65781. 7158 S | LOCALE libero 80 mq circa con STRADA Rozzol vendesi appar-. GRADO e Grado Pineta l'Immo. | Volvo 210 40 nodi Daycruiser 3 sul nostr 0 lornale cui 
Palermo-Roma 17.00 1915! derno NAS at in Vende. | CASETTA periferica ristruttura: gabinetto adatto negozio, am-| tamento occupato tre camere | biliare Adriatica affitta per | posti letto, water, frigo, ac- Tom; 
3, Rama - Treviso 1945 2040 si, LIBERO, ESPERIA, enti Roe aL do, OA FIANO: SURICIO. Vendo 8mi-| soggiorno cucinino bagno 2 | tutto il mese di giugno appar. quacormente, perfetto, come) x do | 
- Catanta - Roma sti 4, tel. 750777. . poi ‘conto, rimanenza mu: | scensore riscaldamento 23 mi-! tamenti muovo, occasionissima 15 mi. È d || 
Sr SI isp AI. ROZZOL CASETTA stanza | 0481-76206 950123 Sj tuo. Telef. 727251, si lioni vendesi tel. 37915 Imm.| a eO O Tool gore onisime 15 mi | @ Gill'ata dalla publikompass sor 
tinello servizio giardinetto a-|DUINO appartamento in palaz-: LORENZA vende appartamenti! Bonzanini lunedì. 76865! ‘fonare (0431) 81536 e 81345, 6-35100 Padova, 07028 Z # 
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